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ELOGIO ISTORICO 

DELL* WMGNB LETTERATO 

GIROLAMO GÌGLI 

PATRIZIO SANfeSE. 



E ha certamente un affare strio t indisptntàUU il 
nostro, che si prendeste la penna in mano in quel- 
ito luogo per descrivere, quantunque in ristretta gui- 
sa,? indole Cagioni e l'avventure d'un uomo, il 
quale s' era gii di sua propria mottiplice virtudt 
^grigiamente raccomandi" "IV estimazione . de' suoi 
contemporanei, ed alla rìcordaiione non fileno della 
j>iù tarda posterità, ad onta del tempo divoratori , e 
dell' oblio . Questi tra Girolamo Gigli ; il solo Nomt 
di cui valeva assai più appo la riputazione dell' Ita- 
lia, e delC Europa ancora, di qualunque Monumen- 
to, Storta, ed Elogio, che al di lui merito esimio 
dedicare sì potesse dallo stupore di quei che sanno . 

Per Patria ebb' egli in sorte un Luogo dei più 
luminosi , quale essere si itntva l inclita Città dì Sit- 
ua nei tempi del Principato in Toscana ; dal seno dì 
atti per ttttt' i Secoli indietro in ogni linea e gran- 
dezza r'ano stati partoriti ecc/lsi Genj.-td Eroi co- 
ti memorandi da stare a confronto con Ir Metropoli 
le più popolose , e rinomate lei mortici A"?rqu.i"ào 
Girolamo vtnnt a auista luce, i natiti delia tu» Patria 
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erano tonalmente insigni , come ai tempi Rifatti 

ilicani: Mi panando sotto silenzio U molt:plkìtà dei 
sempre valorosi suoi Cittadini di queir età uniti in- 
sterne , se n uno di questi avesse fiorilo , il solo Gigli 
condimmo avrebbe soverchiata la gloria di tutti . 

Da Giuseppe Nencì pertanto è da Petra Fa\- 
jio-ti onestissimi Genitori di lai nelC Ordine Citta* 
d'inesco il di 14 Ottobre dell Anno 1660. ebbe l'av- 
venturato in.ominciamento la Vita del nostro Giro- 
lamo in Siena: c dovendo noi dicevolmente argomen- 
tare dagli effetti per salire alle cagioni , possìam» 
definire , che rutta la consecutiva successione degli 
«letti suoi studj . delle ariani rare e vivaci , t dell' 
estese e profonde sue eruiiponi {siccome avrem» 
fer molti capi di riflessione da far comprendere ) 
non da altra sorgente scaturiste dipoi, che da que- 
gli incomprensibili apparati di natura , ì quali can- 
eorrono fuori d'ogni dubbio, così a far la discrepai* 
pressoché innumerabile d' un vivente dalC altro, 
siccóme a porgere alcuna confusa ragione di certe ra* 
-fità . e quasi mostri <f ingegno e di penetrazione ; 
quali, sebben di rado, s'appre sentano ai comuni sguar- 
di per pascolo della loro ammirazione . 

Fino dai primi anni più verdi della dì lui ait- 
leseenja fù perciò conosciuto da chi avea moltissime 
iisctrnimento e più buon senso degli altri, che nel 
Giovinetto na<condeaii un certo spirito fervido ,- il 
quale presagiva, fino dagli anni immaturi, singolari 
avanzamenti negli studj: E maggiormente si facevi 
allora conoscere per un talento molto svegliato in con- 
siderazione di quel singolare tormento, che incessan- 
temente lo stimolava ad interrogare spesse fiate chiun- 
que avea la cura dì lui; ora d'una orata" un'altra 
tesa: loche indicava una brama, inusitata per altre 
nei fanciulli, dì sapere anche prima, «he per gli aw> 
tfi ni foste cag*c_t , - 
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Avanzandosi V adolescenza del nostro Gigli, in 
forza della sua applicazione alle umane Lettere ve» 
nia tratto tratto a liberarsi dalle moleste e spinosa 
elementari ture della Grammatica, e senttvasi per' 
lare dal gemo poderoto dì gettare i Prosatori, ed i 
Poeti classili Latini nell' Atte Rettorìca ; e perdi 
speditosi in breve Ulte Scuole di PP. Gemiti .det- 
te allora di S. Vigilio , si rivolte ad appaiare l' Elo- 
quenza dal Canonico Rido.fo Borghesi , Profittare di 
quella net Seminario Arcivetcovale di S. Giorgio . 
Ma è cosa degna d'osservazioni; nella maniera che 
fece allora maravigliare moltissimi; che in tutto quel 
tempo non moitrb mai quella vivacità, che suol es- 
ser propria dei giovanetti, ma stavasi solitario; o se 
andava in compagnia d' altri , se la passava nondi- 
meno per le pubbliche strade sempre taciturno e peti* 
toso, senza mai curarsi ni di giuochi, ni di cac- 
ti, ni a altro simile passatempo ; laddove nella let- 
tura e tulC intelligenza dei buoni Autori ti dichia- 
rava trovare l'unico suo diletto. 

Non area per anche compiuti il Gigli del viver 
tuo i quartata? unni , allorchi un Girolamo C/gii, 
ticchio senx" eredi , avendo fissate le provide sue con» 
siderazioni nel bel talento del nostro Giovinetto , et* 
he principalmente in mira di perpetuare la sua Ca- 
sata ed Agnazione, dichiarando suo figliuolo adotti- 
vo il Nencì, il quale nasceva dalla Petra di luì Ni* 
fate Cugina, ed obbligandolo a lisciare il Cognome 
paterno de' Nenci, e ad assumere il suo; siccome nel- 
le più valide e solenni forme fu eseguito. Si com- 
piaceva il buon Vecchio d'avere assicurata .una nuo' 
*a e più durevole successione nella persona d'un 
fresco Garzoncello, il quale alle speranze, che por* 
giva d'essere ci tempo un virtuosissimo Gentiluomoi 
mirare in te facea congiunta una robustezza e gia~ 
renile vigore, eh» attissima giudicagli a protrtat; 
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figliuoli , ci a sopravvivere fino alla «rj* ti alla 

quarta Generazione . 

Appena compiuti avea quattordie" anni l'adotta- 
to Girolamo, quando il Vecchio adottante, insoffe- 
rente di maggiore indugio, s'era data, ogni possibit 
tura, a gin hi a! suo Giovintlio fosse procacciata un» 
Sposa dì più nateli, costumata e leggiadra! e qua- 
le dicevole fané ad un virtuoso t celebrato manto i 

uìndi scondo i Moti dell'ansioso Vecchio, il dìl^. 

Aprile .iell'anno 167;., decimo quinto del vivcrsuo,ll 
nuovo Gigli celi irò gli Sponsali, * si congiunse in ma- 
trimonio con Laurtn\ia Perfetti , ia cui in tratto di 
Tempo ebbe dodici figliuoli tra maschj, e femmine ; ai 
quali tutti provve die dipoi d'un decoroso stabilimento-. 

Non 'erano per anche trascorsi quatti anni dal 
giorno della già fatta adozioni, allorché il Gigli 
Seniore venne meno per subita ma'.atlia, e fu in con- 
seguenza il Giovine messo in libero possessi d'una 
pingue eredità, chi ascendeva alla somma di scudi 
quarantamila. Tanto p rò fu lungi eh' egli cambias- 
se sentimenti t voglie in questo stato d'opulenta , che 
fu an\ìchenb per luì Ij copia JU1 &.ni ad cue do- 
vuti e conferiti uno spi one più gagliardo per avarh- 
\arsi all' acquisto d'ogni sapienza; sebbene distrat- 
to fosse dlcun poco dai dolci suoi Studj per le fa&- 
xenii ed interessi domestici, e per V educazione del- 
la tenera prole , che erag'ì s~ata dalla natura sola 
affidata: E tale in vero fu in Girolamo la premura 
t la vigilanza nelVeducare la tua Famìglia , quale 
ai ottimo Genitore si conveniva ; e quindi senza ri- 
guarda a d'spendj, dei suoi figliuoli due ni collocò 
. nel Nob. Collegio Tolomei , e gli altri due nel Se- 
minario Arcivescovale di S. Giorgio ; quali poi ia 
•iti maggiore fece passare al Collegio Romano , pro- 
curando sempre ehi fossero nella Pilli, e nelle Let- 
tere non meno, iMjtumcntt Ammaestrai, 
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Infra tante , e così diversi sollecitudini , else 
circondar sogliono un accurata Presidente delle cose 
familiari . ehi non avrebbe creduto che dovesse il Gi- 
gli aboai tonare affatto il pensiero delle applicazioni, 
e della Litteratutaì Eppure si most'0 egli all' oppa- 
ifro così interessato pe'l conseguimento a" ogni bel 
iat i re , che seppe saggiamente dividere il tempo per 
ben provvedere alF ingeicn^c dì Casa , e per appara- 
re le Sciente, nelle quali per le sue Opere chiara- 
mente si raccoglie , che tali e così estesi avanzamenti 
facesse, da potersi mettere ad un luminoso confronto 
to' Sapienti del suo Secolo . Ripigliò esso pento coti 
particolare insistenza Io studio della Filosofia, ch( 
pocK anni avanti gustata avea sotto la direzione dei 
Pajrì Palmieri , e Samminiati Religiosi Domenicani; 
t'applicò a quello dell' Astronomia, della Storia, del' 
la Musica,, dell'Architettura, e dell 'Agricoltura; le 
di cut teorie poted agevolmente porre in esecuzione 
tirila sua Villa , detta di Monte Specchio e Quove y 
non più dì tre miglia dalla Cini dì Siena distante. 
•Per consìglio più degli amici , che per suggerimento 
iì proprio genio sì ditte a studiare alquanto le Leg- 
gi Civili sotto il magistero di Germanico Tolomei , 
pubblico Professore nelP Università dì Siena, t .Vi- 
cario allira Generale di Monsig. Arcivescovo Leo- 
nardo Maisili : Ma non fu possìbile che vi fissasse 
la menti ; come quegli, che più era portato ad inven- 
tare li nuovo con la fecondità dei suoi esultanti e 
liberi pensieri, che a meditare le già fondate e sag- 
giamente disposte Istituzioni t Cesi queste, siccome 
qualunque altra sdenta, a cui avesse voluto il va- 
loroso Gigli dar opera, non potevano essergli tanto 
gustose , ni confacenti al natìp suo genio quanto al- 
tre , le quali non san fatte per gli ingegni comuni e 
dì non rara levatura. Il nostro Letterato sortito avea 
ftr tu* filiti ventura un' initlt , ti un temperamento 
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casi Un fatto, che non ad atro cercare lo portavi. 

che al grande : ne poteva perciò percorrerà altri spajj_ 
nelle funzioni di sua beli' anima , the quelli , i 
quali erano pressoché serica confini: Allorché egli 
per aursri varissimi sentieri ti delibava , non senti- 
va stancherà né noja alcuna, t diietto anjichenb 
sr-crìmcii' indicibili , lanciandosi condurre dagli ur. 
ti dolcissimi d'una spirito lieto e fervido che inctS' 
santememe V >nnrjva , e lo rapiva a pascolarsi negU 
abietti al suo invidiabile carattere convententissimi; 
e sfavasi per conscguente nel circondario e net centro 
di questi, comi nel suo unico c proprio elemento , 
fuori del quale menomava assai quel tuono, che 
l'esser suo richiedeva 

Qualunque genere di Poesia pertanto; o fosse 
drammatica, o seria, o giocosa, o satirica; sommi- 
nistrava pascolo non ordinario al suo getto ; ed ap- 
pena comparve alla luce alcun suo Componimento, 
che tosto vi sì conobbe la fa, L'irà , la leggiadria , e 
quel molto di più, che fSno dalla sua più fresca g.o- 
ventù si prometteva pe l tempo avvenire : Ed era cer~ 
tamente da potersi aspettare, che in una qualunque 
sua maggiore , e sempre più esercitata etaie ammi- 
rare sì dovesse nel nostro Girolamo un miglioramen- 
to d'ameni pensieri , una nuovitd d'invenzione, e 
eerti voli, e rapidità di singolare ingegno, ch'erano 
tutte sue ed originali , ni mai da altri copiati. Al- 
trettanto possiamo con sicurezza d' asserzione spac- 
ciate, che facesse conoscere il Gigli in tutte le sue 
Prose, in cui s' inconfa sempre mai, secondo la va- 
ria qualità e carattere delle medesime , ora la serio, 
dignità e'I corrispondente decoro, ora il torno del- 
lo stile diverso che tratta or si ravvisa con diletto 
la salace faceta, la satirica facilità , l'acconcia pro- 
prietà del ridìcolo col frisante . e tant' altri conve- 
nientissimi caratteri, che vennero dall' ottimo diluì 
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gusto, e da quel colpo £ occhio , a cut tutte i pa- 
tente ti agevule oltre modo, senj intendere per qua! 
via sì fosse procacciato un cosi distinto valore . 

Per quel eh' i attinente al comporre prosaico del 
Cigli s'offrono ben tosto l surriferiti preg) ai perspi- 
caci Leggitori , sopra tutte Pulire di lui Corr.poii{io- 
ni, nel Collegio Petroniano, e nelle NovelLe Idea- 
li: E quanto alla prima, vi ti trovano tutti quei 
tratteggi , che ce lo scuoprono per un Genio dì sia' 
golar natura; poiché quivi l' invenzione tutta nuova 
e pellegrina fi moflra , ni mai da altri immaginata j 
quivi la condotta per tutte le sue pani sorprendente 
apparisce, e da tal ordine di membri componenti ri- 
sultante , chi non vi si può mai desiderare da chiun- 
que attentamente la consideri la dignità, e la proprie- 
tà del suo affunto ; * quivi campeggiano quei lumi 
chiari, e quelle mef^e tinte, per cui la dipintura di 
tutt' il Quadro sì fa vedere tanto credibile e sodisfa- 
gente, come se vi trattajfe la fioria di cose reali ed 
tsìjltnti , Vi s' introducono ad interloquire Dame, e 
Cavalieri illufiri allor viventi, t vi fanno la loro 
tonvmitntìssma comparsa i nella guisa che tavrebbe- 
ro in fatti sofienuta , se fi f jfe parlato X una descri- 
zione d" avvenimento non immaginario , ma del tulio 
vero. Nulla finalmente manca a dar compimento e 
forbitura ad una Ifiitujione di Collegio ; la quale 
tetta con piacere dalli Nazioni firanlere, (non esclu- 
le tanpoco le Italiane') l'ha mantenute per lunghis~ 
sima tempo nel dolce errore, che in Siena _s' avejfe 
in realtà l' Univerfitd delle Italie Latine , e dei Mae- 
firi , ì qaaii integ'ìjjfìro ai Bambini, ivi raccolti da 
tutte le pa-ti iti Mondo, la Lingua del La^ìo , alt 
uopo di rifìiiuire alla primiera grandetta un Linguag' 
fio, mono ormai e decaduto da molti Secoli nella no- 
Jlra Imita, Ma a ben reftat permaso chiunque del? 
incomparabile ingegno di Cuoiame Sigli net sua 
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CqIIsrjo Petroniano, fa di meflitti che lo chiami 
tori' occhio ad accurato esame; essendoché t Analisi 
e» Transumo che far se ne potesse , sarebbe molto al 
dì sotto di qualunque concaio o giudizio à-U* insi- 
gne Autore , che per tal me^o se gli volesse conci- 
liare . Vivace del pari apparisce il di lui talentai * 
tenore di quel che fu osservato di sopra ; riguardar 
volendo anche di fuga le sue Novelle Ideali: Pcrcìoc- 
ehi in esse spicca mirabilmente un continuato 
di ridente invenzione, congiunto ad una perpetua sa' 
tira sopra varie persone contemporanee , le quali soli 
fojlc ivi allo spettacolo di chiunque bene allora it 
conosceva. Furono queste a quel tempo il soggette 
dell' acrimonia Gigliana , a sfoga' la quale era in- 
dotto, e dalla sua congeni' a passione di rìdere alV 
altrui spese, e dal veemente suo spirito di vilipen- 
dere , e di correggere il virio e l'impostura di molti. 
Prese egli la Jludiara occasione di mandar fuori le 
bizzarrie delle sue ingegnose Novelle mentre abitava 
in Roma , d" onde le scriveva ad un amico suo di 
Siena, dall' esser quoto dedito fino al traspo to a 
creder tutto con faiilitè, ed a continuare -con esso 
il carteggio , per fare altrui cosa grata . Infra le mol- 
te , che ne flirtino scritte di quel gus'o dal nofiro Gi- 
gli, fu la prima una Lettera, che fìnse venire dalla 
Cina, la quale non solamente fu tenuta per vera dalC 
amico corrispondente, ma fu altresì da lui comuni-, 
caia a molti , e scruta per cosa certa da quefto in 
Paesi lontani; d'onde giugnendme poi la notizia ai 
Gazzettieri d' Olanda , e degli Svijjrri, fu stampata 
dagli uni e dagli altri nei pubblici fo<;li, con le ri- 
flessioni politiche di vanisms'ti sopri ì motivi eh 
aveano indotto t Imperadore della fina a fai e una. 
Ip/di^ione a Roma, siccome ivi si. finge. Il Papa, * 
ut! la flessa Lettera si vuole per ischerjo indiritta, 
te Ite rìse; e sapendo che un suo Prelato dontefiico, 
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tinca motta confidenza f>>! supposto Gazzettiere, mo- 
Jlrb voglia e richiede di vederne alcune altre , alt' uo* 
po di sollevanti talvolta da molte cure tormentose e 
gravi, che lo {inondavano , per la gioconda lezione, 
di tati No\ elle , — 

In conferma che il Cigli , e perla nuovìtd, e per 
V amenità della sui penna fosse uno dei più ecceller 
ti Principi del suo Secolo , ( tralasciando a" arguirne 
la verità da tutte C alt- letterarie sue Opre) d-rrà 

pjraHte m?nio. enee it f=n meento d' -Jimio ri- 
punitone il gitid'tin , eie ne preferì il Sic. Ap<f}oto 
Zeno dipo la morte del r.oftin Cimiamo . F.ta solita 
quegli mantenere un cpiflolare fequ.nte commerci» 
<on qjil-o noflrt Letterato, mentre mia; e qwndt 
fra di loro panavano eludile conferenti di bel fapt- 
te: UtiUGittti . tc.pre uguali OSI fieno , erofi pei 
un efiro d' allegro umore, dato a burlar In Zeno , 
fcr avergli comunicate alcune iitppojìe eradijioni con- 
cernenti la Storia del Re Giannino, te quali avrebbe- 
to compromesia la sua ejììmazione appo i Dotti, se 
non avesse scuoperto in tempo V'inganno. Se ne dol- 
se tanto altamente quel burlato Valentuomo col bal- 
danzoso Gigli, che a mitigarne il dispiacere giura- 
menti concetto contro di lui, non gli valse il pensare 
all' usitato carattere di caflui , ed atta tolleranza , e 
tampono comune degli altri Amici , ammiratori per al- 
tro del suo sapere e leggiadria. Tenne per lungo tempo 
lo Zeno qualche rugginita fino alla morte dell'offen- 
sore ; all'udir della quale spinto da un podere di verità, 
proroppe in qwst' espressioni: Ecco adesso, che la 
Repubblica delle lettere è venuta a in e nomarsi per 
la perdita d'un soggetto, che non sema un lun- 
ghissimo tratto di Secoli potrà risarcirei *>••- ' 

In tal maniera disposto H nostro Girolamo, si 
comprendeva che fittisi tìg/i stifindj. dilla htnefics 
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natura, dulìa largirà di cui avendo contiguità una 
perfetta organi^ajione di macchina, gadesa unita- 
mente quella congrua associamone di saluherrimi urna' 
ti circolanti, e di sottilisiìmi spirili, che ioli alti 
sono a compier bene le funjioni delia mente. La ce-* 
lerità , la chiare^a , la precisione accurata, e gli 
ordinalissimi andamenti di tun'i suoi pensieri erano 
altrettante conseguente delle accennate cagioni ; alle 
quali indi i' univano in armonia indivisibile gli ag- 
giustai: e non mai fallai confronti d'un pensamen- 
to con Caltro ; d'onde provengono i dirittissimi gìu- 
iìy delle cast , che s'appnsentano alt uopo di dici* 
dere con sicuro criterio , e ji far sempre nuovi pro- 
gressi in ogni generi di cognizioni, mercè i nascenti 
ragionamenti per legittima, deduzione prodotti . 

Sparsa la fama non meno della sua varia copia' 
sa erudizione , che del suo raro e bel talento , tecon- 
dochì abbiamo poc'anzi divìsa/o, in Paesi stranieri, 
era stato annoverato infra le più celebri Accademie 
Ì Italia; E prima conseguita atea onorata aggrega- 
zione a quella degli Intronati di Siena , col nome 
à" Economico; degli Accesi ai Bologna i degli Arca- 
di di Roma, col nome d'Amaranto Scia diti co ; dei 
Timidi di Mantova ; ed in altro tempo a quella della 
Crusca di Firenze . Messo alla prova pertanto il di 
lui spirito al cospetto di tante virtuose Adunante , 
l'applicò a comtorre Commedie , e Drammi , allorché 
non coniava dell' cii sua, che soli venriquatir'anni; 
e con tutta ciò fu ascoltata in Siena la prima sua 
Opera Drammatica con sommo applauso , intitolata la 
Geneviefa . quando venne rappresentata da sei Ca-* 
Talleri, Convittori del Nnbil Collegio Tclomci, data 
in musica a quei tempi, nei quali quest'arte non era 
giunta a quella ptrfetta delicatezza, e gran difficoltà" 
di passaggi, a cui £ 2 ri-lotta ai tempi nostri: E ta- 
te fu il eredito, che ti procacciò il valoroso Autore-; 
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tfie poi fa amata con incredibile gradimento in Fa' 
ma, in Brescia , ed in altre Italiche Cini: d'onde 
iifutosi altrove C onorato nome della di lui abiliti, 
ti trovò gentilmente obbligato dai Virtuosi suoi co- 
noscenti a comporre poco dopo un altro Dramma , 
the porta il Titolo di Lodovico 9u< , non mino ap- 
plaudito di tutti gli altri ; dei quali per alno trop- 
po lunga impresa sarebbe il fare in questo lungo sin- 
goiar commeridajione : Perciocché sono tante di nu- 
mero le Fate Teatrali, e le Canute per musica 
ili nc-stro Cigli, fatte ad istan\a di Principi, di 
Cardinali, e di Signori d'alto tango, che senf un 
accurato Catalogo non si pot'ibb-ro avere sotto gli 
occhi, per farne il giusto concetto. 

Da tanti adunque, e cosi varj generi di Poesia 
(p(r tralasciare sotto silenzio le pressoché innume- 
rabili Cannoni , e Sonetti fuetti e sac-if si può con 
non molta di§i<oltà arguire la vastità della mente, 
i la viptjja dell' immaginazione , di cui era fornito ; 
poiché essendo concorsa la natura e lo studio a dare 
f essere ad un ingegno cosi pronto, e così fi tondo 
di pensieri , si sminuisce perciò la maraviglia tento- 
ito , ogni qualvolta fissar si voglia la considerazioni 
seria ed attenta sopra di lui , per dar ragione di tut- 
to il granìe che traluce nelle divisate sue produzio- 
ni. EU" Ì cosa intanto degna £ una partuolar sua 
lode in rapporto ai Drammi, da ascriversegli comi 
tutta sua i che sia stato egli il primo vale a dire , 
the trattasse ai suoi tempi lo stile Drammatico, per 
uso delle Scene con alcuna dignità ; e che ad esso 
ora sapere ne dobbiamo buon grado, se poi abbiamo 
veduto con piacere questo genere di Poesia salire a 
tanta, eccellenza, con quanta fu maneggiata da Apo- 
stolo Zeno, e da altri; e se la miriamo ai tempi 
presenti condotta alt ultima perfezione in tanti Dram- 
mi del Celebratissimo Sig. Abate Pietro Mttastasio 
di sempre reverenda memori* . 
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Nel ttmpo che il Gigli era inteso a fa? mostra 
del? eletto suo insegno, e quando travagliava unita- 
menti alla gloria della Patria, vivrà secondi lo 
splendore del suo grado, e la ricchtjja del suo pa- 
trimonio : Per le quali ragioni, e per le doti singo- 
lari di sua persona fu fatto degno a" essere ammes- 
so dal pubblico Senato alia paruapa\ione di quegli 
onori, che si conceiono u'ikamenti alla Nobiltà dei 
natali; e quindi n.W Anno [684. alloraquando roc- 
tava il ventesimoquarto del viver suo, camini io 4 
godere dei vantaggi di questo suo novello ingrandi- 
mento, e ielle civiche onoran\e. Ao/i fu questo pe- 
rò in tal anno il primo e l'ultimo Seggio di Signo- 
rìa , che fosse conferito al nostro Gigli nella sua Pa- 
tria ; ma trovasi egli similmente decorato- dell' itttsso 
eccelso onore neW anno 1711.5 siccome legge si alC, 
Archivio delle Riformagioni di Siena (1) istallato dì 
quella Suprema Magistratura , e residente entro il Bi- 
mestre di Novembre, e dì Dicembre dell' anno pre-- 
detto; della quale preclara onoranda incontrasi del 
pari fatto degno secondo le Memorie autentiche del- 
le prefate Riforma\toni in altri lue anni posterio- 
ri 171J e 1 71 4. fa), e dentro altrettanti uniformi 
Bimestri dì Marjo , e $ Aprile . 

Poiché il nostro Gigli fecondissimo era nell'in- 
veni'tone, e di tal maniera felicissimo nello scrivere, 
che in breve tempo portava agevolmente a fine qual- 
sivoglia Componimtnto , non gli venne per conseguen- 
te fatto il determinarsi ai sol Argomenti Sacri , ed 
ai soli Drammatici; i quali pieni sono di seria di- 
gnità e di severo decoro; ma andando egli a secon- 
da del mobilissimo suo genio , dopo aver impiegai» 
di proposito il robusto talento a dar compimento ai 
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m Girolamo gigli, xvn 

f ri/ni, s' appigli jvi , or; uguale ardore à" animo a que- 
gli, che chtamansi Eroi. ornici, alle facete Uappre- 
seil anioni , alle venose Poesie , \-d alia satirica rì~ 
dicola acrimonia , tanto in m-tro che in prosa: Quin- 
di avvenne, che dall' anno 1684. suddetto per diecian- 
ni consecutivi ài tali, e tanta fe:onitti si fece co- 
nosare la sua penna , che non altro ridonavano eoa 
giubbilo universale i Teatri, che V onorato nome di 
Girolamo Gigli, non in altro s'occupavano i Letti- 
rati, che in leggere con indicìbile contentatura l'Ope- 
rc del novello Scrittore , chi dì se andava riempiendo 
maggiormente ogni giorno più il mondo, non avve\~ 
yo fin allora a quelle produzioni dì nuovo gusto, 

Senchl i Componimenti del prode nostro Scrit- 
tore fossero per la maggior parte aspersi .f un gu- 
stoso condimento {secondo che abbiamo divisato) il 
quale dejiava negli (Indiasi un inusitato appetite , ed 
ove tutte le passioni si suscitavano di chi gli legge- 
va , non meglio però vi trionfava, della Satira, qua- 
lunque ella fosse, ed alla quale il Gigli ; perciocché 
riguardava massimamente V Ipocrisie ; sentivasi da 
acuto sprone incalvo . Non i qucjlo il luogo da 
esporre ad una ad una tutte F Opere da esso scritte 
dì tal natura ; ma non dobbiamo dispensarci dall' 
addurre per prava di tal sua particolar propensione 
la celebre Commedia del Don Pilone; il subiate , e 
V eccellente condona dì cui gran strèpito menò e 
gradimento, subito che fu messa in Scena la prima 
volta nel Teatro grande dì Siena; nella quale occa- 
sione j per dar maggior anima alla satìrica Rappre- 
sentazione , il Gigli volle ^seguire in persona la par- 
te del Don Pilone ; e pensò inoltre ad assegnare a 
'nove Cavalieri, amici suoi facetissimi , l'altre parti 
th* erano adattate accoiciam?nte a ciascheduno , per 
esprìmere al naturale i caratteri dì quelle. I clamo- 
ri di letijia , e gli schitmtfi delle risate non s'era- 
Gìgli Opere Tomo I. •* 
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no mai untiti a memoria d' uomo tante smoderati 

in quel Teatro , liccomt fu Mora perciocché lo Sen- 
tore medesimo di) Li ''omircd'a non ; lamtnte erosene 
perfettamente invefiito; siccome è molto credibile ; 
eoo un' anione piena di spirito, ma fiudiatì atea di 
tatuaggio, ed a iella pafia imitati alcuni soggetti 
nella pronuncia, ne li' abito, nelle maniere, ed in ogni 
portamento; quali egli , o per se medesimo, o per 
l'anione fiurenda d-gli altri coadiutori in quella Recita, 
faceva così beni asi oliare e vedere in persona copiati , 
come se fosse™ fiati presenti e parlanti; Perlnchè 
eon gran faciliti si può comprendere, se sarà fiato 
(Umoroso il tripudio della numerosa udienza al co- 
spetto dì quei caratteri allora conosciuti, ed al vive 
dipinti] A tutto quefio ti s' age'tuguevano , terminate 
ciascun Atro, alcuni Intermedi in Musica , i quali era- 
no una continuata Sitira contro la falsa Pietà ; ed 
eveaio di più un'insinuante e raddoppiata espres- 
sione per C armoniose parole , e per un linguaggi» 
pantomimico all'usanza dei M'tni ami hi 

Un tale e tanto applauso peri al Satiri-Comi- 
co notte li IW. Pilone prendeva il suo maggiore 
accrescimento nei danesi a quel tempo dall' essere 
troppo bene conosciuto il soggetto , adombrai-, sotto 
quelV appellarmi : perciocché erasi da gì and' anni 
insinuata in Siena: sìcme alt'ove per la Toscana; 
lina ruffa pestifera d' Impofiori e a" ipocritoni , i 
quali sott' il velame di sfuria santità nascondevano 
ogni più nefando vìfio , che a danio ed aggravio 
Jella Repubblica Civile, e Cri/liana si poteste giam- 
mai immaginare . Uno dei più trifii dì coiai setta era 
un Ecclesiaftlco, detto il Feliciait, di Sarteano , il quo- 
te per le sue moltiplici scellerate^' . scitoperte e pro- 
vaie . tra p:à fiato condannato all' E'gajìolo dal Tri- 
bunale d'ir Inquisitone di Siena: DÙofiui mollisi 
tornavano allora aderenti, e protettori, che ayrelhe- 
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di Girolamo Gigli. xix 
ro meritato d'essere smascherati, e mo (Irati pressocht 
a dito ; nella guisa che ave* amato il Gigli a tal' 
tiopo per la sui Commedia . Ma dappoiché non moh 
io dopo sì volle ripeterne assai meglio di prima net 
medesimo Teatro la Recita per gli stessi Attori, ad 
ìjìan-ta ielt Eminentìss. Cardinale Ottcbotii nel sua 
passaggio che fece per quella Città, sollevaronsi per 
aueflo fatto contro l'Autore tutti qurili , che sì ten- 
nero per vilipesi (indizio per altro manife(?o dì loro 
reità ) ti ottennero allora dopo replicate ifianre , che 
fosse proibita dal Governo tal Commedia; cagione, 
siccome essi dicevano, di molto scandalo; laddove se 
all'apposito , fossero fiate portate le loro querele nei 
nafìri rjo'i'.ì pubblici Tribunali, con la co^irione 
th' abbiamo della loro finissima malvagità, sarebbero 
per avventura ascoltate con dispregio ed indifnj^i'ine. 

Ma contuttocìci non s' arretrò punto il calorosa 
animo del no(lro Girolamo d.t> non imporre da indi 
in poi sileniio alla lingua, ed alla sua penna, per 
non offendere queft' indigni ■ un;; nt<yb-b dì prender^ 
tela con più calore contro il vizio dell'Ipocrisia in 
un Canto di cinquanta Ottave, su In sàie Bernesco 
the recitò in una lieta Accademia tenuta nel Giar- 
dino di Francesco Pìccolo/nini , a cui trovassi presen- 
te con sommo piacere Momìg. Nic olò Fct-ra-tern 
celebre Letterato, Autore de! Ricciardetln. Non con- 
tento però il gran Gigli di prendersela contro gli 
sciagurati Ipocriti per l' opera della penna, volle 
aver ricorso di vantaggio ad un altro partito , per 
confondergli non meno acconcio: Perciocché prese a 
comparire improvvisamente in un giorno dì Carnevale 
nella pubblica Piajja di Siena, mascherato daDon Pi- 
lone ; il quale portato entro una- sedia da riposo an- 
dava iifl'ibuenio alle Dame in carraia un lepidis- 
simo Ma '.rigale, con volger sempre indietro la fac- 
tia, quasi per scrupolo di mirarle, t con porger loro 
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il Foglio con le moliti alludendo così alla sua Com- 
media della Sorellina, recitala in Siena nello fieno 
Carnevale ; in cai s'introduce la Serva , chiamata Cre- 
denza , che scrupoleggiando fa il bagnolo al Padro- 
ne con le molli.-. 

Con tal contegno adunque tanto area di se il 
concetto diffuso per Usua Patria, ed altrove, di gran 
flagello degli Ipocriti, che per quanto s' adoprasse- 
ro quefli a per sigillarlo segretamente, non potevano 
pc quefio riparare gli infuocali dardi, che di conti- 
nuo loro avventava : Qtiefij sua facilità però di ceri- 
furare l'altrui prava condotta , t C ardore dal quale 
era animato quando inveiva contro i viziosi , non pro- 
cedeva già da un animo maligno, ma bensì da un* 
preclara cognizione dei meriti della causa, che si pro- 
poneva a biasimare e deridere; e dalla celeri:.:. Jerli 
spiriti animali, che flavano sempre obbedienti alle 
funzioni , ed all' impero dell 'anima ; in ragione delle 
vivacissime impressioni che vi si facevano . Del ri- 
manente egli era di cuor buono , compassionevole , t 
compiacente ; siccome per naturai sificma sogliono es- 
sere di latcarattere tutti coloro, ch'hanno sortito dal 
cofiitutivo macchinale una fervida economia delle lo- 
ro operazioni: E tanto egli è vero, e sperimentato 
cojlantemente, che nel tempo medesimo, che voglio- 
no esercitare alcun atto Uudevole e grave, prorom- 
pono sen^a loto accorgimento nelle usuate lepi&cnr ; 
siccome avvenne appunto al nofiro Gigli in una con- 
tingenza, ch'ora di fuga ci piace di raccontare . Non 
.molto dopo la poc'anzi riferita Mascherata ebbe egli 
.' ìnri^arianc di comparite ricoperto di Sacco avan- 
ti i Governatori d' una pia Confraternita notturna , 
alla quale era aggregato, per pagare con una peni~ 
ten^a canonica la trasgressione commessa d'essersi 
travcflito a maschera, contro ì severi divieti del San- 
ta Luogo , Eseguì il Gigli gli ordini , e comparve ir; 
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portamento tira: v» in pem a tutti i Confratelli: 
Ma depofio affina l'Abito penitenziale, feci divulga- 
rt per lutala Città un Sonalo satirico, allusivo a 
Don Pilone vestirò a dona, in cui si scuoprivan» 
le spinose immagini, tla ridiate fantasia dilC Au- 
tore. Per moll'altri articoli a" osservazione si potreb- 
be maggiarmtnte confermare il nostro proposilo so- 
pra l'abituai genio del satirico Scrittore: Ma Cini' 
portanza d'altre cose degne di Storti altrove a scri- 
vere ci chiama • 

In quejli medesimi tempi, quando il nojlro Let- 
terato fioriva per opere leggiadrissime i dotte , e per 
universale acclamatone, regnava in Toscana Cosimo 
Granduca , Terzo di questo nome: Ad esso Principe 
essendo palesi e ben conti i meriti del Sanese Va- 
lentuomo, e tutte le varie sue Letterarie avventure, 
pensava come impiegargli decorosamente, ajfinchè ua 
tale * tanto suo suddito ; nella guisa che andava 
farneticando ; non li disperdesse in brighe , ed in 
ItggierrTte . Avendo quejlo Sovrano determinato per- 
tanto d' onorare con prefitto maggiore un cosi nobil 
Genio, gli conferì la Lettura di Belle Lettere To- 
scane neW Università di Siena ; in conseguenza della 
qual promozione, atteso ilgran credito del Cigli, fino 
dai primi giorni delle sue Legioni fu veduta imman- 
tinente una numerosa turba di Scolari , che corre* 
vano ad ascoltarlo . Incalorito perciò il nuora Letto- 
re pe'l favore del Principe , non meno che per f ar- 
dore della gioventù ascaltatrìce , che anelava d'appren- 
dere gli insegnami mi Jet prode Maejlro, fu allora 
che meditò di pubblicare un Volume , che conteneva 
i precetti iella Lingua Toscana ; il quale dipoi in 
diversi tempi comparve per altre edizioni riprodotto 
alla luce. Intanto l'onorifico Impiego di Cattedratico 
che occupava, veniva ad aumentare di tal modo la sua 
tettimi, che i'imptradore Ltopolde dì Ui, e ielle 
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sue opere concepì un'atra fimi; quale indi si pro- 
pagò per tutta la Corte ì< Vienna, e nenli altr: suc- 
«»°TÌ 4ugufii> Perciò hi Gmteppel mantenne uni- 
form. il cono,'» dell' antecessore suo nel Trono: e 
Carlo VI. di vantal o V uvea invitate- a venire a 
Vienna con larghiamo app.innìgg'o ; tanto per lui, 
the per tutta la ma Ftmtglia con iicktararlo Poe- 
ta Cesareo; sebbene tale e tinta Inperiate munifi- 

del* "fi:""- ■■/!« H r -'<et' W>« <* C ' ia " con od tur- 
rt la <,b, le^a delle sue forje , incapaci di sofletlt- 
re con dignità un cotanto raggirinole incarico. 

Pot'ebb' esser taluno per avventura a" avviso , 
che il nojl'o Gigli font unicamente portato ad ag- 
girarsi entro il circondano della sola am/na Lette- 
ratura , della Poetiti Drammatica, della Comica, del' 
la Satira , e di tutti quegli altri generi di liete e 
giocose applicazioni, di cui fin quì s' l fatta men- 
zione: Ma sarebbe in tal caso in grand' inganno , e 
iat'bbt a conoscere di non aver compresa V indole 
dell' ingegno vario ed universale del Valentuomo, eh' 
abbiamo preso a commendare . Nel tempo medesima 
pertanto, che teneva dijlratto ed occupato il noflra 
Girolamo in disparati Studj , assunta avea a sofie- 
nere una spinosa fatica, sopra tutte V Open di San- 
ta Caterina da Siena per una nuova Edizione , ulti- 
mata diligentemente secondo i Tefli Originati MSS. , 
tt-e sì conservavano nel Convento di S. Domenico dì 
quella Città; quali però avendo trovati disordinane 
confuti dovette egli ridurre , e ben disporre in quat- 
tro Tomi . Il primo di quefli fu il Dialogo ; altri 
due comprendevano le Ledere della Santa ; le quali 
erano fiate illufi' ite con dotte Annotazioni dal Pa- 
dre Federigo Burlamacrhi Lucchese della già Compa- 
gnia di Gesù ; e per quarto Tomo l' invitto Collet- 
tore v' aggiunse la Vita della medesima Santa , scrii- 
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M un tempo nell' idioma Latino dal P. Raimondo da 
Caputi suo Confessore , e Rtlìgioso di segnalata virtù; 
t molto dopo tradotta nel najlro volgare da Bernar- 
dino Picei Nobile Sanese; il quale morì poi alcuni 
anni indietro Vetcovo dì Grosseto. Un tate assunto 
ebbe nel Cigli un doppio motivo impellente, che gli 
fece vincere con qualche apev"li\xa tutto faràuoe'l 
gravoso, che inevitabilmente dovette fv altro senti- 
re : Perciocché tra {limolato a nb fare dalla premura 
d' illufirare le cose memorabili della sua Patria . t 
ài prejlarsi da buon Cittadino ai amplificare le glo- 
rie della medesima m Ila pubblitafiane di Monumen- 
ti, che stnjj di tilt sarebbero rmajìi sconosciuti e 
sepolti: ma priropalminie era stato indotto e riscal- 
dato alla g-ar.à' os-ira dal sentimento di tttìita di' 
vojìonc, che nutrivo pir quella Savia Ve'gmMa : cui 
li portata Ogni giorno a ventiate Dilla Cappi Ila , 
ove eonscrvasi bìlia ed intiera la iijem T.fi ■ J liti 
ed in argomento di sua insigne ■ cordiali pitie eri 
fiato quivi veduto piangere ta'o-a , ed udito an t hc so- 
spirare; essendoché sperasse , siccome era solito .•pes- 
to dire, la sua eterna salverà per f intercessione di 
Caterina . 

E" pregio intanto di quefio nofiro Elogio , che 
s' interrompa la dirittura del medaima per una bre- 
ye e graziosa digressione; la quale non sarà per al- 
tro fuori dì coerenza di Storia . Quando la disposi- 
zione delle prefate Opere dì S Caterina era appena 
raccolta,' e allorché il Gigli flava in procinto Ai dar 
mano alla slampa, ecco the sentesì egli improvvisa- 
mente chiamato alla Corte di Firenze , per render con- 
to d una certa accusa appresentata al Trono àa al- 
cuni Religiosi , i quali si chiamavano offesi dalla 
mordacità delle sue Satire .'.Il G'anduca Cosimo era 
già favorevolmente prevenuto per quei querelanti ; ma 
non era minore la sua stima ft' meriti iti r.ofirù 
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Crolline; ottle nel concorso d'Ile due epfoffc pre- 
veniioni rejìava nell'animo del Principe micelio il 
paniw e'I giudizio, a cui fosse per affigliarti. To- 
fiochl il Gigli comparve alla presenta del Sovrano ; 
che conobbe alquanto seco sdegnalo; fattosi subita- 
mente g'anSanimo e francherà, proteflb umilmente 
la fedele obbedienza alle Beali intimazioni ,mojlrait- 
do di non sapete la cagione della chiamata; come te 
nuova affatto , ed inaspettata gli fosse avvenuta : Af* 
la di filtra di luì in quella congiuntura fu la sola , 
cht con un colpo di mano maejlra lo pose in salva 
eia qualunque indìgnailone e rimprovero. Trattando- 
si allora d'ascoltare dalla bocca del Sovrano le impu- 
tazioni, che Jlavano contro dì lui-, sembrava , che la 
riverenza dovuta alla Maeffi del suo Principe gli 
dovesse suggerire un umile sìhn-io , pria d' aprir la 
ioccaj per non troncare in cena guisa la parola a chi 
dovrà esser il primo a favellar- : Ma lo scaltro e 
pronto Gigli, sormontando ogni riguardo, introdusse 
tcjìo il discorso sopra la nuova sua Edizione dell* 
Opere Cateriniane : e qui aprendosi un gran campo a 
parlare dei fasti della Santa, con un sentimento in- 
dicibile dì pietà , giunse perfino a sciogliere dì tal 
maniera copiose le lacrime dì tenerla, e di divozione 
dagli occhi, che addolcito e cangialo affatto il cuore 
di Cosimo, lo prese ai interrogare in più modi ; dal- 
le risposte di cui conoscendo quegli, che mancar po- 
tessero all'Editore i suffeient: .apitalì, per ben prò' 
seguire e consumare U grand'epra, non parlò altri- 
menti del fatto, per cui chiamalo l'uvea; t si ri- 
rivolse tutto a commendare con grand 'ammirazione il 
suo disegno, ed a confortarlo al diligente compìmen- 
te dì quest» . Lo tcioglimento in fine di quest udien- 
za andò a terminare doppiamente a gran profitto del 
Gìgli ; poiché ottenne con la sua astujia di dissipa- 
re ogni burrasca, the in principio minacciato Cavea , 
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e conseguì unitamente, che in vece dei sovrastanti 
gita; fosse dalla Beale Munificenza ordinato, the dai 
pubblici edifirj gli venisse somministrata rutta la Car- 
ta, che gli bisognasse per quelle Stai.ipe . Pieno e 
sa\io pertanto di tale e tanta affabilità, e beneficen- 
za del Clementissimo suo Principe il Sanese Girola- 
mo , prese tosto le mo<se di ritorno alla Patria ; ove, 
lungi dal proporsi da indi in poi migliori misure di 
moderazione, t di savit\xa, si fece an\uhcnb mostrare 
a dito, dai nemici del pari, che dagli amici , per men 
prudente di prima ; siccome potrà esser cosa palese 
per tutto quel che saremo in seguito per raccontare.. 

Considerato per tutte le vedute il genio libero 
del Gigli, e quanto fosse egli proclive all'entusiasmo, 
alimentato da una vivace, mobile, ed orgogliosa im- 
maginazione era csa certamente da aspettarsi , che 
potesse di tanto in tanto rompere il freno al deco- 
ro, ed a quei riguardi , eh: così alla vita civile, sic- 
come al cristiano contegno si reputano serica dispen- 
sa afatto convenienti. All'occorrenza pertanto iella 
pubblicazione dell'Opere di S. Caterina, mentre era- 
segli oltremodo riscaldata la ttfla nell indefessa let- 
tura e considerazione delle medesime , gli cadde in 
pensLro il gran cimento di compare un Vocabolario 
formato per le sole voci , eh; la Santa usate avea nel , 
Secolo Decimoterzo; tanto nelle sue Li-tte'e , quanto / 
nel Dialogo. l'Opera invea certamente riputarsi de- 
gna di laude : ne si sarebbe all'apposito m. ritate mil- 
le tacete e vituperi, se da altri fuo-i che dal Gigli 
fosse stata tentata ed 'seguita. Voluto avrebbe ii gene- 
roso Compilatore sojìenere col suo nuovo DiTÌrnsiio, 
che il Dialetto Sanese ■ sitcom?, secondo luì, più leggia- 
dro, p'ìt chianti, e più purgato , dovesse antepor- 
si al Dialetto Fiorentino ; o si considerino le voci , 
o s'abbia riguardo alla pronunzia ; e fino a quì tut- 
to era in salvo, quantoalla àectn\a, ed alla liberti 
Cigli Opere Tom. 1. 
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d'opinare ; Egli era d'avviso , che il difendere le ra- 
giimi della sua Patria fosse onesta cosa ; e tanto ba- 
stava , perchè non ir gli potesse dare imputazioni 
alcuna da chiunque avesse giammai pensato iiversa- 
mente. Ma tante furono per vero dire quelle tacce che 
meritassi, quante si contavano l'insolente , le derisio- 
ni, gli amari sali, gli scherzi, ed i motteggiamenti 
satirici, e lesivi dell'alimi buona fama, che s'anno- 
verano d'un numero pressoché infinito ; quali per al- 
tro non solamente rigurgitarono a scapito indicibile 
del già assicurato suo credito nella Repubblica Let- 
teraria, ma tornarono di vantaggio a danno ne- 
tabile del suo quieto vivere, e della buona gratis 
d'una Nazione, da cui la Lingua Toscana, pel suf- 
fragio universale dell' Italia, e dall'Europa tutta, ri- 
conosce grandissimi avanzamenti ; per conseguire i 
quali essa ha travagliato senza fine . 

Fermandosi intanto alcun poco per indagati , 
d'onde provenisse allora tatroce furore del Gigli con- 
tro l'Accademia della Crusca, e perchè eccessivamen- 
te si scatenasse il satirico Scrittore a mordere e la- 
cerare in genere tutto quel Corpo , e molti partico- 
lari individui ancora, possiamo francamente definire, 
che Corìgir.c di tale e tanta rabbia debba prendersi 
da una negativa datagli d.ili' Arcicansolo di quel tem- 
po il Canonico M^rc Antonio Mozzi sopra alcuni Vo- 
caboli di S. Caterina, che il Gigli avrebbe voluti ap* 
provati dalla Crusca; pensando egli, che, a fronte 
dell'acccttazione fatta da quegli Accademici , nell'ul- 
timo Vocabolario stampato nel 1692., del Nome del- 
la Santa nel Catalogo d'.gli Scrittori Classici dei buon 
Secolo, dovesse per conseguente non negarglisi la qua- 
lificazione, e voto favorevole dei predetti Vocaboli. 
Piccato adunque vivamente C estuante animo del no- 
ttro Girolamo, allora fu che rompendo ogni freno, 
venne al violento partito di vendicarsi del supposto 
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rorro; e nelVanno 1717. si dispose a pubblicare per 
le Stampi di Roma il gran Vocabolario Cateriniano, 
condito di quei sughi stomachevoli »d amatissimi , 
di cui poc'anzi fu fatta menzioni . 

Ma al primo comparire dell' indegno Libro sì 
sollevarono contro di lui gli Accademici della Cru- 
sca in corpo ; come quelli , che da tanti satirici det- 
ti erano stati fuor di dovire colpiti; lo dichiararono 
tatto decaduto dall' onore di quella virtuosa Adu- 
nanza, cassandolo dal numero degli Accademici; ed 
indussero finalmente il Granduca Cosimo a condan- 
nare il Volume, per essere pubblicamente consegnata 
alle fiamme nella Pia\\a del Palalo Pecchia in quan- 
ti Esemplari se ne trovassero. Se alcuno dì quelli 
gira anch'adesso per le mani di molti, o si compra 
talvolta a carissimo prezzo , ciò avviene perchè sot- 
tratti ne furono alcuni cautamente al fuoco in quel 
giorno, per la sostituzione d'iltri Volumi di simiglian- 
te grande^a ; o perchè V istesso Vocabolario disp o« 
sto dal Gigli fino alta Lettera R, ed intermesso , 
fu dì poi riprodotto moli anni dopo, con la giunta 
di tutto l'Alfabeto , mercè le cure d' un'affezionato 
allievo di lui , per le Srampe di Lucca satto la Da- 
ta, senz'anno, di Manilla nell'Isole Filippine, 

Non ebbe termine però per la condanna del Li- 
bro al fuoco la giusta vendetta che fu presa contro 
la persona dell'Autore: Perciocché in considerazione 
dell' eccessiva animosità del Gigli, il Granduca sem- 
pre stimolato dalle rappresentanze degli Accademici 
per gli ingiuriosi detti, beffe, e sarcasmi, che vomi- 
tati uvea nel suo Vocabolario ; e mal animato insie- 
me dalle insinuazioni dei Gesuiti , potenti allora al- 
la Corte di Toscana , venne nella determinazione di 
far pagare le pene al Satirico e maldicente Lettera- 
to in questa forma: fa virtù delle istruzioni della 
Segreteria di Stato trasmesse air Auditor Generale 
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di S'una Aurelio Sc^ifomi fu ordinato in primm 
luigi il dì 8. Mastio 1717. alla deputazioni ddlo 
Studia, che si toglieste Girolamo Gigli dal Ruolo dei 
Professori di qu'W Università; e quindi non molto do- 
po, mandato a chiamare dal prefato Ministro, ven- 
tagli intimato, che procurasse dì mutar' aria ; poichk 
quella di Siena non era più a lui confacente: Laon- 
de fu costretto a partir daila Patria per Roma , por- 
tando seco il rammari. 0 della stia singolare impru- 
denza. Una cotanto grane mori :f. cagione fitta sen- 
tire dal suo Principe al Gigli non fu p.r'o di fotta, 
tale, da richiamarlo alla savie^a; poichi il male 
(nella guisa che si i.rcbbeialla rottamente) era nel 
sangue: In fatti poco dopo il suo arrivo colà, a no- 
me d' alcuni Pastori Àrcadi scrisse egli , e divulgò 
una Lettera contro Alfesibto Cario , Custode generale 
d'Arcadia (ii Canonico Ciò: Mario Crescimbcni'y 
nella quale viene ingiustamente caricato <T alcuni 
difetti. 

Non sappiamo di ctrto, se per cagione di que- 
lla,» d'altra simile intemperanza di scrivere (sia 
contro il Crescimbeni, sia per ingiurioso avvilimento 
d' altra persona.') fosse il Gigli obbligato a sentirsi 
intimare per ordine del Papa l'esilio da Roma: Elfi 
cosa indubitata nondimeno , che dentro il corso di 
fochi mesi si scaricarono sepra Ai lui due pene infra 
loro uniformi, in sequela d'un replicato delitto in due 
differenti Stati commesso'. Ma non essendo egli di 
ferro o di sasso comroflo , appena ricevuta ebbe It 
trifla novella dello sfratto anche da Roma, portatosi a 
Viterbo, pif.o d'amaretta e dì confusione penso di 
scrivere una Lttte'a al Grandula di Toscana, da cui, 
considerate i' espressioni che vi comparivano da pen- 
timento verace animare, era sperabile un incomincia- 
tarmo al trattalo di perdono, e di richiamo nel Gran- 
ducato: Nondimeno il teata del Gigli era troppo fresco; 
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e sì petti riguardare come una di quelle piaghe , le 
quali di loro maligna qualità richiedono una lunga 
cura del Professore: Si dava inoltre uri opposìiione 
* non indifferente al conseguimento dell' intento j vale 
a dire, che il Granduca Cosimo non si sarebbe in- 
dotto giammai a richiamare l'Esule nel suo Stato , se 
pria r.on avesse questi dal Papa ottenuta la ghia- 
di parersene ritornare a Roma . 

Quantunque il noflto Girolamo avesse alcuna 
speranza di ricuperare la pirduta grafia del suo Prin- 
cipe, in conseguenza dell' umilissima supplica ai Real 
Trvno, ben comprendeva nonoflante, che l'affare sa- 
rebbe andato molto in lungo , se non si fosse inter- 
polo aliun Personaggio di gran portata a tal uo- 
po ; per lo cu: meiio mimare del pari potesse 
appo il Papa nella primiera sua facoltà di soggior- 
nare in Roma. Cominciò pertanto a trattare per via 
di cartigeio da Viterbo con Monsig. Alessandro Fal- 
tfin\cri Govtrr.atore in quel tempo di Roma, e con 
altri gran Signori , la sua reflitu\ione a quei luo- 
g 1 ì , d'ende era flato espulso. Dopo un lungo com- 
mtrcìo di lettere ebbe in rispofla da Monsig. Gover- 
natore, the non baflania la Ritrattazione particolare 
fatta degli schermi, e motteggiamenti ridiceli flampati 
nel Vocabolario contro il rispetto, e l'Abito Religio- 
! so del P. Zanobi Campana, bisognava reintegrare 
i i Fiorentini; o separatamente, o insieme ; tome più 
; fosse pìatiuto al suo Principe , assicurandolo che egli 
occhi di tutti gli uomini d'onore e dì giudizio ap- 
parirebbe p : à bella C emenda , che non era apparso 
deforme l'errore . // Cigli, cui molto premeva torna- 
re a Roma, si pose Insto a scrivere una fitt'HtiHT'O' 
ne della Satira, c htffe così contro la Nasone Fio- 
rentina, siccome in vilipendio dell' Acadimia della 
Crusca; qual Foglio però, primidi m/tnda-lo a Mon- 
signor Governatore , conferì con multi intendenti ; 
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ed in particolare coli' Eminentiss. Febbroni nil pas- 
saggio che fece per Viterbo , e ne riportò approva' 
{ione ; ammirando anz'ichenb , che il Gigli per coiai 
Disdetta avesse aggravata la mano nell'umiliazione 
copiosa di se stesso , die vi facea comparire : Nondi- 
meno volle lasciare intatto ciò che scritto avea, e fi 
dichiarò pronto ad aggiugnere anche di più, quando 
fosse bisognato, a correzione maggiore della morda- 
cità dei suoi delti; salva però sempre la dottrina, 
e'I mantenimento del Dialetto della sua Patria, e ; 
tutta la materia della Qw.fi- one . Quando il Prela- 
to mediatore ebbe nelle mani con sommo suo gradi- 
mento la divisata Ritrattazione , s'impiegò ben lofio 
con braccio forte da quel eh' egli era , per farlo tor- 
nare a Rema , e per rimetterlo in libertà di reflituir- 
si al domicilio nel Granducato; siccome infatti av- 
venne poco dopo . 

Torna qui intanto in acconcio che sì venga et 
sapere , che durante la pendenza della desiata Ora- 
ria per esser refiituìta in Toscana, oltre il dispia- 
cere deW esilio, dovette soffrire aspramente il Gigli 
una mortificazione, che gli fu sopra tutte l'altre 
(che non furono ni poche, ni leggieri) assai pungen- 
te . Si pub credere, che la Corte di Firenze , nel tem- 
po Jlesso che dispensava le sue copiose beneficente 
al Cav. Bernardino Perfetti, (come sommamente be' 
«emerito dell' efiemporaneo Poetare , e Gentiluomo 
pieno di garbatezza e di senno) trascurasse a sommo 
fiudio, in argomento tt indignazione , il travagliato 
nofiro Girolamo; il quale turgido di rammarico , 
quando maggiormente lo firìngeva il bisogno, si duo- 
le amaramente da Roma nel tempo delV esìlio con an 
certo Tondelli, suo antico conoscente in Siena, di 
non poter patire , senza grave passione , che il Per- 
fetti dal Granduca sia caricato di Commende, e dì 
Grtttificailoni,c che a lui nulla mai sia fiato conferito. 
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Per quanto stnthst il Gigli la trafittura dì que- 
fti ed altri colpi, non ira esso fatto però a guisa 
degli altri uomini,-! quali ; poiché sforniti sono dì 
vivacità e franchila, che parti sono d' una mobili- 
tà flraotàinaria di nervi e di fibre; agevolmente si 
danno per vinti; a differenza di colora che sono co- 
me il prode eoftro Uomo, i quali non sì riducono 
giammai ad abbassare la spiritosa loro natura , rè 
mai tanpoco s'emendino dei gajììgati loro falli : Quin- 
di i, che se mai quejio gran Genio si foste indotto 
ad avvilirsi , oppure a mojìrare > per le varie disav- 
venture e dispiaceri, che cambiato avesse l'usuata 
sua maniera d' operare , potea ben dirsi che per cl- 
cunaccidente mutata avesse complessione. Giicjìrcmia 
cui era portato, lo /limolo di censurare con ecces- 
siva Ikenja gli altrui andamenti , opere, e cojìumi, 
e tutte C imprudente , che sovente commetteva, do- 
nano tenera per altrettante proprietà dal suo carat- 
tere ; scriba contarne milte altre , che per indisso- 
lubile consorzio unite si mirano in uomini di tal 
fatta. .Voii era pertanto possibile avere un Gigli co- 
ti irlebie e applaudito infra gli uomir.i di spirito 
e d'i lettere; siccome il mondo l'ha sempre filmato; 
se si fossero tolte dt lui le divhaie proprietà ; an- 
\ì per esse sole s' alimentava e cre-eexa il mojlruo- 
so e raro suo Ingegno . „ // noftro Gigli eia vera- 
„ mente eccellente nella fantasia ( cosi scrive il Ben- 
„ vaglienti (i)) e forse nella ncjlra Italia non v'era 
„ chi a lui andasse avanti; ma la vivacità ih'crli 
,, aveva non permetteva a lui, se non dì rado, 
„ sottoporre la fantasia alla tagìone " . 

Per dar sodisfarìone alla tormentosa sua vo- 
glia di prorompere in Satire, messa da pane una 

li) M5S. Miscellanei ttistenti netti Libreria della 
Sapienza di Siena Tom. XVI- a c. ÓI3. 
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quantità dì rispetti , che al Sangue ed agli Amici 
erano pur troppo dovuti , $' tra perfino applicato 
titani anni prima a formare una delle più grattate 
Commedie, che uscita sia dalla dona sua penna; e 
questa fu intitolata la Sorellina di Don Pilone . 
V occasione d' inventarla si ripeteva da dissapori di 
famiglia, e da interessi di Cam di sacrati , a moti' 
fo della di lui condotta , impiegata più alla Poe- 
sia ed ai Teatri, che al mantenimento delle proprie 
so/latice. Egli adunque sopra alcuni t-into inverisi- 
mili accidenti , quanto vaissimi fondò twin t in- 
treccia della Sorellina ; che recitata in Siena, ap- 
pena terminata fu di comporre, incontrò ini mino- 
re acclamatone del Don Pilone. Aggirato è il 



uejla 



si/lenti nella putti 
kp -O) di queflo 



tanto fli 

■ir Auto 

Quantu 



po nofiro del prefato Benvnghtnti (a)„ Il Gigli 
„ ( cosi egli fassi intendere ) pare ; tome gli uomi- 
„ ni sono per lo più mai stmprt inclinati più al 
„ male , che al bene ; ch'abbia acquijlsto più nome 
per 

(l) Tom, XVI. i c. 612, 
(a} Ibidem ic tìiS. 
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], per i suoi Componimi riti Sturici, che per gli al- 
„ tri . . ti e asini curiosa cosa a sapersi , come 
„ iu.fi, mf„ U,,„mo ,i. più ne 
„ gli ultimi tempi di sua vita, che nell età giova- 

nìle . La ragione filmiamo che sia non tanto la 
„ natwa del Gìgli, inclinata mai sempre alla Gl'ira, 

quanto In muoveva a ciò f-rc il genio eh' tuli d 
„ sempre avuto alla scìilacqu..re . e /' impossibilità 
„ di sodisfare al medesimo, se non perqueflo m* 
„ Ma bisogna anco dire, che laSatra del Gigli noti 
„ è cosi nociva, come sono comunemente simili Com- 
„ ponimeniì , perche la sua Satira era troppo cari'- 
„ cata , e faceva apparire ogni cosa invtrisimile " • 
Tutti quei pertanto . che sono d'avviso , che me- 

abbandonando o reprìmendo il trasporto di scriver mol- 
lo satiricamente , avesse p'wtioflo rivolto l'animo al- 
le sole materie , che concernevano le Notizie ifu-riche, 
ed i Monumenti della Città di Siena ; nell' ■Uujlrare 
i quali era unico, e valentissimo ; siccome fatto avea 
quando procurò in Roma l' Edizione iti Libro , che 
patta per the lo: La Città di ena di Maria; o alloc- 
chì s'applicò a comyila't il Diario Satieie ■ ricco 
d'ogni sena d'erudizione sacra e profana: Ccjtoro 
però, che coA p^nsaro e parlano, non hanno, per 
nofiro accorgimento , compreso lene V urnoie libero e 
■sensibile del Gigli; ni si sm futi tanpoco uno jlu- 
dio di conoscerlo filosofi, amente ; siccome sarebbe fia- 
to necessaria per non sbagliare, abbiamo in addietro 
fatto ìnrtndere a ba(ìan\a per diverti incontri , d'on- 
de venisse che il grattalo Uomo non si contenesse 
dallo scrìvere con quella libertà, eh' era tutta sua , e 
quasi congenita; ed occorrerà a noi similmente far 
ritorno in decorso al medesimo suhittto : Se però il 
Meglio, che si presume a favore del nofìro Scrittore , 
avesse dovuto consìftert soltanto nel declinare l'ama- 
(tigli Opere Temo I. 
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rer{e,ed i guai consecutivi » U luetica illimitata dì 
Censurare, e di mordere .hicckeda, che si prendeva 
egli sovente , e qualunque rotta eli fo.'se venuto in 
fantasia, etti cosa nondimeno fuor d' ogni dubbio, 
the rispetto al Gigli non pofva esser cib un interes- 
se , che lo tenesse in alcuna sollecitudini ; poiché) 
sembrava che amasse piuttofio operare senja riguar- 
di secondo il dettame del suo Ubero genio ed ìmpul- 

volersi afiringere ad un tenore di contegno dalle tue 
connaturali inclinajioni affatto insopportabile . Era. 
adunque un Meglio , che il nojìro Girolamo non in- 
tendeva ; perchè era gagliardamente spronato a cerca- 
re un altro Meglio, ch'era in tutto uniforme alla pro- 
pria sua contentatura. Fra egli nato appofia per go- 
vernarsi a capriccio; nel che riponeva tutta la sua fe- 
licità ; e nel rimuoversi da quefia al contrario ripu- 
tava tiovarsl la maggior noja, ed ajflijione . Tanta 
era perciò dtffi^il cosa il pretendere da un uomo di 
così fatta natura che si mantenesse fermo ed ugua- 
le a se medesimo, quanto sarebbe disperata impresa, 
il volere, che un impetuoso torrente, portato in de- 
clivio di'itto , prendesse un rapido corso alla sali- 
ta d' w' erta montagna . Se pertanto si fossero mol- 
tiplicati contro il noflro Gigli i dispiaceri, le bri- 
ghe, le contradijion- quando vivea , in ragione del- 
le offese, e noje altrui per opera della tua prnna,e 
della lingua, b inu'ìle sa'fbbc fitto per certo ogni 
sformo, e tentativo per raff'emmi o volgerne altrove 
( orgogliosa corrente : b gonfi quefia maggiormente 
si sarebbe avanzata vlerìù a fa peggio di prima, in 
proporzione delle resifienre , che attraversate si fos- 
sero al suo cammino. Meglio era pertanto allora il 
soffrirlo , guardandolo con occhio di stupore ; essen- 
doché ntlCiftesse sue licenziose maniere non si poteet 
fare a meno d'avere avanti alt anima una moltiplicité 
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sempre diversa d' abititi nuovi, pellegrini, e la- 
vorali nella, sala officina del Gigli ; ed era di vattr 1 
'aggio p'ù esp-idume il prendere da quefto Scrittore 
una porzione dt male con la mescolanza dì molto he- 
ne, che volere a tutto cofio.e per somma follia un. 
impossibile: Facea di mejl'uri , per racchiuder tutta 
in compendio, che , all' uopo £uvere un uomo cele- 
berrimo,! dì fi riordinarla portata, si sacrificassero 
sostante, amici, congiunti, e paesani; siccome sent- 
irò che facessero quanti lo conobbero e conversarono 
con luì, o furono suoi contemporanei, ed ammirato- 
li d'una virtù portentosa. Ma ritorniamo in filo t 
d' onde partimmo . 

Fino agli efirem anni del vìver suo si mantenne 
il Gigli indefesso alle applicazioni di vario genere , 
Letterario ; delle quali però molte e molte furono 
dipoi fatte preda delle fiamme , poco prima della sua 
morte; siccome fra non molto racconuremo , Intanto ■ 
correva tanno 1710., quando in Roma fece ftampa- 
Te; benché sotto il nome di Francesco Quinta Slam- 
fatare in Siena ; Il Paizo di Cristo vaticinante ,■ » 
altrimenti La Brandaneide ; Complimento alquanta 
lungo, fatta in diversi metri, e lavorata in formai 
di Poesia fanatica , come un Ditirambo. In quefio 
l'accomoda il Gigli a lasciar correre alcuni tratti 
toltanto della Vita di iraniana , i quali non si ' 
credeano da lui falsi ed apocrifi; ma per togliere dalC 
errore lagente.cht s'era fidata d'alcune Copie scrìt- 
te a mano delle Arìoni Branianeiche eh' erari del 
tutto inverisimiii, e di pretta popolare e capricciosa 
inventane, corregge molte cose il Poeta per ismen- 
ttre gh erron , e per formare unitamente il giù/lo 
(oncetto di quell uomo di Dio, detto Ba'tolommeo 
da Pctrojo col suo vero nome . Ma oìmè\ in quffio 
medesimo anno si vMero comparir- nelle gambe del 
Gigli alcuni ugni d' Idrofilia; pircìò consigliato dai 
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Medici il Roma, che volasi tentare il benefizio Itti* 
aria nativa, prese tosto il viaggio alia volta di Sie- 
na. Ivi giunto fu accolto dai suoi cari Paesani con 
dimojìraponi di parziali affetto, e di gioja ; poiché 
mancandone già da lungo tempo, si credeva ciascuno 
di non doverlo mai più rivedere. Quanto però ju co- 
mune il giubbilo pe'l suo ritorno , altrettanto fu gran- 
de il cordoglio di vederlo in così dubbia t periglio- 
sa indisposizione: quantunque nel sembiante mofiras- 
se sempre una certa ilarità, che lo dichiarava d'ani- 
mo superiore alla serietà ed importanza di quel ma- 
lore ; sopra dì quijlo udivasi molleggiare so- 
vente co' suoi amici secondo l'usuata sua grafia. 

Fino a qui fio tempo sì conobbe da tutu il no- 
Jlro GÌ$U perseverare nel consulto antico suo carat- 
tere di bio. e d' sa'itcìssimc teptJejzei Ma da i; 
ìn poi la vifta delle lomeflichi mura . e la presen- 
ta delle persone da lui censurati, e dipinte in mol- 
li e motti Satirici Compoitmenii p/ì jece concepire 
BttC animo cosi i-rofonio rmmarìco per qutdunqut 
offesa recata altefiìmariont att'ui, ikc pensi di man- 
dar fuori una pubblica Ritrattazione ; siccome l' ese- 
guì , facendo /lampare un Foglio da. lui dettato p'til 
con le lacrime, che con V inchioflro, in cui palesò ì 
contrassegni più veraci d'una Crifiiana Pietà, t coni- ' 
punitone. Ma mentre soggiornava tuttora in Siena, 
la malattia maggiormente lavorava a di lui peggio- 
ramento, e sen^a speranza alcuna di futuro miglio- 
ramento ; onde in vip di ciò venne nella delibera- 
zione di partirsi di nuovo per V ultimi volta da Sie- 
na, per andare a finite i suoi giorni a Roma • 

Qui pervenuti, ci si permetta che facciamo una 
breve digressione sopra una recondita contingenza in 
quelle circpjlanze, che non dovrà essere disaggrade- 
vole a chiunque interessato sia per le notizie Ci- 
gliane. S' era accorto il noftro Girolamo , appena 
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giunto alla gran Capitali del mondo, che 1' IJrope t 
già da alcun tempo principiata , andava facendo ra- 
pidi progressi per l' altre membra del suo corpo , t 
minacciata una vicina morte. A contemplazione di 
auejìa pernii fu il suo primo pensiero di mandare 4 
chiamate il P. Maejlro Fornelli Sanese , suo buon 
conoscente, il quale a quel tempo era domiciliato al 
Convento di S. Marcello; e quel m>dts<mo , che fu 
dipoi eletto Generale di tutto V Ordine dei Servi di 
Maria. Il Gigli pertanto scuoperit a queJF insigni. 
Religioso la ferma sua risoluzione di conseguire al 
fuoco un'Immensità" di Scritture, che fece portare al- 
la sua presenta a tot oggetto . Affidato allora ndC 
cneflàdcl Fancelli, raccomandò al medesimo , che del- 
le innumerabili Carte neppure una sfuggisse dalle sue 
mani immune dalli fiamme, che volle accendere luì 
veggente; affinchè nulla rimaneste di ciò, che non 
bruciato affatto, potesse lasciarlo partire da qufjla. 
fila •con rammarico di sua coscienza. 

Aumentandoti dopo quefio fatto ogni mummia 
fiù la gravita del morbo, pervenne agli rjlremi iftan- 
li il moribondo Gìgli ; allorquando con atti ti per- 
fetta uniformiti al Disino Beneplacito, e confortati* 
dalla fiducia nella protezione della sua Santa Caie 
fina, cut teneramente chiamava col dolce nome di 
Madre, il di 4. Gcnnajo 1723. tese l'anima al sua 
Creatore, assistito fino all' ultimo anelito dal P. Ger- 
manico Gesuita suo Figlio, e da altri Sacerdoti ; inpre-, 
ttnja dei quali protefiato avea d' esser vestito dopo- 
morte dell'Abito di S. Domenico, e d'aver la sua 
sepoltura nella Chiesa dì S. Maria sopra la Minte- 
la, in vicinanza Iella Cappella, dove conservasi il 
Deposito venerabile del Sacro Corpo di Caterina . 
Fu molto sensibile a Roma la perd'fa di questo ce- 
lebre Letterato; e quantunque alla morte di lui, noti- 
li trovati! in iw Sin» tanto di capitale , chi tattaf 

«•* Si 
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potesse a pnrtarlo alla sepoltura , ti comprese HbW* 
éìmmo aitale e quanta fosse la stima , che il Popo- 
lo /tornano per esso nutriva, perche fu in angusti* 
di tempo una pompa funebre p-ocauiatagli mìrabìl- 

vasì . il Generale dei Pomenkanì ordinò , senf 
essere da aittn pregaio , , he cento dei suoi Religiosi 
n'a^ompugnasscro vjatu'f amente il Cadavere; molti 
Prìncipi , e Cardinali spontaneamente , per far pià 
spi- ndi ta la decorazione funebre, vi miindsrono i proprj 
Servitori con gran quantità ài torce accese : ediRclU 

all'esterna Lutto , segnalarono nondimeno la loro ca- 
riti, su ff-ueattdo per tre giorni continui, con preghie- 
re e Sacrifici, V anima del Defunto. 

Ma non si pub dare ad intendere la (•rander^d 
dell' amarìssimo dwlo , eh; per tutta la Città di Sif 
na si sparse al primo anfani'» iella di lui morti , 
recatole di Fama; tanto ne fu penetrante l' impres- 
sione . Si rammentava ognuno la conversazione t'I 
tratto di lui amabilissimo , ie tante sue Opere nei 
Teatri, i molti Componimenti nel! Accademie , le tan- 
te Lenirmi ed Orari«ni nrlle Cifrare, e twtocib 
che fece e lasciò ferino a cemun beneficio, edamag- 
gior lustro della Patria. Ma questa non dimostrò 
minore jelo , e corrispondenti dì gratitudine alCamo- 
re di tale e tanto san figliuolo ; percìocchi con pub- 
bliche preci, e con funebri Componimenti manifesto 
l'acerbo sue cordoglio per la-gran per.iita ch'avea fai* 
la. Gli Accademici Kozii si fecero ammirare sopra 
lutti, porgendone al Pubblico i pià decisi contras- 
segni di stima, e £aff ttaosa memoria con intimare 
una solenne Adunanza , per retribuire in alcun modo, 
per le loro commendazioni dottamente ivi recitate, a 
quanto il Gigli avea per essi operato nelle loro tea* 
trali Rappresentazioni. In questo erudito congresso , 
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oflebrat» con la più luttuosa pompa , si distìnse il 
Sacerdote Dottore Arrighi, per avervi iena un'Or*' 
rione Latina eloquentìssima in laude del DefuB* 
lo Valentuomo : Ma era degna da vedersi infra le 
piatte decorazioni, che l'adornavano, in quitta Sala, 
di lugubre vario apparalo fregiata, pendente la qui 
annessa Iscrittone Lapidaria a forma £ Elogio t 

■ HIERONYMO . GIGLIO . EX . HONESTA . NENCIORVM 
GENTE IN . Pi'RPERATOKVM.OKDIVGM . ADLECTO 
LYMcO . TRAGICO . COMK'O . POET* LEPIDO 
FACETO . TUBANO . 1NVEWIEND1 . FELIOTATE 
9INGVLARI . CENSORI . MO'VM . TEMPEBATA 
MIXTVRÀ . ACRI . SCITO. AMOKNO. VEItNACVLJE 
I r-U - . PHOPYCNATOl:! . A(;EPHIMO . QVI 
NOVITATEM . SVAM . PER . EGBEGIAS . ANIMI 
IX)TtS . ILLVSTRAITT . ET QVIUQVID . IN 
ALIEN VM . NOMEN , STYLO . PECCAVI.!: AT 
PALINODIA . CHRIS TI ANO . OìGVa RaIMW'O 
KXEMPLO . EMENDA \ IT . VIKO . CLAHO .FAVTOBI 
9V0 -NJENIAS.CONC1NVNT . AC A DE MICI KYDES.:: 

Così andò a terminare tonorars carriera di Gi- 
rolamo Gìgli, dopo esser vissuto pe'l tratto di sessan- 
ta due anni al btnifiiio delle Lettere, al terrore dei 
malvagi , alla letizia dei beiti ingegni* alla nuovilì 
dell' invenzione , aita magmficenza dei suoi pensieri, 
alla mordacità della satira , alla parte massima del- 
la gloria Sanese, ed alla dignità del singoiar suo 
carattere. Era H prode uomo d' animo pacifico , spi-r 
rìtoso e faceto, affabilissimo con tutti, sincero di 
cuore, e liberale: Il sapere, ed ogni sua crudi/ione, 
fornita £ un finissimo tatto, e d'un ottimogufio, 
gli fiuta dispregiare , non che V infimo , anche il me- 
diocre; e non sentìasi portato, che al sommo apice della 
beiti e della perfezione. Poteasi mirare da chi co- 
nobbe dì vìfia il Sanese Eroe , esser Egli di Jìatura 
giufla , ben- proporzionato, td alquanto pìngue; dì beli! 
(tipetto, dì faccia allegra, e di fronti spaziosa; *io- 
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Elogio Istorici) 



come tn parte può vedersi nel suo Ritratto quivi art— 
Qesso, ette al vivo ne rappresenta le naturali fatteg- 
li. Ebbe per emulo un Letterato contemporaneo nel- 
la persona £ Uberto Bemogtienti, il quale, per giu- 
dizio di molti adombro alcun poco la sua gloria , mo- 
strandosi invidioso della fama dichiarata del Gigli 
appo il mondo Letterario : Ma se il Benvoglienti fos- 
se fiato il Cigli, avrebbe al certo condotto diversa- 
mente i suoi giudici ed affetti ; e la sbU discrepan- 
za peto del temperamento, dell' tductftiont , e degli 
ftudj , che passava di meno fra l uno e V altro , fu 
tutta la cagione, che quefii due nati nella Patri* 
medesima , esercitati in principio nelle medesime 
Sciente , per alcun tempo firetti in amicizia , « seuo- 
frìssero dipoi di carattere, e di genio dispari affatto , 
« .ionttar} . Il Benvoglienti, benchì d'indole dilce e 
serena,, e d? ingegno penetrante, egli tra nonofian- 
te iin Crìtico freddo e digiano ; onde conoscendo la 
superiorità , che nel decidere delle tose scientifiche ti 
erudite traisi in Italia aiquifiata i Fiorentini, si 



spentone netl' opporsi anche ai loro errori ; poiché 
Voleva a tutto cofio scansare urì aperta guerra, efug- 
gire ogni briga con quella Nazioni ; quale siccome 
comprendeva meritarsi tutt' il rispetto, così ira d'av- 
viso che sapesse abbassare l 'orgoglio di chiunque aves- 
se tentato d' offenderla e d'umiliarla. Il Gigli all' 
vppoiito, ben munito dei pretidj , che dalla natura 4 
dall' applicazione virtuosa largamente gli erano fiati 
tonferiti; e riscaldato di vantaggio dalV ambirìont 
Sella fama, che sperava potersegli venire pià clamo- 
rosa per avere sfidato un avversario di se molto mag- 
giori , use) in campo , e pieno di fuoco e d'ardimen- 
to ti dette a credere , dopo avere provocati i suoi 
nemici, che fosse smascherata V tmpofiura ; lo che 
ftr altro in rialti non avvenne. Il tot» suo trionf» 
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puh chiamarli d aver fatto ridere la gente, t d' is~ 
sersi per questo rispetto assicurato un nome immorta- 
le, ma miuo più memorando e glorioso dovrà dirsi 
per V altrt sue beli' Opere , le quali piaceranno per 
tutt't Secoli venturi. 

V.bbt il nofiio Gigli il s'involar pregia a" elitre 
uno Scrittore iotato d un immaginazione fe mia , il 
quale non ti firmava, le non aglt ett-emi ; una fin- 
na ehe velocissimamente correva , in ragione della ce- 
lerità jlupenia dtlla tua mente ;e fu un Ragioniere 
esattissimo, per tener rigoroso tonto del tempo, alC 
uopo d" impiegarla a profitti, e per aborrire l'inedie 
e le dance , e qualunque altra inutile occupazione. 
Rimasero attoniti i suoi contemporanei , i quali tep- 



quefli teflb torpreso di tanta rapidità di scrive-e in 
Girti ■•no il Bcnvoglienti , (he dandone ragguaglio ad 
Af-polo Zeno, confessa candidamente , che non it sa* 
rebbi attardato ad una cosi fatta impresa, lenjaiat 
dite' anni di riposo . E quanto poi appartiene attuto 
fruttuoso del tempo ( non ccntando ai/tso le numerose 
Opere, che compose in vita sua ) sari più che suffi- 
ciente ragione il dire, che tuti i suoi Concittadini 
l' osservarono sempre alieno adatto dalle conversa- 
zioni di femmine (con cui non di rado sogliono mol- 
ti dotti uomini trattenersi per loto sollievo ti onc- 
Jlo spasso ) perciocché il sollecito nofiro Letterato 
filmava air apposito tuttocib un vanissimo traflullo, 
e perdimento d' ore e di giornate , sen^' alcun prò, e 
reale arquifio; e fu similmente osservato da tutt'i 
suoi conoscenti lontaniamo dai giuochi, i dall'ozio- 
se adunan\e, conversando an%ichenò unicamente con 
le Persone più accreditate j con quelle vale a dire , 
con cui in lontanala teneva epifìolare erudita, ed 
amena QaTrìsponicnra , • con altre testa testa, che 




T' 




csi , che impiegò nel com- 
-ia t e di tal modo infra 
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soggiornavano in Siena ei in Ruma, quanto colà spes- 
se 'finte si panava. Tali furono con Momtg. Leonardo 
Marsili Arcivescovo di Siena {per fa' m?n%ionc pri- 
mi di quefte) con Motisig Alessandro Zoadaiari .lì 
lui successore ; con Germanico Tnfamci , rettóre per 
dottrina* ed ìmìere\ia d, copi-ni; col Cj.no. Peri- 
ni B ranca dori , con l'Abate Agoflino Taja, con Pir- 
ro Gabrielli ; rir.ouiata Medico Fisico , e Fondatore 
in Siena d'una Catania à' A'..adia, detta dei Ftsìo- 
critici : col Dottor Crescenzio Vaselli, t sopra tutti 
Col celebre Cav. Bernardino Perfetti , e con Gio: Bat- 
tila Biodi: prndtg; ambeiut della Poesia cflempo- 
ranea ideila Sublime il primo, della Bernesca il se- 
tondo : E quanto all'aderente del Gigli fuori di Sie- 
na con Personaggi illufiri , e con Uomini sommi, mol- 
ti se ne contavano . co' quali passava aperto commer- 
cio di lettere: (per non far parola del credito, e 
della verace eflimazione per la rara sua Letteratura, 
in cui era tenuto dai S mmi Pontefici Clemente XI. 
e dal' Successori di lui Iinocenjìo XIII.') ei infra 
essi annoverar si possono con onore Anton- Maria Sal-t 
vini, Carlo-Maria Maggi, Gh: Mario Crescimbeni, 
Apojlolo Zeno , Lodovico Muratori , Pier- Jacopo 
Martelli , Monsig. Severoli , Mansig Fortegutrrì , e 
la maggior parte dei Panari Arcadi pià rinomati . 
Quel Benvoglienti finalmente sarebbe entrato nel nu- 

fuori d'equo criterio , e ftìmolato in gran parte da uno 
spirito di livida confadii'one non avis, evoluto scriver* 
in più luoghi contro il medesimo no/lro Gigli. 

Air occorrenza pertanto di db ckt ha detto il 
Benvoglienti ci si permetta intanto di prendere la di- 
fesa di lui , e di chiudere F intrapreso Elogio fino al 
presente segno condotto. Il prefato Critico adunque contri* 
il nojìro Girolamo scrive nella seguente forma fi ) „ Noi 
li) MSS. Miscellanei Tomo XVI. a «ite ItìB. 
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,", dirtmo, che per formare il carattere del gran Ca- 
„ rimitele fu formata qui/la Proposizione Ar'mmetì- 

cai ch'egli avea V ingegno come Otto, la scicn- 
come Cinque, t la prudenza come Due. Noi 

lasceremo giudicare al Lettore , se questa propor- 

liane si possa giustamente anco adatta re al G'g'ì, 
„ A noi pare che la proporzione possa cerrispvndere 

anco al medesimo,,. Ma ehecekesia di ciò, si la- 
sci intatta la proporzione spettarne a Caramuele; 
e sì definisca un' altra proporzione rispetto al cen- 
suralo noflro Letterato, dicendo: Che fu dotato d un 
ingegno pi rspìcace , e felicissimo come Orio : che s , ar- 
titchì £ una sdenta amplìssima, come Sette ed ci- 
fre una ccpia di senno e di prudenza, come Niente; 
lo che secondo noi vuol dire ch'era mancante affat- 
to dì moderazione, e di saviena: Ma nel Cigli , t 
nelle Opere sue singolari di spirito la fantasia era la 
dominante ; per virtù di qurfla nascevano in lui tut- 
te l'amenità dei pensieri, i voli, le nuovità, e le ben 
colorite dipinture ; ei in forra di questa il Gigli par- 
lava e scriveva secondo le mosse varie, ed improvvi- 
se, che gli s' imprimevano; da quefla finalmente go- 
vernato, non era capace di ricevere altre leggi, che 
lo tenessero in freno , c lo facessero servire alla mi- 
surata prudenza , ed alla fredda ponderazione delle 
cose . Il biasimare adunque nel Gigli il difetto della 
prudenza era la flessa cosa che distruggere lui mede- 
lìmo, te guflose sue Satire, le fughe inaspettate, che 
sorprendono , il ridicolo che sparge nella maggior par- 
te delle sue produzioni , e la sua flessa immagina- 
tone , miniera ricchissima d' ogni suo tei sa- 

Lieti pertanto e pienamente sodisfatti di tutte le 
loro glorie, e di loro stessi superbi si sollevino i 
Sanesi sopra tutte l'altre Italiche Nazioni , t conti- 
no nei Fasti della Patria quanti meriti possano mai 
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raccogliere; che memorandi sono, e di pregiatissimo, 
natura: Annoverino seconlo le varie clasÀ fili Uo- 
mini insignì , nati ali immortalità del nome , ne pren- 
dano accuratamente a considerare le prerogative loia 
eccelse in Armi, in Arti nobili e liberali, in Lette- 
re , in Dignità, ed in Lignaggi, e le predichino sen^a te- 
ma d 'eccessiva passione , che per ogni titolo merita- 
no Sesser per rigorosa giustizia commendati come 
grandi : Quindi volgendo ovunque lo sguardo sopra 
ciascheduno dei prischi loro Eroi, e confrontandogli 
insieme Secolo con Secolo, incontreranno nel para- 
gone medesimo di che magnificare la loro Gente, la 
quale s'i fatta una sempiterna memoria: Ma egli l 
però un fatto luminoso al pari del Sole , e superiore 
ai ogni eccezione , cke un Genio eccellente oltre mo- 
do, come fu il nostro Commendato , per tutti quei ra- 
rissimi attributi e proprietà, che si sono fatti pa- 
lesi in quest' Elogio, è quello solo, che della Na- 
zione Sanese, e iella sua fama per le straniere Gertt 
ti è divenuto così benemerito , cke abbiamo l'ardimen- 
to d'asserire, che la celebrità risuonante di lei prtn~ 
de nella massima parte il suo vigore dall'avere avu- 
to un Girolamo Giuli per suo incomparabile Matto- 
nale , e dal conservare per sempre indelebili ì monu- 
menti di sua gloriosa Leueratwa, e di tutte quelle 
gesta, che l'hanno consacrato all' eternità delle fu- 
ture generazioni . 



D. F. M. S. C. A. F. I. R. G 
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RELAZIONE ' 

DEL COLLEGIO DELLE BALIE LATINE 



CAPITOLO T. 

Della prima Origine di tale Istituto : Da chi fatte pri- 
ma pensato , ordinato , e dotato; e poi loltìvata- 
at , < moderatane V idea ; e degli impedimenti , 
(he per più Secoli si frapposero alla Fondarione.i 

Ti Cardinale Riccardo Petroni Sanese, che 
per la compilazione fatta de' Decretili, e per tan- 
ti insigni Monumenti di pietà lasciati alla sua Pa- 
tria nella fondazione di più magnìfiche Clausure , 
fu uno de' più illustri Porporati dalla S. Chiesa, e 
de' più celebri Benefattori della sua Città, pensò 
meglio, che nella memoria de' suoi Volumi, e de' 
suoi Religiosi Edifiij lasciare per sempre a viver la 
fama dei suo gran nome, e della sua gran mente, 
e giovare insieme alla .Patria, alla Corte Romana, 
ed all'Italia tutta per meno del più utile, e lode, 
vole Istituto, che da verun'uomo fosse mai dise- 
gnato dopo la caduta dell' Imperio di Roma , e dal- 
la rovina della Latina Letteratura - L' idea si vuole 
da alcuni attribuite ad Alessandro III., dicendosi 
da lui concepita , e non potuta eseguire per le stret- 
tezze, in cui !o costituirono i disastri del Pontili, 
tato; benché Federigo Petrucci, che del Cardinal 
Petroni fu coetaneo, e confidente, affermi , ch'egli 
Gigli Opere Tom. I. I 



Digitized by Google 



m COLtESIO 

fosse il primo a disegnare un cosi beli' Istituto , che 
b quello, che «'tempi nostri, dopo tante difficoltà 
•uperate, s' è finalmente apeno in Si«na a prò di 
tutte Is HaziOni , come appresto diremo . 

Vedendo dunque il Cardinale Riccardo Petro- 
li! in qua! bassezza fossa caduto a' tuoi tempi ; 
cioè nella fine nel secolo tredicesimo, enei prin- 
cipio del decimoquarto ; l'antico decoro della Lin- 
gua Latina ; e considerando ciò accaduto per la po- 
ca coltura, che in Italia se n'avea, dove non più 
materna, ma forestiera, e barbila compariva, tra- 
visata dall' idiotismo di tanti popoli Tastatori ; ed 
avvisandosi della vergogna , e del danno , che all' 
■mica Reina del mondi' ne riusciva, si per lo com- 
mercio, che a tutti gli Italiani veniva dall'ignoran- 
za interdetto cogli antichi nostri Padri Scrittori 
Maestri di tutte le buone atti; e speculaiioni ; si 
per lo silenzio, in cui venivano seppellite tutte le 
memorie de' suoi tempi , che non avevano propria 
forma di buon parlare pc dover' essere intese da* 
Secoli, che dovean succedere ; deliberassi non solo 
di radiomesticare in Siena il buon Latinismo già 
da molto tempo insalvatichito , ma di ridurre il na- 
tivo suolo tutto a coltura di cosi degno Linguag- 
gio; tantoché a poco a poco dall'uso, che se ne 
facesse da tutti, materno, e naturale Idioma iti 
Siena diventasse ; ed all' esempio di Siena ogni al- 
tra Italiana popolazione a ravvivare si prendesse 
l'antica Favella dominatrice del mondo. E poiché 
di quei tempi in Polionia.ed in alcun paese d'Ale- 
magn*, fino dalle stesse donne Latinamente si par- 
lava , siccome oggi sì parla con tanta facilità, co- 
me nella volgar propria lingua; pensò, com'egli ri- 
ferisce nel suo Testamento (i), condurre in Sten» 

(0 Teit*m«nio Pc troni tap. 3; 
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gualche numero di delie Matrone co' loro mariti 
accompagnate , acciocché raccolte in un qua] eh» 
Convento prendessero ad allevare de'Bambini d'ogni 
•esso , ed a quelli non altra lingua insegnassero, 
che la Latina. Cosi crederà egli ( nè male certa- 
«lente s'apponeva) che avverandosi la figliuolan- 
xa di Siena a parlare naturalmente in quella lin- 
gua , che con tanto stento alla scuola cosi lunga- 
. mente s'apprendeva, ne risultasse il benefizio di 
renderla in poche generazioni Favella materna; e 
per conseguenza il tempo , che da' Giovanetti s'im- 
piegava nella Grammatici Latina , pote«*e spender- 
ei nello studio dell* Matematiche , * della Filoso- 
fia; le quali più à' ogni altra cosa ai ragionevol 
rivere «eggonsi necessarie. Voleva poi il Cardi- 
nal Patroni, the dalle prime Balie in su (che Ba- 
lie Latine egli addimandò nel citato suo Testamen- 
to) non servissero al detto officio altre donne, che 
Sanesi, o Toscane nella Lingua Latina educate, esclu- 
dendosene per sempre le Oltramontane ; imperoc- 
ché la Toscana pronuncia credette esser più ger- 
mana dell' antica Latina , secondo il comune argo- 
mento, che l'aria, e i climi diverso articolamento 
accagionano, come l'esperienza ci mostra; c perciò 
non poter mai tanto ben consonare l' oltramontana 
pronunzia con quella dì Roma, quanto avreLbe 
fatto la pronuncia Sanese; la quale a Giusto Lipsia 
parve fra tutti i Toscani parlari la più graziosa, • 
a Girolamo Muzio , ed a molti altri Scrittori ; e più 
e più regolamenti egli aveva distesi per governo 
di questo suo Istituto, che per brevità in parto 
lasceremo ; giacche A' alcuni converrà appresso far, 
lunga menzione. 

Ma essendo stata il Cardinale frastornata l'e- 
secuzione di così gran pensiero; prima da' viaggi 
che fece io Francia, per «conciare quella Cotte 

4 ij 
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calla Sede Apostolica ; secondariamente dall' imma- 
tura morte sua, seguita in Genova l'anno 1513., 
non potè condurla in tempo di sua vita a fine ( 
Lenchè noli lasciasse di darle tutto l'ordine , e tuli* 
il fondamento per )a sussistenza col meno del suo 
Testamento, fatto in Genova stessa a' 18. Gcnnajo 
dell'anDo detto, sotto rogito di Ser Nanni di Bin- 
do Norajn Sanese di sua Core., e di Ser Andre» 
Spinello Notajo della Corte Arcivescovale di Ge- 
nova , di cui li conservano le copie originali . e 
in detta Curia Genovese, e nel pubblico Archivio 
di Siena alla scanzia de' tre B- num. 61. , e nell' 
Archivio dell' Ospedale zi num. 745. 

Lasciò dunque egli , olirà la sua Credenza 
d'oro, altra somma grossa di contanti, che in 
tutto ascendeva a centoquaranta m>la fiorini d'oro- 
ordinando, che parte si negoziasse in Francia nel- 
ltt Banra de'Toiomet, e parte in Siena ne* ricchis- 
simi Fondachi de'S.limbeni , ed in altre varie ma- 
ni, fino che co! fratto Hi lecite negoziazioni s' as- 
sommasse un bastante capitale ptr fondare una gran 
cassa sessanta Balie Latine onorevolmente stipen- 
diare, e d'ogni sorta di mestiero nella stessa casa 
provvedute ; volendo , che ciascuna di esse potesse 
«Untare finn a due Rede', le quali si raccogliesse- 
to pa-te dalla culla di poveri Gentiluomini, e pari- 
te ancora dalla culla di persone civili cosi di Sie- 
na, che dello Stato. E piacque al Cardinale, che 
d' ogni sarta di gente si ricevessero , e d'ogni Na- 
zione, siccome al servizio, ed esercitarti ento del La- 
tino Idioma più mestieri airi e bassi abbisognano. 
Anzi delle sopraddette Rede la metà ordirà , che 
fetnmint si prendessero, acciocché le medesime po- 
tessero poi o nel Collegio delle Balie , a nelle pro- 
prie case loro dar latte, c Lingua nel modo, eh* 
(icevuta l'avessero. 
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A quest'effetto propose agli esecutori del Te- 
stamento, che furono (1) t'edango Peducci; Mae- 
stro in Quei tempi di baldo; Giovanni Tolomei ; 
che poi fu il Beato Bernard.. Fetore drgl. Oli- 
vetani; Corrati.) Macon, e I' Abb-te di S. Anti- 
mo, che comprassero il magnifico Edifìcio di San- 
ta Marti; siccome il più capace, che allora fosse 
in Si>na. ed il più aprico agli ««petti salubri del 
cielo; e questo dopo tre anni l.i ademp io: E poi- 
ché l' istituitone del Collegio fj impedirà , come 
diremo , servi poi alfa Repubb ica per alloggiarvi 
de' gran Signori; come teg'.ii di Eugenio IV. nel 
trattenerti che fece in Si eoa molti mesi, ed alita 
volta di Federigo III. Imperatore . e di molti più , 
che alcun tempo appresto i San*si stanziarono. 

Ma qualche stella contraria per lui glussimo 
tempo si frappose in tielo 3 questa fonda-ione, e 
cominciò lin d'':po la morte del Petratti a distorna- 
te tutt' 1 buoni ordini da lui lasciati: Imperocché 
«ssendo fallita in Francia la Compagnia de' Tolo- 
mei pochi anni dopo la morte di lui, oltre a molti 
capitali, che ìn quel fattosi perderono, uno fu di 
copra quaranta mila fiorini d' oro , che vi avea l'e- 
redità del Petroli! : onde la Repubblica Sanese , che 
aoprintendeva all'Istituto del sopraddetto Collegio, 
smarritasi per tale accidente, e sconfidandosi nel 
dare il danaro ad usura, Volle raccogliere tutt' i 
capitali in diverse Banche accomodati nella cassa 
dì BLccherna (1) ;dove poi ptr pubblica sbadatag- 
gine stette ozioso fino al 1554. 

Allora fu, che gli arrivò per II seconda vol- 
ti la mala sorte, poiché trovandosi in Siena Car- 
lo IV. angustiato da rane necessiti , chiese un'im- 
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prestimi a'Saneii di quindici-mila fiorini d'ofo, ti 
tbbero dicatti a darglieli di questo assegnamento, 
« riscuoterli altresì li Corona Imperiale impegna- 
ta a' Fiorentini ( come nel Malevolti si legge ) pei 
mandarlo tosto con Dio . Accortosi per tanto il Go- 
verno, che il rimanente di quell'oro cosi sciolto 
poteva fare appetito a qualche altro bisogno, sti- 
mò bene , a conforto di Mister Matteo Cenni Ret- 
tore dello Spedale (i) della Misericordia, impiegar- 
lo nel negozio delle lane , che di quel tempo era 
in Siena di tanto credito. E benché ad ora ad or* 
paiii^e ancora quivi l'eredità Petrona qualche di- 
«astro , tuttavia nel corso di 100. anni tornò al 
primiero ino Siato. 

Ciò fu a tempo di Pio II. , i! quale nel deli- 
zioso tuo soggiorno, che fece nel Monte Annata 
ne! dominio di Siena, volle congli Ambasciatori Sa- 
Itesi far più conferenie sotto quel ceiebre Casta-- 
gno (2) ; e non poche di queste si tennero per l'e- 
rezione del C.'l;:gio dei Petrutii, avendone egli scrit- 
to di sua mano qualche Capitolo, che si conserva 
«ra i monumenti del Monastero dell'Abbadia S. Sal- 
vatore, nel Registro decimo delle Pergamene di 
quell' antichissima Badia al num. j». 

I disegni di Pio II. accrebbe, e rifinì Agosti- 
no Dati eruditissimo Segretario della Repubblica 
Sanese, il quale incamminò le cose a tal segno, 
che fece a suo tempo venite da Praga, e da altra 
terre Tedesche dodici Matrona al parlare Latino 
ammaestrate, affinchè cominciassero l'Istituto ; e 
queste per qualche tempo stettero appresso quella 
famosa Battista Beni moglie d' Achille Petrucci , Is 



(1) Memoria dello Spedale iella Mi*etisc»4U «lì» 
filza 2- Pergamene tciolte . 
(3) Ctmwtat. Piì II. 
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«uak tinto facondamente la languì Latina tratta- 
va; e fu quella medesima, che per le nozze di Fe- 
derigo ili. Imperatore celebrate in Siena fece un' 
«legante Latiim Discorso avanti gli Augustissimi 
Sposi; siccome vien riferito dagli Scrittori di quel 
Secolo, e particolarmente da Sigismondo Tizie (i). 

Ma venuto ii Dati conia Signoria in diffiden- 
ia. e perciò allontanatesi dalla Città, lasciò del 
Collegio Petroniano, che stava per nascere , la cu- 
ra a Niccolò Borghesi. Ma questi diventato l'uni- 
co ostacolo alla grandezza dì Pandolfo Petruccisuo 
genero, che aspirava al Principato assoluto della 
Patria, fu dal medesimo nel 1499. fatto morire, e 
nella morte del Borghesi restarono di bel nuovo 
•tterr'ate le speranze della fondazione: E tanto più, 
quanto Pandolfo approfittandosi di grosse somme 
d'oro per la fondazione destinate, rimase 1' eredita 
cosi steuuata , che ne fu quasi disperato il risor- 
gimento (1) . 

A Pandolfo succedette qualche anno appressa 
ì! Cardinal Raffaello Petrucci , il quale bramando 
stabilirsi nell'affetto de* suoi Cittadini, ripose lo- 
10 nuovamente in faccia l'utile di questo Colle- 
gio ; e per via d' industria economica , e della sop- 
pressione del Convento delle Monache di S. Mi- 
emiliano ristorò l'azienda dell'eredità sopraddetta, 
comprando molte possessioni. Morto Raffaello n'im- 
prese la cura Monsig. Claudio Tolomei ; Ma anco- 
ra a questo convenne con la cassa del destinato 
Collegio supplire a varj bisogni della Città , e par- 
ticolarmente nella cacciata degli Spagnuoli, e nella 
«oppressione della Cittadella; tanto che lopraggiua? 

(1) Tizi» CoaieeiFenn» ndliGhisiatia in Rema, 
■ appresio Fiance.co Piceolomini in Siena 1 

{a) Msievclti Iiterit il ditte tato . 
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(e le ultimo guerre di Siena sovrastette alla fonda- 
zione del Collegio la quarta diversione; finché ri- 
tornata la Città dopo qualche tempo nella sua mag- 
gior sicurezza, e passando da un buon'Economo 
all'altro 1* amministrazione de' capitali , si ridusse 
l'eredità, se non al primo stato, almeno a buon 
segno; e particolarmente con lo scolo di più lega- 
ti, come furono quelli del Cardinal Ghinucci, d'An- 
drea Mattiolo, celebre Bottanico di Ferdinando I. 
Imperatore ; ed ultimamente di Giulio ManciniMe- 
dico di Urbano Ottavo. Il Mancini lasciò di più 
sopra l'istruzioni del Cardinal Petroui, e di Pio II. , 
e del Dati, altri ottimi regolamenti per lo Reggi- 
mento delle Balie, eper l'educazione de'Bamhini. 

CAPITOLO H. 

DegH ultimi provedimentì per l' aprimento iti Col- 
legio delle Balie Latine ; Commissione di Balie Ol- 
tramantane , olire le preparate in Siena : Statuii 
per dette Balie : Censori Sanesi , ed esteri ; e 
della Presidenza fatta pe 'l Reggimento di tale 
Istituto , 

T » 

J_- anno dunque 1695. ii Sig. Cav. Nicodemo For- 
■teguerri Sanese, Gentiluomo di sperimentata pru- 
denza e sapere , essendo stato dal Pubblico eletto 
ad Economo della sopraddetta eredità, e solleci- 
tato a maturare dopo tante traverse stagioni .■ il 
frutto di cosi beli' Istituto, riconoscendo le rendi- 
te annuali presso a' sedie inula scudi, pensò essere 
opportuno il preparare tutto ciò fosse bisognevole 
per aprire il Collegio tra qualche anno; edaquest* 
effetto trascelse in Siena circa ventiquattro spirito- 
se, leggiadre, * «vili Giovinette , e d' ottima con- 
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Btitmione corporale composte; ed avendole presa 
dalle case paterne, e messe ad educare nel Nobi- 
le Conservatorio di Managnesa, fece loro assegna- 
re due buoni Maestri di Grammatica Latina) ed in 
questa Lingua le ha fatte esercitare tanto rigotisa- 
mente, che in altro modo non fosse loro lecito il 
parlare- Tre di queste sono morte, e due passate 
al Chiostro, onde delle diciannove restate , cavan- 
done alcun'altre delle meno sane, e men' abili , 
quattordici ne ha ultimamente accoppiate in matri- 
monio a' Dottóri , e Notarj Sanesi , pane con la do- 
te dalie loro case ricevuta, parte dalla cassa del 
Collegio: E trovando, che oggidì queste pattano 
pid francamente il Latino, che 'I Toscano mede- 
alcune Giovani Oltramontane per eseguire partico- 
larmente sul principio gli ordini del Cardinale 'I e- 
statore; ed a quest' effetto ha condotte in quest* 
anno stesso ventiquattro gentili Matrone insieme 
co' loro mariti da' paesi Settentrionali a relazione 
de' più vaienti Dottori di quelle Università , secon- 
do la descrizione, che qui se ne farà. 

Tenendo dunque in ordine i] Sig. Forteguer- 
ri le predette Giovani, a dar latte disposte, editi 
buona Lingua Latina ammaestrate, parte in Siena 
come si è detto, parte in Alemagna , all'uso di 
quei Climi; ed avendo precedentemente con bene 
architettata struttura preparato al servùio di que- 
sto nuovo Collegio il celebre monistero delle Tra- 
fisse , giacché da certo tempo in qua rimaneva vuo- 
to di Religiose; e poiché quello di S. Marta, da 
prima a quest'effetto destinato, ii minor comodo, 
e magnificenza pareva potesse riuscire; chiese per- 
ciò in ajuw a questo Supremo Eccelso Magistra- 
te , antico esecutore testamentario per questa ere- 
jione, quattro de' più avveduti, e dotti Centilue- 
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mini di questi Città per compilare gli Statuti del 
Collegio, a mente del Cardinal Patroni, e degli 
altri, che di sopra si disse avervi poste le mani; 
siccome per aggiungere, o riformate quello, che 
si stimasse opp,>rmv,o per meglio accomodarsi all' 
uso, ed alla complessione del secolo. Onde i Gen- 
tiluomini , che dalla Signoria sono stati 3 quest' 
incumbenza trascelti, e chiamati Censores Infanti» 
per servire con un nome Latino ad un Latino Isti- 
tuto, sono i quattro riferiti; 

// Sig. Gaetano Sergardi , Dottor: licenziato ia 
Fiìosofij dall' Università di Bologna . 

Il Sig. Cav. Persio Aga\\ari, Avvocato Sancst , 
Lettore giubbilato di P.ir.dcttt in Pisa. 

Il Sig. Ciò. Metello de' Vecchi , lettori di Etica 
in Siena . 

Il Sig. Alessandro Spannocchi, Letfrc dì Keiim 
tint Teorica in Siena. 

Questi perciò con frequenti Congregazioni te- 
nute in casa dal Sig. Niccodemo Forteguetii , ono- 
rato dal Pubblico del titolo di Archimagister Colle- 
ga ,&■ Prafecìus Censura; ed intesoscmprem.ai l'ora- 
colo di Monsig. Alessandro Zondadari Arcivescovo 
di Siena, e di Monsig Lodovico Sergardi; Prelati 
in ->gni sorta di letteratura eminenti , e per questo 
nuovo Istituto particolarmente impegnati ; hanno 
ordinate pel Collegio delle Balie Latine alcune leg- 
gi , a mente di quelle , che da prima ordinò il Car- 
enai Pendii al C'^p- 14. del suo Testamento , e che 
dpoi per diversi furono accresciute, o moderate: 
l;: (meste ricevutane approvazione dal Supremo Ma- 
gistrato , le hanno fatte Latinamente descrivere irt 
dodici Tavole di bronzo dorato, e nella nuova grati 
Sala del Collegio Petroniano alla pubblica osservati- 
la solennemente esporre io questo tenore: 
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I. tfatrUts . Infama Latina Lìngut infiruftura , 
honefio nata genere ,^ ore venujìo, ingtnuu, fi- 
li. Due&tvkesimum saìtem annum attingunio, net 

IH. Latini solàm loquuntorf ' 

IV. Quatuor Censorii ,iUéu atttequam in Cùlltgitim 
aimittantur . quJtn accuratissimi cxaminanto. 

V. Viris honefiate probtttis junelx connubio sunto. 

VI. Suos riros nonnisi ai clatkros , ntc sìnt At' 
chimagijlrt pcrmiisu alloquuntor . 

VII. Soiùm Ciceronis, Cesarti, Liviì , Fìrgìlil , 
aliorumqut aurei Sxculi Serìytorum opera legume. 

Vili. Jnfantihus Phadri fabulas narrante., &■ opti- 
morum ìnter veteres Poctarum carmina solàm 

IX. Singula unum, vel ìuqs tantum Infantes */(«* 
dem sexus Udiamo . 

X. Lac recens à parta ejlo. 

XI. Infantittm nobiliuas Nutrìeti purpuree talare 
tinéias vejles , calerà verb cteruleo induumo . 

XII. Occupationibus non diftenm, chereis ,6- can- 
tibus horas transigunto ; teque vel colmiti jia- 
ribus, yil nutricniis aviiut , &■ catcllis gxtr* 
cent» . 

Dallo stabilimento delle leggi sopraddette pas- 
sarono all' eledone àz\\' Arthimagiitra; che cosi ver- 
rà denominata la Rettrice, c Moderatrice del Col- 
legio ; !a quale, secondo che ordina il Cardinal 
Petroni (i), dovrà esier sempre vedova , per potere 
ne) Collegio stesso del continuo abitare, ed si so- 
lo governo di quello seni* altra cura attendere,* 
eolla dipendema perà della Consulta dell'^Aim* 
distra, e de' Censori prò tempore, i quali tutti a 

(i) Tfitamtnto Patroni cip. 7. 
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vita debbono eleggersi, siccome 1* Areh'tmagistM: 
la qual d:g"ità è stata degnamente dal Pubblico 
conferita alla Sig. Veronica Strgardi de'Signori di 
Monte Po, Vedova del Sig. Bai MarianoSansedoii, 
la quale avendo Suo di' primi anni bevuta il latte 
sostanzioso di tutte le Scienze con Mmsìg. Lodo- 
vica Strgardi suo fratello, si spera, che siccome 
quel degnissimo Prelato ha saputo f .ridete nel suo 
ammirabile, ed incomparabile siili Latino l'oro pi4 
puro dell' eloquenza di Marco Tu! io, e dare alla 
sua penna vivacissima la tempia più fitte, e pe- 
netrante delle Muse antiche Latine più linomate ; 
cosi ella sapra ritrovare le sorgenti più limp.de 
della locuiiono Romana al miglior servizio d) que- 
sto istituto; e principalmente iuditizzare nella ve- 
ra pietà la tenera famiglinola a se consegnata; sic- 
come le Balie Latine, che debbono de* Bambini 
essete le prime maestre . 

Alla detta Archìmagisrra volle il Cardinal Fe- 
ttoni , che s' aggiungesse i' assistenza di ventiquat- 
tro Gentildonne Senesi, con titolo di Maestre dell' 
educatone, o Moderatrici; le quali due per mese 
• vicenda dovessero abitare nel Collegio ad ogget- 
to dj sostenere unitamente coll'Arehinugistra ; ma 
con dipendenza pelò della medesima; la Reggenti 
del Collegio, cosi quanto all'osservanza degli isti- 
tuii, che quanto all' economia, e direzione delle 
Officine, delle quali più sotto si vuol parlare. 
E poiché nel secolo passato fu istituita in Siena 
sotto la protezione della Serenissima Gran- Duches- 
sa Vittoria della Rovere un'Accademia delle P'ù. 
spiritose, e studiose Gentildonne composta, sotto 
nume delle Assicurate (pregio singolare di questa 
Patria) le quali presero denominaiione, ed impre- 
sa; e si fanno sentire ad, ogni tanto eruditamente 
ragionare nelle celebri veglie Sanesi, da tanti Scrit- 
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tori lodate, s' è stimata convenevol cosa le det- 
te ventiquattro Gentildonne del Collegio dalle As- 
sicurare trascegliere; ed i nomi di queste più ab- 
basso a suo luogo riferiremo. 

Finalmente per invitare tutta la Nazione 
Italiana a concorrere co i loro Bambini in questo 
nuovo Collegio Sanese, nel quale potranno quivi 
essere istruiti , >e vorranno , dopo la buona Gr^m- 

Scieme di rgni maniera, giusto il pensiero del 
Cardinal Pctroni e 5 posto_ nel suo Testamento al 
Cap. 19 , h-nno voluto i soprannominati Archi- 
maestro , e Censori dell'Infamia stabilire un meto- 
do novello a regolamento degli »tudj della gioven- 
tù, per ordinario a' tempi nostri male indignata, 
e troppo lungamente nelle Gramaiiche, e nejc Fi- 
losofìe trattenuta . Perciò ordinando il medesimo 
Cardinale, che di quel tempo, in fui si fosse aper- 
to il Collegio, si sentisse il consiglio de' più ac- 
creditati sapienti d'Italia, chiamandoli Censore't 
exterot ; e ritrovandosene oggi non pochi di que- 
sti descritti nella Sanese antica Accademia degli In- 
tronati, otto ne furono eletti, co* quali s' é lun- 
gamente conferito il metodo degli studj predetti, il 
quale qui appresso si leggeri disteso a suo lungo. 
E tali forestieri Letterati , che col voto loro hr ta- 
le stabilimento concorsero; inteso il voto princi- 
palmente di Monsìg. Arcivescovo di Sima , e di 
Mons'rg. Sergardi; sono 

I- Monsig. Giusto Fonianini, Cameriere d'onore 
di Nostro Signore CLEMENTE XI. 

II. // Sig. Propano Lodovico Antonio Muratori, 
Bibliotecario del Serenissimo di Modani. 

HI. Il Sig. Marchese Grò: Giuseppe Orsi. 
> IV, /; Sig. Dottore Jacopo Pacchiati, Prefetti 
degli Studj del Seminario di Padna. 
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V. Il P. Maestro Fr. Tommaso Minortlll Demeì 
nìcano. Bibliotecario itila Casanatta in Bum*. 
▼L II Sig. Domenico Lunarini, Lettore di Elo* 

quen\a riel£ Università di Padova. 
VII. Il Sig. Dott. Pietro Jacopo Maritilo, Segre~ 

tarlo Maggiore del Reggimento di Bologna . 
Vili. Il Sig. Dott. Anton-Maria Saltini, tenore 
di Lìngua Greca in Firenze . 
E in mancanza di taluna di detti Letterati fo« 
festieri ne sostituiranno 1* Archimaestro , ed i Cen- 
sori alcun' altro, volendosi, che la direzione degli 
itudj rimanga approvala da i più illumin.iri intel- 
letti Italiani, e d' alire Nazioni; siccome da tutt» 
le Nazioni si prenderanno a tempo suo i più, eccel- 
lenti maestri ; il che più sotto diremo. 

CAPITOLO «I. 

Iteli' Aprimento del Collegio delle Balìe Latine, e 
ma Solennità, e Ceremonie: Onori fatti dalla Si- 
gnoria di Siena alle Gentildonne presidenti , e Ba- 
lie , e Bambini tenuti al Collegio; e della Pre- 
cessione Letteraria fatta per tale occasione. 

Pertanto essendo stabilita la direiione , e compi- 
ta la fabbrica del Collegio, e preparate le Officine, 
ed intimatone ultimamente alle più vicine Cittì 
1' aprimento da tanto tempo desiderato, acciocché 
ti mandassero dei Bambini all' educazione Lette- 
raria; oltre quelli, che in Siena, e nello Stato Sa- 
lsese «' erano impiegati , tanto di «obi! condizio- 
ne , che di civile ; fu risoluto con decreto della Con- 
«ulti de! Collegio , celebrare con solennità , la mag- 
giore . che si notesse , il primo ingresso di detti 
Bambini, e Balie Latin* il giorno della Quinqua- 
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fcesìma, eìot il ig. Febbrajo di quest'anno 1719. 

«eeondo il computo Ecclesiastico, che segui nel 
«indo , che si descrìve 1 

Il giorne dunque predetto, prima dell'ora di 
Vespro, per commissione della Signorìa Eccelsa an- 
darono le ventiqttattro Gentildonne Moderatrici , 
deputate all' assisterne del Collegio, a pigliare in 
casa V Archìmagisna, e la servirono con tutte le 
carrozze della Città al Palano della Signoria., do- 
ve Rij si trovav:uo lacchile lt Bdlie, ed i Biir.bi- 
ri, e tutti gli Ordini della Città, come appresso 
distingueremo; e furono queste Signore acculi» 
colle in.ggiori dimo»i:siiori di gentilena ddll' Il- 
lustrissimo , ed Eccelsa Sig. Cavaliere Annibali 
Agallai Capuano tW. Popolo, e i tuoi llmsms- 
»Ìmi, ed Eccelsi Colleghi in questo Bimestre resi- 
denti, e lervite di un lauto rinfresco per mano 
de* Signori Accjdcroui Inttonsn, quivi a tale ef. 
fetio venuti , 

Doppo questo, fatta dall' Illustri»*., ed Eccello 
Sig. Capitano del Popolo a .jaelle Gentildonne un» 
breve Orazione per la buona a»»Ìstenza al Colle- 
gio, che tanta gloria dovea portare alla Patria, ed 
utile al mondo., per la restituzione a nuova vita 
' del perduto Linguaggio Latino , fu letto il Testa- 
mento del Cardinal Petroni da Ser Giuseppe Por- 
rmi Notajo delle Riformagioni ; e dato poi il giu- 
ramento per 1' osservanza delle Costituzioni M'Ar- 
chimagìstn,eA alle ventiquattro Signore Gentildon- 
ne Modtrairicì ; e posto in dito all' Ankimapur* 
per mano del Capitan del Popolo 1' Anello magi- 
strale col suggello del Collegio formato di tre Stel- 
le con una Sbarra per lungo, Arma della nobilis- 
sima Famiglia del Cardinal Fettoni de' Signori di 
Castel Sillano , e di Monte Capraja, in Val di Mer- 
*a . Ed in quello mentre furono Venite nella co 
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meta dell'Eccelso Camarlengo tutte le Balie Latin» 
del nuovo loro abito Collegiale prefisso dal Cardi- 
nal Testatore nel suo Testamento al Cap. 16. In- 
di le dette Balie Latine presentatesi avanti l'Eccel- 
se Capitano, fu loro fatto dono dal medesimo di 
un anello per ciascheduna di valuta di icudi ven* 
ticinque : cift «ri un cerchio d' oro con un Carneo 
di Calcedonia Lattata (simpatica co! latte) e sei 
diamanti. E licenziatasi V Archimagistra colle Gen- 
tildonne Moderatrici , e Balie Latine, e loro segui- 
to, furono dal Supremo Magistrato accompagnate 
fino al termine di quattro scale, indi da' Consi- 
glieri del Capitano del Popolo, e dalla Famiglia 
fino alla porta de! Palano, donde cominciò la Pro- 
cessione con quest'ordine appunto. 

Precedeva tutta la Famiglia a livrea del Pub- 
blico portando i due gran Gonfaloni della Signo- 
ria, e doppo questi sedici Trombe, e otto Tambu- 
ri ; indi la Famiglia nera , e doppo seguivano tutte 
le Ani della Città, con quell'ordine, che sogliono 
andare alle Processioni ordinarie . Venivano dietro 
alle Arti i quattro Collegi dell'antica Università 
Sanese, cioè de' Teologi , Filosofi, Giureconsulti, 
e Medici, tutti vestiti dì Toga; ed avanti a det- 
ti Collegi andava il Bidello maggiore della Stola- 
resta portando la cadetta d'aiuto , in cui si ten- 
gono racchiusi, con le Pelle Pontifìcie, i Privilegi da- 
ti da Cailo IV. all'Università Sance ; ber.rhv' inul- 
to prima di lui fosie istituii; ed allato al Bidello 
procedevano i BidelU minori colle quattro mane 
d'argento. Appresso a detti Collegi seguiva quello 
de' Nntarj; e poi succedeva la nobile, ed antica 
Accademia Intronai» madre, e maestra di tutte le 
Italiane Accademie, inalberando la Zucca co' Pe- 
ndii. E poiché le altre Accademie Sanesi sono 
tutte sua Figliuolarwa , venivano ift corpo della 
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medesima dietro a lei 1' amica, e festevole Con- 
grega de 1 Ro^ii , e quella de' Fisiocriiici Coknia dì 
Arcadia, e 1 Accademia de' Bottinici , e drglt Spe- 
ziali detta dogli Ardenti in seguito ; avendo in que- 
sto caso tentato in vano di procedere accanto 
a' Kozii una Conversazione detta del Sangue Chia- 
ro , d'alcuni membri de'Rozzi composta, ma da' 
Rozzi divisa; non piacendo al Capitano del Popo- 
lo , che pigliasse luogo, e carattere d' Accademia, 
siicome R-gunania sediziosa, razionarla, e nemi- 
ca delle pubbliche Feste dalla scia concorda pro- 
mosse del coipo principale de' Rozzi stessi. Final- 
mente vanivano le quattro Matte d' a'gento de" 
quattro 0:dini delia Nobiltà, onde si compone Is 
Signorìa, ed appresso ì Mu»kì dittato di Palazzo; 
d i tto ì quali i Signori predetti quattro Censore: 
Infinite, vestiti di Togi rossa nel taglio de'Cen- 
soti Latini. Seguiva dipo questi la Famiglia del 
nuovo Collegio Petroniano , come i Macini dell' 
Officine dì quello; indi il Confessore delie Balie 
Latine il P. Maesttn Vi. Itaimondo Messorio et 
Bùtlurano Minor Conventuale , Lettole di Teolo- 
gia nell'Università Sanese, il Sig. Abbate Franco 
Mori Predicatore eletto o>n due Cappellani . il 
Sig. D. Lo renio Fabiani, ed il Sig. D. Angelo Mo- 
ra udì , co'Sigg. Cavaliere Scipione Petrucci Avvo- 
cato del Collegio , Dott. Niccolò Magnoni Procu- 
ratore , e col primo Medico Dott. Salvatore Ton- 
ci , e Sottomedici , e Cerusici, e Speziali, ed al- 
tra più minuta Famiglia . Finalmente precedevano 
1" Arc![::n^i'ijnj le Nfhiìi c Virtuose Signore Pasto- 
ielle Arcadi coronate d'Alloro, cioè 
- Aììnia PaniMi, la Sig. Lisabetta Credi ne'For- 

Eurinìa Annomidin, la Sig. Emilia Ballati negli 

Orlandini . 
Gigli Opere Tom. I. 3 
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iS Collegio 
Clotitda Tridaria, la Sig. Caterina Gaetana Grif- 

(òsi ne' Piccolomini . 
Urania Corintia , la Sig. Maria Antonia Bizzarri- 

nì ne'Tondi . 
Cloralba Antiochia , la Sig. Lucrezia Sergardì 

de' Signori di Monte Po ne' Buon signor i : 
Mancando Dorìnia Parrasìdi per giusto impedì-' 
mento, cioè la Sig. Settimia Maretcotti ne' Mare- 
scotti Tolomei Signori di Montalbano ; ed allato 
delie medesime portava l' Insegna Pastorale Analga 
Tianto , il Sig. Niccolò Cori Pannilini. ■■ 

E doppo queste l' Illustrissima , e Virtuosissima 
Sig. Veronica Sergardì Arckimaglstra nominata , te* 
nuta in mezzo da'tre Magni tic ènti ss imi Gonfalonie- 
ri della Ciltà , ed avanti a lei i due Littori del 
nuovo Collegio portando un mazzo di Verghe do- 
rate all' uso de* Fasci antichi Romani ; e da una 
\ parte il Sig. Cav. Curilo Sergardì Signore di Mon- 
I re Po suo Nipote portava in Una Targa colorita 
l'Impresa Accademica, ch'ella alzò nel Collegio 
dello Assicurate, cioè , sotto nome della Costante, un 
Diamante tra ? Incudine e 'l Martello , Arma Gen- 
tilizia sua col motto : Per Incuie giammai , ni per 
Martello (i) ; essendo particolare delle Signore As- 
sicurate di simboleggiare il nome Accademico o 
nella sua propria Arma, o del Marito; siccome 
l'Impresa dell'Accademia è la Rovere Insegna glo- 
riosa della Serenissima Protettrice Gran-Duchessa 
Vittoria de' Duchi Serenissimi A' Urbino, derivati 
dagli Antichi Conti Ghiandaroni Sanesi . 

Doppo l' Arckimagistra seguivano le Balie La- 
tine , co' Bambini Collegiali lattanti al seno delle me- 
desime, le quali erano vestite nel modo, che sì 
dimostra nella Figura aggiunta a questa Relazione ; 

(1) Petr. Son. 84. 
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cioè le Balie de* Bambini nobili di colora di scar- 
latto , e l'altre di turchino; e dette Balie stava- 
no in mezzo a due Nobili Matrone Moderatrici as- 
sistenti .- E poiché dicemmo , che queste Signore 
fino al numero di XXIV. erano state fr asce! te dal 
catalogo delle Assicurate^ vollero in questa lettera- 
ria comparsa coronarsi neli' acconciatura con delle 
foglie di Alloro, e portare l'Emblema loro, soste- 
nute da uno dei Signori Intronati , che stava al 
fianco delle medesime ; giacche molti a quest* ef- 
fetto ne restavano fuora dal Corpo dell' Intronata- 
ti proceduto avanti: Tantoché ogni fila era di sei, 
cioè la Balia Latina in mezzo colla sua Reda, di 
qua e di là due Gentildonne Moderatrici , e di quà 
e di là da queste, due Gentiluomini Introniti so- 
stenevan l'Impresa; lasciando, che da' fianchi an- 
davano 1 Braccioli, e gli Staffieri delle Signore, 
e de' Bambini . 

Alla prima fila. 

Donna Leopolda Vittoria Werner Balia Latina 
Ungara, tenendosi petto l'Ecccllcntiti. Sìg. D.Fer- 
dinando Strofi de* Principi di Forano di Roma na- 
to di giorni 41. 

Alla mano destra la Sig. Alessandra Flavia di' 
Marchesi Chigi ne' Bandinella Paparoni , tra l'Assi- 
curate T Imperturbabile , Principessa dell'Accademia, 
cui sosteneva l'Impresa espressa in uno Scudo co- 
lorito f Eecellentiss. Sig. D. Filippo Strani de'Prìn- 
tìpi di Forano Fratello del Bambino; cioè il Monte 
Olimpo figurato in uno de' Monti dello Stemma Chi- 
gi, eolle ntifole abbasso, e col motto .* Basso vapo- 
re a me non sale (1). 

Alla sinistra della Balia Latina la Sig. Contes- 
sa Aspasia de' Tolomei Conti di Lippa , mila Ciaja , 

3. ij 

(l)Ber. Tass. nelVAmadigi . 



** Collegio 
M deratrice, e prima Consiglieri dell* Accadenti»,' 
delia la Sagace; la cui Impresa sostenuti dal Sig. Con- 
te Mjrcello Cervini è un Cane (Arma de' Signori 
Ciaja) in atto di fermare col multo t Già the non 
veggio, amor da lungi io senio (i). 

Alla secondi fila. 

Donna Giosejfa Teresa Wenser Sirella della so- 
praddetta, che aveva al peno il Sig. Ball Donato 
Redi £ Areno di mesi due. 

A. «ano destra la Sig. Mina Colomba Colom- 
bini ne' Marcscotti Signori di Me, inalbano , seconda 
Consigliera delle Assicurale, Moderatrice delia la 
Modesta , che ha per impresa una Colomba del sua 
Stemma, col motto i Sempre è l'istcssa accompagnata, 
e soli (2); e portava lo Scudo il Sig. Cav. Fr. Ales- 
sandro Marsiliì.- . 

A mano sinistra la Sig. Contessa Andromaca 
e? Elei ne' Signori del Cotono, M"deratrjce , e Se- 
gretaria dell' Accademia-detta la Pravìda , cui soste- 
neva lo Scudo il Sig. Cav. Fr. Pompilio della Ciaja ; 
ed in quello si vedea V Aquila Gentilizia £ 
che porta la pietra Aquilina al suo Nilo , col mot- 
to : Non sente peso in conservar sua prole 
Alla terza fila. 

Donna Casimìra Logieschi di Cracovia , che 
aveva al petto il Sig. Ranieri Rossermini Pisano ài 
giorni 38 . 

A mano destra la Sig. Giuditta Antonia Bran- 
caiorì Perini negli Agmari, Moderatrice, e nei!* 
Accademia detta la Docile ; che mosirava nello 
Scudo, tenutole diti Sig. Ernando Placidi , la Pal- 
ma Gcniilijia Brancadori, col motto; Ove casto de; 
sìr m' inchina (#) . 

(t) Grattini* GumM Mirini. Adnn, 

(s) Ber. Tasi. Amad. [4) Pere. Csa 3. 
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Alla sinistra la Sig. Ginevra Maltolti tu' Buon, 
tignon. Moderatrice detta C Flevara: al cui Emble- 
ma serve di corpo la Scala Male volti animata da 
questo verso: Che san men dritte al del turi 1 altre 
Stride (i)/e- la leniva .7 % Giuse Fr , B, r ar''.ri 
Alla quarta pila. 
Donna Cottala Maria i' o„n di nino, che 
portava al petto ti Stg. Orlando Buonarruota di 
Uretre di giorni 46. 

AHadema USfg. Caterina Angela Cerretani de' 
Jt St-twa.*, ne Band:-: i S, r . 9ri di Cui- 
>':••■■'••■" ■ >l?Heiaitice detta fra le Accurate la 
Sutbme, a cu, ,/ ty. Cav. Ad-iano Ballar. reggc- 
va la Targa, figurante la Bocca dello Stemma t ri- 
ntani t col motto: In alte valor fondata, e salda M 
Al a sinistra la Sig Bernardina Albh^tehi wf 
Bargagù, Moderatrice detta ? Adorna . che mostra- 
va per impresa una Ghirlanda di Rose Manche e 
rosse, le quali veggonsi nello Scudo de" Bareajtli 
co verso : Io porto voi sol per vergogna vostra Ky 
e lo Scudo portavasi dal Sig. Ciò: Battuta Alberti '. 
Alla qulnta fila . 
Donna Liduina Sklmtnkh dì Moravia che 
avea alle mammelle il Sig, Ercolano Ansile di Pel 
rugia di giorni 34. 

Alla di.tr, U Sig. duiì,,, Smini j,. c . 

,,,11, . Modmt™. d«„, u lìi s „„ m À, , t S™. 
va nell Emblema la Gemica Cerva Cervini collo 
scritto: rrereunm, tocchi ( 4 J ; sostenendo l'impie- 
sa ,1 S,g. Marche* Perdinaaeìo Ntril Ballati, 
.hi ,, ,""""? lf Sig- Berenice Ameni, .!,„„«- 
m negl, %«rgrm, Moderatrice detta li Fecnni,, 

ri! S'" ? ™ '3' T.no.Amin,,. 

(a)P.rr. Sor,- ,15. u)Pcti. Sen. 1,8. 
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22 Collegio 
che alludendo all' Arma Spannocchi , mostrava una 
Spiga rivolta all' Asttrìtmo della Spiga della Vergi- 
ne, e vi si leggea: Nasce di me, da voi vien prima 
il seme (i); ed era servita dalSig.Balì Gregorio Redi. 
Alla sesta fila. 
Donna Stanislaa Vittoria Kalarcski di Vrtti~ 
slavia, lattante il Sig. Atto Solfanti di Pistoja di 
giorni 68. 

Alla destra la Slg. Giovanna Eleonora Vgur- 
gieri negli Otturi Marchesi di Montorio , e dt Ri- 
gomagno , Moderatrice denominata la Disinvolta; a 
cui il Sig. Conte Filippo Tolomei sostenta l' Emblc- 
ma;cioè la Ruota dell'Intigna Ugurgieri , col mol- 
to: L' altrui sperante aggira (i). 

Alla sinistra la Sig. Francesca Elvira Alieni 
ne' Pic:olominì Signori di Moda/iella, Moderatrice 
detta la Penetrante , che avea dipinto nella Targa: 
Il Sol nascente sopra i Monti: Arma appunto degli 
Alberti, colle parole: Colla virtù d'un subito splen- 
dore ()).- e stavale aecanto il Sig. Giulio Corti ne' 
Gori Pannìlini. 

Alla settima fila. 

Donna Carlotta Kalherstat di Sassonia, che 
aveva in braccio il Sig. Ottavio Majfei di Volterra- 
di tre mesi , e giorni otto . 

Alla destra la Sig. Angela Borghesi de' Signori 
di Stomcnnano ne' Bolgarini detta la Vigilante, Mo- 
deratrice, alla quale il Drago Borghese propriamen- 
te servi» per corpo d'Impresa, col motto: Difen- 
do f onorata, t sacra Fronde (4): e serviala dap- 
presso il Sig. Francesco Maria Petrucci. 

Alla sinistra la Sig. Violante Mignanelli ne' 
Marniti Signori di Collecchio , Moderatrice , detta 



Digitized by Google ; 



PBTRONIANO. 



la Sincera, a cui f Onda Gentilizia Millantili ave* 
suggerito per Emblema il Mare in cairn* . con que- 
sto rietto.- Che fa sicuro il navigar stn\' arte (i) • 
e veniale con la Targa da lato il Sig. Cosimo d'Elei. 

iti' rvrTA V à nn 



Donna Aliena Budìana Maria Lietnij di Stri- 
genia avea ai seno il Sig. Cesare Forttguerrì di Pi- 
tto/a il mesi tre , e giorni nove . 

Alla destra la Sig. Silvia Pia Piccolomini de' 
Signori della Triant ne' Tolomti Signori di Macere- 
io, e Porrona, Moderatrice chiamata V Efficace, che 
spiegava il suo senso nella Luna, tanto della propri* 
Casa, che del Marito, con tal verso t Psichi vostro 
vedere in me risplende (a) : ed erale al fianco a reg- 
gerle lo Scudo il Sig. Cav. Daniello Brancadori . 

AUa sinistra la Sig. Onesta Ottavia Cennini de* 
Signori di Castiglioncello del Trìnoro ne 1 Forteguer- 
ri. Moderatrice, che ,si nomina la Temperata; e 
mostra nel!' Impresa letteraria P messa Salamandra 
nel fuoco , che fanno i Cennini , col motto : Con 
refrigerio in mapfo al fuoco io vivo (j) ; e detta 
Insegna portavasi dal Sig. Ab. Cosimo Fintiti, 



panna lacinia Fiasescia Polacca di Kulm, che 
lattava il Sig. Romolo Attilio Verospi di Roma dì 
mesi due , e giorni 12. 

Alla distia la Sig. Passitea Cori Pannilinl ne' 
Patr'qii Marchesi dì Paganteo , e Castel Giuliano , 
Moderatrice , nell'Accademia la Sollecita; alla qua- 
le il Sig. Canonico Camillo Cerretani reggeva l'Em- 
blema, ciot la Stella di Venere, giacché una Stef- 
!a scorgesi nello Stemma Gori , col verso .* Per dt? 
ttare in altrui l'anima grave (4) . 



All'ottava fila , 



Alla nona fila , 
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Alia sinistra la Sig. Vuotata Saraeìnì della Bi- 
scia ne' Bit hi Marchesi di Roccalbtgna , Moderati i- 
ce , nell' Accademia la Saggia, che allude al suo 
nome, e sua Arma con la Biscia; mostrando una ' 
Serpe , che si monda al sasso , col delio ; 1 Vitj spo- 
glia, e Virtù veste, c Onore (s) ; e le assistea il 
Sig. Francesco Venturi Callerani. 

ALLA DECIMA FILA . 

Donna Aldìmanna Salikovia di Vestfalia, dan- 
do la poppa al Sig. Rinaldo Zappi Imoltse di Ro- 
ma di giorni 44. 

Alla destri la Sig. Vetraria Borghesi ne' Tan- 
nasi Signori di Montaperto, Moderatrice nell'Acca- 
demia la Pietosa, portava nell'Impresa una Fascia 
Bianca, qual si colora nell' Arma Tommasi, colle 
parole: Curando la ferita ftre il core (2); allato a lei 
conia Targa il Sig. Canonico Ventura Marùno U Ì . 

Alla sinistra la Sig. laura Margherita Ragnoni 
ne 1 BUM Conti dì Scorgìano , Moderatrice, nell'Ac- 
cademia la Guardinga, eoa le Chiavi d'oro dell' Ar- 
ma Ragnoni, e coli' espressione: In un fumo apre, 
e serra {jj : era con lei il Sig. Cav. Cristofano 
de' Pecchi. 

Alla fila undecima. 

Donna Agrippina Salikovia dì Vestfalia , sorel- 
la dell'altra Balia sopraddetta , allattiiido il He Po- 
lidoro de' Conti Polìdorìd' Orvieto di nove settimane. 

Alla destra la Sig. Penelope Maria Pici illumi- 
ni degli amichi Signori dell' Isola del Ciglio , Mo- 
(kratriee la Distaccata, che figurava 1' Isola del 
Ciglio col motto: Per cui sola dal Mondo altri i 
divisoci e reggeva Io Scudo il Sig. Evangelista 
Borgia . 
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Alla sinistra la Sig. Matilde Placidi itSigiio. 
ri di HunteloccU Vedova Runici digli amichi Si- 
gnori di Staggia, Moderatrice, intesa per la Stria, 
che dichiarava U malinconia de' suoi pensieri ve- 
dovili con una 'Sitila nera, quale vederi nell'Ar- 
ma Runici, e sopra vi era scrino: Pono nel cuor 
desir nati di mane (i) ; ed era Scudiero dell'Ira, 
presa il Sig. Cav. Antonio Sellanti. 

Alla duodecima fila. 

Donna Massimiliana Kraibnerdt Ca'intia col Sig. 
Lanfranco de Conti di Campetto dì Spaliti di giorni 96. 

Alla destra la Sig. Paola Emilia Lucarini Ve- 
dova Cacciacomì , Moderatrice , detta neli' Accade- 
mia la Staffi/ agnato , significante il suo stato con 
un' Augello del Campo Gentilizio Lucarino , in un 
rattie, e con le parole.- La nuova libertà m' increb- 
be (a) ; veniyale accanto il Sig. Canonico Proveii' 
\ano Gigli ■ 

Alla sinistra la Sig. Urania Angelica Agd^rari 
ne' Perfetti detta Sughera, Moderatrice , nel Collegio 
delle Assicurate la Fatidica ; per alludere all' Al- 
bero delle Ghiande, che intreccia nell' Arma Per- 
fetti, ed al raro poetare del Marito, avea dipinta 
nel suo campo la Quercia Dodonta colle Colombi 
ne' suoi Rami , e sopra ieggeasì ; E di sua ombr* 
usciali sì dolci canti OJ:reggea la Targa il Sig. Cav. 
Virgilio de' Vecchi. 

Doppo queste dodici File onorate dalle Signo- 
re Moderatrici Accademiche, seguirono le altre 
File con diverso ordine ; cioè due Balie in meno 
a due Gentildonne, sd effetto d' incomodarne quel- 
le meno; e queste servite allato da un Gentiluomo 
per ciascuna, sema carattere d' Accademico; ben- 
ché taluno lo fosse . 

(t) Cine, Cinz, (a) Pecr. Son-oS. (3) Pttr. Can. 48. 
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Alla pila decimatela 

Donna Vespasia Maria Ethingia di PomeranU, 
lattante il Sig. Felicissimo Massimo Antonio de' Con- 
ti Fede di Pistoja di mesi tre , e '/ Sig. Frediana 
Ferro/si de' Signori di Bella Quadra di giorni 48. 
allo stesso petto ; e Donna Amelia Pteuniti di Pre- 
tervaradino, lattante li Sig. Sardina Sardini di Luc- 
ca di giorni fa*, in mezzo alla Sig. Maura Dei ne' 
Signori del Coione , ed alla Sig. Laura Pinoeci ne' 
Tancredi degli amichi Signori di Terra Rossa ; e 
queste erano servite dal Sig. Africano Dei, e dal 
Sig. Polibio Peirueci. 

Alla fila decimaquarta. 

Donna Anna Giovaechina Plesmard di Vrat'isla- 
vìa col Sig. Saverio Ciofi dì -giorni 64., t Lodovico 
Rantoli di due mesi , ambo di Viterbo Cugini lat- 
tanti alio stesso petto: e Donna Flavia Norbclth di 
Sassonia col Sig. Odoardo Tarugi di Monte Falciano 
dì mesi cinque , in mezzo alla Sig. Giovanna Scotti 
Vedova Cani, ed alla Sig. Flavia Dejanira Bolgari- 
ni negli Cacciagliela ; ed assiueano il Sig. Girola- 
mo Bargagli , e 7 Sig. Cav. Marcello Bìringucci. 
Alla fila deCimàquintà. 

Panna Alma\ia Giovanna Fugarda di Pomera- 
nìa cu\ Sig. Augusto de' Marchesi della Penna dìPe- 
mgia di mesi ire, e giorni 18.; e Danna Cesarla 
Alessandra; Misteniorf di Praga col Sig. Corìolano 
Tommasi Sanese de'Signori di Montaperto di gior- 
ni 3*., in mezzo alle Signore Nera Tolomei de: Si- 
gnori di Porrona ne' Silvani, e Gaetana Ugolini ne' 
Vecchi: assistevano i Signori Quintilio Terueet , e 
Gherardo Ragioni. 

ALLA FILA DECiMASESTA . 

Donna Teresa Albina Darcinau\d' Augusta col 
Sig. Galgano Solini di Siena di giorni 44.; e Don- 
na Battista sorella della sopraddetta col Sig. Gior- 



Digilized by Google 



gio Domenico Pieri ài S'una de' Signori dì t/furon- 
terra di mesi uno, e giorni 16. in mezzo alle Si- 
gnore Bradamante Angelìtrì Altìco^i de' Conti Ni- 
ni, e Olimpia Maria Avveduti ne' Gigli: erano alia- 
lo il Sig. Marcantonio Borghesi, t 'I Sig. Angrto 
Falconetti . 

Ali,* fila decima setti ma . 
Donna Raimonda Salone Prutsiana , che '1 gior- 
no avanti avea abiurato al Calvinismo, coi Sig. O- 
reste Vannocà Biringuecì di Siena dì giorni rj. ; e 
Donna Innocenza Lurudiasia del Sirmio, cai Sig. £- 
mìlio Gregorio Luci de' Nobili di Colle dì giorni 46. 
in mezzo alla Sig. Lucia Scotti Vedova BandinelU, 
ed alla Sig. Filomena Bardi ne* Gratti: stavano al 
fianco i Signori Cav. Arioiante Gratti , e ^Mariana 
Tantucci, 

Alla fila decimottava . 

Qui cominciano le Bambine Femmine. 

Donna Errichetta Mille^ia £ Alba Reale con la 
Sig. Cinti» Franceschi di Pisa dì mesi tre , e gior- 
ni 21- ; e Donna Guglielma Claudia Wandc-i clincher 
di Transilvania con le Signore Angela Aiticeli A ri- 
geli ir i di mesi due, e Margherita P oneraci di Cor- 
tona di giorni 80., latrantiaun petto, in mezzo alla 
Sig. Orsola Bargagtì Vedova Amerighi, e Signora Do- 
menica Gabrielli ne' 1 Conti Bartoli, che veaiano ser- 
vite da' Signori Lattanzio Nannini , e Carlo Petrucei. 

Qui finiscono le Balie Latine Settentrionali, e 
•ominciano le Sanesi . 

Alla fila decimanona. 

Donna Maddalena Barni de' Rotti, lattante la 
Sig. Paolina Buonvisi di Iucca di giorni 95. ; e 
Donna Chiara Maria Brandi negli Zoccoli , con la 
Sig. Erminia Saracìnì della Buda di giorni sette , 
in mezzo alla Sig. Celia Tantucci ne' Rustici , e Ura- 
nia Mareseoni de' Signori di Montalbano ne'Ciogni, 
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servite da' Signor! Ciò: Battista Arreni, e Annibale 
Nitri . 

Alla vigesima fila . 
Donna Ottavia Mannotti ne' Salvueci , lattante 
la Sig Calliope Perfetti di mesi due, e la, Sig. Se- 
rafini Amerigli di giorni 36. cugine ad un petto : 
e Panna Agata Torrenti Montucci , con le Signore 
Ruchette , e Lia (1) Brancadort nate di jeii , in 
mezzo alle Signore Eufralia Orlandi ne' Taja, e Li- 
via Nini ne' Piecolomini, Signori di Modanellatset- 
vivane» queste i Signori Angelo Forteguerri , e Ales- 
sandro Perfetti . 

Qui finivano le Rede Nobili, e cominciavanole 
Kede Ignobili Alunne, tenute a! petto dalle 
Balie Latine vestite di Turchino secondo l'Or- 
dine del Cardinal Patroni. 

Alia vigesimaprjmà fila. 
Donna dulia Bonechi ne' Torelli tenente alle 
mammelle Gasparo Maria Borzacchini Sanese Alun- 
no di mesi cinque , e Silvestro Metani Alunno Sa- 
nese di mesi due ; Donna Sestilia Faltri Bo^tgo- 
li , lattante l Alunno Vincenzo Marchetti Sanese di 
mesi tre, e giorni tre, e Ambrogio Maria Curinì 
Alunno di mesi 4 , e giorni 7. , in meizo alta Sig. 
Ortensia Avveduti Vedova Venturi, e la Sie. Onesta 
Sani Vedova Palmieri: servivanle i Signori Loren- 
zo Maria Rustici , e Ciò. Battista Beccarinì . 
Alla yigesimaseconda fila. 
Donna Catertn Angela Taddei ne' Bucci di Mon- 
tanino teneva al petto l'Alunno Paolo Antonio Ca- 
nali di Montalcino di giorni 88. , e Giovanni Latt- 
ài dì S. Quìrico di mesi tre : Donna Marta Ferri 
di Casale, tenente al seno VA tanno Florindo Conti- 

(il Questa Prosapia discendente 3ì Palestina us» 
lempr-e nomi del Tcsuroenw Veachio . 



Digitized by Google 



Petroniano; 19 

iti di Radicofani di giorni 36. , e V Alunno Felkiano 
Guelfi di Sarteano di giorni 63. , in ni. zzo alia Sig. 
Contessa Berenice d' Elei Vedova Caccìagucnì , e Li- 
via laustina Capacci ne' Grifoni ; servite da' Signo- 
ri Mu\io Peccì, e Ottavio Ghini de' BandinelU Co* 
marie aghi . 

Alla vigesimàterz* fila. 

Donna Agata Salvi Calcci ne' Pa^ni . tenente al 
petto l'Alunno Carlo Antonio Cenni di Sinalonge di 
giorni 24., 1 Curilo Maria Costanti Alunno di fc'.n- 
talcino di mesi 3. ; e Donna Eufralia Fraticelli di 
Radicandoli teneva alla poppa l'Alunno Cubane Ae- 
ri di Massa Hi mesi a. e giorni 3. , in meno al- 
la Sig Lucinàa Ottorenghi de' Signori del Belagajù 
Vedova Paci, e la Sig. Bernardina Fimtti Vedova 
Savini: stavano loro appresso i Signori Annibale 
Savinì, e Girolamo Aironi. 

Alla vigesimaquarta fila . 

Donna Orsola Pegni Bu^rickelli, tenente al 
petto Gio: Pilogio Romei di giorni 17., e Gaetana 
Tornnti di giorni 22., Alunni; e Donna Lisabetta 
Bidelli ne' B indi , che sostenea le due Alunni Dio* 
mira Buginelli de 'Celli de 'Checchi di giorni 65. , e Lui- 
gia Eunel di Mercante Francese stanziato in Siena , 
nata di giorni 9 , in mezzo alle Signore Calidonia 
Culielmi Guidini, e Lucia Orlandini Cosaiti: alla- 
to delle quali ; Signori Capitan Domenico Borghe- 
si , e Francesco Chigi. 

Alla vigesimaquinta e ultima fila. 

Donna luiitta Staccinoli ne' Palagi con le Alun- 
ne Ansar.a Vittoria Remediì di Pienja di mesi 4. , 
e due settimane, e Cherubino Giovanna Borghi di 
Siena di giorni 68. ; e Donna Artemisia Donati ne' 
Penni, che teneva £ Alunna Onorata Maria Tondel- 
li di giorni 26. , e Cecilia Diana Fantini di gior- 
ni 33., in meno alla Sig. Urania Cacciaconti de? 
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Signori dì Trequanda Fedova Alieni , e la Sig. Diana 
Mari» Ioli ne Cinughi ; servite da' Signori Conte 
EmmttnutU* £ Ehi , e Annibale Buonsignori . 

Qui finirono lo File, nelle quali andarono 24. 
Balie Latine Oltramontane, e 14. Balie Latine Sa - 
nesi con Bambini 51, al petto, e 50. Gentildonne 
doppo l'Archimagistra , e 50. Gentiluomini,' e dop- 
po queste venivano otto Fanciulle Sanesi, che van- 
no educandosi per Balie Latine dal Sig, Dott. Fer- 
dinando Mannotti , Maestro di Rettorie* nel Semi- 
nario Are ìv esca vale , nel NobiI Conservatorio di 
Managnese; ed erano Antonia Corsini, Maria Ca- 
terina Palagi , Giustina Borghi, Fillide Marzi, Por- 
rla Chili, Filomena Salvi, Grafia Belli di Buoncon- 
vento, Apollonia Fraticelli dì Mentano \ e dietro a 
loro Donna Cecilia Manuali Tonei Moglie dell'Au- 
tore di questa Relazione, Medico del Collegio, nel- 
le Latine o Volgari Lettere , e nelle Sciente ben* 
istruita dal suo Consorte , la quale stari in Colle* 
gio come Interprete alle Grate di dette Balie. 

Appresso seguivano i Mariti delle Balie, ìndi 
Je Carrozze delle Dame, e'1 Popolo innumerabile 
di ogni sesso , che corteggiava questa Letterari» 
Processione . 

CAPITOLO IV. 

Del famoso Apparato, e degli Archi trionfali dispo- 
sti per le strade, dove passi» la Proccsiione Lct- 

Finito il racconto delle Balie , e della Nobiltà , 
che le .accompagnava, passeremo alla relazione dell' 
Apparato insigne, che per la strada fino al Colle- 
gio fu disposto ; essendo tutte sparse te vie di fo- 
glie d' alloro , e di piti fiori , che produceva la 
stagione, t coperte tutte le muraglie de'palazizi, 
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e cut d' «ani , damaschi , setinì , e quadri pre- 
ziosi, (he pei brevità non istaremo a descrivere, 
pattando solo degli Archi , che nel camino si ve- 
deano, fabbricali a gara dai più eccellenti Archi- 
tetti , e Pittori . 

E prima Ì Signori Scolari Nobili , che giuoca- 
no nel Carnevale al Calcio, ed alle Pugna nella 
gran Piana avanti il Palano della Signoria, ave- 
vano sotto il Palazzo stesso eretto un 1 empio a 
Minerva, figurandola con l'asta , e coli' olivo in 
significato del Giuoco soptadetto delle Pugna; che 
è una guerra in pace ; ed attorno al Tempio si 
vrdeano varie Siorie a basso rilievo dipinte. Una 
era quel Manlio Patrizio Romano Proconsole , chs 
da'Sanesi al riferire di Tacito (i) , fu maltrattato 
co' Pugni ; onde ne furono dal Senato Romano se- 
veramente ammoniti . Un' altra la Venuta della Sco- 
laresca Bolognese in Siena nel 1321-, a condotta 
di Guglielmo Tolomei Dottore di quella Universi- 
tà , con cui quella studiosa Gioventù erasi disgu- 
stata . Un'altra la ribellione, che in Bologna stessa 
sollevò Frcdi Tolomei Scolare Sanese , fatto capo 
di tutto lo Studio contro il Reggimento, a cui con- 
venne dare dal detto Fredi molte sodisfaiioni ; U che 
avvenne Tanno ijoi. (V). Altrove era dipinto il 
fatto di Ctno gran Giureconsulto, e Poeta Pistoie- 
se Lettore io Siena, che propose una sua ricca, e 
leggiadra sorella per lsposa a quello de' suoi Sco- 
lari j che avesse risoluta meglio una diffidi que- 
stione ; ed essendo restato vittorioso nella disputa 
Mario £Aiàano cieco da un'occhio, e deforme, 
questa, fuggendo dallo Sposo, andò a gettarsi in 



(0 Taell- Hill. LiÌ.4, M f- 45. 
(a) Memorie dell' Archivio Tolomei , e Contriti; 
riferiti nel Giornale nuovo Sanele • 
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Fon tetra ih! a per la disperatone; onde il Monoco- 
lo , gettatosi. Pure nella Fonte ia pescarla semivi- 
va, meiitò l' amore della Giovane, e si celebraro- 
no le none nella Scuola di Gino (i): E poiché lo 
Sposo denominossi Maria stnfocchio, fu corrotto 
il -no casato in Marmocchi , Famiglia oggi estinta 
fra'Sdtiesije lasceremo di inscrivere le altre Pit- 
ture, di ve si esprimevano le varie miniere di Pal- 
loni u<ati dagli Antichi . In fine ti dichiarava la 
Indicanone latta di questo Tempio a Minerva , 
coli' occasione di questo Istituto studioso per li 
Bambini Petroniani . ^ 

FLOS JUVENUM SFNF.NS1UM 
EX NOBILITATE STUDIlS ADDiCTA 

JN HOC CAMPO .AD PUGU.LATUS, 
AC AD FOLLiS LUSUM DESTINATO 
PALLADI j€DEM 

ADtAUSTUM COLLEGI! PETRONIANI NASCENTI! OMEW 



sopra l'Arco vedeansi varii putti sostenenti Meda- 
glioni a oro, dove si miravai o l'imprese più ce- 
lebri di Pio li. , e d' altri Pfrsonapgi di questa 
Prosapia; come l'imprfse b-'liche del Duca Otta- 
vio.- In una vedeasi quel Pontefice, figurato sot- 
to il Castagno del Monte Amiata , conferite con 
gli Ambasciatori. Sanesi le Capitolazioni del Colle- 
gio; e tralasciando molte Iscrizioni Latine dichia- 
ranti 

I (I) Crenati di Tura all'inno 1335- 
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rami le Medaglie, porremo solo la principale in 
mezzo all'Arco: 

P1US II. PONT. MAX. 
DE COLLEGIO PETRONIANO BENEMERITI^ 
SUIS MJTRICES LATIN AS AUSPIC1IS FOVET. 

Presso all'Arco predetto stava il Sig. Pio Piccolo- 
mini, che il Collegio Petroniano volle accogliere 
al pasto, presentando alle Balie Latine una Me- 
daglia d' argento per ciascuna , esprimente alcuni 
fatti del Papa sopraddetto ; come il Concilio di Man- 
tova , la Spedizione d'Ancona, e simili. Entran- 
dosi poi nel Corso tra la Casa de' Marchesi Chigi, 
e detto Palazzo Piccolomini , seguiva V altro Ateo 
del nobilissimo Collegio Tolomei, opera del Padre 
Desiderj Mattematico dell' Università , fatto a or- 
dine Corintio, situatevi dentro le Statue di tutte 
l'Arti Liberali, che nel Collegio si professano. Nel 
gran cornicione giravano 20. mene Lune Tolomee, 
eopra le quali si vedevano posare i venti Beati del- 
la Famiglia , espressi in bronzo dorato, e sotto la 
volta vedeansi l'Immagini degli Uomini insigni, 
usciti in poco tempo dall' educazione di questo Col- 
legio, che passa di poco i quarantanni ; ed erano 
dell' Emine miss. Sig. Cardinale Anton-Felice Zonda- 
dari, dell' Ecce Ile mi ss. Sig. Marchese Girolamo di 
Coli or e do Governatore di Milano, di Monsig. Ales- 
sandro Zondadari Aicivescoro di Siena, di Mon- 
sig. Antonio Banchieri Segretatio della Sagra Con- 
sulta, di Monsig. Ranieri d' Elei Viceiegaio d'Avi- 
gnone , di Monsig. degli Oddi Governatore d'Anco- 
na , di Monsig. Bartolommeo Ruspoli de* Principi di 
Cerveteri, e d'altri molti della Romana Prelatura, 
siccome di Capitani insigni di terra, di mare; e si 
leggeva in un Cartellone ; 

Cigli Opere Tom. I. 3 
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COLLEGIUM PTOLOMEUM 
PETRONIANO 
NASCENS DECUS GRATULATI! R 

Salivasi indi verso U Loggia della Mercanzia, Por* 
rico di celebre architettura , dove si veggono i Se- 
dili , e le Starue famose di Jao>mo della Quercia , 
e dove si raccoglie la Nobiltà Sanese nel mezzo 
giorno della siate: Quivi vedeansi quattro Archi a 
sembianti dell'Arco di Giano in Roma nel Vela- 
bro, formanti lina gran macchina trionfale, ed era- 
no stati alzati da' quattro mentovati Collegi; de* 
Teologi, Filosofi , Giureconsulti, e Medici. 

Erano gli Archi sostenuti da quattro gran ba- 
si istoriate delle quattro Professioni, e co'Ritratti 
degli Uomini più illustri Sanesi in ciascuna d' es- 
se. Fra' Teologi vedeansi il B. Ambrogio Sansedo- 
nì, il B. Gio: Battista Tolomei , il B. Aldobrandi- 
no Paparoni, S. Bernardino, Pio li., ePio^L, 
Antonio Bellini Vescovo di Fuligno , ti Cardinale 
Antonio Casini, Sisto Sanese, Bartolommeo Benvo- 
glienti , Frate Ambrogio Caterino, Monsig. Ambro- 
gio Lanrlucci , il Cardinal Mignanelli, Cacciaguer- 
ra Cacciaguerri , Mariano Sazzini Filippino, Ales- 
sandro Settimio ,e il Cardinal Gio; Ballista Tolomei , 
e molli più . Dalla parte de'Fìlosoiì il B. Cristofano 
Tolomei, Niccolò e Pietro Cennìni , Bormio dì 
Tura Bandirli , Claudio Borghesi , Porzio Piccolo- 
mini con Alessandro e Francesco della stessa Pro- 
sapia,idue Franceschi Patriij , Bernardino e Lu- 
llo Bollanti, Pietro Ilicino, Alessandro Marsilj , il 
Dott. Pirro-Maria Gabrielli; non contandone altri 
usai. Empivano i lati de' Giureconsulti il Cardinaj 
Fettoni, e Graziano da Chiuci; ambo Compilatori 
de' Decretali ; Federico Petrucci Maestro di Baldo, 
i due Mariani, i due Alessandri, Bartolommeo, e 
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Celso tutti sei Sonini, Francesco Tolomeì, iDot- 
tori Borghesi, gli Spannocchi, e '] Bargagii , Celio 
Bichi , e 1' Cardinal Taja Auditori della Ruota Ro- 
mana, e l'ultimo Francesco Tolomei, con Camil- 
lo Finetti; che gli altri sarebbe lungo il riferire. 
Fra i Medici vedeansi effigiati Francesco Casini 
Medico di Urbano VI, , Ugone Bensì , Andrea Mal- 
tinto Medico di Ferdinando I., Giulio Mancini di 
Urbano Vili., Mattia Naldi di Alessandro VII. , con 
altra più numerosa serie : E leggessi nell' arco da 
fronte : 

SENARUM COLLEGIA 
PETRONIANO 
PERENNEM FELI CITATE M . 

Seguendo il camino verso la Porta Salaja of- 
ferivasi agli Spettatori il Teatro Boschereccio qui- 
vi ordinato dalla sempre festevole Congrega de'Koz- 
zi, che occupava tutto il vicolo di Beccarla, dove 
la Congrega fa residenza. Vedevasi quivi una va- 
sta scena di campagna, nel prospetto della quale 
stava il Tempio di Giano, Fondatore dell'eli dell* 
oro, e vi sedeano intorno la Verità, l'Innocenza, 
la Fede, e l'Amicizia. In altra parte si miravano 
i Poeti Pastorali con varie zampogna , e tra questi 
Orfeo, Teocrito, Virgilio , ed il Sanazzaro. Volen- 
do poi i Rozzi quivi espr mere il loro Istituto ; eh" 
è di cantate per sollievo della fatica, essendo sta- 
ti i Fondatori loro, quanto agli Statuti, intorno 
al 1531. Professori di Arti, esclusi gli Uomini di 
Lettere , e di Curia ; aveano figurato in altra parte 
un Parnasso 3 loro maniera, dove le Musa filava- 
no, o cucivano, o muftneano le pecore , ed il Ca- 
vai Pegaseo portava il basto: E perchè la Congre- 
ga viene travagliata dalla sopradetta fazione del 
Sangue Chiaro , che sono taluni di conditone pili 
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civile, che vorrebbero traviare dall'amico Istituto 
con recitamenti Latini, e rappt esentai io ni di Re- 
gie Opere, facendo la scimia agli Intronati ; e si- 
milmente alle Assicurate , educando le Mogli loro 
negli Studj, e fra i libri de'Cavalieri erranti Dul- 
cinee Letterarie; figuravansi., a pi è del monte del- 
le Muse filanti, alcuni Pastori, che bastonavano 
certe Pastorelle rinfronzinite di Cresta, e di Man- 
tò; le quali, gettata la rocca e '1 fuso, avean pre- 

geva a rovescio, e taluna sedeva all'ombra dell' 
Arbore dì Porfirio; le quali Pitture sarebbero state 
da' Censori del Collegio Petroniano fatte levare, 
se non fosse stato per accaderne disturbo alla Pro- 
cessione; imperocché dovendosi festeggiare il na- 
scimento di un Collegio Letterario, non dovea far- 
si mostra di vilipendio di Lettere ; particolarmente 
sopra persone di Donne, quando le Donne d'ogni 
grado faceano in quel giorno comparsa di cosi ra- 
ra Letteratura. In fine, al primo prospetto di det- 
to Teatro vedeasi da una parte s»tto il famoso Fi- 
co Ruminale la Lupa lattante Romolo, e Remo, 
primi padri della Monarchia Latina, dove fiori il 
Latino Idiomi j e dall'altra il Profeta Brandano 
Contadino Sanese, in rima rusiicale vaticinante, 
alla vista del quale parea, che i Bambini lattati 
dalla Lupa s' Impaurissero; avendo voluto alludere 
1' erudito Pittore al Sacco, per tutti i Secoli lagrime- 
vole, della Citta di Romolo nel 1537. da Brandano 
predetto, e minacciato.- E poiché viene scritto, che 
annunciasse fra le altre cose l'aprìmento di questo 
Collegio, che da tutti si credeva per non pratica- 
bile; vi posero dall'altra parte, a rimpetto della 
Lupa, il suo Ritratto con delle Culle alla spalla, 
e con una Cartella in mano, dove si leggeva il tuo 
Vaticinio .• 



L 
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Italia, Italia, 

Verrai tutta in Siena a Salia (i) . 
£ le dette Culle accennavano ciò, ch'egli fece più 
■vslte andando per l' Università Sanese in tali Scuo- 
le, dove leggevano iti Cattedra Dottori poco ad- 
dottrinati, e portando delle Culle tolte in piana 
a' venditori del mercato diceva: 

Dottorino , Dottorino , 

Chi t imhastia a mattutino ? 

Hai pocciato il latte Asinino , 

Vieni in culla a fare il Latino . 
E al Duomo, dove si leggeva allora da un' Eccle- 
siastico ignorante la Morale, diceva: ' 

Prelatino , Prelatino , 

Tu sai poco dì Latino i 

Scendi già dal percolino , te 
e gli mostrava la Culla; il che allora non s'intendeva. 

Dalla Por» Salala dunque salivasi per la stra- 
da detta d. Cini, dova presso la Casa Cerretani 
(che sono de iraedesuni de Bandinelli Paparoni , 
cesi detti da Papa Alessandro III.) si trovava un 
grand' Arco riportato a gran rilievi dorati , che mo- 
stravano gran fatti de' Bandinelli , come , Guido 
ditto dal Palagw, che conduce una Compagnia di 
Cavalieri Sanesi in Terra Santa ; e , ritornando gìo- 
rioio da quell impresa, ne riportò la. Palla d oto 
«eli Arma , con entrovi il Cavaliere armato. Ma i 
Quadri principali mostravano 1' i mprese del 3n 
Pontefice, le quali furono 1 accogliere a' suoi pie 
di Federigo Barbarossa pentito; il dare al Doeé 
di Venezia la Spada, che porta nuda, ne! proce- 
dere solennemente, davanti asa- siccome il Privi 
fcgio di sposare il Mare Adriatico, facendogli rin- 
novare il costume de' Siracusani, che un simile 



(0 Vie- Brand. MS. Lib. Chigi nam- 
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Sposalizio celebravano CO i il Concilio nel Latera- 
HO, ed altre Memorie immortali di quel gran fa- 
ttore della Chiesa. E poiché altri disse, che Ales- 
sandro 111. ideasse il primo questo Collegio , fu 
ciò espresso in queste parole: 

CERRETANA FAMILIA. EADEM CUM BANDINELLA 
ALEXANDBO 111. BANDINLLLO 
COLLEGIUM FETHONIANUM 
AD LATI NIX ATI S INSTAUH ATlONEM OLIM MEDITATO 



SI trovava poi alla Colonna di Postierla una gran 
Macchina, quivi ordinata dalla Famiglia Borghese 
allato al Palazzo di Marc' Antonio Borghesi, PaJre 
di Paolo V., la cui facciala vedesi colorita a fre- 
sco dal pennello ammirabile di Mecarino j ma di 
questa Macchina parleremo al ritorno della Proces- 
sione per quest' ìstesso camino. Dopo la Macchina 
Borghese volle la Casa Peducci drizzare la sua Por- 
ta trionfale presso all' antico Palano de' Petrucci 
Palleschi de' Signori di Siena, in ossequio di qua- 
sto nascente Istituto . 

SÌ posavano intorno alla gran cornice, che gi- 
rava l' arco , cinque belle statue di bronzo dorato , 
che figuravano i cinque Pelateci ,che per cent'an- 
ni signoreggiarono la Repubblica Sanese ; e questi 
erano Pandolfo, che fu il primo di loro, il quale 
pose alla Patria uno specioso giogo con pretesto 
di ritenerla dal correre al suo precipìzio, dove la 
guidavano i suoi fazìonarj , e sanguinar) Cittadi- 
ni ; e sotto il piedestallo dello stesso Pandolfo ve- 
deasi la sua celebre Medaglia , quale si conserva 
nel Museo del Reverendiss. P. Procurator Genera- 
ti) Afilli. Coen.Sap. «fri. 
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le de'Certosini di S. Maria degli Angioli in Roma, 
e nella Galleria Sani d, Siena ; cioè un Cavallo cai 
freno ( quale appunto Pisistrato Tiranno d' Atene 
avea. fatto scolpire nel suo conio , per purgarsi 
dall'invidia della Tirannia ) e con le parole dal Pe- 
rnice! aggiunte.- Ne ruat in praceps. Sotto il cor- 
nicione dell'Arco vedeansi a basso rilievo molte 
alieni illustri, che de' Petrucci si contano; co- 
me I ucca liberata da! pencolo di perdere la liber- 
tà da! valore di Alessandro Perrucci,' ed il farro 
di Achille, pure di questa Prosapia, che , toglien- 
do la vita al Colignì, fece un gran sacrifìcio alla 
Chiesa Cattolica d'un suo nimico; e meritò, che 
ne fosse dipinta la memoria nella Sala Regia del 
Vaticano: Nel meno era figurato in due Medaglie 
Federigo Petrucci; in una delle quali vedeasi in 
atto di leggere i Testi Legali nel!' Università Sa- 
lisse , e fra' suoi Scolari scorgeasi il gran Baldo 
Perugino ; neh" altra miravasi , come esecutore del- 
la volontà del Cardinal Petroni, ordinare l' istitu- 
zione delle Balie Latine ; onde, e a riguardo di 
lui, e del Cardinal Raffaello, che tanto promosse 

!;li interessi di questa eredità , fu posto un Canal- 
one sotto l'Arco di questo tenore: 

PFTRUCCIIS 

DE COLLEGIO PETRONIANO J AM 1DF.M BFNFMEREf^TIBUS 

IN BENEFICII MEMOlìIAM 
FAM1LIA PETRUCCIA 
P. 

Nella Plana finalmente della Metropolitana stava- 
no in prospettiva tre Tempj rotondi; uno dedica- 
to alla Disciplina Cristiana; il secondo all' Ospita- 
lità; e '1 teno alla Sapienza: Equesti significava- 
no; il primo l'Istituto della Mobil Confraternita 
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della Madonna sotto lo Spedale, che sì riconosce 
il pid antico in tutta l'Italia delle Secolari Fratel- 
lanze; il secondo lo Spedai Grande dì S. Mari» 
della Scala, da cui tutti gli Italiani Spedali presero 
norma, ed a cui molti ancora oggidì nella Tosca- 



na dall'Accademia Intronata miravasi eretto,!* 
quale di tutte le Accademie Italiane chiamasi Ma- 
dre , e Maestra; siccome, per consentimento comu- 
ne, ella fu la prima ad alzare Impresa, e dar leg- 
gi, e denominazioni Accademiche nel issj't cne 
da gran tempo avanti prova i suoi congressi- Ed 
appunto tutte tre queste Fondazioni presero in que- 
sto luogo medesimo le loro prime antiche residen- 
ze : 11 che fu fatto osservare dall'Arcivescovo Fran- 
cesca Bandirti a Carlo V. nell 1 uscire, che face» 
dalla Basilica Metropolitana , dicendogli , che tre 
simili Prospettive in pochi passi raccolte non si ve-, 
deano in verun' altra Città d' Italia (i). 

Il Tempio dunque della Cristiana Disciplina 
era sostenuto da otto colonne di paragone, intor- 
no alle quali pendeano P Immagini de' più memo- 
rabili esemplari della Santità Sanese , la quale in 
quel Venerabile antico sotterraneo fu coltivata fino 
da' tempi della Fede Cristiana fra noi nascente! 
cioè nel fine del terzo Secolo. Alla porta di detto 
Tempio vedeasi il Zelo con una sferza, che discac- 
cila da quel Santo Ritiro l'Ipocrisia, e l'Interes- 
se, che sogliono frequentemente vestirsi di pelle 
di agnello per introdursi nelle pie Comuniti a sa- 
tollarsi ne'pascoli conservati per la Povertà, e per 
1' Innocenza; e fu scritta sopra la porta del Tem- 
pio quest' Epigrafe .- 



(() Mancini Tom? I. della Lfir. Chigi n. 1815. 




ti; ed il terzo Tempio alla Stpita- 
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ILLL'STRIS CCETU9 

SUB FOBNICIBUS NOSOCOMI! SENENS1S COACTUS 

QUI 

jERE PIO ADOLESCENTES 
1NGENUIS AR.TIBUS OPERAM DATUROS 
ALIT CO 
PETRONIANA INFANTI! LI S 
LATINE VAGIENTIBU3 
SUFFRAGIO IN ANTECESSUM LATO 
INSIGNI* LITTERARIA 
DE CE RN IT. 

L'altro Tempio all'Oip ìialiià dedicato, tenessi eoli" 
ordine stesso di colonne di Giallo antico, e tra 
quelle scorgeansi in diverse nicchie le sette Opere 
della Misericordia , che nella gran Casa con tanta 
vigilanza si praticano, ormai son dieci Secsli, dal- 
la fondazione, che ne fece il B. Sotore Ciavatti- 
no , la cui Immagine al di fuori deJ Tempio era ef- 
figiata. Per le scale intorno al Tempio sopraddet- 
to erano disposte le Balie degli Esposti in detto Spe- 
dai grande, che in figura di Balie Volgari veniva- 
no ad incontrare le Balie Latine, ed una di loro 
teneva una Cartella in mano, sema però iscrizio- 
ne; poiché essendovi non so qual scrittura stata 
messa, composta dal Sig. Girolamo Gigli , alluden- 
te alle Balie Volgari, e Latine, fu rigettata, come 
del' tutto non conferente alla modestia. 

Nel terzo luogo vedeasi il Tempio della SapUn- 
all'Istituto Intronalo alludente; e le colonne, 
«he sostenevo questa fabbrica , erano di Verde an- 
tico, intorno alle quali serpeggiavano lefrondi del- 
la Zucca fi), Impresa dell'Accademia, le quali se» 
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pra il Tempio s' univano a fare una Capanna, sot- 
to di cui ricoveravasi Giona , secondo si legge nel- 
la sua Storia; e ciò voleano significar gì' Introna- 
ti , che siccome quel Profeta annunziatole di Ve- 
rità .cercò refugio all' ombra della Zucca , cosi la 
Poesia talora missionaria contro il Vizio, e contro 
I* iguorania all'ombra della Virtù , nella Zucca qui 
figurata, debbe trovare la sua difesa. 

Ai tralci della Zucca erano attaccate dalla par- 
ie d'avanti l'Immagini degli Accademici Sanesi La- 
tini pili illustri, come Enea-Silvio, il Card. Fran- 
cesco Piccolomini, ambo poi Pontefici, Agostino, 
e Niccolò Dati, Bartolomeo Benvoglienti, eFabio; 
Frate Alessio FigUucci, e Fr. Felice; i cinque Ge- 
suiti, Gio: Antonio Volitino, Girolamo Brunelli , 
Al-ssandro Donati, Leon Santi, e Gio: Battista Fer- 
rari , Lepido Maccabruni, Monsig. Fabio Chigi, 
poi Alessandro VII. Dalle parti meno vedute si di- 
pingevano i Sanesi , che in Volgare si segnalarono 
(parendo, che oggi in questa Latina Solennità di 
Volgari Scrittori non si volesse far pompa ); ed era- 
no Ciampolo di Meo Ugurgieri coetaneo di Dan- 
te, e Muccio Piacenti, e Cecco Angelieri ; e tutti 
quei più del buon Secolo, che il Gigli ne! suo Gior- 
nale Sauese ripone al di ultimo di Miggio; sicco- 
me gli altri delle età successive , Claudio , e due più 
Tolomei , Alessandro Piccolomini , Diomede Bor- 
ghesi , il Cittadini , i due Bargagli , il Politi . e 'I Ba- 
garini , Luca Contile , ed altri . Ali» porta del Tem- 
pio stava l'Accademia Intronata , ed allato a lei An- 
tonio Vignali suo fondatore, che ne scrive» le sei 
Leggi prime in questo cartello distese : 

i. Deum coltri 4. Ntmintm taitre 
1. Srudtrt 5. Non temtre credere 

3. Gaudtre 6. De Mundo non curare . 
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E poiché ultimamente circa 60. Accademie Italia- 
ne col Testimonio solenne di loro Lettere acclama- 
rono per Maestra di Toscana Eloquenza S. Cateri- 
na da Siena, e riconobbero il Dialetto Volgar Sa- 
nese fra i più autorevoli dalla Toscana fi); vol- 
lero gli intronati le dette Accademie figurare dispo- 
ste negli scalini del Tempio, in atto di presentar- 
si a lei, come prima Legislatrice de'loro Istituti, 
e leggeansi sopra l'Arco di meno incise queste 
parole: 

A NTIQUISSi M A M SENENS1UM ACADEMIAM 
QUjE I-RIMA OMNIUM LEGES SUAS CONDID1T 
QUEMADMODUM 
MAGISTRAM ITALICHE LINGU/E 
EX1MII EJUS AUCTORES PROCLAMANT 

LATINI SERMONIS ITERUM NASCENTIS 
MATREM ET MAC1STRAM FU TURA M 
INFANTULI 
QUOS INSTRUENDOS EXCIPIT 
UNDEQUAQUE OM1NAN1UR. 

A piè delle scala della Basilica avea il Capi- 
tolo aliato uu gran Portico alla Gotica, corrispon- 
dente alla Facciata, e sopra le Colonne di marmo 
bianco , e nero simili a tutta U Fabbrica , ed espri- 
menti la Balzana Sanese, si riportavano ottantacìn- 
que Ovati co' ì Ritratti di 85- Pastori, che fino al 
di d'oggi numera la Chiesa Sanese, con una lun- 
ga Iscrizione al piè d'ogni Vescovo, dove leggean- 
si i loro fatti, e il tempo dell» loro elezione, e 
morte; e sopra la Porta maggiore sptegavansi due 
gran Tele colorite dal pennello ammirabile del Pa- 
ti) Vedi gli Originali nella Ctwanatcense postivi 
dal Sig. Gijli . 
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<he Pozzo Gesuita , ad istanza d-;!iìt Monsig. Leo- 
nardo Marsilij Arcivescovo di Siena; dova si rap- 
p teseti lavano i dite Condili celebrati in questa Chie- 
sa; tino a tempo di Niccula li. , I' altro di Marti- 
no V., benché questo sul principio medesimo si 
disciogliesse . 

L'interiore della Chiesa era tutto superbamen- 
te apparato in qnelle partì, dove le Coltri d'oro 
delle Famiglie Sanesi non possono coprirà il pre- 
gio delle Pitture, e de' Marmi ; ed all'entrare del- 
ie Dame, e delle Balie Latine, che furono alla 
porta accolte dall' Illustrisi. Sig. Rettore Bargaglì 
Cavaliere dello Speron d'oro in Abito , e dall' II- 
lustriss. Sig. ProposLo Tommaso Dei, con ire altri 
.Deputati del Capitolo pure in Abito Capitolare, 
fu dato segno a quattro pieni Cori di Musici , e 
Suonatori, raccolti ancora dalle Citta vicine, per- 
chè intonassero Inai di giubilo , e di rendimento 
dì grazie al Cielo, non senza che tutto questo 
fosse accompagnato dal concerto delle Campane . 
Ardeano nell' Aitar maggiore So, grossi Ceri , e 320.. 
in tutto il resto del Tempio, e vedeasi scopertoli 
celebre Pavimento di Mecarino. Doppo convene- 
vole trattenimento di genuflessione s' alzarono le 
Signore, e Cnllegj, e, ritornando per la Navata 
destra, sì fermarono davanti al Magnifico Deposito 
del Cardinal Petroni, il cui Cadavere quivi fu tra- 
sportato l'anno predetto della sua morte, seguita 
in Genova, con solenne incontro di tutti gli Or- 
dini della sua Patria, tanto da luì beneficala; E 
poiché quivi stavano preparati molti bacini di fio- 
ri, di quei, che la stagione producea , cominciò 
l'Archìmagistra a spargerne attorno al detto Sepol- 
cro, e lo stesso fecero le Gentildonne di seguito, 
e le Balie coi Bambini , insegnando loro a dire : 
Salve, Sanile Parsns , Salve Sancii Parens, come 
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appunto salutò il Sepolcro paterno ri grande Eroe 
Trojano ^ nel che fare non si poterono i circostan- 
li astenere dalle lagrime. Di qui passarono nella 
tanto rinomata Libreria di Pio li. , dipinta dal Pì n - 
toncchio sopra i cartoni di Raffaello, e quivi I' U- 
luitriss., e Ueverendiss. Montig. Alessandro Zon- 
dadariXIII. Arcivsscovo diSiena, e Pastore LXXXV. 
di questa Chiesa, delizia del suo Gregge , ed ono- 
re delle prime Mitre Italiane , vestito di Roccetto 
ed assistito a man destra da Monsig. Illustriss. è 
Reverendiss. Bernardino Pecci Vescovo di Rosel- 
le, e Grosseto, in Siena dimorante, ed alla sinistra 
da Monsig. illustriss. Giacomo Mignanalli suo Vi- 
cario Generale, e circondato all'intorno dalle Di- 
gnità, e dal Capitolo Metropolitano, accolie con 
la sua solita amorevole, e maestosi gentilezza la 
Sig. Archimagistra, e le sue virtuose Compagne, 
e Balie Latin» co'nuovi Bambini Collegiali , racco- 
mandando alle medesime la cura del nuovo Istitu- 
to ; e nel passare poi davanti a lui le Balie Lati- 
ne, fece dono d' una Medaglia d'oro per ciasche- 
dun Bambino coli' Impronta del Sena Vetus Ciyitas 
Virginis; parte delie quali Medaglie furono battu- 
te per la vittoria dì Moni' Aperto nel ufo., par- 
re per l'altra del 1526. a Ca m olila ; e dette Meda- 
glie erano di valore di fiorini cinque d'oro in cir- 
ca per ciascheduna ; e donò alle Balie un libretto 
con gli Offizj di Nostra Donna, in legatura di Sa- 
gri, e fibbie d'argento dorato tempestate di rubi- 
ni, e smeraldi; e neli' uscire da detta Libreria si 
accompagnò coli' Archimagistra seguito da' Prelati 
di sua Comitiva, ad effetto di condurla, siccome 
fece, per la porta della Canonica a riposarsi in- 
sieme con le altre Gentildonne, e Bambini nell'ap- 
partamento terreno del Palazzo Arcivescovale , og- 
gi a maggior magnificenza ridotto . Quivi dunque 
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in sale, e camere realmente apparate, e risca'date 
da fuochi odorosi di ginepri, e cannelle poterono 
ristorarsi le Nutrici, e le Gentildonne . ed i Colle- 
gi, mediante un sontuosissimo rinfresco di ciocco- 
late , lattate, confetture, e frutti gelati, e godere 
dell' imbandi mento delle crederne, e dell'ornato 
delle stame; quattro delle quali vedeansi ricoper- 
te con preziosissimi Araizi di Fiandra istoriali la 
maggior parte delle azioni memorabili di Alessan- 
dro VII., del cui sangue glorioso nasce 1* Arcive- 
scovo; parte , delle spedizioni del Cardinal D.Fla- 
vio Chigi suo Zio; parte, di quelle dell' Eminen- 
tiss. Cardinal Zondadari suo fratello vivente, edel 
Sìg Ball Marc'Antonio pur suo fratello, Generale 
dell'Armata Marittima di Malta, e due volte Am- 
basciatore per la sua Religione alla S. Sede. Alla 
ricchezza, e maestria degli Arazzi non cedea quel- 
la di alcune Pitture eccellenti in altre stame dispo- 
ste Fra queste, due singolari Tele della Scuola 
di Raffaello, in una delie quali vedeasi i! somuo- 
eo Banchetto apprestato da Agostino Chigi in Ro- 
ma a Leone X., ed a 14. Cardinali; nelì' altra la 
Fabbrica alle Miniere dell'allume alIaTolfa, ritro- 
vate dal medesimo Chigi. In altri due Quadri del 
celebre Baldassarre da Siena vedeansi due gran fat- 
ti di Enea-Silvio Piccolomìni Vescovo di Siena ; 
che uno, il Matrimonio da lui celebrato tra Fede- 
rigo III. Imperadote, e Leonora di Portogallo, per 
opera sua contratto, che seguì fuor di Porta Ca- 
mollia; l'altro la fondazione dell'Accademia gran- 
de Sanese nella Sala Vescovale. Altrove scorgeasl 
la nobil Villa dì Cetinale celebre ricovero degli 
studj giovanili dì Alessandro VII. ;ed era questa Villa 
in pili prospettive ritratta, vedendosi in alcunadi 
esse l'avvenimento dei Gran- Duca per visitarvi il 
Cardinal D. Flavio Chigi ; in altra la deliziosa, ed 
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insieme di vota Tebaide, disposta io più Cappelle 
a' Santi Romiti dedicate per quelle amene strade bo- 
scherecce dal Sig. March. Bonaventura Chigi fra- 
tello di Monsignore; Non sema che sopra diversi 
tavolini di Verde amico si vedessero riportati più , 
e più singolari monumenti della Scultura , e dell' 
Architettura, cóme il Modelletto in poi fido della 
gran facciata del Duomi; d' Orvieto di Lorenzo Mai- 
tani da Siena; e l'altro Modello per la Sagrestia dì 
S. Pietro in Vaticano, fatto dal nostro Sig. Abba- 
te Lelio Coatti Coppiere dell 'Emine miss. Fabliro- 
ni, ed insigne Matematico deli'età nostra, ultima- 
mente da lui a Monsig. Arcivescovo donato, con 
un'ingegnosa Camera ottica racchiusa con arte mi- 
rabile dentro un bastone d'appoggio. Finalmente 
l'Archimagistra con la sua Comitiva fu condotta 
da Monsignore nella gran Sala Vescovile nuova- 
mente preparata ai Dottoramentì; e quivi fece per 
la prima volta vedere il Prelato alcuni eccellenti 
Ritratti a tre ordini; Nel primo de* IX. Pontefici 
Sanesi , nel secondo de' XL11. nostri Cardinali , nel 
terzo de' XIU. Arcivescovi : E qui volendo Monsi- 
gnore , che brevemente le Gentildonne, e ì Colle' 
gj s' assidessero, nel mentre, che I* Balie Latine 
si ristoravano ancora ai fuocolari , fece leggere da 
Ser Agostino Palagi Cancelliere A rei Ve s covate il Pri- 
vilegio di Carlo iV. all'Università SaneseOJ, che 
comincia NobiUm , tv Lhuratam Sencnscm Urbcm , 6-c. 
in vigore del quale possono addottorarsi le Gio- 
vani, che usciranno dal Collegio Petroniano; e 
forse ciò volle concedere V Imperatore a riguardo 
del danaro del detto Collegio da' Sanesi ricevuto, 
come si disse. Doppo questo si licenziò l'Archima- 
gistra, e nell'uscite dal Palazzo Arcivescovale fu- 

(1) SU nella Cancelleria Arciv. Stanzi» 7. nom. 5 
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tono a Iti , ed al ma seguito presentati dal Sig. Giù- 
seppe Cosatti i nuovi disegni della Facciala de! Duo- 
mo, e del suo interiore, Opera de! sopraddetta 
ingegnosissimo Sig. Abbate Lelio; il quale altresì 
promette ira poco tempo delineati i disegni del 
tanto rinomato Pavimento di Mecarino, che nello 
stesso Duomo sì conserva (0 ; siccome quelli della 
prima gran Basilica Cattedrale ideata da' Sanesi 
nel decimoquarto Secolo, di cui ancora si veggono 
le memorabili vestigie , e i monumenti dell'ardito 
pensiero , frastornato poi nel 1348. dalla Peste 
desolatrice di tutta l'Italia. 

Incaminandosi dunque di nuovo la Processio- 
ne Letteraria fu incontrata presso alla porta del 
grande Spedale dall' Illustriss. Sig. Cav. Antonio 
Ugolini Rettore di detta pia Casa ; il quale nel suo 
Abito di Cavaliere dello Speron d'Oro compii gen- 
tilmente coli' Archimagistra, e con le Gentildonne 
di sua Compagnia ; presentando al Collegio in quat- 
tro gran bacini quaranta Cassette d'ebano, ricoper- 
to di lavorato argento, dentro le quali erano Bal- 
sami d' ogni sorte composti per uso nelle malattie 
ile' vermi ., ed altre di che patisce l'Infanzia. Edi 
qui ritornandosi per la solita strada fino alla Co- 
lonna di Postierla , parleremo della nominata Mac- 
china Borghese preparata nella Piazzetta di Postier- 
la stessa. Rapprese 11 tavasi quivi dunque il Drago 
Borghese, come in atto di guardare l'Albero glo- 
rioso di quei Signori, e dei Benincasa dallo stesso 
antico Stìpite procedenti; e stavano appesi a quei 
lami i Ritratti dì no. Uomini illustri in Santità, 
c Dignità supreme Ecclesiastiche, e secolari, ed in 
Lettere, e in Armi, che per brevità non si ripor- 
tano; e levandosi sopra tutti gli altri dal Iato de* 
Benìn- 

(i)G!i originati disegni statuto appresisi! Sig Pie* 
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Benincasa ia grande Eroina unto dell'Italia bene- 
merita, e della S. Sede S. Caterina, e dilla par- 
te de'Borghesi il gran Pastore del Vaticano: E poi- 
thè dicemmo, che Niccolò Borghese, a vea della 
Eredità Petroniana avvantaggiate le rendita, e pro- 
mosso l'aprimento del Collegio, vedeasi a prima 
fronte la sua Statua, co' sottoscritti caratteri al pie- 
de; alludendosi alla sua mone , in quel medesimo 
luogo seguita per opera di Pandolfo Petrucci suo 
Genero; e ne dà indiiio una Lapida di marmo bian- 
co, posta nella strada appunto sotto la Colonna di 
Postierla . 

HIC 

UBI NiCOLAUS BURGHES1US fi") 
PItO TUENUIS PATRI jE JUR1BUS 
SANGUINEM ET VITAM FUDIT 
NEFARIA NECE PEREMPTUS 

HAC IN IMAGINE REVIVISCENS 
COLLEGIUM PETRONIANUM 



LETUS EXCIPIT, 
Da questo luogo seguendosi il camino verso 
la Madonna dei Corvo , continuava l'appararo sino 
alla piazza de! Carmine, e presso alle due Porte 
avanti il Palazzo del Sig. Cav. Marcello Te R liacci ■ 
Rettore del grande Studio di Siena, ed unico ram- 
pollo de' Discendenti , per via di donna, da S. Ca- 
terina Benincasa; non volgare spettacolo s'offeri- 
va al Popolo nella Vita istoriata della Santa, per 
mai™ de' più celebri Dipintori, ed esposta in tale 
occasione alla pubblica curiosità . 

Cìunti alla Piazza dei Carmine vedemmo nell' 
Cigli Opere Tom. !.. ^ 

detto I anno. UCCÌS ° 111000 I49? " Vedi il Malevole! al 
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imboccatura della Contrada della Pantera un'Arco , 
pure quivi fabbricato da' Negozianti Lucchesi di- 
moranti ia Siena fin cima al quale vedeansi la Lu- 
pa Saaese, e la Pantera Lucchese abbracciarsi , e 
leccarsi insieme, in significato dell'antica armonia 
di genio delle due Nazioni, e consonanza di Lin- 
gua Toscana; ed in molti Quadri a chiaro oscuro 
si esprimeano varie Spedizioni di queste due Città 
per bisogni r eci proci i : e significavano i Lucchesi 
con questo scritto l'allegrezza , che pel nuovo Isti- 
tuto sentivano! 

S MAC HECIONE 



©uaoBForDU-j luna senenses ... 

B LUCEN51UH VEX1LLO PANTERA! NOMEN 

LUCEWiES MERCATOSES SENAHUM 1NCOL* 
QUOO EI COLLEGIO PETRONIANO 
SU* QUOQUE MATUW1 NON PARUM GLORIA OBVMTURUH 
SFERANT 

SUUM GAUDlOM EA SPE AUCTUM HOCAECU TESTANTUR 
FR<E EUNTE ET CUBANTE SANCISCO OU.NZA COLLEGI» 
TYPCfiHAPHa • 

Nella Piazza dunque del Carmine, sito di gran 
capaciti , inalzavasi un nobile grande Anfiteatro in 
ottangolo a nome delle otto Città dello Stato Sa- 
nese, che vollero tributare alla loro Capitale le 
più riverenti, ed obbliganti dimostrazioni del giu- 
bilo de' Popoli loro per tal Fondazione , di tanto ono- 
re 3 e profitto a tutta la Provincia; Onde ali entrar 
di questa Mole erano incisi tali caratteri dorati in 
una lapida di Paragone! 

OCTO E SENENSi DITIONE URBES 
QUOD COLLEGIUM FETRON1ANUM 
PRISCAM LATII GLORIAM 
AD FOMTIOBSM ITALI* FelICiTaTEM RENOVATURUM 
SUIS POLLICENTUR VOTIS 
SVAM H1S MUNERIBUS COLLEGIO GRÀTSJ LATTONE!* 
CERTATIM FRODUNT . 
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Quivi entrandosi, nel primo angolo a mano 
-dritta era la prima nicchia dedicata alla memoria 
dell' antichissima Saturnia , fondata presso le coste 
del Tirreno da* primi Fondatori d' Italia stessa , 
che Saturnia fu delta . Ma perchè questa Città è 
distratta, vedeasi l'Agricoltura passar coli' aratolo 
sopra le mura abbattute.- ed il Sig. March. Cimene* 
Aragona , che oggidì n* è Feudatario, in luogo de' 
tributi , che te altre Cittì aveano quivi apprestati , 
avea ordinato, che una botte postavi, con un Giano a 
cavallo sopra di quella, menasse vino per tutto 'Igior. 
no ad allegria del Popolo baccante : benché l'Archima- 
gistra ciò non avesse approvato ; ami pel tempo del 
passaggio delle Bilie Latine facesse fermare il corso 
del vino , acciocché la troppa fragranza non isbalor- 
disse i Bambini , e non asciugasse !e fonti del latte . 

Succedeva Chiusi, Reggia memorabile de'To- 
scani, che mostrava dentro il suoLaberinto i De- 
positi de'suoi Re, segnati con Iscrizioni Etrusche. 
All'intorno vedeansì de'Tempj, dove s' osservava 
il Rito del Sacerdozio Etrusco : ma nel prospetto 
più vicino la Religione , che atterrava quelle Fab- 
briche superstiziose , e sopra al cornicione la se- 
rie de' Prelati Chiucini . 

Offerì Chiucì al Collegio un' Idoletto d' ojo di 
qvmtr'once per la Galleria Petroniana, figurante la 
Dea Orchia , cioè Vesta ; e questo teneasi da un 
Putto sostenente 1' Arma incoronata di Chiuci , in- 
sieme con una cedola di quaranta scudi, e cento 
Gallinacci vivi legati a terra. 

Accanto a questa rappresenta vasi Sostile , una 
delle dodici prime Repubbliche Toscana , dalle cui 
rovine s' alzò Grosseto . Vedeansi d' intorno de' 
sepolcri de' Lucumoni. e Tempi disfatti della Dea 
Vesta ; e finalmente riportata sopra un gran cor- 
nicione la serie de' Vescovi Grossetani . 

4'j 



Digitized by Google 



Co t i E CIO 

Grosseto dunque àvea mandato si C^Begio un 
regalo dì dodici casse di candele dì sevo, quanto 
barili di miele , che stavano posati in tetra, e cen- 
to scudi in una cedola, che pcndca dalle mani di 
un Putto, il quale reggea l'Arme Grossetana. 

la quarto luogo vedeasi Lansìdonia ,Città pu- 
re distrutta da'Sanesi per essersi ridotta ricovero 
dì Gente micidiale, e sema Religione (t) . Ma sicco- 
me questa è oggi nelle ragioni d'altre Signorie, non 
fecea nello spettacolo alcuna figura , nè altro segno 
di lei quivi scorgeasi, se non il fatto miracoloso 
della caduta delle sue mura davanti a Carlo Magno, 
nel men're che'l suo Esercito porgea preci al Cie- 
lo per farsene possessore. 

Dentro la quinta nicchia stava il prospetto di 
Massa dalle reliquie di Populania accresciuta , la 
quale attorno al cornicione mostrava pure I' ordi- 
ne de' suoi Vescovi., tra' quali Cerbone il Santo. 
Da una parte vedeasi S. Bernardino in culla, dall' 
altra in culla pure Gallo Imperatore; poiché ambo 

11 regalo de'Massetani al Collegio erano sedi- 
ci porci salvatici morti in terra , sedici vitelle vive, 
e. otto casse di candele , e quattro di provalure . 

La sesta era Savana , famosa patria di S. Gre- 
gorio VH.j la quale avei pure adornato il gran 
fregio con le sue Mitre, e sopra di quelle il Trire- 
gno di Gregorio ; de' gran fatti del quale pendea- 
110 alarne Medaglie da' Iati. 

1 Sovanesì presentavano al Collegio otto ca- 
prioli vivi , quattro casse di candele , quaranta ca- 
strati , ed una cedola di quaranta scudi in mane 
al Putto reggente l'Insegna delia Città. 

Momalcino, Città altre volte emula di Siena, 

(0 Giornale Sincro a' 22. Gennaio . 
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av'ea quivi l'angolo settimo, la quale per avere ri- 
cenata la sua Dominante in tempo di angustie, 
faceala appunto vedere rifuggita sotto il Leccio , 
che porta per insegna. Avea disposto nel corni- 
cione Ì Pastori, che la governarono ; e miravansi pen- 
dere attaccati ad un Festone i Ritratti d' alcuni 
Letterati, e Poeti Montalcinesi) come Nastagio, e 
Pietro llicino, emolti Legali , e Medici ; e tra que- 
sti il Dottor Giulio Mancini tanto benemerito del- 
la Sanate Letteratura ■ 

Il tributo di Montakino furono sei some 
d" olio, dodici di vino, due casse di panpepa* 
ti, e quaranta doppie d'oro della moneta appun- 
to battuta dalla Signoria Sanese ricoverata a Mon- 
tanino . 

Pienja, già Corsignano , fatta Cittì da Pio IL; 
chiudeva l'ottangolo. 

Donò Piema.alla Casa delle Balie Latine due 
casse di cera bianca lavorata, dodici some di vino 
rosso, quattro some di cacio di Creta, e due cas- 
se di mandorle; che pure in terra si stendeva- 
no dal lato dell'angolo Pieutino . 

All' uscire del Tempio si trovavano quattro 
gran piedistalli aliativi dalle quattro Terre Capi- 
tane, pur dello Stato, cioè quelle, che hanno re- 
sidenza dì Capitano di Giustizia; ed erano Radi- 
cofani , Arciiosso . Atinalungx , e Casole . Sopta i 
quattro piedistalli posavansi altrettante colonne 
intorno alle quali erano scritti i nomi di tutt' ì 
Castelli , e Terre a detti Capitanati soggette l e 
quali erano pure concorse ad arricchire l'offerta di 
questo giorno in questo modo: 

Radicofanì con sei some di cacio, dugento 
starne, e 140. pernici. 

Casale quattro some d'olio, quaranta para di 
capponi, e trenta scudi in tina cedola - 
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Arcidosso due casse di scarline candite , e tfna 
«edola di scudi quaranta. 

Jitnalunga una poliia per dieci moggia 
grano , e venti libbre di seta per la Chiesa . 

E per guardia di questi regali quivi era disposta 
dentro T Otungolo la Milizia, la quale seguì a sta- 
re ordinata da' due lati delle strade tino al Colle- 
gio j ed etano la Banda di Catole , e di Asinalunga 
venute bene in assetto , e disposte allo sparo de' 
moschetti, se l'Archimagistra non ne avesse fatto 
divieto, acciocché non s'impaurissero i Bambini; 
siccome furono proibiti i mottaietti , che a mi- 
gliaia si sarebbero sparati. 

Andandosi da questa Piana verso la Chiesa di 
S. Marco, ofièrivasi al Popolo spettatore un'altro 
ben disposto Teatro appunto dalla sinistra , nella 
costa, che sale in Castel Vecchio in faccia a! Fon- 
daco ; cioè una Rocca con tre Torri figurante l'an- 
tico Castel Vecchio , una delJe tre parti di Siena 
antica ; e per la porta di detto fortilìzio vedèa- 
■i l'entrata della Colonia Romana coli' Insegne di 
Augusto (i ) , il quale da Giulio Cesare autore del- 
le sue grandezze la denominò Sina Julia . 

Qui al inire della Piazza del Carmine stava 
disposta una Cavalcata di dugento Abitatori de' 
più civili della Contrada della Chiocchi*, o voglia- 
mo all' uso Romano chiamarla Rione, i quali coli' 
accompagnamento di altre confederate Contrade fa- 
ceano tale incontro al Collegio, che per loro sor- 
te 1 nella Chiocciola era stabilito. Erano tutti Ì Ca- 
valli acconciati riccamente nella groppiera, e nel 
crine, e montati i Cittadini in selle preziose , ve- 
stendo i medesimi abiti neri da Città, e dietro la 

(O II Malevoli! la fa Colonia la prima volta sotta 
Curio Dentato Ceni. 
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Cavalcati venivano sessanta coppie di graziose 
Fanciulle a piedi, vestire all'uso delle Verginelle 
Romane, coronate di fiori; e che, conducendo le- 
gata con de' nastri una mansueta Lupa viva, sal- 
tavano , e cantavano su i Crotali , e sul Sistro un 
laffico, che appresso scriveremo: Ma prima di 
questa Lupa conviene alcune cose accennare-. 

Fu de'Sanesi costume antico allevare nella 
Città qualche Lupa, come Insegna di Romana Co- 
lonia, e perciò Arma principale de' Sanesi , sicco- 
me altre Terre Greche , e Latine similmente Ce* 
Ipnie usarono , come scrisse lo Spaneraio s E u l'o- 
ra nel Palano della Signoria qualcuna nt fu alle- 
vata , che a' Signori di Residenza serviva qual fi- 
da Cagna , ed alle loro tavole si nutriva . E poi- 
che tal essa verso gli ultimi anni della Repubblica 
«ra andata in disuso, fu poi nuovamente praticata 
nel caso, che diremo. Essendo angustiata Siena 
«iallo stretto assedio de' Nemici dalla parte di fuo- 
ra nel 1555-, e dalla fame nemica più crudele al 
di dentro , fu deliberato con empio decreto, che i 
Fanciulli inabili a trattar' armi , e molto più i Barn- 
bini, si cavassero fuori delle mura, dove il più 
d'essi peri dall'inedia ; a molti lattanti ( come scri- 
ve il Sozzini nel suo Diario) furono mangiati da 
i Lupi , che scendeano di notte dalla Montagnuo- 
la : il che diede motivo all' accennato Profeta Bran- 
dano di minacciare alla Città 1* ultima desolazio- 
ne . Accadde per tanto, che dagli Assediami fu 
trovata un giorno una Lupa , che si era recata un 
Bambino al seno, e lattavalo amorosamente: E poi- 
ché i Frati dell'Osservanza andavano ad accattare 
nell'Esercito per soccorrere agli accennati esclusi 
Fanciulli , fu loro dato il Bambino dalla Lupa raccol- 
to ; e questa non lasciò di seguirlo fino al Conven- 
to, dove i Frati la ben trattatone a d domesticane 



Bigitized by Google 



;6 Collegio 
dola, e facendo lattare il Figliuoletto da una Cotta 
ladina del Chianti,e riducendoselo poi al Chiostro; 
giacche il Padre, e la Madre sua erano morti in 
Siena. Arrivato il Fanciullo agli anni dell' adole- 
scenza vestissi del sacco dell'Osservanza., dove 
religiosamente mori nel Noviziato, col nome di 
Fr. Diosalvo ; come si legge nelle memorie del Con- 
vento (i)fe del caso della Lupa il mentovato Saz- 
imi pur nè fa fede. Questa agevolata Bestia fa da' 
Frati chiamata Mammabuona ; e poiché fendutasi 
la Città potè andarvi dentro a satollarsi a'macelli, 
fu da' Serventi della Signoria accarezzata, tantoché 
per quelle cucine facea ia sua stanza . Morta quel- 
la , vollero sempre i Signori del Paiano averne un' 
altra presso di loro , e si presero cura i Signori 
Lottorenghi, padroni delle selve dei Belagajo, di 
trovarne una di nido a' Signori medesimi, che sem- 
pre chiamarono tali Lupe mansuefatte con lo stes- 
so nome di Mammabuona, significativo e della Ba- 
lia di Romolo , e di Fr. Diosalvo . Oggi dunque 
a' nostri giorni se ne ha in Palazzo una forse pili 
dell'altre passate amorevole, ed accarezzata da tut- 
ti , e rispettata pe'l segno , che porta al collo d'un 
vezzo d'argento doralo con lo scrittovi» Di Ro- 
molo son'io, nessun mi tocchi: Edè da avvertire, 
che questa cara Bestia, quando suoi'andare in cal- 
do, si fa intendere con le zampe, e col capo, per- 
chè le tolgano il vezzo; e se ne va rapidamente 
al Belagajo urlando per ia strada, finché fattasi 
pregna torna a Siena a partorire nel Corpo di 
guardia de'Donzelli . Questo è quanto della Lupa 
giudicai contare: Ma torniamo adesso alle festeg- 
giami Donzelle avanti le Balie Latine, che tenea- 

(0 Memoriale degli Osservanti FF.fo.52. Sozzini 
MS. Lib. Chigi . . 
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no la Mammabaona legata, ed al Zafiko , che fan. 
lavano, di cui sì porranno qui poche strofe;. 

Stilali Infames , nitida Potila , 
Romuli k'utrix pia presici ubcr: 
Curritc ad mammas , finii unde Stn£ 

Lucie Latino ; 
Laclt, quo Maro satur , & Catullus , 
Tullius . -Vaso portière Pannai 
Ultra , & Eoos domitos Qitirilum 

Pandere voces . 
Palladi ad Thascum propinimi litiits , 
Semen in vobis meditatitr Orbis , 
£>no sucri Vaici orientur , aique 

Tarla Sopkorum, &c. 

Sopra cinquanta Strofe era lungo l'Inno Pud- 
late, cantato da due Cantore , e replicata la prima 
stanzi per intercalare d'ogni Strofa da tutte la Fan- 
ciulle . Ma non se ne vueie riferire l'Autore, nè 
altri versi, poiché non eì serbava nella continuazio- 
ne la dovuta modestia, e gravità, particolarmente 
quando sì descriveva Mammabaona innamorata al 
Belagajo, fuor dell' educazione da' savj Donzelli dì 
Palano. Or conduciamo la Processione per quest' 
altima strada al suo termine. La Contrada della 
Chiocciola era dunque più delle altre superbamen- 
te apparata con le più ricche Tappezzane prese 
dalle Case nobili ; ed in qua, e in la vedeansi di- 
verse Poesia Latine, o Elogj in cartelloni appesi, 
O prospettive dipinte , alla Chiocciola alludenti; co- 
me lo sciocco miracolo di Maometto, che satolla- 
tosi di Chiocciole, fece restarne "pieno nello stesso 
modo il canestro co' gusci. Aggiungasi, che dalla 
finestre cascava del continuo una pioggia di fiori 
di stagione, e fogh'e d'olirò dorate, e d' aliare: 
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non essendo mancato chi con molta spesa avesse 
fatti venire gran fiorì di melangoli da Genova, e 
da Napoli . AH' incrociata del Pozzo di S. Marco 
aveano i Vasai della Contrada eretta un'artificiosa 
Piramide di Majoiiche , le quali in Siena si fabbri- 
cano a maraviglia fine , e leggere , e bianche , s si 
mandano in paesi lontani , ancora lavorate con oro 
a fuoco, e colori d' ogni maniera. Finalmente a 
rìmpetto della Chiesa di S. Marta; dov' erasi di 
fresco aperta tina nuova strada per imboccare nel- 
la facciara del Collegio Petroniano, gii Convento 
delle Trafisse, con alzarvi dalle parti laterali nuo- 
ve case ptr li Maestri del Collegio ; fu per la pri- 
ma volta levato a suono di trombe il tavolato , 
che ne chiudeva l'accesso, al comparire della Pro- 
cessione ; onde quasi sul tocco delle zi. ore s* ar- 
rivò alla porta dal Collegio, il etri prospetto qui 
s" è voluto stampare, siccome disegno eccellente 
di Baldassarre da Siena , aggiunto in alcune parti 
dal Sig. Ab. Lelio Cosatti ; e particolarmente negli 
stìpiti di alcune finestre formati di Bambini fascia- 
ti, che pur si Vedono sopra la facciata della Chie- 
sa ; e sopra la maggior porta del Collegio vedean- 
si riportate a gran caratteri di bronzo dorato que- 
ste parole : 

COLLEG1UM PETRONIANUM 
il-- AD LINGUA LATINA 

AC POLITIOItUM L1TTE1ÌARUM 1NÌTAURATIONÉM 

1NST1TUTUM 
" J " AN. M. DCC. XIX. 
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C A P I T O L 04V. 
Dell' Ingresso della Processione al Collegio ; stia 
Prospettiva, e S'ito; Accoglimento de' Magistrati: 
Della Sessione, che fecero i Collcg) , e le Gentil- 
donne, e le Balie nella Sala Petroniana; e dell' 
Orazione, che fece per tale ingresso t Arekìma^istra. 

Entrando la Processione al Collegio diede un so- 
lo segno di spaio la Fortezza, non essendosene 
voluta la continuazione per eagion» de' Bambini . 
Alla porta stessa stava in Abito fi) di PrefettodelU 
Censura dell' Infanga il Sjg. Nicodemo Forteguer- 
ra Archimaestro , ed illato di lui il Sig. Ab. Ric- 
cardo ultimo vivente rampollo della Famiglia Illu- 
strissima del Cardinal Testatore, ed insieme U 
Sig. Conte Mario Tolomei rappresentante Giovan- 
ni Tolomei Esecutore Testamentario, il Sig. Cav. 
Gio: Maria Petrucci, rappresentante Federigo Pe- 
trucci, ed il Sig- Vicario della Chiesa dì Mcntal- 
cino, rappresentante l'Abbate di S. Antimo , tutti 
Esecutori,- giacché delta Abbadia resta oggi in quel 
Vescovado incorporata . Questi accolsero co' mag- 
giori segni di giubbilo i Magistrati , e Collegi Ma ~ 
scolini, e Magistrato, e Collegio Femminino; e 
condussero la Sig. Archimagistra_ nella gran Sala 
del secondo Appartamento, dove in faccia alla por- 
ta vedeasi la Statua del gran Fondatore gettata in 
bronzo da Jacomo della Quercia ; ed attorno le pa- 
jeti i Ritratti di Pio II , Matteo Cenni , Agostino 
Dati, Niccolò Borghesi, del Cardinal Pettucci , 
Cardinal Ghinucci , di Monsig. Claudio Tolomei, 
Andrea Mattiolo , Giulio Mancini , e d' altri citati 

(0 Abito di Porpora col Lanciare a maio d«* 
Censori Latini . 
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Direttori , e Benefattori dall' Economia Petroniana ; 
tulli di Pennello de' Maestri più rinomali i :Ed al se- 
condo ordine vedeansi le dodici Tavole di bron- 
zo dorato, nelle quali erano scrina le dodici Leg- 
gi accennate per le Balie Latine . 

In cima alla Sala appresso alla Statua del Pe- 
troli stava una gran sedia di broccato d'oro sopra 
quattro scalini, la qual sedia avea forma pure di 
rostro per rArchimagistra, con cinque sedie simil- 
mente rostrate un poco minori per l'Archimaestro, 
e Censori dell'Infanzia, ed attorno ventiquattro 
sedie di dommasco rosso trinate ricamate di oro per 
ic Moderatrici : e doppo queste altre sedie di dom- 
misco verde trinato riccamente d' oro per le altre 
Gentildonne di seguito. Davanti alle Gentildonne 
stavano sedie basse di Punto francese per le Ba- 
lie, e dietro le Gentildonne molti banconi coperti 
d' Arano per accomodarvi i Collegj accennati , e 
poi le Persone nobili, e civili, che poterono nel- 
la gran Sala capire, che certo passarono le quat- 
trocento . Disposti dunque tutti a' suoi luoghi , fu 
dal Sig. Nìcodemo. Forteguerra dato il possesso del- 
la Dignità, e del Collegio alla Sig. Archirnagistra 
per via d'un breve Rogito di Ser Giuseppe Porri- 
ni ; Iridi la medesima per dare in questa solenne oc- 
casione nuovi saggi del suo tante volte esperimen- 
tato valore, fece un breve Latino Ragionamento , 
come qui sì legge : 

„ Tandem, Dolores amplissimi, Matrona: le- 
„ dissima, Academici ingeniosissimi , Juvenes or- 
„ naiìssimi, ccmmenrlamsima; facunditate , ac er- 
,, ga Infamcs amore Nutrices, tandem felix nobis , 
,, felix huic Patria, felix Italia; dies illuxit, qua 
,, divino beneficio contigit , nt quatuor ab hinc sae- 
„ culis concepta restituenda; puts Latinitatis opta- 
„ ta spes, temporum vero injuria tandìu iutermorr 



Petroniano. 6t 

„ tiia,r)Unc demum in commune balieficium revi- 
„ viscat ■ Diu speratura illustrem hunc honorem 
„ optaverunt Majores nostri: Nos quoque optib.i- 
„ mùs ; ac nobis voto pollìcebamur, fore, ut. de- 
„ mura ba:c nostra Patria , qua: olim , insignis Ho- 
„ manorum Colonia, Latinum Sermcnem Romani s 
„ acceprurn reterebar, eandem pristina dignitari, 
„ qua exciderat, Catinai» Linguam resiitueret : Nec 
„ sine providoà Majoribus nostris Consilio facilini 
„ est, ut Roniulum, & Remura Lupa: ubera su- 
„ gentes in publico Scha:mate expresserim ; hoc 
„ enim futniarum pronuncio symbolo Romanx lac 
„ Eloquenti* hk aliquando sugenduni signilìcarunt. 

„ Jam vero, Matrona: laudatici ma; , in sìn- 
„ gularum vultu, sed magis in animo, quern vul- 
„ tus alacritas ostendit , vestrum in Litteras amore 
„ inflammatum studium luculenttr pers pigio . Id 
„ ipsum edam ingeniosa ili a Emblemata ostendunt , 
„ qua; palàm spedìanda , seu veriiìs admiranda 
„ obtulistis; etiam non obscutè cernere in vobis 
„ videor praxlarum illum ardorem, quo tot olim 
„ incensa Senenses Femina; Litierarum cultu ad 
,, gloria: metam feliciter conienderunt. Vobis pla- 
„ nè, ut arbitror , domestica Patria; monumenta 
„ memoria tepetentes, proposuistis landem, qua 
„ praistitit Baptist a Bertia Petruccia, qua; in nu- 
„ ptiis Friderici ìmperatoris, ac Eleonora: Lusita- 
„ na; ejus Uxoris, orationem habuit, eaquesingu- 
„ larem Eloquenti* famam nunquam interituram 
„ sibi comparavi! . Vas piEtetea non oblitas reor 
„ Francisco Scotta:, cujus tempora poetica laurus 
„ inerito ornavi t.quamque Sannaiarius, aliique egre- 
„ gii Vates certatim celebrarunt; nec minoris *mia- 
„ lationis ardorem in vobis excitatum «istinto ex 
„ laudibus LucretUe Mignanellia; , I.aodamiaì For- 
„ tigueriia:, Virgìnia: Martini»: , Pie Bichi* .Petra: 
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„ Cervini*. Aureli* Petruceise, aliarumque plu- 
„ rium , qua; nostra; Civitatis Fastoì duratura in 
„ postero* gloria cumularunt . 

„ In vestrum etiam nonnulla generosam illam 
„ akcritatem conspicio, quam Picolominéam , For- 
„ tiguerriam, & Faustam nostrates Heroìdas imi- 
„ tari iaudabiliter Cupiùs, qua: scxus infirmitati» 
„ perir sa: , indutis armis , tecìoque galea capite , 
„ ensem in Patri» hostes stringere, ac eandem stre- 
„ nuè defendere parta ideo immortali sibi fama , 
„ gestierunt . Has sanè tantim sibi peperisse de- 
„ cus, ut vel summa laus infra illarum merita ja- 
„ ceat.Vos miftimè latet. Propterea Monlucus for- 
„ tissimus Gallorum Duk in suis Corti mentariis , 
„ in quibus ab se gesta conscripsit, in summuni 
„ earundem prseconium posteroium memori* con- 
„ signavitj se felicioris evenrus spe obsessam Ro- 
„ maro paucarum Viraginiim Senensium Ope , quàm 
„ Romanorum militum armis faisse propugnaturum. 
„ Illustria h*c exempla, qua; omnium menti obver- 
„ santur, non dispari gloria; stimulo, uù eandem 
„ vos quoque immortalitatem vestris meriti» com- 
,, paretis, monete non desinimi, ac infiammare . 
„ Haic quidem pacìs tempora non exposcunt, ut 
„ galeam, & thoracem induatis, neque ut ensibus, 
„ teiisque pugnetis; sed , quod vos comraendabi- 
„ liùs decet, ut seposito armorum studio , aliud 
„ longè omnium prBstantissimum suscipìatis, quo 
„ Latiniiatem , ac politìores Literas à barbarie vin- 
'„ dicantes, Romanas Musas antiquo decori post- 
„ limitilo restitnatis . 

„ Vos pnsertim, non minus fcecunda;, quàm 
„ erudita; Niitrìces , ad hoc deiefl«,ut Latina Lin- 
„ glia , & Eloquentia non fucata , sed nativa sua 
pule h r Studine exurgai, ea )Bxtà,ac laAa Infan- 
v 'W alajif , & tot* in eo sitis, ut Consilio, quo 
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„ ad tantum hoc munus ge tendina evocai e fuistis , 
„ splendidiore fama: ac dignitatis vestra: incrernen- 
„ to respondeatis . Ad hoc ipsum alacritei pia;stan- 
H dutn excitant pitti hoc loco Majotum Vultus , 
„ quibus inier piimas curas ea fuit , ut collapsa, 

ac peni extindìa Latinitatis gloria reaasceretur i 
,, acque ad eorura votum, qua; ipsì frustra opta- 
,, voiiim, feticiier mine tandem pnsteiis . Euimve- 

ro.Nutrices inclyta: , suasum vobis cupio, ve- 
„ strisque mentibus altè infixum , non soli Infan* 
j, tix Senensi, sed Italia totius, imò Europi uni- 
ta versa; voi ubera admoturas ; hujus eoim saluta- 
li rìs Instituii CLCtera quoque Nationes admonita; 
n discent , quantum Reipublica: conferat talis edu- 

catìo , ik in exteras plagas hujusmodi alimenti 
» pnebendi ratioiransfunderur. Leges, Iuta, Reli- 
,, gio, cuncìaque vìt<e civilis pr;ecepta Latino ser- 
i, mone conrinentur , cujus ignotantia barbarie m , 
i, impieiatem , facinora in Populos parit , ac con- 
„ fovet; quare non unius Civitatis.ac Provincia;, 
i, sed, quemadmodum dignoscere poiestis, huma- 
„ ni Generis negotium agitnr . Ex vestrurn nimi- 
t, rum papillis fluere debet, ac emanare Pìecatis 
,i studium , Eloquentia , bon<e Artes , cultusque mo- 
„ rum, totius denique Reipublica non modo orna- 
» mentum, sed tutelai ac praesidium. Quàm cha- 
», rum accidet Parentibus Iadenci filioium ore. ac 
» lingua olim Centium Domina Patrem appellar! ; 
„ qnàni jucundum audire Divinte Legis elementa, 
r nostnque Kidei sacra Mysteria Infantes eloqui; 
» 8c quod adultis longo smdiorum labore rarò ac- 
„ cidit, teneris adhnc labellis Tullitim , ac Ca:sa- 
j. rem balbutite! Porrò hoc felici eventu prasta- 
h bitis, si leges impositas custodire non neglene- 
), ritis: & si vestram, ut pollicemini t ad ìllas ope- 
t, ram cemposueritts , spem, qua nitorem, ac pu- 
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„ riiatem sibi Latinitas à vobis eiigìt, non falle- 
., tis. Jam verò, ut singuli .-equa lamie vestrum 
,, obeatis oflìcium, illas, qua; ad nos ex asperiori- 
„ bus ad Frigida? Borea; plagas obversis Regioni^ 
t , bus venerunt ; quoque solis natnlis vitio in lin- 
., gua; pronunciatione aspemm , ac durum quid 
„ sonant, juber), ut mittorem pronunciationem ex: 
„ nostra sedulò discant, qua propria; Italicis auri- 

" „ Cjterum pluribus vos non morabor, cum ea, 
„ qua: modo audistis , licet pauca, satis superque 
„ vestras à vobis partes ignorar! non patiantur; Se 
„ videre mihi videar, vobis opus esse quiete , qua 
„ e* contraila lassitudine, dum in publicum pro- 
„ diistis solemni pompa, vos recteetis. Quinimò, 
„ nedum in vestrum 3 sed in Infantium etiam ube- 
„ ribus jam admoveri appetentium commune le- 
„ vamen , res postulai , ut in sua singulse cubicu- 
., la secedatis ; huc, postquàm vos , atque Infan- 
tes ctiravetitis , reversura; , Ut Eloquenti*, Eru- 
,, ditionis , ac Dottrina; specimen luculentum ejthi- 
,', beitis ; quo his tot, tantisque Andìtoribus in hunc 
„ locum vesttorum nominum fama pertradlìs ve- 
„ strorum ingeniotum opes, jure ac merito suspi- 

" Finito con le meritate acclamazioni il Discor- 
so, presero le Balie Latine licenza di ritirarsi al- 
le foro celle assegnate; e poiché restava ancora 
tanto di giorno da poter godere delia vista dei 
Collegio per la prima volta aperto, e delle sue 
Officine , e Giardini; rimase ognuno in libertà di 
girare dove più gli piacea , chi con le Gentildon- 
ne accompagnandosi , chi con altri ; restandosi 
F Archimagistra nelle sue stanze, per accogliervi 
chi vi fosse capitato , apprestandogli un Putissi- 
mo rinfresco . 

CAPI- 
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Petroniano. 65 
CAPITOLO VI 



Si descrive la Magmf.ctn\d della Fabbrica del Col- 
legio; e prima delle Gallerìe, e delia Libreria. 

Dulia Sala dunque, alla mano manca dell' entra- 
ta, passavasi nella Galleria, dove da tanti anni 
sono colati doni di più, e più Personaggi concit- 
tadini, e forestieri, che a questo Istituto vollero 
lasciare qualche memoria di loro; e dove, da' doni 
in poi, s'è procurato in tutti i tempi di acquista- 
re qualche pregevole monumento per via degli 
Economi dell'Eredita , sollecitati dal Petroni a trova- 
re, con qualsivoglia spesa , i più rari tesori, che 
potessero aversi della Scoltura, e della Pittu- 
ra ; e tutta questa raccolta s' è conservata a tale 
effetto per più Secoli nel Convento de' Padri Ago- 
stiniani . 

Questa Galleria volta all'Oriente è partita in 
due corridori, come appunto la Vaticana; nel pri- 
mo de' quali veggonsi Pitture, e Marmi eruditi ap- 
partenenti a Storie sacre, o profane, o Favole di 
Fanciulli, nel modo appresso descritto. 

Al primo ordine delle Tele, ne' più fini Intagli, 
e preziosi racchiuse, vedonsi all'entrata da ma- 
no destra 

1 La Regina d'Egitto, che raccoglie dal Nilo il 
Bambino Moisè nel cestello ; opera insigne dell' 
Albano, donata da Monsig. Zondadari , oggi Car- 
dinale Eminentissimo , nella sua Vkelegaiione 
di Bologna. 

3 Agar afflitta per l'agonia del suo Ismaele; dove 
pose tutto il suo studio Annibale Caracot; do- 
no del sopraddetto . 

Cigli Opere Tom. I. 5 
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65 collegio 

■j 1] Fanciullo Gìoasso riportalo al Soglio di Salo- 

J mone sopra il Cadavere d'Atalia; eh 4 fra le 
più belle memorie del Pennello di Baldassare da 
Siena; donato dall' Eroine miss imo Taja . 

a II Manilio de' Maccabei , dello stesso Autore , 
che solea dire far più conto di quel Bambino 
spirante, che di tutte le sue opere } donato dal 
medesimo Taja. 

t Tobia pellegrinante coli' Angelo , di Guido Re- 
ni • seppur voglia credersi fattura d Uomo ; do- 
nato dal Cardinal Sigismondo Chigi. 

6 II Sacrificio d'Isacco, del Guercino; regalato dal 
Cardinal Giacomo Nini* 

y I ire Fanciulli di Babilonia nella Fornace , sfor- 
zo dell' ingegno di Mecartno Saaese s memoria 
del Cardinal Volunnio Bandinelli . 

S II Giudizio di Salomone, dì Paolo Veronese ; la- 
sciato per Testamento da Monsig. Leonardo 
Marsili Arcivescovo di Siena 

« Qui tramenavano, per dividere il Sacro dal Pro- 
("ano, quattro Tele, nelle quali si figuravano le 
Quattro Stagioni; ed ognuna dì esse in ire me- 
si figurati in Putti, che sono tante maraviglie 
della rimira, e della mano di Guido Reni: La- 
sciò questo tesoro Mattia Naldi Medico dì Ales- 
sandro vii. t , 

10 Dopo questi quattro pezzi ne venia la Lupa 
Romana lattante i due Bambini, del Cav. Ma ; 
ratta ; dono delia Sig; Faustina Maratta Zappi 
sua Figliuola , quando fu ammessa nell* Accade- 
mia Intronala . 

11 Ciro alle mammelle della Cagna, del Cignant; 
comprato a Koma dall'Eredità Carpegna. • 

it Platone in culla, cui fanno in bocca I alveario 
le pecchie, del Domenichino; dono di Monsig. 
Paolo Pecci, già Vescovo di Massa. 
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Petroniano^ 67 
13. ClorindaalsenodellasuaTigre, del Lanfranco; 
dai Ball Fr. Tommaso Accarigi . 

14 Ercole; che uccide dalla culla i Serpenti , del 
Cav. Calabrese ; diedelo il Sig. Gran-Priore di 
Messina Tancredi. 

15 Ascanio fanciullo in braccio ad Anchise, mentre 
gli scende sul capo il fuoco dalCielo, del Cavalier 
d'Arpino; donato dal Card. Pier-Maria Borghése. 

16 L'educazione d'Astianatte presso Andromaca, 
del nostro Rustichiuo; dal Generale Achille Ser- 
gardi Bindi. 

17 Tiberio fanciulle tto imbracato dalla Balia, di 
Giulio Romano; dal Card. Cervini poi Marcello II. 

Cominciasi adesso il second'Ordine della Slesia pane. 

18 La Sepoltura daia a Debora Balia di Rebecca, 
di Ventura Salimbeni rostro; opera commessa 
apposta dall' Arcivescovo Alessandro Petrucci, 
e donata al Collegio . 

19 La Sepoltura data a Cajeta Balia di Enea ; operi 
de! medesimo, e dallo stesso commessa, e donata. 

20 Catone, che sta a veder fasciare il suo figliuo- 
letto , insegnandone il modo alla Moglie , di Leo- 
nardo da Vhaci ; donato dal Card. Angelo Nic? 
colini stato Governatore di Siena . 

zi La Madre Ebrea, che mangia il suo figliuolo , 
del Baroccìo ; da Monsig. Camillo Borghesi 
Arcivescovo di Siena . 

12 La Strage degl'Innocenti , di Matteo da Siena; 
venuta per Testamento di Beltramo Mignanelli . 

23 Una Natività in Betlem di Pietro Perugino ; 
da Pandolfo Petrucci . 

24 Simile di Nostra Donna, dello stesso Pietro ; 
dal medesimo Pando'fo donata • 

25 Una Fuga della Santa Famiglia in Egitto , del no- 
stro Francesco Vanni ; dall'Eredità del Canonico 
Mazzoni . 

5 >Ì 
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atì II Giudìzio di Danielle , dipinto per Baldassarre da 
Siena ; memoria del Card. Raffaello Petruccì . 

17 Un'Epifania, dì Paolo Veronese ; dal Conte Fa- 
briiio Colloredo Governatore di Siena, e Nobi- 
le aggregalo in deità Città . 

s8 II voto della Madre de! ìt. Ambrogio Sansedo» 
ni , che offerisce al Tempio il Bambino stesso 
deforme, e ritorna in fattene umane j opera di 
Luca Giordano , lasciata dal Commendatore 
Fr. Rutilio Sansedoni . 

29 II cambiamento in culla del Bambino Luigi I. 
Ite di Francia, che dicesi il Re Giannino , col 
Figliuolo di Guccio Baglioni Sanese,* opera di 
Sano da Siena; comprata dall'Eredità dì Monsig, 
Ascanio ì. Piccolomìni Arcivescovo di Siena. 

50 La Tavola di Csbete Tebano, figurata da Simon 
da Siena, che ritrasse Laura del Petrarca; com- 
prata dalla stessa eredità > . 

5 1 L'Angelo sterminatore de' Primogeniti Bambini 
d'Egitto; opera di Raffaello, che sorprende ogni 
ammirazione, benché per la morte di lui restas- 
se in qualche parte imperfetta j essendo stata 
T ultima fatica del suo Pennello: Donò questo 
quadro Agostino Chigi gran Protettore del det- 
to Raffaello . 

Un Convito antico per le ablattaiioni de' Bam- 
bini , e Riti de* Gentili per quest' occasione ; 
Pittura incomparabile di Paolo da Verona, com- 
prata dall'Eredità della Regina di Svezia; e per 
cui il Cardinal D' Estrees offerì due mila Luigi 
al Sig. Patrizio Bandini di Siena . 
33 Agesilao, che cavalca le canne trastullandosi 
co' Ragazzi, espresso a stupore dal Rubens; la- 
sciato per testamento dal Conte Orso d'Elei, 
Ajo , e poi Maestro dì Camera del regnante 
Gian-Duca. 
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34 Un Baccanale dì Piatti alla vendemmia , di 
Mons. Pussino . 

35 Altro'simile, del medesimo , di Putti, e Putte di 
contado, che colgono le castagne; donati dal 
March. Ferdinando Vandeneinden (oltre molti 
altri regali, che fece al Pubblico ) quando f» 
ammesso alla Nobiltà Sanese. 

36 La Figliuola Romana, che allatta il Padre prir 
gioniero, di Guido Reni; dall'Eredità del Car- 
dinale Aizolini ■ 

37 11 Martirio di S. Felicita co' suoi sette Fanciul- 
li, di Pietro da Cortona; dal Card. Scipione d'Elei. 

Al itrf Ordine seguendosi la proprietà con V in- 
fanzia , e Fanciullezza, seguivano le Pitture 
satiriche, o morali . 

38 Una Ribellione dì Ragazzi scolari, che frusta- 
no il Pedante, del Lanfranco; da Monsig. Asca- 
nio Piccolomìnì., il secondo di questo nome Ar- 
civescovo dì Siena . 

39 Altra simile espressione di piccoli Scolari, che 
danno la diletta al Pedante, dello stesso Lan- 
franco, donato dal sopraddetto : SÌ stima, che in 
detti due quadri voglia asprimersi il fatto del Pe- 
dante deiFalisri,che volendo tradir la Patria, con. 
segnando ì suoi Scolari figliuoli de' primi Citta- 
dini agli Assediatori Romani, questiin orrore dell' 
indegna azione rimandarono legato agli Assedia- 
ti il Grammatico traditore, come racconta Livio. 

40 11 Martirio di S. Cassiano ucciso dagli Scolari , 
del Correggio; donato dal Card. Metello Bichì . 

4 j Una veduta di portici, e marine, dove alcuni 
Fanciulli Romani antichi fanno diversi giuochi, 
di Baldassarre da Siena ; dal Card. Ghinucci . 

4» Altra simile con simili giuochi, e prospettiva 
dì fabbriche rovinate , dello stessa Baldassarre ; 
dallo stesso Cardinale danaio . 
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4$ Una Carità con due Putti alla mammelle , del 

Correggio; per Testamento del Cardinal Migna- 

nelli . 

44 Una curiosa Colombaja d' Amorini nascenti ; 
quale scappato dal nido, qual morto dopo nato, 

, quale tosato nelle sue penne dalla Bellezza ; Pen- 
siero egregio dell'Albani , lasciato da D. Mario 
Chigi fratello d' Alessandro VII, ; essendovi chi 
asserisce , che tal Pensiero fosse dal Cav. Ma- 
rino suggerito al Pittora . 

4; Uri piccolo Amorino , che disfida coli' arco la 
Morte , opera del Parmigianiuo ; donata dal 
Sig. Leonardo Ciogni . 

46 Nel soprapporto, per dove si passa all' altra Gal- 
leria , vedesi la gran Fiera di Sparta , dove i Fan- 
ciulli Greci venivano condotti intorno alle Offi- 
cine de' Mestieri, e delle Arti liberali per esplo- 
rare il genio de' medesimi. Questa incomparabìl 
Tela fu dal Rubens donata al Card. Tarugi Ar- 
civescovo di Siena , e questi vendella al Colle- 
gio per maritarne alcune Fanciulle ■ 

47 Voltando all'altra parte, dove quattro gran fi- 
nestre danno luogo a cinque vuoti, sono stati 
quivi collocati Ì cinque Sentimemi dell' Uomo i» 
altrettanti Fanciulli in diverse molte azioni eser- 
citati; tutti «pera di Annibale Caracci , donati 
dal Card. Rospigliosi ad Alessandro VII., e da 
questo alla Galleria Petroniana, con molte altre 
Pitture, che si diranno appresso; col patto, che, 
aprendosi il Collegio, vi si mantenessero due 
poveri Bambini Alunni della Villa di Cetinale a 
lui cosi cara . 

48 Ne! soprappotto interiore dell' ingresso si sten- 
dono otto Tele , con entrovi le dodici ore del 

, giorno, e dodici della notte, disposte a tre per 
Tela; e figurate ia altrettante Fanciullette occu- 
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paté negli esercii) di quella patte del giorno 
naturale." sono dì Guido, e furono comprate 
dalla Galleria del Cardinale Azzolini . 

Dalla parte del muro veggonsi sei gran Ta- 
volini di Verde antico, donati dal Card. Celio Pic- 
colomini; e sopra di essi varie Antichità preziose, 
alludenti o al Baliatico, o alla Fanciullezza. 

Nel primo posa un antichissima Statua Gre- 
ca di sei palmi , figurante Diana Efesina , tutta mam- 
melle per ogni parte del corpo; Fu ritrovata in un' 
Isola dell'Arcipelago dal Sig. Ball Marcantonio Zon- 
dadari, quando fu Generale di Mare della sua Re- 
ligione . 

Nel secondo Tavolino una Lucina di bronzo 
favorevole alle Partorienti , sopra una base di quat- 
tro antiche culle; ed una Capra Amaltea di metal- 
lo , che dà latte a Giove ; tutte ritrovate in certe 
rovine del Tarpeo dal Stg. Curzio Sergardi, quan- 
do fu Senatore di Campidoglio ; ed oggi donate al- 
la Signora Archimagistra dal Sig. Cav. Curzio suo 

P Nel terzo un Gruppo antico dì metallo di pili 
Figure dì Putti circi tre palmi d'altezza, rappre- 
sentanti un Sacrifìcio; e questo fu ritrovato negli 
Orti Vaticani, e donato da Monsig. Ambrogio Lan- 
ducci Sagrista d'Alessandro VII. L'Idolo, a cui al- 
cuni Bambini sacrificano, tiene aperta la bocca, 
e nella lingua, che ne cava fuora, è scritto VA': 
misterio finora non inteso: ma Donna Cecilia Maz- 
zuoli Tonci , eruditissima interprete del Museo, lo 
spiegò a' Circostanti; dicendo, che figura il Dia 
Ajo altrimenti detto Vagliano , e poi Valicano, dal 
vagire, o vatirt de' fanciulli , come Gellio dice ; espri- 
mendosi in quel VA la prima voce, che i Bambini 
proferiscono. Applaudirono tutti a tale spiegazio- 
ne; tuttoché certi nosui Letteratugoii, non persa- 
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per , Ina per contender chiari , disapprovassero U 
detto di Donna Cecilia . 

Nel quarto Tavolino sta l' Urna di bromo di 
Marcello Nipote di Augusto , trovata nel Mausoleo 
A' Augusto stesto col nome del fanciullo, e com- 
prata dal Museo del Card. Carpegna : Ed un' alte' 
Urna non meno celebre, cioè di Tulliola figlia di 
Cicerone da lui tanto pianta., che in tempo di Pao- 
lo III. fu ritrovata col corpicciuolo notante fra' 
balsami, e acque odorifere ancora esalanti, con 
delle liste d'oro della vesticìna in altre parti con- 
sumata. Questa fu dal Papa donata alla Libreria 
dell'Archiginnasio, la quale per far compra di li- 
bri vendella a caro prezzp al nostro Francesco Pa- 
trizio II.; e da lui legata al Collegio, come fra le 
Memorie dell' Economia del Collegio stesso si vede. 

Nel quinto una Zingara di Paragone finissimo 
di palmi 4., con due Putti fasciati a' reni, ed uno 
al seno, ed un cane al piede, donata ultimameli-' 
te dal Sig. Mario Piccolomini, per arricchire con 

Juesto bel monumento del suo' tanto rinomato Stu- 
io , che conserva in Roma, la Galleria Petroniana. 
Nel sesto uno Stipo di finissimo ebano., rega- 
lato dal Sig. March. Francesco Maria Ottieri , con 
entrovi alcune Erudiiioni antiche puerili, avute iU 
luì dal Museo del Sig. Card. Carpegna suo Zio, e 
cavate negli Arenarii di Roma da diverse Cinedi 
Fanciulli. Ciò sono alcune Figure dì legno, che 
dagli Antichi faceansi muovere colle coidc, a gui- 
sa de'nostri Burattini, onde disse Orario (1): Vn- 
ttm in nervis atienh mobile t.ignum ; siccome pili 
Bossolo ni di terra cotta, che in Roma sì chiama- 
no oggi Dìnàaruolt , ne' quali per via di piccola 
apertura si ponevano a' Fanciulli le mance, allora 

(l) #W. Su, ?, 
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Sinnn; ed ancora diversi Tintiunaboli , e Siili di 
scrivere, e Pugillari , con cui s' imprimevano i ca- 
ratteri, e Turioni, oggi Paleo, o Trottola, e Pile 
binciane, ed altri arnesi da trastullo, che da'Gen- 
tili si chiudevano cor le ceneri de' loro Bambini ; 
quasi credessero, che le anime di quelli tornando 
a raggirarsi intorno a'cerpi , si piacevoleggiassero 
con quei fanciulleschi strumenti . 

Intorno si vedono otto Sedie d' antiche patti- 
colati Erudiiioni infintesene ; e sono in diverso 
taglio , e figura , e di materia diversa fatte , per u to 
del parto delle Donne, o Egide, o Indiane, o di 
altre barbare Nazioni: Comprolle il Card Cenninì 
in Madrid da certo Arabo, e lasciane , morendo , 
al Collegio . Queste però restarono coperte) e Don- 
na Cecilia Mazzuoli Tonci non faceale vedere, se 
non a Persone conjugate, dicendo a' Giovanetti 
troppo curiosi, che il Sellajo non le avea finite di 

Da questa Galleria s'entra per una gran porta 
nel Teatro delle Commedie Latine , di cui parlere- 
mo nel diroane; e da un'altra porta passammo a 
vedere un curioso Teatro, per uso non menoutile 
ordinato da' più recenti Statutari del Collegio. In 
questa Sala dunque girano d'intorno gtan palchi, 
e sopra di essi molte prospettive di piccoli leaui; 
quale figurato a Campagna, qnale a Bosco, quale 
a Marina , quale a Città Keale , quale ad altro pro- 
spetto ; ed in essi, per via di Figure maraviglio- 
se di stucco , s' esprimono varie Istorie sacre , o 
profane, a modo de'Presepj ; e le Figure son più 
d'un palmo . Questo apparato servirà al divertimen- 
to de' Bambini, per pascere la loro insaziabile cu- 
riosità negli avvenimenti più belli del Vecchio Te- 
stamento, e del Nuovo, e della Storia Greca, e 
Romana. Perciò a prima giunta si veggono in se;? 
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te diverse Prospettive le sene Giornate delia Cren- 
zione, con una maravigliosa varietà di animali, 
piante, fiori, fiumi, marine, e vedute di Cielo, e 
di Stelle; Indi la cacciata del primo Padre dal Pa- 
radiso , e '1 fratricidio di Caino , e '1 Diluvio , e l'Ar- 
ca , e '1 Mondo rinnuovato, e le Vigne piantate, e le 
Vite de' Patriarchi , e le Guerre do' Re , e quanto 
raccoglìesi di sacra Erudizione Ebrea all' istruito- 
ne d' un fanciulletto Cattolico: e tutta poi la serie 
del Nuovo Testamento dalla Nascita del Redento- 
Te alla sua mone; e dipoi tante Verginelle, e Gar- 

Dall'altra parte spiegansi in Figurine simili Isto- 
rie Greche , Trnjane, e Latine; e l'incendio par- 
ticolarmentedi Troja, per vi* di pochi lumi dìetta 
le tele, fa tenerezza s chilo mira. Così perchè i 
Bambini s'avvezzino da' primi anni ad amare la 
Virtù, e compatire l'Innocenza, e aborrire il Vi- 
zio , si mostrerà loro per esempio Motsè, Bambino, 
raccolto dalla Regina d'Egitto nella cestella notan- 
te; Isacco obbediente sotto il coltello paterno; 
Davide incoraggito colla fionda contro il Gigante; 
Rachelle guardiana della greggia, ritrosa con Gia- 
cobbe; oppare si farà loro vedere il piccolo Asti a- 
natte trattar la spada del Padre , Ascaniuccio in- 
trepido fra le fiamme; E similmente , acciocché tre- 
mino all'orribile aspetto delle umane passioni dif- 
formanti l'anima nostra, si dirà loro; Ecco là Ola* 
ferne , che ci vuole uccidere, se Instiamo di raceo- 
mandarci al Cielo. Ecco là Golìa, che porta via le 
Giovaneiie , che non tengono gli occhi bassi . Ecco 
quà quel guerciaccio di Polifemo, che vuol mangia- 
re chi non impara bene Ciceroncino. Così restand» 
le Balie Latine obbligate a soddisfare a' Bambini, 
che vorranno sapere di Moisè, d' Isacco ..ii Astia- 
Qatte, di Polifemo, apprender aiuto insensibilmeii- 
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da Francesco Catini Medico d'Urbano VI. , che es- 
sendosi guasta fu racconciata di quel Nero ce io fa- 
moso da Siena, che seppe mettere in bilico la Cam- 
parla del Comune di Firenze ; ma oggi pure lai 
Biga È sconcertata ; onde Massimiliano marito di 
Donna Liduina Sciomenich , eccellente Artefice 
d'oriuoli , vuol ridurla al suo buon' uso . 

Usciti finalmente di quivi passammo dalla pu- 
ma Galleria nella seconda, dove altre non meno 
eccellenti Pitture, e Sculture trovammo iti ogui 
genere di Soggetti non relativi all'Infamia, 

1 E prima, dodici vedute della Real Vili* di Ver- 
sailles colorite dal rinomato Mons. Gaspario, e 
donate dal Card. D. Flavio Chigi al suo ritor- 
no di Francia. 

2 La vista dell' Escuriale in quattro Prospettive di 
Diego del Pilar, portate di Spagna dall' Eminen- 
tissimo Zonciadari. 

j Sei vedute d' altrettanti Porti del Nord ; opera 
d' eccellente pennello Tedesco, e regalo eii y-.on- 
sig. Filippo Sergaidi, quando tornò dalla Nun- 
ziatura di Colonia. 

Nel second' ordine . 

4 Le XII. Sibille di Giulio Romano; da D. Bere- 
nice Cognata d'Alessandro VII. 
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S Alcuni Ritratti di Poeti Latini accoppiati coti i« 
loro Donne; opera insigne di Tiziano; ed erano 
Ovidio con Corinna, Catullo con Lesbia, Pro- 
perzio con Ciniia , Graiio con Lalage , Lutano 
con Polla (che però fu sua Moglie) ; a* quali 
s'accompagnavano Ritratti simili di Poeti volga- 
ri fatti dal Vandich; cioè Dante con Bice, il 
Petrarca con Laura , il Boccaccio con la Fiammet- 
ta, ed altti più; e nell'Is tesso ordine seguivano 
celebri Filosofi, e Poeti co' loro Discepoli; co- 
me Socrate con Alcibiade, Virgilio con Alessi, 
Motfsig. della Casa col suo uffiiioso Galateo.il 
Pulci col suo Morgantino , il Bembo col suo Be- 
naco, il Sadoleto col suo Fedro, Merlin Coccajo 
con Orlandino Pitocco, e pili assai; tutti presi 
a caro prezzo dalla Galleria del gran Poeta de' 
no«trì tempi Sig- Francesco del Lemene . 

6 II Tassoriiratto dal Vandich ,■ dalla stessa Galleria. 

7 E 1' Ariosto similmente. 

8 II Ritratto del Re Giannino in tavola 3 di Simo- 
ne da Siena ; donato anticamente dalla Casa 
Àgaizarì, che s'imparentò con questo Re. 

9 II Ritratro de! Colombo, di Tiziano 3 con quello 
dì sua Moglie nella stessa Tela; donati dai Car- 
dinal Castaldi a D. Mario Chigi, e da questo al 
Collegio . 

Nel terz' ordine . 

10 Un' Assunta in tavola con quattro Angioli, di- 
pinta da Guido da Siena, che fu anteriore a Ci- 
mabue, e prima di lui ristorò la Pittura. A pie 
della tavola si leggano tali lettere alla Gotica . 

» Me Guido Senensìs perfetti iti ultima mensìs 
" Qua Immaculata pia in Ctclum est Assunta Maria 
" CC post Emme , Jotam de Italiese dime . 
_ Curiosa iscrizione, con cui l'Autore nella sem- 
plicità di quei tempi volle significare aver finito il 



quadro nel MCC1X. , tanto che questa Tavola è 
più antica dell'altra di Guido stes-o. che oggi si 
vede in S. Domenico nella CifpelU de' Venturini, 
segnata con simili vetsi del MCCXX1I-, e riferita 
ultimarnente ( ohie tanti l-iitittoif ) dal V. Momfji;- 
con nel suo Itineiario. Chiesi' antichissima Pittura 
Petroniana si com;;fA dall'Eredità di (.miro Manci- 
r.i eruditissimo Medico di Urbano Vili. 
11 Altra Istoria in lavila di Tadde<* ci Hanolo da 
Siena, che dipinse la Cappella tiella Signoria, 
tlg.nanie il miracolo dell'Albera di S. Francesco, 
crc-ciuio dal suo secco Bastone pteiso alla no- 
stra Città; c questa pure ebbesi dall' Eredita 
Mancini. 

i: La cerimonia di Cola di Rier.to tatto Cavaliere 
Bagnato io Roma , dove >i vede il Ritratto al 
naturale dello stesso Tribuno,' il quale fu (aito 
dipìngete dagli Ambaaciadon Sancii , che assi- 
sterono a ( : .ctra funzione , e si tiene opera di 
Simone da Siena. Jiurni.esc lloightsi l'acre del- 
la Patria, Bisnonno di PavoloV. donò a' PP. Do- 
menicani questaTavoIa, e da questi fu venduta 
all' Eredità delle Bilie più anni sono , pel risar- 
cimento del ior campanile. 

13 Altra Tavola, in cui si vede lo stesso Cala in- 
ginocchiato al nostro Re Giannino nell'atto, che 
fece segretamente nella Caineta di Campidoglio, 
di riconoscerlo legittimo Re di Francia , come 
dice la sua Storia fi). Cre desi questa Pittura di 
Duccio di Buoninsegna , che fu comprata nell' 
istesso modo da' Domenicani. 

14 Altra gran Tavola, dove si vede il Romitaggio 
di Leccete* , tre miglia presso a Siena , con S. Ago- 
Stino incontrato da quei Romiti alla portai fatto 



(1) Quest'Istoria si scrive dal Sig. Gìgli. 
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passato in tradizione sema verun fondamento j 
opera di Vanni da Siena Pittore del XIV. Secolo , 
venduta da' Padri di Lecceto per risarcimento 
d* tin Chiostro . 
jj II Concilio di Costanza; opera di Pennello egre- 
gio Tedesco , lasciata per testamento da Beltra- 
mo Mignanelli, Oratore per la Repubblica al 
detto Concilio . 
16 lina Peste Fiorentina dipinta da Fr. Bartolomeo 
di S. Marco, lasciata per testamento ai Collegio 
dalSeiiatore Bartolomeo Gherardini Fiorentino, 
Auditor Generale di Siena, Promotore beneme- 
rito di questo aprimento, e Benefattore memo- 
li La Bozza della Natività del Signore, che dipin- 
se il Sodoma sopra la porta Santo Viene di Sie- 
.na, antico fidecommìsso di Casa d'Elei, e liberai* 
per grazia dal Card. Scipione Arcivescovo di Pi- 
na per farne memoria a questa Casa. 

18 L'Abiura di Federigo Imperatore a pìè d'Ales- 
sandro IH. figurata da Baldassarre da Siena nel' 

, la Piazza di S. Marco di-Veneiia, e donata da 
Monsig. Camillo Borghesi Arcivescovo di Siena. 

19 L'Accampamento intorno a Gerico, e sua ca- 
duta 3 suono di Trombe, espressa mirabilmen- 
te dal Borgognone . 

20 La Presa di Gerusalemme, dello stesso Autore: 
e questo Quadro con quel di sopra donò il Card. 
Bonvisi al Principe D, Agostino Chigi, da cui 
fu lasciato a! Collegio. 

3r Una Cena del Signore, d'Annibale Caracci, donala 
col Quadro, che siegue, dal Card. Alessandro BÌ- 
chi, che ne fu regalatolo Venezia, quando vi con- 
chiuse la Pace d'Italia; e ne fece legato al Collegio. 

22 II Convito in Cana di Galilea, del Correggio ; 
dono del medesimo. 
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a» Una Tela stimatissima di Salvador Rosa, esprì- 
mente la Penitenza tarda ; della quale il Conta 
Orazio D'Elei lasciò memoria. 

s 4 Alcuni preziosi Studj del Domen.chmo sopra la 
sua Tribuna di S. Andrea della Valle in Roma; 
donati da que' Padri ad Alessandro VII. per gra- 
titudine della facciata ; e questi dal Papa al 
Collegio con V obbligo riferito . 

j.5 Un Quadro di Mecarino Satire , dove si figura 
it celebre fatto di S. Bernardino limosinante con 
la sacca, da eerta Femmina racchiuso tn casa, 
e minacciato di pubblica diffamazione, se non 
svesse sodisfatto alle sue richieste -■ Onde il San- 
to per punirla , finse aver piacere , che si spo- 
sasse ■ il che fatto dalla scellerata, il buon Fra- 
te la frustò fortemente con la santa fune, che lo 
duceva; e poiché quella cosi nuda non poteva 
□Si dieiw, egli si salvò dal pencolo . Fu dal 
Pittore donato al Noviziato dell' Osservanza, 
dove per altro stava coperto; ma perchè Ì No vi- 
Xi talora alzavano la Tela J i Frati lo diedero 
alla Galleria delle Balie Latine; affinchè ancora 
quest' esempio le mantenesse temperanti . 

,6 Sopra le porte di questa Galleria , da una, due 
Manne del Tempesta , figuranti una la burrasca, 
che spinse in Cartagine Enea . _ 

»7 L'altra 1' abbruciamento delle sue Navi ne lidi 
di Sicilia , che poi furono cangiate in tante Nin- 
fe; e questi soprapporti s ebbero dall tredita 
della sopraddetta Regina. 

3 8 Vedevansì sopra 1' altra parte due gran Cac- 
ce Tedesche, donate dal Duca Ottavio Picco- 
lomini. ., 

-c Nei cinque vuoti fra le finestre stavano allogate 
le cinque Età del Mondo ne* suoi propr) costu- 
mi , a maraviglia. espresse dal Bassano; e queste 
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furono donate dal Sig. D, Giovanni Gennaro; 
quando fu ammesso alla Nobiltà Sanese. 
30. Sotto queste vedute stantio cinque ingegnosis- 
sime Miniature dei P. Abbate Kamelli Canonico 
Lateranense in Roma, figuranti a maraviglia i 
cinque Trionfi del Petrarca ; mandati alla Sig. Ar- 
chimagistra da! Sig. March. Alessandro Bkhi 
ultimamente da Roma. 
I Tavolini di questa Galleria sono Tavolini 
inestimabili, lavorati in quella dei Grau-Duca, in- 
rarsiati dì pietre dure preziose; regalati dall' li-iimi- 
simo Sig. Conte Pietro Bìringucci , Maestro di 
Camera del Serenissimo Gran-Principe Reale di 
Toscana . 

Sopra il primo vedonsi in modelletto di legno, 
fatto da Baldassarre da Siena, i Portici delia Piaz- 
za nostra , comprati dall' Archivio delio Spedale- 
Sopra il secondo noveldoletti Indiani di me- 
tallo in varie figure, donati dal P. Francesco Pic- 
colomiui Generale da' Gesuiti alla Signoria. 

Ne! terzo l'Urna di Porsenna Re dì Chiuci, 
ritrovata al tempo d'Alfonso Petrucci Vescovo del- 
la stessa Città, poi Cardinale; il qua] monumento 
insigne fu offerto da' suoi Parenti a Leone X-, se 
avesse il Cardinale assoluto dalla morie (1). Que- 
sto fu comprato per gli Amministratori delle Balie 
Latine dall'Eredità di Fabio Petrucci fratello d'Al- 
fonso ; e da Monsig. Cennit.ì (che poi fu Cardinale) 
furono esibite due mila piastre per portarlo alla 
Corte di Madrid, dove andò Nunzio. 

Nel quarto il Battesimo fatto da S. Gregorio li. 
di Baldastricca Tolomeì fondatore di questa Prosa- 
pia ; Rilievo in Marmo di Lorenzo Vecchiétti , con- 
servato lungamente in S. Cristofano dalla Famiglia 
Tolo- 

(t) Memoriale QQ. del Collegio, fa. 36. 
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Tolomet, e donato da Monsig. Miccoli Vescovo 
di Massa al Collegio . 

Nel quinto un Marmo d' un Cincinnato avanti 
« un Console, scavato nella Villa Adriana dal mor- 
to Sig. Conte Antonio Fede; e donato dalSig. Bar- 
tolomeo Monaci , Musico detto Montalcino , al Col- 
legio. Questa pietra è stimabile per P Erudizione , 
che mostra nel Cincinnato , che tiene la capelliera 
sotto la rete; in segno, che anco dagli Antichi s' 
usava tale scuffia notturna, e che i Senatori Ro- 
mani si pigliavano la confidenza d'andare con tal 
rete davanti al Console . 

Nei sesto un bel pensiero in Marmo del Sig. A- 
gostino Corvacchini Scultore dell' Eminentiss. Fab- 
broni ; dove s'esprime un Capitolo di Frati conia 
Discordia entrata fra loro, che sì tirano Breviarj , 
e Croci ; e v' * il P. Portinaro con la stanga della 
-porta, che viene a spartire: idea presa dall'Ario- 
sto (i), e dono fatto al Collegio da Monsig. Nic- 
colò Foneguerra. 

Posa nel settimo una scarabattola con entrovì 
fo studio di tintele Monete de'Dominj estinti d'Ita- 
lia, raccolte dal Sig Cav. Dionisio Marescotti de' 
Signori di Montalbano; il quale Studio è passato 
nel Collegio. Parlano di questa raccolta il Vergara 
nelle sue Monete Napoletane , lo Scilla nelle Ponti- 
ficie, ed il Vignoli nel suo eruditissimo Libro An- 
tiquìores Romanarzim Pontificarti Dtnarii. 

L'ottavo Tavolino serve di base ad una ma- 
raviglia della Scultura, e questo è il Mode Ile tto far- 
lo dal Buonarroti del Sepolcro di Giulio IL , tale 
quale dovea essere nella Basilica di S. Pietro in 
Vincola ; benché al Moisè del modello sia. stata rot- 
Cigli Opere Tom. I. 6 

(i) Ariost. €ir. 37. Ottava 37. 
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ta una mano. Il Sig. Senator Buonairuoti eruditisi 
Simo successore del gran Michelangelo ha manda- 
to questo dono alla Sig. Archimagistra sua Zia nel 
mandare a Balia Latina il Sig. Orlandino suo fi- 
gliuolo di sopra mentovato. 

Sopra altri Tavolini sì posano diversi Stipi 
conlstudj di Medaglie, e Cammei, eantichi Anelli, e 
Vetri eruditi, che non si vollero in quella calca la- 
sciar vedere. 

Da questa Galleria si passa nella Biblioteca , de- 
ve uon si poterono vedere che cento sessanta casse 
chiuse di Libri non ancora disposti per le scani^; 
ma questi Libri dovranno poi trasferirsi nell' altro 
Collegio de' Giovani avanzati nell' età , e negli Stu- 
di , come diremo. Nel pavimento scorgesi la Linea 
meridiana disegnatavi ultimamente dal nostro cele- 
bre Sig. E>ott. Pirro-Maria Gabrielli; e sono sparse 
per ìa stanza più macchine m alternati eh e ; come la 
Boiìiana, le Sfere, e diversi Cannocchiali su i cavai 1 
letti . 

CAPITOLO Vi. 

Sigili: la Deseriiione del Collegio; dell'Appartamento 
dell 'Archimagistra, Corridori, e Camere per le Ba- 
lìe , Chiese , e Cappelle ; Fabbrica per le Canoni- 
che.'se,td Officine per la Casa Petroniana, e Giar- 

Uscivasi dalla Galleria in un Corridojo colorito 
a fresco con la Geografia di tutta l'estensione dell' 
antica Lingua Latina dominante, opera del Sig. An- 
tonio Ugolini Parmigiano, già Pittore della Gran- 
Ducbessa Vittoria . Quivi stava appesa una Pianta 
pure mandata da Monsig. Lodovico Sergardi alia 
sorella; cioè una dimostrazione da esso fatta, oda 
Monsig. Ansidei ( lodati ultimamente dalla Santità 
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del Regnante Pontefice per Antiquarj eruditissimi) 
nella quale si piova la facilita d' incanalare il Te- 
vere fino a Perugia, ad effetto d'aggiunger traffi- 
co;, ed abbondanza a Roma con questa navigazio- 
ne . Allato a questa Carta un'altra ve. ne stava , 
dove pure si dimostra i! modo di mettere in cana- 
le il nostro Ombrone da Buonconvento fino al Ma- 
ro, per lo trasporto delle grasce di questo Stato a 
Roma, e in altri dominj; Idea utilissima dell* Illu- 
strissimo ■ Sig- Cav. Rettore Alcibiade Lucarini de* 
Bellanti, eseguita in disegno dal Sig. Dott. Mon- 
mcci ingegnoso Mattematico di questo Pubblico . 

Dal Corridoio s'entrava nell'Appartamento dell' 
Archimagistra, nella cui prima Sala s'esponevano 
Ì Bonetti d'alcuni eccellentLPittori de' giorni no- 
stri., destinati a colorire le volte principali dì que- 
sta Casa; cioè per la Sala, il disegno del Sig. Se- 
bastiano Conca Romano; perla Galleria, del Sig. 
Franceschini Bolognese, e cosi per la Libreria, e 
per i Teatri; pe 'I Refettorio del Sig. Cav. Gheiii 
Romano; per li Corridoi, del Sig. Cav. Nasini Sa- 
nese, e Sig. Giuseppe del Sole Napolstano, e Sig. 
Piastrini virtuoso dell' Eminenriss. Fabronì . 

V erano all' intorno otto Colonne antiche de' 
Marmi più belli de' nostri monti, ritrovate fra le 
ruine del Tempio di Diana Treissa (non lungi dal- 
la nostra Città) che dal Sanese Gentilesimo teneasi 
per Protettrice ; in cima alle quali si raggiravano 
alcuni gruppi di Serpi nere di Paragone di Chi an- 
elano, fotmar.ti Ì capitelli; quasi con ciò sì confer- 
mi essere stata da' Sanesi Pagani usata la Serpe nell' 
Impronte, e ne* Vessilli ; e stavano per tetra alcu- 
ni Busti meno infranti di Marmo (1), e Sepolcri 
trovati nella Vigna del Sig. Evangelista Borgia al 

[0 Inbiram. Etnie. Antiq- Fwg. Ut, 1.3. 4- 
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Lacerino, cori de' Caratteri Etruschi, che Donna Ce* 
ciiia. Maiiuolì-Tonci, Cicetona delle Amichiti del 
Collegio, diceva esser monumenti de' Lue unioni 
Sanesi; assicurando, che taluno fosse Tito Chisio 
Sovanese Dorcheu Volterrano , tal* altro «n certo 
Brennio Gallo fatto Cittadino di Siena, altro £njo 
Montone Pontefice, alno Lampridio Santst Auguri ; 
nelle quali ini erpre lattoni il Dottissimo Sig. Uber- 
to Benvoglienti assai trovò da ridire ; benché det- 
ta Donna Cecilia non mancante di prontezza lo 
assicurasse, che qualche buona penna Sanese sa- 
rebbe stata fra poco per rilevare la Patria da ogni 
detrattone , ch'egli va facendo all'onorate Anti- 
chità delia medesima. 

Nella seconda Sala avea 1* Archimagistra espo« 
ste effigiate per mano di valorosi pennelli molte 
Donne Sanesi illustri in Lettere, e in Armi ; ed in 
quattro gran Tele riportati i fatti d'altrettante fa- 
mose Femmine nostre • 

In uno delCav. Raffaello Vanni vedeasi i! gran 
rifiuto fatto da Corniola Toringa (cioè Lottoren- 
ghi ) delle none del Fratello del Re di Napoli , 
da lei riscattato in Messina dalla prigione de' Ne- 
mici; come narra il Boccaccio nelle sue Donne Il- 
lustri; tra le quali per sua buona grazia ve ne po- 
se una di Siena; raro favore di Scrittor Fiorentino. 

In un'altro la Treccola Usi Lia Sanese , che le- 
gò nel campo di Montaperto trenta Nemici con la 
sue trecce . e conduss.egli in Siena, essendo per lo 
gran timore avviliti; onde fulle decretato il trion- 
fo 0)- E questo dipinse il nostro Francesco Vanni . 

Nel terzo il nostro Ventura Salimbeni avea 
colorito il rapimento della Margherita MarsiSj bam- 
bina , fatto da 1 Corsari nella spiaggia del Colle echio , 

(l)M Soii*. JcBiUo Avliaoo. 
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e da questi portata al Serraglio; donde ascese poi, 
come alcun disse, al talamo di Solimano col nome 
della Rossa (i) ; sopra che pure il Sig. Eenvoglientì 
avrebbe detta alcuna cosa in contrario , se non 
avesse creduto attaccar brighe con D. Cecilia. 

Nel quarto il nostro Rustichìno avea riportata 
la serie dolorosa degli amori di Cangeneva Toloraei, 
e Ippolito Piccolomini , terminata con la mone di 
quella per allegrezza repentina , e con la morte 
dell'altro, oppresso da improvviso dolore (i). 

Nell'ordine pià basso stavano appesi in più t a . 
vole dì bronzo dorato gli Elenchi degli Studj or- 
dinati, come si disse, a consiglio de' Censori Esteri 
pe' Fanciulli Collegiali, fino all'età di diec' anni , 
che potranno stare in questa casa medesima ; e in- 
di gli Studj successivi, che si faranno in altro gran 
Collegio a questo unito, come diremo; e sopra det- 
te tabelle- di bronzo leggeasi Ratio Swdiorum Col- 
legii Petroniani: di che si parlerà ad altro luogo. 

Nella stanza dell' Udienze Letterarie avea sopra, 
un ricco parato di velluto cremisi trinato a oro 
disposte la Sig. Veronica alcune altre Pitture j una 
delle quali sostenuta da due Muse bene intagliate 
stava coperta con una tenda di lama tossa , che 
rendeva gran curiosità ad ognuno; tanto più, che 
nella cornice era scritto j Tiiiaaus fecit (j) . Non sì 
seppe dì ciò il misteiio, non parendo esser luogo per 
cosa sacra, e non si volle altresì credere, che quella 
piissima Signora v'avesse attaccata una Pittura la- 
sciva ; ma piuttosto, che ne serbasse lo scuoprimanto 
sd altra occasione . 




(2) Tizio nell'Istoria di Siena , e '1 Gigli nel Gius* 
pale Sane se . 

Ì3Ì Gran Mistero si crede in quel quadro caoperco . 
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Finalmente, lasciando di parlare dalle Soffitte 
noli ancora colorite , pendevano dalle medesime 
per tutte le stame di questo Appartamento sedici 
preziose gabbie di cristallo di monte, del più stu- 
diato, e più raro lavoro, con entrovi un pajo di 
Ganarj per ciascuna, il maschio e la femmina; e 
questo dono avea fatto nel giorno medesimo 1" Il- 
lustrissimo , e Chrissimo Sig.Senatore AurelioSoz- 
zifanti Auditor Generale per S. A. R. della Citià , 
e dello Stato dì Siena ; il quale una più perfetta 
armonia d'eccellenti Cristiane Virtù, a comun be- 
nefizio concertate, accorda nel suo nobilissimo, e 
generosissimo cuore, di quella ne facessero senti- 
re quei graziosi musici augelletti . Lasciando ora 
l'Appartamento dell' Ar eh iinagistra , trovammo all' 
istesso piano il gran Refettorio, di cui parleremo 
al tempo della cena : e dalla mano manca di detto 
Corridojo stanno l' Infermeria , e la Foresterìa , es- 
sendovi in questa solo di notabile disposte ad eru- 
dizione de' Forestieri tutte 1' Atrai delie viventi Fa- 
miglie nobili Sanesi, istoriate dal Sig. Girolamo Gi- 
gli con sua nuova invenzione di certi geroglifici , 
che indicano tutti gli Uomini Illustri di quelle i'rosa- 
pic ; il che ha dimostrato ancora nelle stampe, che 
vanno aggiunte al suo eruditissimo Giornale Sane se. 

Ritornando perciò a piè del Corridojo , ne tro- 
vammo un altro, che incrocia la Fabbrica, cui da 
mano destra verso Levante rispondono le Scuo- 
le, che fino a'diec'annì si terranno all' Infanzia, e 
Puerizia Collegiale ; e a mano manca s'entra in un 
Coretto, che riesce nella Chiesa dedicata alla Vi- 
sitazione di Nostra Donna dalle Monache Trafis- 
se , e da quelle adornata di ricchissimi Stucchi do- 
rati, Pitture eccellenti, Pavimento, e Soffitto ; e 
questo Coretto servirà per !' Archimagistra,'e per 
le Signore Moderatrici di sua assistenza . 
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I] Corridojo è stato tutto istoriato de' successi 
dell'Iliade d'Omero a mano manca, e dell'Odissea 
alla diritta dal vivacissimo Pennello del Sig. Seba- 
stiano Conca: Indi entrando nel braccio sinistro del 
Collegio non fu da farvi osservazione, essendole 
stame ancora non terminate; poiché queste han- 
no da servire ad uso di dodici Canonichesse , che 
debbono oflkiare questa Chiesa, per disposizione 
del Cardinal Papìense , con rendita di 400. scudi 
per ciascuna; e queste dovranno essere Gentildon- 
ne Sanesi , o Vedove , o separate per giusti motivi 
dal marito , che a Roma si dicono Malmaritau : 
Alla quale Eredità s'aggiunsero ancora le rendite di 
Monsìg. Fabio de'Vecchi Vescovo di Monialcino, 
imposte sopra la tenuta di Piana nella Corte di 
Buonconvento, posseduta dal Sig. Cav. Cnstofano 
Suo Nipote, che ormai per tre sentenze conformi 
è stata aggiudicata alle Canonichesse • 

Di qui poi per nobilissime scale di marmo bian- 
co della nostra Montagnuola salimmo al terzo Ap- 
partamento con ottima disposizione del sopraddet- 
to Sig. Ab. Lelio Cosatti Architetto accomodalo al 
servizio d' 80. Balie Latine; delle quali altrettanti 
Quartieri vi si contano tra i Corridoi laterali, e 
quello di mezzo, dove ogni Balia Latina gode tre 
stanze: la prima ad uso di Salotto con Fuocoìare, 
e comodo d'una piccola cucinetta , ed appresso la 
camera per letti, o per un letto, e culla pel Bam- 
bino ; avendo ogni cella fuori delle finestre un pic- 
colo sporto da tener fiori : E si trovò in ogni cella 
delle trent'otto Balie esistenti una gabbia d' artifi- 
cioso lavoro con due Canarie, dono similmente dell' 
accennato Sig. Senatore Sozzifanti. Ciascuna delie 
due parti de' Corridoi termina in un'appartamento 
ad uso delle due Signore Moderatrici , che debbo- 
no quivi vegliare all' assistenza del Latino Balia- 
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tico. Dal Corridojo di meno s'entra nel Coro so- 
pra la Chiesa capace di centoventi Balie Latine,' 
le quali quivi potranno venire ad orare co' loro 
Bambini, e recitarvi i Divini Offizj ; e dal detto 
Coro si passa nella Cappelletta domestica del ter- 
zo Appartamento, dedicata a' Santi Innocenti; do- 
ve i Fanciulletti potranno imparare a servire le 
Messe del Confessore, e de' Cappellani . Questi Cor- 
ridói del terzo Appartamento sono tutti figurati 
dell'Eneide di Virgilio, e dell' Agricoltura , della 
Georgica, e della Guerra di Farsaglia scritta per 
Lucano , e de' Soggetti del Poema di Stazio , fatti 
parte per mano del Sig. Cev. Giuseppe Nasini Sa- 
nese , parte del Sig. Solimene incomparatril Pittore 
Napoletano. 

11 quarto Appartamento è partito similmente 
per celle di Balie fino al numero di 60 , e per 
l'Officine ; come la Sutoria , la Guardarobba , i Quar- 
tieri per le Donne di cucina, Lavandara, e Ser- 
venti d'altre maniere , che fin' ora sono trentadue. 
S'alia ìn quest'ultimo piano dal lato destro una 
gran Loggia, che scuopre da ogni parte almeno per 
trenta miglia d'Oriionte; e quivi l'inverno po- 
tranno tendersi le bucate . 

Scendemmo finalmente al Piano terreno, dove 
trovansi, allato la Porta maggiore, due Parlatorj 
per le Balie Latine, che per una lumaca vi scen- 
dono ; giacche queste non potranno trattare còn 
quei di fuora , se non come le Monache stesse ; 
ed il Collegio dopo questa Solennità resterà chiuso 
col solo accesso ali 'Archi magistra , e all'Officine; e 
solo 5' entrerà nell' Appartamento nobile all' occa- 
sione di Celebrità Letterarie, e Commedie Latine. 
Dal Parlatorio girammo all' intorno per un portico, 
ìn mezzo al quale sta una deliziosa fontana, che 
riceve acqua limpida, e salubre dalla bocca di tre 
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Delfini rapitori di tre vaghissimi Fanciulli, pensie- 
ro del nostro Sanese Lorenzo Vecchietti . Dalla ma- 
no destra vedesi la Speiierìa con molte stame di ser- 
vizio, dove il Sig. Gregorio Ferri Speziale Latino, 
e in detta Lingua francamente abilitato , mostrò un 
ricco, e ben disposto apparato per la Teriaca, e 
per Balsami diversi per Fanciulli secondo le ricet- 
te lasciate al Collegio dall'insigne Andrea Mattiolo, 
ed ultimamente dal Medico d'Urbano Vili. Giulio 
Mancini. In una stanza a parte stanno alcuni pic- 
coli raortaj, dove le Balie Latine potranno per eser- 
eizio pestare gli aromati , ed altri ingredienti medi- 
cinali coli' assistenza di Donna Elisabetta Bartaiìni 
consorte dello Spaziale Latino , o d'altre Serventi. 

Allato alla Spezieria stanno due granDispen- 
s«, e nell'angolo del braccio destro la Cucina. 

Dalla parte sinistra allato alla Chiesa è situa- 
to un comodo ricetto pel P. Confessore Fr, Rai- 
mondo Messorio , e suo Compagno ; e presso a lui 
!a Stamperia del Collegio ; dove Francesco Quinza , 
primo ministro , fece vedere qualche bell'opera, che 
ha per la stampa , e fra l'altre la dottissima Apo- 
logia, che il P. Messorio ha fatta delle sue erudi- 
tissime Conclusioni sostenute 1' anno passato nel 
Capitolo Provinciale de' Conventuali della Roma- 
na Provincia; e censurate da taluno de' suoi me» 
desimi Frati, e da qualche Accademia Toscana . 

Appresso vedeasi 1' entrata delle Cantine , e 
dopo questa l'Officina per le Lavandaje con varie 
fontane al cuoperto, e col comodo di fornelli per le 
bucate, ad effetto di mandare l'acque calde. DÌ qui 
entrammo alle Terme preparate alle Balie , ed ai 
Bambini all'uso Latino, essendo la pulizia il se- 
condo nutrimento per l'Infamia) e quivi potranno, 
servirsi all'occasione dì bagno le Gentildonne del, 
li Città, ed altre Dorme civili • 
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Il resto dell' Officine inferiori è occupato da 
grani, conserve d'olio, e dì legna, e di carbone, 
e tela} per la biancheria del Collegio , e per drap- 
perie d* ogni sorta ad uso del Collegio stesso , e 
divertimento utile delle Balie Latine. 

Dal Cortile finalmente scendesi nel Giardino, 
ma prima di questo in un Prato , dove sono quat- 
tro basse fontane destinate al trastullo de'Bambini 
co' pesci, e '1 prato a' giuochi fandullesthi di pal- 
la: quelli però, che da' Romani praticavansi ; es- 
sendo proibiti i folli , o altri palloncini , che si gon- 
fiano , acciocché venendo voglia a' Kanciulli di sof- 
fiare in quel piccolo buco, non corrano pericolo 
di crepature. Savio avvedimento dì Andrea Mat- 
tioìo (i) raccomandato per l'eseciuione da me Sal- 
vadore Tonci Medico , benché immeritevolissimo , 
di questo Collegio, 

Dal Prato si scende per una scalinata a due 
branche nel Giardino , e tra le due branche veg- 
gonsi due grandi Uccelliere alio spasso de'Bambi- 
ni fabbricatevi; che una di tortorS, l'altra di uccel- 
li minuti. Il Giardino è incrociato da due gran viali 
chiusi fra spalliere di mirti in questo modo : Quel di 
mezio va a finire in una bene architettata Cappelle! ta 
rotonda, ordinata dal Sig. Abbate Lelio Cosatti a 
modo del Tempio del Sole, dì cui restano de' ma- 
gnifici avanti in Roma non lungi da Santa Croce 
in Gerusalemme. E' dedicata questa Chiesuola a 
S. Girolamo Protettore de' Fanciulli contro le Stre- 
ghe; ed all'intorno della medesima s'aliano spal- 
liere diruta, e d' assenzio , che vagliono contro ì 
malefizji I quarti del Giardino dalla parte destra 
sono della Spezierìa , e vi si custodiscono Sempli- 
ci d'ogni maniera,* più rari, ed utili, che si tro- 
vino nella Bottanica. 

(i) Mucido ne/ Ricordi al Collegio Fa. 6i Ric. sS, 
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I due quarti della sinistra sono partiti in mol- 
ti piccoli quadrelli, ciascuno ad una Ealia Latina 
appartenenti, dove si hanno fiori d'ogni sotta pro- 
veduti dal P. Priore della Certosa di MaggianoSer- 
gardij ed ogni Balia potrà coltivarvi eibe, e fiori 
a suo piacere col comodo di rigagnoli derivati dal- 
lo scolo delle fontane, onde restano provedute tut- 
te le conserve d'acqua del Giardino. Le mura del 
medesimo vengono vestite da spalliere d' Agrumi 
d'ogni maniera, e gelsomini, e gaggie; e giran- 
dovi attorno un viale, che con tutto il Giardino 
comunica, si trovano al termine de' viali della ac- 
ce due porte a Ordine Corintio mirabilmente fab- 
bricate; per una delle quali alla dritta si va in un 
Chiostro, intorno al quale stanno la Colombaja , 
il Gallìnajo, Ì Pavoni, con diversi riposticeli d'uc- 
celli e due gròtte, una pei conigli, e 1' altra per 
le tartaruche: Nel meno di quella un' arca di le- 
gno nella figura dell'arca di Noè, fabbricata a ri- 
covero d' un Guardiano del Serbatoio , che vi 
dorme la nono. 

Dalla parte incontro, cioè alla sinistra mano, 
si passa in un Boschetto sempre verde , cuoperto 
per ogni parte da'raggi solari; e quivi sono due 
piccole piane con delle fontane , dove le Balìe La- 
tine possono in qualunque ora delibarsi all' om- 
bra, e far conviti, e dame per tenere in bando 
continuo la malinconia, secondo la duodecima 
legge dal Card. Petroni ordinata; e per tale oc- 
casione potranno entrarvi deatro ì loro Mariti a 
damare, ' ■ ■ , 

Questo Parco va a terminare in una Palazzi- 
na, che sarà l'Infermeria pe' Bambini toccati dal 
Moriglione, ad effetto che dagli altri stiano sepa- 
rati quanto si possa ; e questa fu ordinata , e do- 
tata dal Dott. Giulio Mancini sopraddetto. In que- 
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sio piccolo Bosco sì tengono caprioli vìvi , e le- 
pri; e posson tendervi;! delle ragne tango un fos- 
co corrente. 

CAPITOLO VII. 



Delle Feste erudite , che si celebrarono la sera nel- 
la Sala Petroniana ; e de' Complimenti farti dalla 
Presidenza dagli Oratori di più Accademie Tosca- 
ne, ed Italiane, ed altri per Ietterei e di più 
Ordini, ed Università Sanesi. 

Già cadeva il Sole, e poiché tutti furono sodis- 
fatti della maestosa fabbrica d' ogni ornamento ab- 
bellita, e d'ugni sorta di comodo proveduta dall' 
attenzione incomparabile del Sig. Bali Niccodemo 
Fotteguerra Archimaestro, ci raccogliemmo nella 
Sala, dov'erano preparate altre funzioni, che a 
minuto descriveremo; e dove pendevano dieci grati 
Lampadarj dì preziosissimo cristallo .di monte, i 
Quali con altri dodici simili, che se ne vedeano 
nel trapanò della Galleria, faceano comparire un 
giorno più bello del già tramontato; non senza che 
P illuminazione de' Corridoj molto contribuisse alfa 
maggior magnificerà della Festa notturna : E que- 
sti bellissimi Lampadarj erano stati donati , otto in 
forma di culla dall' Eccellentiss. Sig. D. Austo Chi- 
gi Principe di Farnese , generoso Promotore delle 
glorie di questa sua Patria ; due dall' Eccellentiss. 
Sig. D. Mario suo Fratello; sei da Monsig. Ansel- 
mo de'Conti Dandini , Famiglia Illustrissima da Sie- 
na originaria; e sei. da Monsig. Ranieri d' Elei Sa- 
lisse, Viceìegato d'Avignone. Poco dopo dunque 
le 3.4. ore, disposte nuovamente a' loro luoghi l'Ar- 
chimagiitra coli' Archili) a estro , e Censori allato , 
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t Gentildonne Moderatrici, e di seguito, e Balie, 
e Collegi, e l'altra nobile Comitiva (restandone' 
Coretti , che sporgono nella Sala , Monsig. Arcivesco- 
vo , Monsig Vescovo di Grosseto, con la Signoria Ec- 
celsa in Zimarra) cominciò una piena sintonia di stro- 
menti Latini d'ogni maniera, come ilSistro , il Crota- 
lo, il Cembalo, le Lire di più sorte ; e dopo si canto 
nn Dialogo in metro Latino a tre, ciò furono l'In- 
fanzia, la Pietà, e USapienia. li Componimento 
poetico, ed all'aprimento del Collegio alludente, 
era dell' ingegnosissimo Sig. Dott. Crescenzio Va- 
selli Accademico Intronato, Dott. Collegiale. e pri- 
mo Medico della Sereniss. Reale Gran-Principessa 
Gov*rnatrice di Siena, tanto erudito nelle lettere 
Greche e Latine ; e la Musica era del cdebratiss. 
Sig. Giovanni Bononcìni. AH* un'ora di notte ter- 
minò il Dialogo, e'1 Sig. Cav. Ereole Squarci, co- 
me Arcintronato , Prefetto del Cubicolo dell'Archi- 
magistra , fece istanza a nome de' Deputati di varie 
Accademie, e Collegj, perchè fossero ammessi a 
portare le loro solenni congratulazioni al Collegio 
nascente ; onde dalla medesima Signora fu ordi- 
nato, che prima fossero presentati gli Oratori dell' 
Accademie forestiere, che per ordine della sorte 
erano state precedentemente tratte dall'urna, per 
non pregiudicare alle ragioni dell'Antichità di que. 
sta, e di quella; onde seguì il complimento con 
quest* ordine . 

Il Sig. Ball Gregorio Redi parlò il primo con 
graziosa Latina Eloquenza per r Accademia de'Si- 
gnori Forzati d' Arezzo ; indi il P. Federigo Bur- 
lamatchi della Compagnia dì Gesù per li Signori 
Oscuri di Lucca ; il Sig. Atto Forteguerra per l'Ac- 
cademia Risvegliata di Pistoja; il P, Er. Raimon- 
do Messorio per quella de' Signori Ardenti di Vi- 
terbo: il Sig. Gio: Pane rai io Panerà zj pe' Signori 
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Uniti di Cortona; il Sig. Cav. Franceschi pc' Si- 
gnori Accademici Pisani; il Sig. Can. Bernardino 
de' Conti Poiiidori d'Orvieto per li Signori Incolti di 
quella Città; e poi furono ammessi per l'Accademie 
del nostro Stato, il Sig. Dott. Tullio Canali per 
l'Accademia Astrusa di Montalcino, il Sig. Propo- 
sto Remedj per la Disunita di Pienza. 

Doveano nel terzo luogo, doppo gli Oscuri di 
Iucca, secondo la tratta, parlare i due Signori 
Deputati dell' Insigne Accademia della Crusca, la 
quafe volle far conoscere alla Città nostra qual 
piacere i Sigg; Cruscanti provassero di questo glo- 
rioso Istituto; ma essendo nata differenza tra' Si- 
gnoti due Deputati, imo Monsig.NiccolòForteguer- 
ra, the da Pistoja ritornando a ltoma avea ricevuta 
in Firenze questa commissione , l'alno il Sig. Uberto 
Benvoglientì nostro, che in detta Accademia vie- 
ne ascritto ; seguirono nel complimento gli altri 
sopraddetti , secondo l'ordine, per non tenere a ba- 
da cosi nobile Udienza . Il motivo dunque della 
differenza fra' Sigg. Deputatisi era, che essendo 
tutte l'altre Ambasciate Accademiche state portate 
Latinamente, volea pur questa Monsig. Forteguer- 
ra far Latinamente sentire, non essendo lecito vol- 
gar parola menoma proferire dentro quella mura 
alla Pallade Latina consacrate ; tanto che neppure 
l'Archimagistra avrebbe voluto da questa legge di- 
spensare . Ma il Sig. Uberto Benvoglientì., che so- 
lo della Volgar favella volea far' uso, come pro- 
fessione particolare della Crusca, s' oppose al sen- 
timento di Monsig. Fort e guerra , dicendo, che la 
Lingua Italiana era -veramente figliuola della Lati- 
na, ma oramai piti bella, più ricca, e più poten- 
te, che non fu la madre stessa; onde non dovea 
cosi vergognosamente restare in silenzio, se non 
in caso di necessità: Che perciò essendo al me- 



Digitizeo by Google 



desimo Sig. Uberto occorso di postillare Latinamen- 
te le nuove addizioni all'Ughelli, dova si parla 
delia Chiesa Sanese., area voluto in dette postil- 
le (i) serbare una Lingua tra la volgare, e la La- 
tina, per mostrarsi neutrale ; Ma Mousig. Forteguer- 
ra prese a replicare, che troppo torto faceasi ali* 
Accademia Fiorentina ristringendo te ragioni del- 
la sua gloria al solo Idioma Volgare; quando quei 
medesimi Scrittori Eccellenti , che alla Volgar Lìn- 
gua diedero il primo stato, e le prime ricchezze; 
tome Dante, il Petrarca , e 'S Boccaccio, scrissero 
alrresl con molta purità in Latino, ristorando a 
tempo loro il Latinismo medesimo.-Ed anzi., che 
Dame avea la sua Commedia in versi Latini inco- 
minciata, ed il Petrarca non altrimenti meritò la 
Corona del Campidoglio, che pel suo Poema La- 
tino titolato l'Africa; senza quei tanti piti, che 
ne'secoli di poi succedettero > e con tante Latine 
opere la Fiorentina Letteratura illustrarono} come 
S. Antonino , Pier Vittorjo, Marsilio Ficino, Ugo- 
lino Verino, Monsignor della Casa , ed ultimamen- 
te gli eloquentissimi Averani. E veramente fu quan- 
to scandaloso, tanto curioso insieme questo con- 
trasto; avvegnaché parlando Monsìg. Fortegnerra 
conia sua incomparabile prontezza, e grazia sem- 
pre nel più. schietto Latino, per non violare le 
leggi Petroniane, l'altro rispondeva in Volgare per 
non frangere il voto da lui fatto alla Crusca -Cosi 
appunto è venuto scritto di Roma , che in questi 
giorni un ingegnoso Poeta facea colà dialogizzare 
nella scena (z~)j parlando uno naturalmente in pro- 
sa , e rispondendo l'altro poeticamente in musica, 
di modo che un personaggio dava il buon di in 

(0 Fnstille maligne , e non fondate , come si diti . 
13) Nel Teatro di S, Lucia . 
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mono di voce ordinaria , l'altro dava il buon'anno 
nell'Alamirè- Finalmente scorgendosi qualche moto 
nelie Balie Latine contro l'Ainbasdaior Volgare, cui 
assisteva da canto certa novatrice Gaziana del suo 
volgare discepolato , mandò l'Archimagistra un Lit- 
tore ad ammonire il Sig. Uberto, perchè non resi- 
stesse al suo autorevole compagno, facendogli di- 
re, che non si sarebbe ricevuta altr' Ambasciata se 
non Latina; ond' egli alquanto cruccioso si ritirò, 
non mancando chi per barzelletta gli dicesse, che 
in queste differenze tra la Scienza Latina , a la Scien- 
za Volgare, s'appellasse alla Sdenta Media, Prese 
dunque Monstg. Forteguerra con la stessa sua chia- 
ra facondia, con cut tante volte ha ragionato nei 
Pergolì delVaticano, e dai Rostri del Campidoglio, 
ad esporre Latinamente alla Letterarissima Presi- 
denza del Collegio Petroniano gli officiosi motivi 
del Virtuosissimo Sig. Atciconsclo, e suoi Signori 
Colleghi festeggiami per questo nuovo aprlmentoj 
protestando, che sempre mai la Fiorentina Lette- 
ratura era stata in alleanza con la Sanese , quanto 
che non so quale Scrittore di Siena che imraerita- 
mente vuole usurparli il nome di Letterato (i) , 
avesse alzata insegna di libertà cuntro le buone 
leggi del Toscano parlare. E chiuse infine il di- 
scorso, dicendo, che in avvenire sarebbero state 
piucchemai amiche queste due nobili Naiioni So- 
relle , Fiorentina , e Sanese, se questa avesse as- 
sunta la Monarchia del parlar Latino, lasciando 
I' altra in pace negli incontrastabili suoi dritti del 
parlar volgate. Ma questi ultimi periodi «on com- 
pi Monsignore senza bisbiglio , non volendo gli Ac- 
cademici Intronati accettare in nome della loro Pa- 
tria questa nuova giurisdizione sopra il Latinismo 
con la 

(i) Monsignore volle forse intender,* det Gigli . 
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conia perdita delle antiche ragioni sopra la Lineila 
volgare;evi fu più d'uno, che sollecitò il Sia. Ca- 
nonico Provenmno Gigli a rispondere; ma egli, co- 
me Persona Spirituale, giudicò meglio contenersi 
nell' umiltà del silenzio . 

Finalmente non restandovi più complimenti 
Accademici da farsi avoce, furono successivamente 
lette molte lettere di Accademie più lontane; co- 
me dal Sig. Auditor Giovanni Urcevoli fu esibita 
la lettera de' Sìgg. Filergiti dì Forlì; dal Sic. Sci- 
pione Savini de' Faticosi di Milano; dal Sig. Ca- 
nonico Nini degli Ottusi di Spoleti; e per abbre- 
viarla fino ad altre 40. lettere delle più insigni ita- 
liane Accademie vennero da diversi Gentiluomini 
presentata, e fatte leggere dal Sig. Conte Cosimo 
a Liei, Segretario degl' Intronati . 

In ultimo la gentilissima, e virtuosissima Pa- 
storella Cloralba Anfilochia, la Sig. Lucrezia Ser- 
gardi Buonsignori nipoie dell' Archimagistra, presen- 
to , e poi per commissione lesse la lettera del Co- 
mune d'Arcadia dì Homa,che fii di questo tenore : 

ALPHESIBdUS CARIUS 
ARCADICI NE MOKI S CUSTOS 

tEUcOPHIL^ 4CRYSIJE COLLEG1I PETRONIANI 

ARCH1MAGÌST1L£ 
S. D. 

„ Cloralb* Amphilochia:, Fratria tui filiz.nos 
Si numanissimav Linerie magna voluptate affecerunt, 
„ diim Ccetum nostrum Arcadicum de nuper insti- 
luto Collegio Petroniano certiorem tandem red- 
„ didit. Ut enim captum de ilio instituendo cousi- 
t , num, diuturna eundlatione tutbatum . maximè 

.. i„ .. ir: - 



„ dolebamus, ita nune 0 
„ nostros animos longa 
Gigli Opere Tom. I. 




sollicitudinem , qua; 
snspensos angebat , 
7 
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"„ la: ti dìspulimus. Quare vobis felicia Collegi! ni* 
„ scentìs exordia, felicius captura incrementum, 
„ summopere gratularmi: & nostra Apollinea; Sii* 
„ va;, Fatorum consci*, qua: tatuarti Senarutn glo- 
,, riam undique personant, Hipis Arbia: Latini set> 
,, moni» redivivi dccus accessuntm prasagiunt ; ut 
„ Sena Julia, qua primos Colono; à Romanis acce- 
,, pit, Latinos Colouos per universum terrarumor- 
„ bem propagare vi de a tur . Quapropter istis Sena- 
„ rum laudibus Ccetus noster mirificè taflus, om- 
„ nium Collegarum suffragiis decrevit, per Cloral- 
„ barn Amphilochiam Collegio Petroniano signifi- 
„ cari j apud nos ejus dici , quo illud eraersit , quo- 
i,, tannìs memcriam celebrandam ; statutumque , ut 
„ Pali candidis, nigrisque ovibus, Vexillo Urbis 
„ vestrse respondentibus , litetur (i). Ad h<ec In- 
,, fantes vestros titulo, nulli mortalium haiienus 
„ imperlilo, insignientes SacrA Paiirhasije StL- 
„ va. Arcades natos perpètuo nuncupandos , 
„ agnoscendosque sancimus; eosdemque feracìssi- 
„ mo Cbrysoglotta agro in Messenia Arcadia no- 
„ stra; contermina, locupletami. Hac libi , eximi» 
; , Archimagistra,vobisque omnibus Petronianis Nu- 
tricibus nunciamus, ut nostrum in voi animum 
„ exploratum habeatis . Nec verò Laiinam tantum 
„ Linguam cura: vobis fore cupimus, sed Italicara 
., quoque, ut Arcadmn, qui ejus rubiginem nostro 
,, tempore dcterserunt , decus, &c gloriam augea- 
„ tis . Sic vos atSluras omnino speramus , & nobi^ 
,, «uni sperane omnes Matrona: Italica, cupiuntque, 
„ & precipue Ccelinda (s) Carabria, & Agiamo* 

(l) L'Arme d'i Siena è un campo bianca, e nero, 
.che iticeli la Balzana . 

(g) Celinda e Donna Maria Tereia Strozzi Princi- 
r?«a di Forano; Agiati™ , Faustina ZiPpi ; i figliuoli 
delle quali si nominarono nella Processione. 



U Cydonia , qua: suoi vobis infante! alendos tra- 
„ diderunt, ut matrum laudes per vos superent , 
n vel saltem sequent. Non cbscuvè cognoscitis in 
„ quem Gentium plausum iuirae sitis, dum viris 
„ Latinè doflis per vos Sena Julia Ilomam iinple- 
„ bit. Egregiam ergo Spartam , quam nafta: estis, 
„ ornare pergite., & Lucum Parrhasium prò arbi- 
„ tiatu vestro diu no&uque percurrite , vobis, ci- 
„ sta Diana ., Faunis , Satyrisque, & Pane ipso fa- 
„ mulantìbus. Valete Siculi nostri Heroides prai- 
„ stantissima:, iterum valete . 

Datum ex Mapalis nostris . 
I. post X. Gamalzonìs cadentis Anno II. Olym- 
piadis DCXXJV. ab A. L Olymp. Vili. Anno 1. 
ALPH. CAR. CUST. 

Ormonici Purittus Almittitttt . 
Gratis uh'tque prò gratta speciali . 

Non è da esprimersi il godimento, che da tut- 
to il Magistrato Letterario, e dalle Balie Latine fu 
mostrato per l'onore fatto a' Bambini Petroniani 
d'esser Pastori Arcadi Naii^ possessori di cosi fe- 
raci campagne, non soggette a quartieri, ne con- 
tribuzioni; capricciose poetiche fantasìe del Sig Ar- 
ciprete Giovanni Mario Crescimbeni Custode d'Ar- 
cadia, con cui sostiene il suo erudito Regno per 
via d' infeudali oni pastorali, ancora in ventre alla 
Madre; onde per dare sema dilazione un segno 
della pubblica allegrezza ordinò la Sig- Archimagi- 
stra a D. Leopolda Vittoria Wenser Ungara , e a 
Donna Enricheita Mìlle\ia d'Alba Reale. Balie Lati- 
ne , che tosto facessero a suono di crotalo un eru- 
dito ballo Greco-Latino, cioè la Saltazione a palla; 
invenzione di Nausicaa figliuola d'Alcinoo Re di 
Corfìi (mentovata da Omero fra l'Eroine dei giuo- 
co di palla) che d.i Properzio vien riferito! Cum 
fila veloci fallii per brachìa jadu . Tal giuoco, pra- 



Digitized by Google 
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tìcato ancora oggidì dalle pili nobili Donzeile'Greeiie,' 
aveano queste imparato in Macedonia ; e fu per la 
novità , e grazia della rappresentazione accettissimo 
spettacolo alla grande Adunanza: E poiché la Sig. 
Archimagistra vide 1' Eccclleniiss. Sig. D. Filippo 
5trozzi dar segno d'aver capito quel tempo, e quel 
giuoco, fecclo pregare che volesse entrare in dan- 
za coll'a Gemmata Donna Leopolda, che tenea il Sig, 
D. Ferdinando bambino suo fratello al seno iteli' 
atto istesso della danza ; e S. Eccellenza preso to- 
sto per mano ilSig. Niccolò Gort Pannilini , entro 
seco alla pericolosa prova dì fare all' improviso un' 
esercizio hon mai più veduto, riuscendone conia 
solita sua disinvoltura a maraviglia, senza fare 
tino sbagljo nè di piede, nè di mano ; nel che pure 
il Sig. Niccolò con la dovuta lode seppe ado- 
perarsi . 

Finita questa danza , e restando ancora da sen- 
tirsi l'Ambasciate delle Università Sanesi compite già 
le forestiere , fu dato loro luogo con quest'ordine ap- 
punto. Prima parlò pe J l Capitolo Reverendissimo 
del Duomo il Sig. Arciprete Salustìo Bandini; pet 
quel di Provenzano il Sig-, Primicerio Saverio Gri- 
foni ; pe'l 'Collegio de' Teologi il Sig. Dott. Cano^ 
nico Tiberio Sergatdi; per quel de' Legisti il Sig. 
Rettore Dott. Alcibiade Lucano! de' Beilanti ; per 
quel de' Filosofi il Sig. Dott. Fabrizio Capacci ,'pe' 
Medici il Sig. Pietro-Paolo Pagliai ; per l'Accademia 
Intronata il Sig. Augusto Gori Pannilini, perle vir- 
tuosissime Assicurate la Sig. Caterina Piccolomirti 
Bandini de'Sigtiorì dì Gastìglioncello; pe'i Semina* 
rio Arcivescovale il Sig. Rettore Giuseppe Olivieri ; 
pe'l nobilissimo Collegio Tolomei il Sig. Conte Fran- 
cesco Vieloposchi Pollacco , Vice-Principe dell* 
Accademia Innominata , che graziosamente ancor* 
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salutile Balie Latine Pollacche (i) ; indi pe'l Semi- 
nario Soletano il Sig. Rettore Cappuccini ; per l'Ac- 
cademia Fisiociitica, e Colonia Arcade dell' Arbia 
il Sig, Dott. Ansano Emilio Girolamij per quella de- 
gli Ardenti il Sig. Girolamo Romei : E perchè la fe- 
stevole Congrega antica de' Rozzi ha fra F altre 
costituzioni dell'anno 15 jr., quando fu stabilita 
con leggi , che non si possa da veruno de' suoi 
parlar Latino , espose nobilmente [ e scuse di quel- 
la il Sig. Cav. Alfonso Matsilj suo Protettore. Non 
furono finalmente a questa ossequiosa rassegna i 
Deputati del Clero, Parochi e Monaci, e le Frata- 
rie, siccome nemmeno gli Oratori delle Città, e 
Terre dello Stato; avendo fatto loro intendere i'Ar- 
chimagìsira, che serbassero tal favore pe'l giorno 
seguente, come poi accadde, che qui non sarà di 
mestieri più riferire; essendo stato posto tutto a re- 
gistro corrente del 1710. dal sempre accurato Ser 
Giuseppe Torrenti Notajo del Collegio. 

Or qui, perchè F Archimagistra avea prece- 
dentemente nel suo Latino discorso fatto invito 
ad oggetto, che le Balie Latine dessero qualche' 
saggio del loro sapere , fece intendere a Donna li- 
4uìia SciornenUk ammaestrata in Lovanio, che sa- 
lisse sopra dei rostro a ragionare circa il Sistema 
Copernicano intorno alla pluralità de' Mondi esi- 
stenti dentro i Pianeti, con protesta precedente, 
che ciò sostenessi per modo di disputa, ma che 
nel resto la sua sentenza s' accordava con le sen- 
tenze Cristiane j e questo fu con istupore univer- 
sale eseguito dalla Balia Latina, c con piacere in- 
sieme dì quelle virtuose Gentildonne, che s' invo- 
glinone» di pellegrinare almeno coll'erudito pensie- 
ro per quelle Provincie immense di luce. Prese ad 
pbieKare con gli argomenti Aristotelici il valoro- 

r i,' 1 ' s . aluto ««d«to il mandato, ed ebbe in 

Collefiio la Penitenza. 
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so Sig. Dott. Fabrizio Capacci, sema elle D. LiduU 
tu si sgomentasse; ma in questo dire sentissi im- 
provisamenie come scuotere la terra , e le mura , 
ed un gran rumore insieme, che parea come di vi- 
cine case rovinare; non senza sentirsi di fuora del- 
le strida, che cagionarono a tulli non poco di 
spavento ; e fu cessato per breve trailo d' ora da 
ogni operazione, finché non >* avesse avviso del 
successo , che fu appunto come diremo . 

Avea, secondo intendeste! l'arte de' Vasai eret- 
ta un'artificiosa Piramide di Maioliche nella via 
di S. Marco, dal Collegio poco lontana; ora essen- 
done stata commessa la guardia ad un tale Pier 
Dispetti lavorante dall'Impruneta fi) , ed avendo 
costui attaccata bene la bocca alla cannella del 
buon vino, che il Sig. March. Ximenes, come di- 
cemmo, avea fatto scorrere in quel giorno presso 
al prospetto della Città di Saturnia) ed essendosi 
perciò malamente imbracato., nel girare dentro la 
detta machina, e far balzare certe assi, che la so- 
steneano , fecela tutta smuovere , e rovinare a ter- 
ra con infrangere a migliaja di pentole, e scodel- 
le , e vasellame d'ogni sorta (a) j tanto che il Pa- 
dtone vi perdette delle centinaja di scudi, non sen- 
za dubitare, che Pier Dispetti, cosi nominato dall' 
esser sempre dispettoso, o avesse ciò fatto per in- 
vidia della gloria del suo Sanese Maestro , o per ven- 
dicarsi d'uno schiaffo ricevuto in quel giorno da 
una Balia Latina, a cui l'insolente avea calpesta- 
to un piede. Or calmò dunque ogni sospetto agli 
Adunali nella gran Sala, essendosi notato, chefra 
tanti timori, e scoloramenti diviso, il generoso 

(t) Luogo Fiorentino. 

(2) Alcuni però vogliono, che detto vino fosje 
stato ben adacquato dal Fattore . 
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Bambino Sig. Ercolano Ansidei da Donna Liduina 
disputante , e Cattedrante tenuto al petto, non era- 
si smarrito: tanto che la spiritosa Nutrice baciol- 
!o più volte negli occhietti intrepidi , e nella boc- 
cuccia ridente, dicendo forte; Agnosco Iniolem Pe- 
rusinam; pudet timere: il che d'Astianatte nel Tra- 
gico si legge. Qui parve all'Archimagistra di do- 
ver dare un altro erudito si, ma carnevalesco di- 
vertimento; e comandò a D. Ottavia Mannotti Ba- 
lia latina, che discorresse sopra le Figurine di le- 
gno ritrovate in Roma ne'Sepolcri puerili , che og- 
gi si chiamano Burattini ; onde immediatamente 
obbedì , dando ragione del ritrovamento di dette 
Figure con quello, che ne dice Platone nel suo 
dialogo del Menandro , dove tale invenzione attri- 
buisce a pedalo; indi riportando la descrizione ^ 
che Aristotele ,ne fa nel settimo de Mundo con quel- 
lo, che riferiscono Gellio, e Plutarco, volendo il 
primo, chene fosse Autore Archita Tarentino, e l'al- 
tro Eudosso. Siccome la voce Arlecchino disse ve- 
nir dal Greco Ama Kis idos, cieè quella figurina 
carrucolata de' Pittori , che serve loro per l'atteg- 
giamento delle vesti ; onde gli Zanni Bergamaschi, 
che tale agilità mostrano nelle giunture dì tutte le 
membra in qualunque figura flessibili, tal nome 
s' appropriarono . E parlò delle Figurine mobili in- 
cise da Vulcano nello Scudo d' Achille per com- 
missione di Teùde . Finito quest' erudito ragiona- 
re , vedendo la Sig. Ar*!iimagistra il comun desio 
degli Ascoltanti, che si leggesse il tanto desiderato 
Metodo degli Studj del Collegio Petroniano, fece 
avanti a se portare le Tavole di bromo, che sta- 
vano , come dicemmo, appese nelle sue stame, e 
titolate Ratio Smdioram ColUgii Petroniani , e fe- 
cele ad alta voce distintamente leggere ; ma poi 
che il disteso degli Elenchi riuscì alquanto lungo, 
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siccome ripieno di tanto in tanto di riflessioni ben 
pesate del Cardinal Petroni , e de' più moderni Sta- 
tutarj, ed ultimamente de'Censori Esteri, abbiamo 
stimato qui compendiarlo in volgare, per maggio- 
re intelligenza dì tutti; e particolarmente delle Ma- 
dri non ancora Latine , che dovranno mandare a 
Latino Baliatico le Rede loro nel Collegio. 

CAPITOLO Vili, 

Del Metodo degli Stui) ordinato pe'l Collegio Puro* 
ninno dall' Infanzia fino doppo io. anni . 

Esercizi de' Bambini , e Fanciulli 
Petroniani fino aiiv. anni. 

Istruiti i Bambini lattanti naturalmente nell'Idio- 
ma Latino dalle Nutrici loro , sì daranno in primo 
luogo ad intendere a i medesimi i primi dommi del- 
la nostra Religione, affezionandogli alle Sacre Im- 
magini, ed alia fabbrica di piccoli Altari , ne'qua- 
li spargeranno fiori, e arderanno cere per le loro 
Feste particolaii; e loro s'insegneranno Canzoni 
Sacre Latine de' Poeti Cristiani, siccome alire Can- 
zoni de' Poeti Gentili , purché invitino all'amore 
di qualche Virtù; e si trastulleranno o al fuoco, o 
nella Culla con le Favole di Fedro figurate dell'e- 
dizione d'Amsterdam : Ed ultimamente a proposta 
del letteratissimo Sig. Dott. Anton-Maria Salvisi 
con approvazione degli altri Censori Esteri è stato 
ordinato l'uso delie Nenie del Pontano, e del Mur- 
tola per addormentare i Bambini; e particolarmen. 
te perchè quelle del Pontano furono composte ad 
uso di questo nostro Petroniano Collegio , che a 
quel tempo stette vicino ad aprirsi ; e furono da 
lui indirizsate al Cardinal Francesco Piccolomiai 
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Arcivescovo di Siena, poi Pio III., come si vede 
nel Manoscritto originale esistente nella Biblioteca 
Valletta Napoletana, a relazione fattaci dal P. Mae- 
stro Fr. Tommaso Maria Alfani Domenicano. 

SÌ terrà pure eruditamente divertita la loro cu- 
riosità nelle rappresentazioni di Storie sacre , c pro- 
fane con figure eccellenti di stucco, e cera; e si 
terranno alle loro mani i Pupi figuranti qualche 
Eroe', o Eroina, onde s'innamorino, come di sopra 
scrivemmo, fino dalle fasce, dell'immagine della 
Virtù. In quest'età si lasceranno giuocare , onel 
prato, o ne' conidoj colla Pila paganica.o fluttui- 
no, o boiwiar.a, e trattar pìccoli cembàli 3 e sistri , 
t tintinnaboli , e aosali; i quali presso i Romani 
furono in uso, con quel più, che potranno avere 
di spasso, o ne' giardini con gli uccelletti , o co 'ca- 
gnuoli ordinati alle Balie Li t ine dal Cardinal Te- 
statore allo statuto li. ; i quali cagnuoli si chiame- 
tanuo co' nomi di Fiumi Latini , e Greci, come Al- 
bu.lt , Tigrìs , Sequana , &c. e questo Metodo s' os- 
serverà fino a i quattr'anni, ne' quali, dopo i mesi 
del latte, verranno custoditi da Matrone più attem- 
pale, che saranno le stesse Balie Latine non più 
lattajuole ; o taluna di loro vedova, che avranno 
provedimemo in questa Casa, per ttttta'la vita , 
volendo, ne'Telari , o altre officine Petroniane ; o 
pure saranno gli slattati Bambini tenuti in cura 
dalie Fanciulle candidate a Balie Latine, che nel 
Collegio similmente s'educheranno: non- sema che 
tal custodia ancora potesse darsi a suo tempo al- 
le Canonichesse nel Latino Idioma istruite . 

DAGLI ANNI IV. A TUTTO IL VI. 

Apprenderanno a servire la Messa nelle Cap- 
pelle domestiche, ed il Catechismo Romano ; e a 
leggere , e scrivere Latinamente con buona formazio- 
ne, ed ortografìa; epraiicherarmoslì stessi giuochi, 
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dall'anno vt. PEH tutto l'viu. 

Seguiranno gli esercii) de' primi elementi, ed 
ascolteranno il libro di Tobia , imparandolo a men- 
te, siccome leggeranno, e reciteranno Giovenco 
Poeta Evangelico, Prudenzio , Aratore, e Sedulio 
Poeti Cristiani sotto fa spiegazione d'eccellenti 
Grammatici; equanto al Profano, sentiranno la spie- 
gazione delle Favole di Fedro , imparandole pure a 
memoria , e s' eserciteranno ne' più facili giuochi 
della Ginnastica amicare per ratte quest'età sarà 
loro permesso d' uscire dai Collegio tal volta in 
carrozza coi loro Maestri , o colle Matrone secon- 
do i' età; e potranno andare a divertirsi, o nel Col- 
legio Tolomei , o nel Seminario Arcivescovale . 

DAGLI ANNI Vili. A TUTTO J.L X. 

Impareranno i Libri de' Proverbi di Salomone 
co' Libri di Danielle, e Ì primi elementi della Lin- 
gua Greca nella Grammatica d'Alessandro Scotto; e 
per la Latina spiegheranno le Lettere Famigliari, e 
gli Officj di Cicerone per la buona creanza, Cor- 
nelio Nipote degli Uomini Illustri, e Giustino Isto- 
rico; ed oltre ai soliti esercizj dell' antica Ginna- 
stica, impareranno i puerili Giuochi Trojan! , dei 
quali fa menzione Virgilio nel Libro (Quinto per la 
celebrità d'Anchise .- Ed in tutte quest' età , secondo 
il merito de'loro Studj , o valore nei Giuochi , saran- 
no coronati dall' Archimagistra delle Corone proprie 
a tali esercizj; e si decreteranno loro i Trionfi 
nelle sopraddette carrozzine, o pure l'ovazioni a pie- 
de, per li Corridoj, e Saie, e Prati, e Giardini del 
Coliegid coli' invito de' Signori Intronati, e del 
Collegio nobilissimo Tolomei, e degli altri Colle- 
gi, e Seminarj Sanesi; avendo il Cardinal Testa- 
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tote afsegr.a:* le spese per tali Tiioiifi puerili , (o- 
me nel suo Testamento al Cap. 48. Il medesimo 
Cardinale al Cap. 31. avea stabilito , che si divi, 
dessero i Fanciulli dalle Fanciulle al fine dall'an- 
no XH-; ma Pio ti. nel congresso fatto nel Mono- 
rotaia con gli Ambasciatori banesi al Cap. j. delia 
Riforma , che comincia Sei quìa versutia haitiani ge- 
neris, &C- considerò, che k malizia umana s* in- 
troduce ormai più per tempo negli animi fanciul- 
leschi ; e ciò fu pure avvertito prudentemente nel- 
le ultime Congregazioni tenute per l'aptimento del 
Collegio ; onde fu fatto decreto , che in quest' età 
di dice' anni sì dividano i Fanciulli dalle Fanciul- 
le, passando gli uni, e le altreindue diversi Col- 
legi vicini, ch>- a tal' effetto di presente ti vanno 
con tanta magnificenza fabbricando ; e sonoil con- 
tiguo Monastero di S. Paolo per lì Maschj , e quel- 
lo di S. Maria Maddalena per le Femmine ; l'uno, 
e l'altro a tal' effetto evacuati dì Monache, par- 
tite nelle altre Clausure Sanesi, che pur troppo 
sono al di d' oggi d'avanzo, tanto in Siena , che 
nelle altre Città ; parendo che la tanta violenza fat- 
ta dagli avari Padri di famiglia alle Figliuole per 
la professione del Celibato chiami sopra molte Pro- 
sapie i castighi celesti nella sterminazione delle 
medesime- Or dunque avendo voluto il Cardinal 
Petroni, che le Femmine siano, ugualmente che i 
Maschi, allattate di Latinismo, ad effetto di pro- 
pagare per mezzo poi del latte loto quest'Idioma; 
volle altresì , che quelle Fanciulle , che saranno di 
maggiore ingegno riconosciute , s' impieghino nelle 
Filosofie, e Matematiche , e Scienze più sublimi, 
ad effetto, che tali dì loro più sostanzioso latte 
diano alla Prole , e nel tender prestamente natura- 
le all' Italia il perduto Idioma, le rendano altresì il 
più vigoroso pregio dell'astica Virtù Romana, 
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CAI X. ANNI COMPITI A TUTTO IL Xli." 

Apprenderanno i Giovanetti, e le Giovanotta 
ne'Collegj superiori dì S. Paolo, adi S. Maria Mad. 
dalena , prima per coltura di Religione , ì Libri dèi 
Genesi , ed alcuno de' sopraddetti Poeti Cristiani ; 
indi l'Egloghe di Virgilio (j) , Ovidio de' Fasti : 
e seguitando gli esercizi Greci ascolteranno la spie- 
gazione d' Isocrate, e Demostene , non intermet* 
tendo le Ginnastiche per l'età loro. 

DAGLI ANNI XII. A TUTTO IL xlv. 

Impareranno per la Sacra Storia i Libri de'Re, 
il Sannazzaro ,h Parta Virginis, e per l'umane 
Lettere i Libri di Cicerone sopra la Rettorica, e 
le sue Orazioni ; siccome 1' Eneide di Virgilio, O- 
razio, le Metamorfosi nel più corretto , e Lucano: 
e continueranno gli Studj Greci sopra Euripide, e 
Sofocle j e Teocrito castrato: traducendo detti Au- 
tori di Greco in Latino, e di Latino in Greco nel» 
ie Scuole de'Maestri Rettorie! più eccellenti; E co-* 
niiticeranno la Geografia ne'Libri di Pomponio Mela . 

DAI XlV. A TUTTO IL XVI. 

Verranno loro spiegati! Libri della Sapienza, 
e dell' Ecclesiaste : Indi il prim' anno pigleranno la 
Geometria dettata in Portoreale ; ed il secondo per 
la Logica, avranno per direttore i! Libro intitolato 
/trs coptandi, del quale non si trova al di d' og- 
gi scuola piò facile 3 e chiara all'umano intelletto , 
intrigato per I'addietro in tanti oscuri sofismi. Udi- 
lanuo le Tusculane di Cicerone , Cesare , e Sve- 
tonio : e per la Greca Lingua spiegheranno Omero 
co'Comenti d'Eustazio; e cominceranno nelsedicer 



O) Il Cardinal Fettoni eccettua V Eglcga asconda. 
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citìo anno 'o Stùdio della Lingua Ehrea nella Gra- 
nitica del Bìancucci, o del Cardinal Bellarmino. 

DAI XVI. COMPITI PER TUTTO IL XVII). 

Apprenderanno !a Fisica , e Metarìsica'd'Aristo- 
lele nel puro suo testo Greco , con la spiegazione 
delle nuove moderne Filosofie sopra i testi mede- 
simi ; ripurgandosi le sentenze da quegli errori , 
per li quali sono srare condannate . Ascolteranno 
Mario Niziolio cantra Philosophastros : e perla let- 
tura Sacra S. Agostino De Cmrate Dti , con le Let- 
tere di S Girolamo ;e per la Profana Tito Livio, 
con Cesare pure , e seguiranno per la Creca Omero 
ne' suoi Divini Poemi. 

DAI XVIII. COMPITI A TUTTO IL XX. 

Impareranno la Morale ne' Libri di Platone, e 
la spiegazione dell'Etica d' Aristotele ne' suoi più 
approvali Comentarori. Leggetanno Tacilo , e fra" 
Greci Erodoto Istorico ; continuando lo studio del- 
la Lingua Ebraica ; ed in questa Classe potranno 
pigliare lezioni d'altre Lingue Orientati; o pure 
della Francese, Spagnuola, Tedesca, e Jngiese . 

DALL'ANNO XX. AGLI ANNI SUCCESSIVI. 

Ne! Ventesimo anno in circa, dopo compiti que- 
sti sopraddetti Studj, i Collegiali dell'uno, e dell' 
altro sesso potranno applicarsi alla Teologia, Mal- 
tematica, Istoria Ecclesiastica , Leggi Canoniche, 
e Civili, Medicina, Cronologia, Studio d'Antichi- 
tà, Musica, ec. con quest'erudizione. 
Per la Teologia seguiranno il Maestro delle Sen*- 
tenie comentato da S. Tommaso, e da S. Buo- 
naventura, Melchior Cano , Istitutioats Theolo~ 
git-j vcterum Patrum del Cardinal Tommasi: e 
nella Morale il Cardinal Toledo non castrato . 
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Per le Ma t tematiche seguiranno Euclide , Archi- 
mede, Apollonio, eVitruvio. 
Per le Leggi Canoniche , e Civili useranno i Libri 
di Diritto Civile co' puri testi sema Contento ; e ri- 
spetto a'Sanesi , studieranno gli Statuti della Cit- 
tà, e'1 Formolario de' Contratti» 
Per !a Medicina Ippocrate in Greco, e Cornelio 

Celso in Latino . 
Per la Cronologia le Opere del Bucherò, del Pe- 

tavio , e del Noris . 
Per la Geografia Tolomeo in Creco, il Cellario, 

il Cluverìo, e'1 Sansane. 
Per l' Istoria Sacra , ed Ecclesiastica Giuseppe Ebreo, 
Eusebio co' suoi Continuatori Greci , 1* Istoria Bi- 
zantina , il Baronìo col Pagi , il P. distiano Lu- 
po sopra i Concilj, il Tillemont . 
Per le Antichità il Tesoro delle Antichità Latine , 
e Greche delGrevio, e del Grommo; le Ope- 
re del Giurerò, e del Fabbretti . 
Per le Medaglie il Patino, lo Spanenio, e'I Vaillaut. 
Per la Musica Authores Musica vtieris di Marco 
Meibomio; ed i Latini Trattati del Doni sopra la 
Musica degli Antichi , 

Questi sono i Maestri, che furono stabiliti , 
parte dal Cardinal Petroni nel suo Testamento , ri- 
spetto a' più Antichi; parte da Pio li., quanto ai 
più moderni ; e parte , quanto a'novissimi , dal Col- 
legio de'Censori negli ultimi decreti de'ta. di Giu- 
gno 1714- 

Nelle Scuole di Gnmmatica.e Rettotica non s; 
potranno ammettere altri libri, che gli antichi 
Classici accennati , coll'uso del Tesoro della Lingua 
Latina, e de'migliori Calepini; fra' quali Verrà cer- 
tamente scelto quello stampato in Padova dell eru- 
ditissimo Facciolati. Nelle Filosofie però, e Teo- 
logie, ed altre materie, dove possono accettasi 
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altre opinioni ben forniate, si potranno talora va- 
riare ì Maestri co! voto dell'Accademia Intronata, 
in numero almeno di trenta , per cinque sesti di 
suffragi, votandovi l'Arcivescovo di Siena condire 
voti , ed inteso prima dall'Accademia il parere de' 
Censori Esteri. 

E perchè tale Istituto è stato ordinato a nuo- 
vamente naturalizzare la Lingua Latina, e all'eser- 
cizio della Greca, e d'altre Orientali, non esclu- 
dendosi a tempo suo le Oltramontane , non s'è mai 
parlato di esercizio di Lìngua Italiana ; volendosi 
dal Collegio tener fontano, quanto si possa, l'Idio- 
ma nativo , potendolo ciascheduno pur troppo im- 
parare agevolmente all' uscire del medesimo nella 
pratica de' Domestici . Tuttavìa perchè ordinaria- 
mente nella Toscana stessa, che n' è la Maestra, 
laVolgar Lingua non si parla in buona esatta Gram- 
matica , si stabili nell' ultimo decreto de' Censori 
dell'Infamia sotto i ti. dì Giugno 1714., che ne' 
detti Collegi s'abbia una stanza appartata , dove a 
chi debba uscire si dia per quattro masi avanti qual- 
che regoletta di conjugaiione, e d'articolo Italiano, 
prescrivendosi que'libri, che più sicuramente si po- 
tranno leggere per uso del buon parlare nativo; e 
tra questi fu prescelto il libro incomparabile imito* 
iato il Cristiano Istruito del P. Paolo Segneri della 
Compagnia dì Gesù, e lodate tutte l'altre sue ope- 
re, nelle quali (lasciando stare gli ottimi insegna- 
menti, che vi si leggono) così pei l'Istruzione Cri- 
stiana , che perla Morale; tanto che il detto Cri- 
stiano Istruito particolarmente è stato esposto fino 
adesso in tredici^ linguaggi) s'apprende nella per- 
fettissima idea di quello stile, e parlar famigliare 
e Io scrivere e'1 ragionare dai Pergami; non es- 
sendo riuscito fin qui a verun' altto Scrittore Ita- 
liano di formare una locuzione piena insieme dì 
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naturatila, e di maestà, e d'armonia ad ogni sor- 
ta,di parlare adattala; e si consigleranno i Giova- 
ni ad astenersi sempre dalle perniciose letture di 
Giovanni Boccaccio, di Franco Sacchetti , del Gel- 
li ne'capriccij delle Poesie del JSerni.del maledet- 
to Machiavelli , e di molti altri appestati d'Atei- 
smo, e fetenti d'oscenità stomachevole. 

Ma siccome tale regolamento apparterrà più 
che altro a! Collegi superiori diS.Paolo, e di S. Ma- 
ria Maddalena, i quali non s'apriranno, che do- 
po diec' anni , allorché ì Pargoletti oggi latranti sa- 
ranno avaniati per quegli Istituti ; e siccome di qui 
a quel tempo qualche nuova provisione forse sarà 
presa da' Censori, cosi del disegnato Istituto Let- 
terario in generale andrem continuando a divisa- 
re, e particolarmente degli esercizj Accademici, ne' 
quali la Gioventù Petroniana studiosa dovrà ap- 
plicarsi , per dar saggio del proprio avanzamento. 

E prima si faranno pubblici esercizi di Memo- 
ria nelle recitazioni del Catechismo, e dell'Istoria 
Sacra il dopo pranto de' giorni festivi .esponendo- 
si or 1* uno ì'altro a sodisfare all'interrogazioni de* 
Condiscepoli . ' 

Nelle vacanze feriali terrannOsi pure esercizj 
semipubblici somiglianti, così di reciramenti a me- 
moria fra gli Umanisti, che di Concioni, e Decla- 
mazioni fra' Rettorici, delle quali sarà dato il sog- 
getto precedentemente da uno de' Censori dell'Infan- 
zia sempre assistente; e si darà talora all' improvi - 
so, e si declamerà in Greco nelle Classi Greche; 
e s'esporranno altresì nelle Classi dell'Istoria , e 
della Cronologia i Giovani a vicenda, perchè ri- 
spondano a' quesiti de' Compagni, Sia per cagiort 
d'esemplo: saranno interrogati De JEtate Mundi , 
de Annis Patrixrckxrum , de Ephoris Cracoram : Quid 
lini Olymfiaies''. Quid Cor.sidatus Roma? Quid Co- 
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mitia'i Quii Flamen Dialisi Quoiuplex Colonia* 
Qua pompa Funtrum ? Qua Nupiiarum ? &-c. A tale 
che non saranno ingannati i Genitori de' Giovani 
in quegli affettati recitamenti d' Epigram mocci , e 
d'Elegie da' Maestri agli Scolari imboccate senza 
profitto, e sema buon gusto composte . Similmen- 
te nelle Arringhe Filosofiche si dimanderà, come 
può concordare co'princìpj di Democrito la mate- 
ria prima d'Aristotele ; il Sistema di Tolomeo con 
che ragioni si contradica da Copernico, e da Ti- 
cone ; Che cos' è la Paralassi , Stc. E quivi con le 
Macchine Bniliane si provocheranno a vicenda i Col- 
legiali a provare, o ad impugnare il Vuoto , e fate 
altre sperieme d' ogni sorta con ist riunenti matte- 
matiei i più nobili, ed i più rari; essendone già 
assortita qualche' stanza per a suo tempo . 

Ed in questo modo s' abiliteranno i Giovani 
a servire di Dottori alle Università, di Consiglieri 
a'Principi, ed a'Generali nella direzione dell'Arma- 
te in terra, ed in mare, nell' invenzione di nuove 
Macchine per gli as-edj; con più profitto di quel- 
lo, che si tragga dagli esercii) di saltare al Caval- 
letto di legno , e di girare la bandiera sotto gam- 
ba , e !a picca sopta il capo; giuochi ricopiati da' 
Ciarlatani, e da' Funamboli , e nell' ingenua Gio- 
ventù con troppa viltade introdotti, e tplUrati ; e 
non sema pregiudizio dell' Onestà , e della Salute 
corporale lino all' eccesso praticati; basiando a'f.e- 
gislatori Petroniani , che per iscioglimento ed agilità 
della vita s'usino ("oltre le mentovate Ginnastiche) 
l'esercizio del ballo pe' Giovani d'ogni sesso, che 
dovranno comparire nelle Feste conjugali ; e per co- 
loro, che eleggeranno i' Arte militare, la Scuola 
della Spada, e del cavalcare, che pure a'futuri 
Fadri di famiglia con moderazione si concederanno. 
Cigli Opere Tom. I. 8 
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CAPITOLO IX. 



Degli Esercii) ordinar} ii Pietà Cristiana , clic do- 
vranno praticarsi nelC Istituto Petroniano , 

La pieci non debbe andare scompagnata dallo 
Studio; anzi lo Studio principale del Collegio sarà 
quello della Pietà , prescrivendosi allo Balie , e poi 
ai Collegiali la frequenza de' Sacramenti , vero ci- 
bo de' fotti j la Messa , e '1 Rosario , e ie recitazio- 
ni quotidiane, o del Salterio partite a giornate; 
nel che poco, o nulla vi sari di svario dagli eser- 
eizj de" Seminar) discipiinatissimi della Compagnia 
di Gesù; Se non che si vuole nelle Case Petronia- 
ne più libertà per la Confessione , dovendovisi chia- 
mare i Padri spirituali di tutte le Religioni, e del 
Clero a piacere dell'Ordinario , e sodisfalione della 
Gioventù; tanto più, che i sopraddetti due Colla- 
gi maggiori saranno governati da'Preti, e Genti- 
luomini Secolari, e Matrone respettìvameme^ che 
penseranno alla cultura di buoni Soggetti per la 
Repubblica Cristiana, e Letteraria ("quale è vera- 
mente il fine de' prudentissimì Direttori di molti 
Seminati, e Collegj d'Italia; quali sono quello di 
Padova governato dalla prudenza incomparabile 
dell' Eminentissimo Cornaro ; e quello di Monte- 
Jìascone istituito dal zelantissimo fu Eminentissimo 
Barbarigo ) e non obbligheranno le coscienze de' 
Giovani al solo consiglio di tali soli Religiosi, ed 
alla pratica di tal Morale precisa, ordinata talora 
a tirare insensibilmente le più spiritose piante del 
Semenzaio nella vigna dei Direttori. 

E si dovranno certamente coltivare la Pietì , 
e la Letteratura in questi Collegj co' migliori Ope« 
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raj , che trovar si potranno , poiché pe 'I manteni- 
mento loro ha la Questura Petroniana sopra sedi- 
cimila scudi d'entrata presentemente; onde a tem- 
po suo s'averanno per le Cattedre i Dottori più ri- 
nomati delle Università Oltramontane, avendole il 
Cardinal Testatore preferite alle nostrali d' Italia , 
affinchè meno che si possa abbiano i Lettori l'uso 
dell' Italiano parlare a queste mura interdetto. Ed 
allo stesso line vanno ordinandosi ogni giorno li» 
bri n eli' Inghilterra , e nell' Olanda , e nelle Stampe- 
ite più celebri , di concerto coi Padri Domenicani 
Bibliotecarj della Casan atta Romana nelle commis- 
sioni. E quanto ai Maestri, si darà loro quartiere 
nelle nuove fabbriche della via Petroniana ultima- 
mente aperta , come dicemmo ; siccome dall'Officine 
dal Collegio escluse ; quali sono de'Macellaj , de' 
Falegnami , de* Fabbri , de' Caliolaj , e d' altri piti", 
che per lo strepito, o per la pinza potrebbono al 
Collegio dar noja ; al qual' effetto si sono pur tenu- 
te lontane dalle Case de' Lettori. 



CAPITOLO X. 
Della Disciplina delle Balie Latine Petroniane . 

Finito il metodo degli Studi, s ' segui a leggere 
gli Ordini per la Disciplina delle oneste ed erudite 
Balie, le quali in somma saranno astrette a Clau- 
sura , se non in quanto talora saranno condotte 
dalle Signore Moderatrici in Carrozza a qualche 
Villa, o passeggio fuori delle porte > e fuor. del com- 
mercio del parlar volgare ; onde alle grate non po- 
tranno parlare se non Latinamente , ascoltandole 
Donna Cecilia Toncì , che per quest'osservanza 
tiene gli ordini più rigorosi. Baderanno dunque al- 
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la custodia de'Bambinì , cercando divertirgli ne'mo- 
di accennati, e non avendo in ciò legge partico- 
lare quanto al tempo del Sonno, del Cibo, o de' 
Trastulli de'medesimi, siccome del tempo del suo- 
no, e del canto, essendo a quelle sempre permesse; 
purché non sia tempo di sonno delle Rede; e non 
sia ora, in cui debbano convenire ne'Qoretti per 
ascoltare !a Messa, o cantar TOffizio di nostra 
Donna, o recitare il S, Rosario; o non sìa ora del 
comun Refettorio. Dopo la mensa porteranno la vi- 
vanda calda al Bambino in fornelli di Rame, che 
conserveranno calda al fuocorale di Camera ; e 
quanto alla qualità de'cibi, saia cura del Medico 
il vedere ogni giorno P ordinaiione del Refetto- 
rio , e assaggiare di tanto in tanto i vini, se sia- 
no per le Balìe Latine temperati a dovere. 

Potranno poi le Latine Nutrici per utile pro- 
prio applicarsi a qualche lavoro , o nella Spezieria, 
o nei Telari , o nelle altre Officine , e questo sarà 
in elezione loro ; avendo ancora le medesime il pro- 
fitto , che i loro Mariti restino impiegati nella Ci> 
tà, o nelle Botteghe, o nelle Cancellerie, o nella 
Militia, o pure nella Campagna . Del rimanente do- 
vranno queste osservare obbedienza alle Superio- 
re, e stare in pace fra loro ; tantoché se alcuna ne 
riuscisse disobbediente.., o rissosa, dopo la terza 
Correzione sarà licenziata. Ma più d' ogn* altro s* 
avrà l'occhio loro, perchè onestamente vivano, e 
parlino, e onestamente studino quei Libri Latini , 
che dall' Archimagistra saranno loro assegnati, se- 
condo gli Studi , che avranno fatti , o vorranno fa- 
re ; ed a quest' effetto avranno le dette Balie La- 
tine in camera la visiti d' alcuna delle Dame Mo- 
deratrici una volta il giorno , e una, o due la not- 
te coi lanternino , volendosi osservare se dormano 
con la Reda ; il che è vietato : Ed avranno pure le 
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Moderatrici la ebiave de'loro canterani , e cassette 
per osservare, se v' abbiano libri proibiti dal Car- 
dinal Petronio e dagli Statutario lettere de'Ma- 
ritL impazienti della loro lontananza , a cibi ripo- 
sti non confacevoli al latte, o eoo letture nocive 
a' Bambini; siccome se terranno Ì pupilli, e !e 
pupane co' calzoncini , essendo i Bambini sempre 
curiosi d' aliar loro la gonnella , e le brache . Si- 
milmente i cagnuoli , che terranno , quando ma- 
schi siano, saranno castrati; e nel tempo che gli 
Uccelletti saranno in amore, copriranno le gabbie ; 
cose , che il buon Cardinal Testatore non aveva 
avvertite, nemmeno Pio H. nelle Riforme; ma gli 
Statutarj moderni hanno ben considerate; e per- 
ciò il Savissimo Donatore delle Canarie per ogni 
gabbia ha donato un fazzoletto di seta. 

Finito i! tempo del latte ("che sarà a consi- 
glio del Medico .,0 piacere de'Genitori) ogni Ba- 
lia Latina farà la pubblica Adattazione in un so- 
lenne convito, a spese de' Genitori stessi delle lìe- 
de, giusta la loro condizione., e possibilità; e po- 
trà doppo la Balia andarsene a casa col Marito , per 
tornare a suo tempo 3 dar nuovo fresco latte iti 
Collegio . 

Il trattamento delle Balie sarà questo: Le Ba- 
lie Latine Oltramontane avranno; oltre le spese 
ed il vestire a conto del Collegio , con due mu- 
tazioni l'anno; cioè le Balie de' Nobili Scarlatto il 
verno, e Bajetta di rosa la state, e l'altre Tur- 
chino Scarlattato il verno, e Bajetta Turchina la sta- 
te; siccome ilprovedimentodiscarpe, e calzette, e 
biancheria, e bucate, e Medico , e Cerusico paga- 
lo, e medicamenti per loro, c loro Mariti; sei scu- 
di il mese ; oltre i loro guadagni nelle Officine , 
col provedimento del Marito ancora, come s'è 
detto: E quanto alle Balie Latine Salissi non dif- 
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ferisce il trattamento, se non che il Salario è di 
tre Soldi. E di più appartengono ali' une, ed all' 
altre i regali , che i Padri de* Bambini faranno lo- 
ro ; il che molto è da valutarsi . 

Ma perche di presente le dette Natrici non 
suppliscono al numero de'Bambini, che sono pro- 
posti di Siena, e di fuora; e perchè in capo a un- 
ti mesi dehbe farsi nuova provisione di latte fresco; 
si e fatta nuova commissione in Germania , in Poi- 
Ionia , e altrove , e si pensa a collocare in Matri- 
monio le nominate Alunne Latine Sanesi, che an- 
darono in mostra nella Procession Letteraria; non 
mancando di più in Roma chi faccia diligenza alla 
Trinità de' Pellegrini, se capitassero Oltramontane 
Donzelle , e Matrone al nostro bisogno opportu- 
ne (i). E vogliamo aggiugnere a quanto s'è det- 
to, che il buon Cardinal Petronì nel Codicillo suo la- 
sciò espresso, che sia cura dell' Archimagistra di con- 
siderare, se tra i Bambini, e le Bambine tanto no- 
bili, quanto di minor classe, vi sia uguaglianza 
di condizione , e doti corporali ; ed in tai caso do- 
vranno le Balie tenergli in buona amicizia , e coiti- 
vare nella loro pratica gli amori loro innocenti ; 
siccome negli anni successivi tal cultura faranno le 
Matrone Aje, e poi ancora i Maestri , ad effetto che 
lavorandosi fin dalle fasce catene di genio , come 
fu tra Piramo, e Tisbe, restino per sempre indis- 
solubili quelle anime amoro.sa pei: mezzo de'fumri 
Matrimonj. Dicono però, che nelle conferenze , fat- 
te da Pio II. nel Montamiata, Krancesco Pattizj 
Vescovo di Gaeta egregio Moralista consigliasse a 
non osservarsi in ciò I' ordine del Testatore per 
diversi motivi; ma il Papa non volle far novità, 

0) MonsiE. Illustrisi. Farsetti Primicerio di det- 
to Spedale- 
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e nemmeno i moderni Stamtarj v* hanno fatto de- 
creto in contrario nella delta Assemblea del la. 
Giugno 1714. ; onde la prudentissima Archimagi- 
stra sentito i! parere del dottissimo P, Messorio 
Teologo Petroniano , procederà come le parrà giusto. 

CAPITOLO XI 

Del modo di mandare le Reie in Collegio, e iella 
Sftsa f 'e' ì mantenimento loro per ogni età. 

Jl Cardinal Petroni fondò, e dotò questo Coller 
< fio al predetto fine con animo di beneficare i suoi 
Cittadini primieramente, e doppo questi, tutti i 
Forestieri; cioè , che p^'Cittadìni, o Sudditi del Do- 
minio se. ne ricevesse sema veruna spesa tutti 
quelli, de! numero de' gitali potesse aversi !a sus- 
sistenza dalla sua Eredità nel tempo dell' aprimen- 
to; ed in ciò volle rapportarsi alla Consulta eco- 
nomica della Casa , tantoché ne potesse di mano 
in mano aggiugnere, e scemare secondo Io stato 
dei l'ondo. Or perchè gran denaro è bisognato al- 
la fabbrica, alle spese per la Galleria, ed alla com- 
missione delle Balie Latine Oltramontane, ed all' 
educazione delle Balie Latine Sanesi , la Nobiltà no- 
stra s' è contentata di non cercare per disc' anni 
alcun Alunnato, lasciando, che I entrate servano a 
benefizio degli Alunni Cittadini, che nella Proces- 
sione nominammo; e questi nemmeno tutti si so- 
no conferiti, volendosi nella presente scarsezza di 
Balie Latine dar luogo 3' nobili Forestieri per cre- 
dito dell aprimento . Or perchè, dunque tutti sap- 
piano il modo, e le condizioni stabilite per ammet- 
tete i Bambini, e le Bambine d'ogni classe, e d'o- 
gni luogo , qui brevemente ne daremo notizia . 
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Prima dovranno i Padri, e !e Madri delle Re- 
de avanti del nascimento loro di qualche mese scri- 
vere all' Illustriss. Sig. Cav. Deifebo Perini Bran- 
cadori Camarlingo, ed Economo del Collegio, qual- 
mente bramano di mandare la loro Prole nascitura 
C oppure se sia nata, significarne il tempo ) ad al- 
lattarsi dalle Balie Latine; mandandosi la fede dell' 
Ordinario, che attesti circa la Religione, i buoni 
costumi, e la buona fama de' Padri, e delle Ma- 
dri, e loro condizione; ed attese tali testimonian- 
ze, ne sarà fatta 1* accettazione , purché il Bam- 
bino non passi i quattro mesi al giorno del suo 
arrivo in Collegio, o per meglio dire in Casa del 
predetto Sig. Cav. Deifebo ; dove s* alloggeranno 
detti Bambini con le persone di suo accompagna- 
mento; e dove saranno visitati da me Salvatore Tonci 
Dott. Collegiale, e sotto Medici , e Cetusici per osser- 
vare , ss abbiano Scrofole , o Scabbia da potere infet- 
tare gli altri, o sieno crepati di ventre; che in tal 
caso si rimanderanno indietro. Anzi premendo al Te- 
statore , elle i Bambini per quanto si possa passino 
subito dal ventre materno alla mammella Latina , 
ordinò, se tal Madre dello Stato Sanese, o de'luo- 
ghi vicini fosse venuta a partorire in Siena , vi fos- 
se ricevuta; ed a tal' effetto il sopraddetto Sig. Cav. 
Brancadori tien preparati più leni in sua Casa , e 
pronte le Mammane per accogliervi quelle, che in 
Siena verranno a partorire. 

Secondo ; alla consegna , che si farà del Bam- 
bino all'Archimagistra si pagheranno alla Questora 
del Collegio dodici mesi anticipati, e così di anno 
in anno a ragione di scudi tre e mezzo il mese fi- 
no a'quattr'anni ; di scudi cinque fino a' sette , e di 
scudi otto per tutto il tempo, che poi staranno in 
Collegio; e daranno Mallevadore in Siena della lo- 
ro puntualità nel soddisfare tanto alle spese del 
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convitto, che del vestire; e consegneranno, nel 
consegnare il Bambino, quattro paja lenzuola da 
Culla, e dodici camice, e dodici fasce , e ventiquat- 
tto pezze per una volta tanto; le quali cose tut- 
te resteranno al Collegio, in caso che il Bambino 
mancasse di vita, o da' Parenti fosse richiamato; 
il che starà sempre in libertà loto in tute* i tempi , 
e in tutte l'età dei Fanciulli. 

Terzo ; n?l tempo della solenne Adattazione 
del Bambino saranno obbligati i Genitori a cele- 
brare un pranzo solenne in Casa, e riconoscere 
di qualche regalo la Nutrice a loro arbitrio. 

Quarto ; gli Alunni poveri , che dalla Città , o 
dallo Stato vetranno, quando non possano spende- 
re 3 riceveranno per limosina la biancheria dalla Ve- 
nerabil Confraternita della Madonna sotto lo Speda- 
le, per Legato fatto dal Dott. Giulio Mancini . 

Quinto; nell'uscite da! Collegio, terminati che 
abbiano gli Studj, dovranno far giuramento di non 
parlare in altra Lingua che Latina per consuetudi- 
ne,- e dovendo in qualche caso parlare Italiano, 
giureranno di praticare il Dialetto Sanese ; e giu- 
reranno, che se mai a qualche Dignità a Eccle- 
siastica, o Secolare in vita loro giugnessero , sa- 
ranno grati al Collegio di qualche riconoscenza , 
che pur sarà in lor piacere; ed a tal' effetto si re- 
gistreranno in una graji lapida i Benefattori con 
distinzione di Benefattori insigni, quando il dono 
sarà considerabile . 
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capitolo xii. 

De* Privilegi; dell' Esazioni dd Cnlhgìo , e D'igni- 
ti; e de' Tirali, e delle Facoltà deli' Archimagi- 
stra; e di due inaspettate disposizioni fatte ir: 
quel punto a favor del Collegio . 

Appresso alle dette cose furono spiegati i Privi- 
legi delia Casa Petroniana conceduti , parte dall'an- 
tico Reggimento della Repubblica, parte da Car- 
lo IV. all' Archimagistra, parte quanto a' Titoli , 
ed alle prerogative rimasti in lei per disposinone 
del Cardinal Testatore . e cumulati per cessione 
fattane dal Sìg. Abb. Riccardo Patroni, in cui la 
nobilissima sua Prosapia viene a finire. Il Collegio 
dunque gode l' Esenzione da ogni gabella per tut- 
te le grasce, o mercanzie, che saranno introdot- 
te, o che usciranno per la porta del Interino; e 
1' Archimagistra con la sua Consulta avrà cogni- 
zione di tutte le cause , nelle quali il Collegio ab- 
bia interesse, o Je Balie, e loro Mariti, sema che 
dalle medesime si dia appello - Di più l' Archima- 
gistra succeduta nelle ragioni del Petroni si chia- 
merà Signora Feudataria d' Egiri ne! Principato 
d'Acaja, per antico dritto di detia Prosapia-, sic- 
come Signora dì Castel Sillano nel Dominio di Vol- 
terra, che era l'antica Rocca di Siila da' Petroni 
riedificata, e Signora di Montecapraja , Rocca di 
Vaìdimersa ; e riceverà i soliti annui doni , che al 
Capo della Famiglia Petroni sogliono offerire i 
Monaci della Certosa di Maggiano , e le Monache 
di S. Niccolò; ambì clausure edificate, e dotate 
da questa piissima nobilissima Famiglia . E dette 
Monache dovranno tenere vestite nel numero lo-, 



Digitizad by Google 



ro quattro Fanciulle nobili ( secondo il Legato del 
Cardinal Petronija proposta dell* Archimagistra , 
]a quale sempre eleggerà Fanciulle uscite dal Col- 
legio ; e finalmente 1' Archìmagistra, per Diploma 
di Carlo IV. di sopra mentovato , potrà legittima- 
re Bastardi, e dottorare in caso di morte i Colle- 
giali, aftinché siano portati laureati alla Sepoltura ; 
non avendo voluto quel buon Principe stendere di 
vantaggio questa facoltà, acciocché) Giovani non 
si dispensassero per questa via dal pubblico espe- 
rimento, che dovià farsi nella Sala del Vescovo, 
Cancelliere Imperiale; dove, come dicemmo, an- 
cora le Femmine al Dottorato saranno ammesse. 
E di tali Privile^ molte conferme furono lene per 
Diplomi posteriori di Pio li., e della Balla di Sie- 
na , in tempo che Agostino Dati erane Segretario. 

Terminata per tanto la lettura degli Elenchi 
Petroniani, e degli ordini per le Balie , e per gli 
Bambini, e de' Privilegi della gran Casa , e della 
sua Presidenza, fece l'Archimagistra un breve rin- 
graziamento , ed invitò le Dame, e Balie Latine a 
Refettorio. Ma il Sig. Ball Nicod«mo Forteguerra 
Archimaestro chiese , che per breve tratto si sospen- 
desse lo scioglimento dell'Adunanza per pubblica- 
re una felice novella, ih segno del comune gradi- 
mento di quest'Istituto, e della beneficenza d'alcu- 
ni Cittadini di Siena; onde ordinò a Ser Giusep- 
pe Torrenti , che salito sopra del Rostro leggesse 
due Donazioni stipulate la seta istessa nelle Ca- 
mere del P. Confessore a favore della Casa La:ina 
Petroniana. Una dunque fa del Sig. Cav. Marcel- 
lo Tegliacci Rettore della pubblica Università, il 
quale in mancanza di Prole dispose irrevocabilmen- 
te della sua Tenuta d'Impugnano per l'educazio- 
ne perpetua di sei Alunni Impugnanesi, tre Ma- 
schi, e tre Femminei L'altra del Sig. Cari. Ercole 
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Fortini, il quale noti avendo Nipoti, ne' quali pro- 
seguisse la sua nobil Prosapia, a conforto di Alinda 
Panichia Pastorella , cioè la Sig. Elisabetta Credi 
Fortini sua Cognata, donò la sua Grancia d'Uccia- 
no allo stesso Collegio, con obbligo del manteni- 
mento d'otto Alunni, la metà Nobili, e la metà 
Cittadini Sanesì , dell'uno e dell'altro sesso , a nome 
dell' Illustrissima . ed Eccelsa Signoria prò tempo- 
re , ri^i-bandosi la prima nomina a se; e dei man- 
tenimento altresì di due Canonichesse, a nomina del 
Reverendissimo Capitolo di Provenzano ; ed esibì 
lo stesso Notajo una sua Cedola di seicento Scu- 
di , perchè sollecitamente si tacesse commissione di 
qualche numero di Balie Latine di vantaggio. Quasi 
non potè finir di leggere il Notajo le donaiioni per 
gli Viva Viva dì lutto il Consesso, e non vi fuchi 
non abbracciasse i generosi Donatori presenti: On- 
de finalmente passammo al Refettorio per l'erudi- 
tissime , e nobilissime Matrone, e Balie Latine ap- 
parecchiato in questo modo. 

CAPITOLO XIII. 

Del Refettorio Latino, dove fecesi V erudita tolentie 
Cena nel costume amico latino ; e del Regalo , che 
prima della Cena fu fatto in nome de' Cavalieri 
San'.si Gerosolimitani al Collegio; e delle superbe 
Credente quivi apparecchiate. 

Erano all'intorno disposte le Tavole , ed in luo- 
go de' Sedili stavano allato alla muraglia i Lettister— 
ni , o Tori, dove le convitate Signore , e convita- 
te Balie Latine all' uso Latino dovean mangiate 
recumbenti co' loro Bamhini; essendo ogni Toro, 
o Lettister nìo , o Triclinio capace di tre Balie in 
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questo modo; cioè due, che giacendo si dovean 
voltare 1' una contro V altra le punie de' piedi , e 
tra' piedi delle medesime una in meno a sedere; 
E supponendo, che altri possa immaginarsila bian- 
chezza » e finezza de' lini , de'letti, e delle tavole 
tutte sparse di mino , e d'alloro, e di fiorì, parle- 
remo delle Credenze, che quivi erano disposte di 
quà, e dì là alla porta; e lasciando da parte il de- 
scrivere gli squisiti rifredi , e trionfi tutti con isto- 
rie di Bambini espressi, e ciascuno con la sua di- 
stìnta Iscrizione da qualche Balia Latina corrispo- 
sta, parleremo delle preziose piatterie, che sopra 
di quelle stavano in mostra . Una di queste Cre- 
denze dunque era d'argenti preziosi; e facendoci 
per ordine , v* erano due antichi Bacini co'lor Boc- 
cali dorati , ed istoriati ; donati al Pubblico per 
questo Collegio dal Caid. Lodovico Mezzarnota 
Patriarca d'Aquileja , quando fu aggregato allaNo- 
bi!tà Sanese; due da Riccardo Cervini gran Teso- 
riere della Marca , Padre di Marcello II., quando 
fu alla stessa Nobiltà descritto; ed in questi Baci- 
ni usò la prima volta le spighe attorno alla Cerva 
gentilizia , per dono fattogliene dalla Casa Spannoc- 
chi sua strettissima amica; due dal Card. Tarugi 
Arcivescovo di Siena, quand' egli co' suoi Succes- 
sori ebbe il Diploma di Nobil Sanese;due lascia- 
ti dal Sig. Lattanzio Biringucci; e due dal Sig. Gran 
Priore di Messina Tancredi vivente, di maraviglio- 
sa fattura Cinese ; tutti pure co' loto boccali: Indi 
ventiquattro Nappi , dodici de'quali per Testamento 
de! Gran-Gommen datore Fr. Giovanni Bichi de' 
Conti di Scorgiano, Ambasciatore per la Corte di 
Toscana a Roma ; sei donati da Monsìg.. Goti, già 
Vescovo dì Catanzano; sei dal vivente Monsignor 
Merli Ballati Vescovo di Colle. Nelle gradinate poi 
ei contenevano trecent' ottanta piatti d' argento ; 
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cerno quaranta de' quali per Legato del Cardinal 
Pier-Maria Borghesi, sessanta per Legato pure Sel- 
la March. Girolama Piccolomini Va ndenein de ti ; al- 
trettanti per Legato della Match. Girolama Bichi 
ne' Ruspoli ; ottanta dal Ball Marc'Antonio Zonda- 
darì, quando tornò la seconda volta dall' Amba- 
sciata per la sua Religioni a Roma ;e quaranta dal 
Commendatore vivente Fr. Ottavio Sansedoni, con 
trenta Scaldini di varie egregie fatture, sedici de* 
quali furono lasciati in Siena dall' Eccellentissima 
Sig. Duchessa di Monterano in segno di ricono- 
scenza verso la Patria de' suoi Eccellentissimi Mag- 
giori ; otto da Monsig- Bernardino Pecci Vescovo 
di Grosseto, e Roselle; ed altri sei dal generosa 
Cav. Sig. Evangelista Borgia , la cui nobilissima 
Prosapia viene oggi scritta ai nostri Leoni d'oro. 

Ma ciò, che sorprendeva ogni attenzione, era 
l'alta Credenza di Porcellane inestimabili, e Bic- 
chieri d'ogni maniera, che ultimamente ha man- 
dati Monsig. Illustriss. Vincenzo Bichi Nunzio del- 
la Santa Sede, alla Maestà di Portogallo , con alcune 
gabbie d'Uccelli parlanti Latinamente; la cui edu- 
cazione s' è commessa al nostro Latino Speziale 
Gregorio Ferri, e lasciate le gabbie ad ornamento 
dell' Aromateria. Stavasi dunque per entrare alla 
mensa , quando si vide venire ilSig. Commendatore 
Fr. Giovanni Bichi de'Conti di Scorgiano col Sig. 
Cav. Fr. Alessandro Marsilj con otto Facchini die- 
tro portanti il ricco dono, che si dirà . Il Sig.Com- 
mendator Bichi dunque in nome de XxxiV. Ca- 
valieri Gerosolimitani Sanesi viventi indugiò a quest* 
ora il suo complimento; e fece posare in terra ot- 
to gran Lampadari d'argento fatti a Vascelli, eGa- 
lere, di valuta circa quattrocento scudi 1 uno, 
che potean sostenere trentasei Candelotti per cia- 
scheduno; dicendo esser quella l'offerta de'trenta- 
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quattro nobilissimi Crocesegnati Sanesi ; nel che 
udire non poco si maravigliarono le Oltramontane 
Nutrici, sentendo, che la nostra gloriosa Patria 
conta altrettante Croci bianche di quelle , che appe- 
na conta qualche intiera Provincia . Ma ringrazian- 
do P Archimagisira colle più gentili, ed obbliganti 
espressioni gì* Illustrissimi Sanesi Commendatori, 
fece dar principio alla mensa sedendo ella colle Gen- 
tildonne sopra i Lettisternj dalla mano dritta, e 
doppo quelle l'Archimaestro, e la Consulta ; e dall' 
alno lato le Balie Latine quasi tutte col Bambino, 
a riserva di Quelle, che aveano stimato bene la- 
sciarlo in Culla; .e poiché fu portata la Vivanda, 
furono le tavole a destra servite da' Signori Acca- 
demici Intronati, assistendo per Caposcalchi il Sig. 
Cav. Bernardino Alderano Palmieri Signor di Mon- 
talto, ed il Sig. Conte_ Luigi Amerighi; e dalla ma- 
no manca servivano i Fisiocritici, e Rozzi, aven- 
do PoBtiió della Schalcheria il Sig. Ab. Riccardo 
Patroni, e'1 Sig. Dott. Scotti. Ma volendo l' Ar- 
chimagisira, che nella prima Solennità convivale 
s'osservassero le leggi Petroniane, ordino silenzio, 
e commise all'onesta, ed erudita Zittella Maria Ca- 
terina Palagi candidata (come addietro dicemmo ) 
a Balia Latina , che andasse sp'I Pergolato a leg- 
gere il Trattato di Plutarco de Liberìs cducandìs ; 
il che fece con tanta grazia, e possesso di lìngua, 
che se Brandano^ fosse stato vivo, non !e sverebbe 
cantati davanti i versetti, che al Prelatino Morale 
nel Duomo cantava. Fu letto però appena per mez- 
zo quarto, che l' Archimagisira dispensò dal silen- 
zio, e tosto fra gli squisitissimi cibi furono framez- 
zati a centinaja di Calici; molti di cristallo dora- 
to , ed istoriato., donati da Monsig. Illustriss. Tom- 
maso Cervini Vicegerente in Roma, Arcivescovo 
di Nic;a, trovati negli antichi Cimiteri Romani; 
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molti di porcellana della Credenza Biclii, molti d'ar- 
gento doralo, e tutti coronali o di fiori, o a" el- 
lera dedicata a Bacco all'uso antico, riferito da 
Virgilio nel terzo dell' Eneide." 

Tarn Pater Anchìscs magnimi cratera corona 

Indutt , implevitque mero , &c. 
E qui al primo brindisi fatto dall' Archimagistra 
a 7 Bambini , dicendo : Dulces Anima vivile , Roma- 
nam Lingua"! restituite , Senas ornate, si senti lo spa- 
ro della Fortezza, e successivamente brindisi non 
mai interrotti di Gentildonne, e Balie, e de'Cen- 
sori , e degli Accademici serventi, per esempio: 
Jììbamus prò Salute Archimagistra , & qui non bile- 
rìt , sii nus indtvotionis ; forinola Romana riferita 
da S. Ambrogio fj) ; Altri bibamus fra salute Nu- 
tricum, & PucTotum , &c. Altri ( e questo però fa- 
ceano-i Gentiluomini solamente) voltandosi a qual- 
che Dama, o Balia, o Creature, -asciugavano tari- 
li Cilici incoronati, quinte erano ìe lettere del 
nome loro ; secondo che Marziale asserisce, che 
praticavasì a suo tempo in Roma: 

Sex jubeo cyatkos fundere? Cxsut erit: 
essendosi osservato nuìladimeno, che nessuno fece 
brindisi all'erudito lattante Sig. Felìcissimo-Massimo 
Antonio de' Conti Fede, per non impegnarsi con ta- 
li nomi superlativi a vuotar qualche Botte di piti 
ni Collegio. E troppo sarebbe il referire la grazia 
de' sali sentiti dalle Dame, e dalle Balie, e da' 
Virtuosi serventi; fra' quali molto si segnalarono 
ira'Fisiocritici i Sigg. Dottori Girolamo Girolanii , 
e Andrea Arrighi, dalle Latine Nutrici particolar- 
mente favoriti. Ma pili di tutti si raggirava intor- 
no al Baliatico recuinbente il Sig. Ab. Riccardo Pa- 
troni , consolandosi del cosi bene eseguito pensie- 
ro S. Ambr, di Elia I*. 
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ro del suo Insigne Antenato Cardinal Testitele , 
per cui la Petroniana Famiglia Illustrisi., ponghiamo 
che oggi mancante, sarebbe vivuta immortale nel- 
la futura etaàe ; e poetava perciò Latinamente con 
U siessa facilità, che suole in Volgare; se non in 
quanto gli sbagli di Lingua, che piglia, usando il 
T, dove va la R (t) , faceano btn ridere le vergo- 
gnose Balie Latine. 

CAPITOLO XIV. 

Delle Nenie Latine cantate a' Bambini prima di man- 
dargli a dormirti e de' Trattenimenti successivi. 

dunque salisti e di lautissimi cibi, e ó" eru- 
dite bevande i Convitati tutti , pensò avvedutamen- 
te l'Atchimagistra , che intimato il silenzio si can- 

il che si farà, quando portili caso di simili Cene 
straordinarie a consiglio del Patroni Fondatore . 
Furono perciò trascelte delle più graziosa Nenie 
del Portano su i Crotali leggermente sonati, dan- 
done ilptimo tuono la Sig. Olinda Tancredi degli 
antichi Signori di Terrarossa ne' Savini; e fa Si- 
gnora Contessa Teresa Forteguerri ne' Tolomei Si- 
gnori di Macereto, e Conti oi Lippa, delle quali 

potrebbe dire il Poeta : il cui cantar nelV Anima si 

seme; e dietro a loro seguitarono a cantare le al- 
tre Gentildonne, e Balie più, e più strofe; delle 
quali le più graziose riferiremo . 

Gigli Operi Tom. I. 9 

(1) Equivoco preio dal Sig. Ab. ferretti la On so- 
lenne reciti mento a Duine. 
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Somnt , veni , liti PuUkdlus blandimr ocellis fi); 

Somne, veni, venias , Mandale Somnt , veni . 
Pittchcllus libi dulce canit : Somne , opiime Somne , 

Somni , veni, venias, blandule Somnt, veni. 
P nichelila vocat in tbalamos te, blandule Somne , 

Sommile dulckuU , blindale Somnkult . 
Slandulusad cunas Putrhìc vocat, hucage, Somne; 

Somne, veni ad cunas, Somne , age, Somnt, veni 
Accubitum te Pulchellus vocat , eja age , Somnt ; 

E/a age , Somne , veni , natiti amici , veni . 
Pukhclìus te ad pulvìnum vocat, instai ocellis; 

Somne , veni , venias ; e) a age , Somne veni . 
Venisti , bone Snmne , ioni pater alme soporis , 
Qui curas hominem , corporaqut agra levtts. 
La nuovità, e proprietà della sonnifera Cantilena 
riuscì gratissima a lutti , e i Bambini presero il son- 
no loro ; eccetto il Sig. Rinaldo Zappi , e la Signo- 
ri Calliope Perfetti (i) , i quali a! sesto verso , nel 
tempo , e nel modo stesso diedero in istrida più 
che ordinane, e dubitando le Balie loro di dolori, 
mi chiamarono ad osservargli ; ed io giudicai, che 
essendo quei Bambini di chiarissimo seme poetico 
nati , ed avendo inleso quel verso con la prima ce- 
sura breve fuor di buona regola , potessero aver pati- 
ta lesione prosodiaca ne'tìmpani armonici auricolari. 

Licenziate finalmente le Balie, pensò 1* Archi- 
magistra chiudete la Festa convivale, come chiu- 
sela DiJone Ospite del gran Trojano 3 facendo all' 
improviso cantare larba; onde pregò la Pastorella 
Eurinda Annomidia , cioè la Sig. Emilia Ballati Or- 
landini, che volesse onorare di pascere col suo can- 
to le menti ael!a virtuosa Adunanza te perciò fece 



(0 lavìa». Pnutia de amfi'e Coniali- ti6. 3. Nen. I. 
(2) I P.dri Lio sono il Sig Gie: Battista. Zappi , e 
Caviiier Perfetti , Poeti insigni. 



Digitized by Google 



Petroniano: iji 
pure cercare del Sig. Cav. Bernardino Perfetti; pri- 
ma gloria della Poesia di questo Secolo, a cui fu 
ultimamente in Roma preconizzata la corona del 
Campidoglio pe'l suo divino cantare all' improvvi- 
so; avvisandosi i'Archimagistra, che tanto la Da- 
ma quanto il Cavaliere sverebbero cantato in La- 
tino metro, ugualmente loro ptonto che l'Italiano; 
e tosto la Sig. Emilia si mostrò disposta; se non 
che doppo molte diligerne fatte dal S'<g Cav. Per- 
fetti, seppesi essere stato condotto a CaSaperun* 
accidente presogli in Sala, appunto mentre si leg- 
geva la Donazione del Sig. Can. Fortini ; nuova , 
che cangionddel rammarico universale. Onde non 
volendosi dar l'incomodo alia Sig Emilia di can- 
tar sola, essendosi di già partiti il Sig. Gio: Battista 
Biodi, e'1 Sig. Conte Cosini"' d'Elei, é> cantare: pa- 
rcs, f> rispondere parati, fu proposto dal Sig. Fran- 
cesco Piccolomini Cavaliere sempre benemerito del- 
le pubbliche erudite allegrezze , Bidello delle Ani- 
mate, che si celebrasse all'improviso un Giuoco 
di Spirito, a diciamo Veglia Accadèmica , il che da 
tutti fu tosto approvato: Ma saviamente oppose 1* 
Archìmagistra , che dovendosi in tal Giuoco intro- 
durre gran numero di Cavalieri, e Dame, non tut- 
ti capaci di parlare Latinamente, dovea per conse- 
guenza ammettersi il dialogizzare in Toscano, la 
qual cosa ella non potea permettere se non violan- 
do le leggi del Collegio Petroniano nel primo gior- 
no medesimo del suo aptimento . S' offersero per- 
ciò la Sig. March. Livia Piccolomini Nerli Ballati , 
e la Sig. Maria- Francesca Piccolomini di far la Fe- 
tta nelle vicine case loro, dove con poco incomo- 
do potea trasferirsi la nnbii Brigata; ma presa li- 
cenza di parlare il Sig. Ab. Franco Mori Predica- 
tore , e Consultor Morale dì Casa, disse, che sic- 
come in alcune Case claustrali > dove la Regola 
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proibisce I« carni al Refettorio , si è trovato il mei* 

cibi grassi all' Infermeria , o Foresteria , accordan- 
dosi a' medesimi in alcuni gioirli d'Ila Settimana 
il pretesto d'Ammalati , e di Forestieri ; cosi a pari' 
tate potea praticarti nel Collegio Petroniano , do- 
ve per Ugge indispensabile air' uso non avendosi, 
che degli eruditi Latini Latticini , nel Latino Balia- 
la disosservanza in qualche luogo della Casa a mo- 
do d'Infermeria Gramaticale, o Gramaticale Fore- 
steria : Tanto più che potea darsi frequente il caso 
di gravidanza o d'alcuna delle Signore Moderatrici , 
o di Donna Cecilia T onci, o della Speziala latina, o 
d'altre, che nauseando l'ordinario cibo delle cene 
erudite d'Ateneo, o de' Simposi di Plutarco , avreb- 
bono talvolta avuta appetenza o di qualche fritta- 
ta dell'Osterìa dell'Ariosto , o del Falcone cosi ben 
cucinato da! Boccaccio nella sua Novella di Fede» 
rigo (i); onde non dovea corrersi rischio di far 
nascere Bambini macchiati di voglia volgare. Fu 
applaudita la faceta allegoria del Sig. Ab. Mori 
conferente alia Stagione carnovalesca ; e vedendo 
r Archimagìsna il desiderio, che le Gentildonne 
aveano di celebrar questa Veglia, chiamò nelle sue 
stanze la Consulta dell' Archimaestro , e de' Censo- 
ri dell'Infanzia, ad effetto di derogare per questa 
volta senza esempio agli Statuti Petroniani ; e di 
far dichiarare per quella notte il Refettorio Infer- 
meria Gramaticale, credendo, che d'Infermeria po- 
tesse darsegli il nome e fl cagione de' t ettisternj , 
e di molti cuori feriti da strale di virtuoso Amo- 
Te , che quegli Accademici, ed Accademiche por- 
tavano in seno. Intanto dunque, che s' aspettava 

(l) Gioire 5. Nov. p. 




il ritorno della Sig. Veronica, e de* Consultori , e 
che si sperava sicura la grazia, volle Cloralba An- 
-filochia, come Nipote della Superiora, preodere 
anticipata licenza di parlare Italiano, leggendo all' 
Adunanza un ben pennato Sonetto, che il Custode 
d'Arcadia avea mandato unito alla sopraddetta Bul- 
la Pastorale in un biglietto a parte, affermando 
essere uscito dalla penna di un Virtuoso Pastore 
in lode del Cardinal Petroni, ed era questo; 
Alpta resi, chetatile membra in cura 
Striasti , onde esultò del Tebro in riva 
La Reina del Mondo . e fa, che viva 
Per le tue Carte , finchi il Tempo dura : 
Dalla luce, che gode eterna, e pura ; 
Mira del senno tuo V tmmagìn viva 
Splende sulf Arbia , e come a te s' ascrìvi. 
Ancorché tardi , nostra gran ventura . 
Già vien t età dell'oro , e già si sente 
V antico suon del favellar dì Roma: 
Ecco il Secot d'Augusto, ecco 'l presente , 
Vedi f Italia ornar l'eccelsa chioma; 
Odi il Sermon della Romulea Gente 
E tal felicità) da te si noma . 

CAPITOLO XV. 

Della Veelia Letteraria ad uso delle celchtì Veglie 
Sanesi, o siano Giuochi di Spirito, che sic/librò 
in Collegio dalle Accademiche Assicurate con gli 
Intronati. 

Ma ecco, poco appresso, I' Archimaglstra , che 
ritorna con la grazia fatta ; cioè, che il Relettoiio 
era stato dalla Consulta Petroniani dichiarato In- 
fermeria Grammaticale per quella notte ; ( cosi for- 
se giocosamente disse per applaudire al concetto 
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del Predicato? Mori) purché non mal passasse tal 
grana in esempio ; e purché le ventiquattro Signo- 
xe Moderatrici Assicurate, assistenti alle Balie La- 
tine in tal Festa volgare, licenza non avessero di 
mescolarsi parlando. Sicché il Sig. Francesco Picco- 
lomini tosto si pose in gito per sentire qualche pro- 
postone di tema del Giuoco di Spirilo , intorno a 
che potessero graziosamente dialogizzare le Assicu- 
rate con gli Intronali. Ma Monsig. Niccolò For- 
teguerra s'avvisò, che non potea più proporziona- 
to soggetto quivi trattarsi di quello, che una vol- 
ta il Sig. Girolamo Gigli si propose per idea d'un 
ingegnoso moral Poema ; anzi ne recitò alcune ot- 
tave del primo Canta in casa de! Sig. Piccolomi- 
tii stesso per occasione di certa Veglia Letteraria 
ad onore di Monsig. Fortiguerra predetto celebra- 
la ; ed in Roma pure qualche straccio ne avea let- 
to in casa dell' Ecce)]. Sig. Principessa Panfilia a 
certo Consesso di Letterali pran Personaggi Que- 
sto era il Seminario degli A fitti umani indiscipli- 
nati , che gli Dei voltano istituire nel Mondo per edu- 
cazione , e correzione de' medesimi : Soggetto vera- 
mente plausibile , se l'Autore non fosse per fare 
come delle altre sue Opere, che tutte le lascia im- 
perfette; cioè mezzo dentro, e mezzo fuori della 
sua mente; come il Sepolcro di Cajo Cestio , mez- 
zo deatro di Roma, e mezzo fuori j bastando dì 
vendere al buon Gigli i primi fogli a caro prezzo, 
valutandosi dalla curiosità del presente Secolo (oh 
tempora, oh mor«!) più taluna dellesue facete Sati- 
riche Novellette , nelle quali , come Esiodo (i) dis- 
se, sc'u mendacia multa d'uere vcris simìlia, scit 
etiam, cum volutrit, vera loqui, o delle sue Satire 
Grammaticali , che un Quaresimale, □ Corso Scola- 
ti) Heihd. Hi- a. in Gin Deer. 
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stìco di un povero Fiate , che abbia vegliato qua- 
rantanni co' Santi Padri ad una lucerna d'olio, 
frodato a otta a otta allo stomaco nella scarsa con- 
ditura de'bvoccoli, o della cappuccina lattuca . Ma 
non può negarsi, come osserva. Baldassar Grazia- 
no (i),che un gran comprendimento è necessario 
a cosi itene esporre in vendita i suoi talenti , che 
la curiosità universale v' offerisca a gara all'incanto . 

Fu perciò comunemente approvato il tema del 
Giuoco di Spirito , siccome cosi proprio all' occasio- 
ne, ed al luogo. per l' educatone fanciullesca isti- 
tuito; e gli fu dato principio, come si dira , volen- 
dosene accennare l'orditura per chi non sapesse 
l'idea di queste Veglie erudite , le quali altro non 
sono, che Quinìooi amorose fra nobili leggiadre 
virtuose Matrone , e nobili Giovani Accademie; 
Innamorati; e Arresti , e Decisioni , a somiglianza di 
quelli, che si faceano in Pietafuoco, in Signa, e 
in Romanino , tutti luoghi della Provenza; dove 
si tenea Corte, e Parlamento d'Amore ; descritti da 
Mariiale d'Arverena in un Codice titolato Libro 
£ Amore, e dal Sig. Crescimbeni nelle Vice de Poe- 
ti Provengati, a quella di Percivalie Doria, e sue 
note. E 1 fama tra di noi, che il celebre Mariano 
Soccino il Vecchio, il quale allo Studio della Giu- 
risprudenza, (in cut è venerato fra gli Oracoli.) 
accoppiava 1' esercizio dell'umane lettere, e colti- 
vava l'amicizia con le Muse, fosse il primo, che 
nella sua Villa di Scopeto introducesse fra nobili 
Brigate questo reggimento d'Amore all'uso accen- 
nato de' Provenzali ; e che fin d' allora fossero quivi 
introdotti i Giuochi eruditi de'Sihilloni , e di cento al- 
tre maniere, per obbligare la Gio.ventù dell'uno, e 
dell'altro sesso allo studio delle Morali, della Poesia, 

(l) Libt'o intitolato l'Humnc de Cear, 
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e delle Favole . E questa Compagnia è quella men- 
tovata più volte da Enea Silvio nelle sue Lettere; 
onde non è fuor dì proposito, ch'egli v'interve- 
nisse. Anzi di questa Compagnia stessa componessi 
dì que' tempi l'Accademia Sanese, la quale nel Se- 
colo di poi prese denominazione , ed Impresa, e 
chiamosst degli Intronali, siccome eruditamente di- 
mostra nel suo Giornale nuovo Sanese (i) il so- 
praddetto Sig Gigli il dì ultimo dì Maggio. E poi- 
ché di sopra fecesi qui memoria di quella Battista 
Berti Gentildonna Sanese (che appunto fu coeta- 
nea del Socciuo) la quale così elegantemente in 
Latino ragionava, chiaro si vede, che fra le Don- 
ne ancora fioriva l'esercìzio delle Lettere," onde 
al Soccino diffidi cosa non era di fare in Siena ri- 
fiorire Ì celebri istituii Provenzali . Queste Veglie 
dunque, le quali in altre Città d'Italia per l'addie- 
tro non si leggono usate, continuarono da que' 
tempi fino a' nostri , senza che nemmeno fossero in- 
terrotte nell'anno lagrimevole dell' assedio di Sie- 
na, che fu ìl 1 5 ss- ; anzi quelle Sanesi Eroine, le 
quali non dubitarono coprirsi le trecce bionde coli' 
elmo, come scrisse il Monluch ne' suoi Comenta- 
T) fi), furono di quelle medesime, che in somi- 
glianti esercii) virtuosi imparavano ad uscir fuora 
della condizione del Sesso, ugualmente spiritose 
nelle dispute notturne co' loro onesti Amici, che 
animose ne' contrasti del giorno co' Nemici della 
Patria- Girolamo, e Scipione Bargagli pubblicaro- 
no di tali Trattenimenti j e Giuochi alcuni Libret- 
ti (}) ; e 'I Cav. Marino ne fece menzione nel Can- 

(li, Stampita ìn Rnma in qtlost' arma pcei;o Fran- 
cesco Gonzaga . 

(3) Ut- 3- feg. 223. 

(3) Giuochi di Girolamo B-jrgagli stampati in Siena, 
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to V. del suo Poema, dove s* introduce la Dsa 
irattenitrice d'Adone (0 , in cert0 delizioso ritiro-, 

E passando così i' ore beale 
Fanno giuochi tra tor di tante soni , 
Quante suol forse celebrarne appena 
Nelle vigilie sue la bella Siena (2). 
Parinone cure il 'Mauro in certo suo Capitolo, 
che va fra le Poesie del Remi.- 

E vidi la Spannocchia , e Saracina, 
La Silvia , la Ventura , e Fortiguerra . 
Quali a veder paria cosa divina. 
Or venghiamo a (far qualche breve conteiza del 
Seminario degli /tfetti , che ne! Collegio Petronia- 
no tu ideato dal parlamento delle Signore Assicu- 
rate. Restò primieramente illuminata l'amorosa In- 
fermeria Grammaticale da' mentovati gran Lampa- 
dari d'argento de'Sigg. Commendatori Gerosolimi- 
tani; e parea,che quella sera Apodo avesse man- 
dato alle Muse Sanesi tutto il servizio de'suoi rag- 
gi per festeggiare quella celebrità virtuosa . Comin- 
ciossi per tanto a fare delle danze, duranti le qua- 
li SI Sig. Pandolfo Spannocchj, antico Presidente 
della Sanese Corte d'Amore ,fece la distribuzione de' 
Dialoghi nella maniera , che d'una Commedia all' 
improvviso s'ordina avanti lo ScenarioiEd ecco, 
che seguendo già i balli per una mezz'ora, nel 
meglio d'una danza il Sig. Silvio Spannocchi figlino- 
Jo del sopraddetto Sig. Pandolfo, del quale può 
dirsi; sequitur Patrem jam passibus aquis (3) , fece 
ai Sonatori cenno, che restassero, e pregò le Si- 
gnore Accademiche a cessare dalla dama , e ripor- 
ti) Adoa. Mario. 

i-l) 'rampato in Firenze ne! I«i9 
[il Virg JSt- lib- e di Atcao. 
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Tarsi a' luoghi loro nei Lettisternj Latini per grazia 
speciale volgarizzati ; dovendosi ad istanza del Con- 
silio supremo degli Dei legger non so che lettera 
alle Signore Assicurate diretta, ed in quel punto 
capitata. Ciò subito fu eseguito, ed essendo la 
Segretaria dell' Accademia sospesa dal parlare per 
quella séra, siccome Moderatrice del Collegio Lati- 
no Petroniano; in quell'esercizio Volgare, supplì 
egregiamente col solito incomparabile suo spirito 
la Sig. March. Livia Piccolomini de' Signori di Mo- 
danella nei Nerli Ballati ; e prese a legger la Lette- 
ra segnata da Mercurio Segretario di Giove nell 
Epistola ed Rtginas Orhis terrarum , b andiera 
Princìpes erudita* , del giorno precedente , il cui te- 
nore , per abbreviarla , era questo in compendio. 

Dicea Mercurio, che la Reina Ragione erasi 
presentata nel Divino Senato ad esporre le quere- 
le di tatta l'Umanità contro ? insolenza insoppor- 
tabile degli Affetti umani, Ragazzi indisciplinati, 
che sconvolgono tutto il Regno dì sua Maestà Ra- 
gionevole; oggi alterando la staterà della Giusti- 
zia per via d'Amore, che corrompe i Giudici alle 
Conversazioni notturne ,* o per via dell' 'Ambiatone, 
che promette loro qualche carica , se decideranno 
a favore di questo, e di quel Personaggio , oppri- 
mendo questi, o quei Pupilli , e spogliando questa , 
o quella povera Famiglia ; o per mezzo della Ven- 
detta, o del Timore della disgrazia di qualche Po- 
tente. Cosi pure doleasi la Ragione, che detti dis- 
sohitissimi Affetti non la perdonano a'Recmti Sa- 
crosanti, ne'quali entra talora Y Odio accompagna- 
to dalla Discordia, e dalla Disperatone a sovver- 
tire i cuori dedicati agli Dei; e che Y Allegre^* di- 
sordinata intemperante s'introduce ne'Conviti de 
Sacerdoti , deve s' imbandiscono le carni delle vit- 
time scannate agli Idoli; e che nello tane de Fa- 
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lerni fa loro bevere U dimenticanza del grado Sa- 
cerdotale; dove poi accade, che dietro alle facce 
bucherale della Statua di Delo, o della Efesina Dei- 
tà proferiscano alla Grecia, ed a' creduli Pellegrini 
Oracoli fetenti di vino, e di crapula. E tralascian- 
do più, e più querele, che in detta lettera si leg- 
gevano della sopraddetta Reina da Mercurio descrit- 
te intorno a' detti impertinenti Ragazzi; si dicea, 
che sua Maestà Ragionevole avea fatta istanza a 
GioveOttimo Massimo di qualche provedimento per 
l'indrizzo di questi Fanciulli alati , e della loto edu- 
cazione ; ad eff tto di che proponeva d'istituire un 
Seminario appresso Ì Filosofi dell' Areopago, in cui 
detti Affetti si mandassero come in Casa di Cotreiione. 

Scguia la lettera , che gran dibattimene fu fatto 
sopra ciò nel Concistoro immortale fra diversi pa- 
reri di quelle Divinità votanti pe '1 buon governo 
del genere Umano; Poiché Venere Genitrice di Cu- 
pido aderiva pi il d' ogn' altro, che si mettesse quel 
Ragazzaccio in Collegio; ma Vulcano s'era oppo- 
sto dicendo, che le belle Madri di Famiglia pi- 
gliano il pretesto di cavarsi i Figliuoli di Casa , e 
mandarg'i ne' Collegj , ad effetto di levarsi la sog- 
gezione d' essere osservate dai medesimi nelle vi- 
site geniali, che ricevono, e nell'altre licenze, che 
si pigliano ; siccome acciocché i Figliuoli così al- 
lontanati non veggano le profusioni , che si fanno 
nelle villegeiature d'Amatunta, e di Gnido, e ne' 
giuochi,* nel lusso de' conviti, e del vestire, e de' 
troppi carri dorati, che le Dee vogliono tuttodì 
mutare per lo passeggio della Via lattea ; il che non 
farebbero, se avessero i Figliuoli appresso, per ti- 
more di non iscandalizzargli , e d'essere da loro rim- 
proverate come dissipatrici de* Patrimoni paterni. 
Ma poiché Venete ha nel consiglio degli Dei un 
gtan partito, eGiunane ayea caro di tenere Amore 
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lontano dal suo Marito, e la casta Minèrva avea 
sempre paura degli Strali del medesimo , e tutti gli 
Dei o ria Amore , o da qualche altra Passione erano 
stali maltrattati ; siccome Apollo dalla Tristttf* 
sconvenevole per !a morte di Fetonte ; e poiché Vul- 
cano , contrattinole affumicato della bellezza di sua 
Moglie, non ha ceffo troppo a proposito da sen- 
tenza favorevo'c, come Venere lo ha, sicché in 
ogni giudizio sempievitise Ialite: fu decretato per 
i' erej.i'-ne di questo Seminario affettuoso , vuotanti 

chè non intetidea doversi da lui scompagnare Vira, 
e i* Ambizione prime ministre del suo fuoco guer- 
riero, e conservatrici del suo Regno; che se que- 
ste nel Seminario si moderassero, sua Divinità Mar- 
nate diventerebbe un cencioso Offiziale riformato, 
o al più Castellano in qualche Torre marina di 
cattiv'aria : EDiana altresì comradisse, perchè non 
volea, che le fosse levata d'attorno la Vergogna 
consigliera dell' Onestà delle sue Ninfe d'Arcadia; 
che altrimenti lavandosi ignude nelle fontane avreb- 
be^ fatta copia a qualche Atteone lascivo della 
vista di loro, o si sarebbero troppo addimesticate 
cu' Fauni libidinosi . Stabilita dunque dagli Dei ta- 
le erezione, non s' era fermato il punto del dove, 
poiché la Sapientissima Minerva a nome de' Filo- 
sofanti d'Atene avea protestato, che tionerabene 
imbarazzare quel Filosofico accreditato Collegio al 
governo delle Passioni ribellanti: imperocché mol- 
ti dei medesimi s' erano fatti conoscere troppo alle 
l'assioni soggetti . Tale fu Aristotele , che gettan- 
dosi neli'Euripo s'era lasciato vincere dalla Dispe- 
rsioni; cosi Eraclito dal Dolore eccedente, Demo- 
crito dalla pazza Allegrerà, Epicuro dal Diletto 
stomachevole, Socrate iiWAmorc più rivolto ad Al- 
cibiade, che a Santippe «ua Moglie; onde sa, per 
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esempio , Sociale fosse una volta stato Prefetto di 
qualche Camerata d' Affali Coni inori, avfehbe mo- 
strata con taluni della troppa condescendema , chiu- 
dendo gli occhi a qualche tenareiza dell' Amor Fi- 
losofico ; ed usando troppa severità con aliti , ba- 
stonando YAmor Coniugale, e simili cose. 

Pertanto (lasciandosi moiri particolari da Mer- 
curio espressi in questa 1 mera) conchiudeva «gli, 
che Giove informato dello Spìnto delle Gentildon- 
ne Sanesi . e del buon reggimento da loro so- 
stenuto AzAmon, e da altri afilli; ci.me accadde 
in Corniola Ottorenghi (t) , the -sì b. ne raffrenò 
1' Ambicene di salire al talamo del Fratello dei He 
di Napoli e come accadde nella Fortiguetra , nella 
Piccoiomini, e nella Fausta, che, essendo Siena 
assediata, aveano con tanta lode regolato ['Ardire 
toro . e delle Donne seguaci a difesa della Patria (i) ; 
e dì molte, e molte più; Voleano perciò gli Dei 
sentire il parere delle virtuose Assicurare intorno all' 
educatone del Bambino Amori:, e dell' altra scape- 
strata Kaganaglia degli Afaii infestatori del Re- 
gno di sua Maestà Ragionevole; che perciò elleno 
pensassero a ordinate qualche sistema pe'l governo 
di detto Seminario, ed al luogo, dove si dovesse 
fondare ; e ne trasmettessero le savie loso proposi- 
zioni al Consiglio immortale pei ia prima Kagu- 
tianza delle Celesti Deità. 

Questa fiuta erudita Epistola fu cosi in quel 
poco tempo concepita dalla Sig. March. Netli, ed 
ammirato dai circostanti il possesso, che quelli 
Gentildonna avea della Morale, edelle Favole co- 
si ben digerite, e disposte in quel disteso:Onde la 
Sig. Caterina Piccolomini ne'Bandini Signori di Ca- 
di Boccaccio utile Donne Illustri, 
(u) Monluco ne'iuoi Comrnentirj . 
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stiglioncello , Maggiordonna iii Siena di S. A- R. , 
prendendo le veci della Principessa dell Accademia 
( che pine come Moderatrice dovea stare per quest' 
occasione in silenzio), ed invitando 1' Ecce Ile miss. 
Sig. D. Filippo Strozzi ad essminare la proprietà di 
quest'Istituto, parve da prima, che concorresse 
nel voto di Vulcano; cioè, che i Padri di Fami- 
glia non dovessero allontanarsi i Figliuoli dalle ca- 
se; ma educargli in quelle, ad effetto che la presen- 
za della Prole facesse astenere i Genitori dal dare 
cattiv' esempio ; e doppo varj argomenti addotti, 
che la Figliuolartza meglio fra le mura paterne sì 
ammaestra presso savj, e religiosi Maggiori ; in quel- 
la guisa, the Agasicie, quel Virtuoso He, non vol- 
le da fanciullo verun Precettore , dicendo , che da 
colui doveva imparare, da cui era nato; disse la 
Sig. Caterina , che il Sig. D. Filippo allevato iaCa- 
sa Strozzi ricetto cV ogni maniera di Vini, e di 
Gentilezza, potea pure servir d'esempio per non 
mandare gli Affetti in Collegio;ma che ciascuno se 
gli educasse da per se con le istruzioni della buo- 
na Filosofia . Il Sig. D. Filippo ribattendo perà coti 
la solita sua modestia le lodi dategli dalla Dama, 
prese a difendere i motivi del Decreto degli Dei, 
riprovando I' educazione domestica in paragone di 
quella, che nelle Accademie può aversi; dovè 
l'Emulazione molto più sollecita i cuori degli Stu- 
denti a superare nel cimento i Compagni: Onde 
la Dama trovandosi ancora nella convenienza d'ap- 
provare l'Istituto de' Seminari , per non distrugge-; 
re la dignità del Sig. Patrizio Bandini suo Marito, 
ch'è Rettore dell'Economia del Collegio Nobilissi- 
mo Tolomei, inchinandosi ai decreti di Giove, dis- 
se ; che supposto si volessero mettete gli Affetti 
umani in educazione, stimava opportuno suggeri- 
te al Serenissimo Senato degfi Dei immortali: Che 



Digitized by Goog 



Petroniano ■ i4j 
Essendo gli ri stessi di due* maniere; altri pro- 
dotti dalle due facoltà dell' 'Appetito sensitivo , cioè 
dalla Concupiscibile circa il Bene, e 'l Mali sempli- 
cemente , come sono V Amori , e l'Odio, il Deside- 
rio , e la Fuga, il Diletto, e '1 Dolore ; ed altri nati 
nell' Irascibile circa il Bene , c 'l Male Arduo , cir.è 
la Sperane* , e la Disperatone, il Timore, e V Au- 
dacia, Vira, eia Lenità; si dovessero perciò isti— 

be il Seminario Irascibile , ed il Seminario Concupi- 
scibile . Applaudirono tutti al savio avvertimento 
della Sig. Caterina ; ma vedendosi anossire il Sig. 
D. Filippo, fu giudicato, che non avendo esso 
nell'indole ingenua sua impressione d' altri Affetti, 
che innocenti, quali sono il Diletto della Caccia, 
e la Speranza di dover presto fare un giro per l'Eu- 
ropa, potesse datsi luogo ad altri, che suggeris- 
sero, se aveano da opporre alla proposizione del- 
la Signora Bandina: Onde il Sig. Pandolfo Span- 
nocchi Presidente del Parlamento amoroso avvi- 
sandosi, che la Sig. Caterina Sansedoni ne'Marsilj, 
Signori del Collecchio, volea parlare, pregolia a far 
palese il suo sempre lodevole sentimento in con- 
tradittorio col Sig. Ab. Lodovico Gigli . 

Questi periamosi soscrissero alla divisione de' 
due Seminarj a due diversi umani Appetiti acco- 
modati ; e poiché la Signora Marsilia avea pieni 
notizia dell' Istituto del Celebre Collegio dementi- 
no dì Roma , per esservi stato educato il Sig. Com- 
mendatore Fr. Giulio Sansedoni suo fratello , e'1 Sig. 
Gigli altresì nell'insigne Seminario Romano avealun- 



gamente ! 



udiato, conchiusero unitamente, che ■ 



il Cementino dicesi eretto all' «dui 
nobili Giovanetti Majoraschi, ed il Sen 
mano all'istituto de'Secondigenitì alla Prelatura in- 
drizzati j o alla Curia , o al Sacerdozio; cosi pure 
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un Seminarlo dovesse ordinarsi per gli Afitti pri- 
mogeniti, quali sono quelli della Concupisci '.bile , il 
Majorasco de'quali è l'Amore, e quivi l'Odio, e 
l'Amore fortissimi nemici potevano imparare l'arte 
della Spada ; il Diletto prender poteva lezione di 
ballo , la Fuga, e i Desidtrj aver la Scuola della 
Cavalleria , il Dolore esercitarsi, e correggersi 
nelle nobili Tragedie; quali nel dementino appun- 
to con unta magnificarla si rappresentano. Ed un' 
altro Seminario altresì fondar si dovesse per que- 
gli Afetti, che dalla Natura sono ordinati al Be- 
ne , e Male più Arduo, i quali per meno delle 
Scienze con difficolti acquistate salissero poi a quel- 
le Dignità eccelse , dove gli guida la Speranza , che 
nell" irascibile si produce; e cosi pure 1' Ira fatta 
studiosa si tirasse avanti pe'I contradittorio nella 
Curia j dove chi più grida bene spesso ha più ra- 
gione ; e quivi s'addottrinassero pur l'Audacia per 
passare alle Cattedre dei Chiostri; e finalmente vt 
s' educasse i! Timore, che sempre abita nel cuore 
ile' Letterati, i quali conoscendo, quant'è pregia- 
rle la vita, e quante belle cose si veggono col 
campare, badino a conservare più degli altri U 
pelle ; come faceano Marco- Tullio , e Catone . 

Stava dunque la Signora Nerli Segretaria per 
distendere questo Voto , quando la Sig. Agnese Co- 
satti Spannocchj , che nel domestico Areopago del- 
la sua Casa Maritale avea coltivati quegli Spiriti 
ingegnosi, che trasse dalla Natura., pose la mano 
sulla penna alla Sig. March. Nerli, e disse; che sic- 
come quendo il Senato d'Atene dovea scrivere v! 
gran Decreto circa la partigione delle Terre de'Sa- 
miesi , Cidiade Oratore illustre prego i Senatori a 
figurarsi presenti a quel voto tutti i Magistrati del- 
la Grecia: coA essa metteva in considerazione al 
Collegio chiarissimi) delle Assicurate, che in que- 
sto 



Digitized by GoogI 



Petroniano. i 4S 
sto decreto di partimento delle Scuole degli Affit- 
ti sì figurassero dover comparire avanti il Giudizio 
del Mondo , e degli Dei o degna di gran lode , o 
di gran biasimo. Gli Affetti umani nati dall' uno, 
e dall'altro Appetito (segui Madama Spannocchi ) 
sono indivisibili ; onde se, per cagione d' esem- 
pio , Cupido entrasse nel Seminario Concupiscibili , 
e la Sptranja si ponesse nel Collegio Irascìbili , il 
Bambino amoroso, che solo di Speranza si nodrisce, 
spoppato che fosse da lei , in poche ore verrebbe 
meno. Similmente il Timore, che va in compagni» 
d'Amori, per guardare dai pericoli gli oggetti ama- 
ti , secondo disse il Poeta : Rei est soliiciti plin* 
tìmoris Amor; come in Andromaca, e in Penelope 
si riconosce; e l'audacia, che pure è d'Amore mi- 
nistra per tentare le grand' imprese ; come accad- 
de in Ercole , e in Orfeo; non possono, se non in- 
sieme con Amore educarsi. 

Ma il Sig. Can. Tiberio Sergardi Lettor di 
Morale nell'Università prese a replicare alla Signo- 
ra Agnese, e disse, che anzi tal divisione era ne- 
cessaria ; Imperocché se Amore s: fosse tenuto lon- 
tano dalla Speranza di posseder ciò, che per lo pii\ 
non è lecito, avrebbe voltato il suo fuoco ad altra 
sfera più pura ; ed in tal caso avrebbe tenuta lon- 
tana da se la compagnia del Timore , e de* sospet- 
ti , che cagiona l' occhiuta Ceiosia . La Signora Span- 
nocchi allora soggiunse, che l'educazione dee in- 
dirizzarsi a piegar la Natura , non a pervertirla . 
GYi Affetti irragionevoli (segui Madama) che s'in- 
troducono nel nostro cuore , furono figurati negli 
animali, che entrarono nell'Arca di Noè , i quali 
sotto F autoreval comando dell'Umanità, quivi ri- 
dotta ad un solo capo , non istettero mai in guer- 
ra fra loro; ami conversarono il Leone col Gallo, 
il Lupo con la Pecora, il Nìbbio con la Colomba . 
Cigli Opere Tom. I. lo 
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Così debbano le nostre Passioni domarsi don* 
tro di noi; che se non si tengono soggette . elleno 
comandano a noi ■ e ci fanno loro vilissimì schiavi, 
come disse Orazio. Chino la testa il Sig. Can. Ser- 
gardi, ed ammirandola feconditi de* sublimi sen- 
timenti della Signora Agnese, disse, che avea ra- 
gione; aggiungendo quel, che Filone Ebreo prese 
ad osservare; cioè, che ì sette Giumenti puri j e 
mondi introdotti da Noè nell'Arca significano i no- 
stri sentimenti, i quali convien , che abbiamo pur- 
gatile sorto il vedere, l'udire, l'odorare, il gusta- 
re, il toccare, il parlare, e la concupìicenia . 

Ma qui il Sig, Commendatore Fr. Pompilio del- 
la Ciaja prese a dire al Sig. Sergardi, che serbasse 
tali così alte riflessioni per assortire qualche sua 
Predica; e che desse luogo a più piacevoli questio- 
ni, che un Cavalier di Malta, che avea navigato, 
avea dritto" di proporre a proposito dell' Arca di 
Noe, vera figura dall'educazione degli umani Affa- 
ti ; Sicché tacendo il Sig. Canonico, e fattosi avan- 
ti alla Presidenza amorosa , domandò il Sig. Ciaja, 
se dovea servarsi in questo Seminatio l'istessa re- 
gola, che fieli' Arca ; e ciò fu di tenerne fuori gli 
Animali bastardi. A tal richiesta sorrisero tuite le 
Dame; e stimando il Sig. Presidente Spannocchi, 
che la materia fosse alquanto pericolosa . se non 
sì fosse trattata da una delle più savie Dame della 
Ragunanza , pregò la Sig. March. Eleonora Agosti- 
ni, Signora di Caldana ne* Bichi Conti di Scorga- 
no, la quale di tal quesito erasi scandaliiiata , che 
rispondesse al Sig. della Ciaja. Ella per tanto gli 
domandò, se con le Galere Maltesi avesse mai scor- 
se le riviere dell'Affrica? Ed esso repricolle di si; 
e che talora v'era sceso a far* acqua. Oh bene; 
disse la Signora Marehesajel'aavrà osservato, cho 
U Natura fu scarsa di fonti a quel Clima bollente, 
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tantoché bastassero a spegnere la sete di quelle 
numerose Mandre di Leoni, di Tigri, e di Serpen- 
ti; che perciò dal congregarsi tante specie di fie- 
re intorno a tali Paludi , o Sorgenti, che vi sono 
così rare, ne succede la mescolanza d' una specie 
con l'altra, e di qui nascono le CiiafTe.e gli altri 
Mostri bastardi, sopra de' quali i Sigg. Cavalieri 
Gerosolimitani hanno fatte (come si legge) cotan- 
te prove . Egli è vero , soggiunse il Cavaliere , ed è 
nota l'Istoria d'uno de nostri , che volendosi ci- 
mentare con un Drago, non so dove, gli convenne 
armarsi d'acciaro lustrato 2 specchi per abbagliare 
alla prima incontro al Sole, e poi ferire quell'or- 
renda Bestia divoratrice di tanti Guerrieri con es- 
sa cimentati - E bene , replicò la Dama! Le nostre 
passioni , e t nostri Vii} non purgati , come 1 set- 
te Giumenti, che disse il Sig. Sergardi,iagunan- 
dosi nel nostro cuore, e quivi abbracciandosi tra 
loro , generano della mostruosa Famiglia.- Cosi 1' 0jit> 
e la Lascivia, come disse il. Petrarca, produssero 
queir Amore, che non sa volare se non allo scuro, 
come i Pipistrelli : E cosi pure la bellissima Verità 
accompagnandosi talora coli' indiscreto Ztlo parto- 
risce quel brutto Mostro dell' Odio, come disse il 
Savio de' Savi ; poiché ella dee sempre stare uni- 
ta col buon consiglio , che le suggerisca il luogo, 
e'1 tempo, e'1 modo di parlare; altrimenti non ba- 
stando, eh' ella partorisca Mostri , diventa Mostro 
ella medesima, come accadde a Corace ., che pa- 
lesando le deboleiie della Padrona fu cangiata in 
Corvo i Or dunque, segui la Sig. Marchesa, essen- 
doché per lo più siano i nostri Affati nobilissimi , 
o per parte di Padre, o di Madre sempre hanno 
Un quarto infetto; e se sì volesse istituire un Se- 
minario perii soli Affati legittimi, ce ne sarebbe 
da metter pochissimi, o nessuno; e quei pochi non 
io ij 
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avrebbero bisogno d'educazione. Di qui è, che il 
Seminario debbe essere fatto apposti per $\ Affetti 
bastardi, e mostruosi ; e quivi l'educazione virtuo- 
sa vestita dello specchio della Ragione debbe sem- 
pre farsi incontro a loro ; come fece quel vostro 
Cavaliere incontro al Drago; e facendo loro cono- 
scere se stessi, e la propria deformità, farà cor- 
reggerli nelle loro fattezze diformi. Bene (disse il 
Sig. Commendatore) guariranno gli Affitti umani 
delle lor frenesie, come il D. Chisciotte del nostro 
Paesano (i), mirandosi col viso livido, e col capo 
fasciato per tante capate nei sassi. Dunque segui 
il Sig. della Ciaja , nel Seminario degli Affitti satà 
permesso f uso degli Specchi, che negli altri Se- 
minar] È tanto proibito ? Certo , rispose la Sig. Bi- 
chi .' E questa è la differenza ; poiché ne' Seminarj 
della Gioventù ben' educata, quii' è il nobilissimo 
Collegio Tolomei di Siena , ed altri , Ì Convittori sono 
Angeli, e non son Mostri. I Mostri debbono specchiar- 
si per avet' orrore di se stessi, ma non mica gli An- 
gioli , che se troppo riflettano alla loro bellezza, di- 
ventano Luciferi . Qui fecero il viva tutti gli Ascol- 
lanti al sublime ragionare della Signora Marchesa, 
e particolarmente alcuni Cavalieri Tedeschi, che 
qualche tempo fa l'avevano conosciuta alla Corte Au- 
gustissima di Vienna ; oggetto" dell' amore di quelle 
Maestà per l'unione di tante doti del corpo, e dell' 
intelletto ,■ e la Signora Segretaria distese tutto que- 
sto Capitolo per trasmettersi al Consiglio degli Dei . 

Chiese però licenza di parlare la Sig. Agnese 
Chigi de' Marchesi di S. Quirino ne' Piccolomini 
de' Signori di Modanella, e disse, che per jnodo 
d' imparare opponeva a quanto la Sig. Bichi avea 
detto ; perchè ta Gelosia , Mestro il più fiero, che 
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in Collegio si potesse mettere , non si sarebbe ri- 
formata guardandosi nello Specchio, poiché ella ha 
gli occhi ancora di dietro ; onde Giove, quando vo- 
lga nascondere i frodi fatti al letto mariiale , spar- 
gea di nebbia il Cielo per rendersi invisibile per 
ogni parte alla vigilami di Giunone. Concorse il 
Sig. Cav. Alfonso Mirsilj Signore del Collecchio nel 
sentimento della Signora Piccolomini , e disse, che 
di quegli specchi, che si volevano porre avanti 
agli altri mostruosi Affetti, poteasene fare altr'uso 
alla Gelosia; cioè farle tanti occhiali di grossa vi- 
eta, procedendo tutto il suo male dal guardare ogni 
cosa col microscopio; come nel Bojardo si vede in 
quel Geloso, che avendo trovata una mosca in vi- 
so alla sua Donna, prendela a riconoscere : E' fan- 
mina t ovver maschio questa moscai Ma perchè [ut- 
te le Dame Sanesi della Gelosìa non s' intendeano, 
e voleano si passasse ad altri disenrsì, alzossi la 
Sig. Geneviefa Gigli ne'Borghesi Signori di Mon- 
te roogtiffolij e disse) che quanto alla Gelosia era 
d' opinione, che si desse in educazione a Bertoldo, 
ed altro non occorresse dire. E poiché tal propo- 
sizione parve a taluno disconveniente , ella fu ob- 
bligata a spiegarsi con un Sonetto, che fece una 
volta il Sig. Girolamo Gigli suo Padre iu una simile 
Veglia erudita, essendo richiesto da certa Dama , 
perchè i Macedoni ponessero sopra il letto degli 
Sposi novelli un Crivello . Il Sonetto era questa : 
Se il libro di Bertoldo il ver narrò, 
Cosi disse a Bertoldo un giorni/ il Re; 
Fa, che domati tu torri avanti a me, 
E che insieme io ti veda, e insieme no. 
Bertoldo il di d'appresso al Se tornò , 
Portando un gran Crivello avanti a se ; 
Così veder , e non veder si fe , 
E con la pelle altrui la sua salvò. 



1 



Digilized by Google 



i$& Collegio 

Or la risposta mia cavo dì qui 

Pc'l Crivel, chi la Saggia Antichità 
Nel lato maritai ripose un il; 

Con iella Donna alcun pace non ha. 
Se davanti un Crivel non tien eoi} , 
Onde veda , e non veda quel , che fa • 

Molte gioconde acclamazioni accompagnarono 
questo Sonetto ; ma certo accidente volle , che la 
Sig. Geneviefa si partisse le risate con un'altra Da- 
ma, la quale fu la Sig. Accademica Sollecita Mo- 
deratrice. Questa avendo caricato un suo Sveglia- 1 
rino da sacca al solito per le dodic' ore , eh' i il 
tempo, in cui suole andare alla Chiesa per preve- j 
«ire nella sollecitudine della Pietà tutta la Fami- ; 
glia, la Risveglia più sollecita della Padrona fecesi 
in quel punto strepitosamente sentire ; sicché levò 
ad allegria tutta V udienza ; ed ella se n* arrossi 
non potendo (atteso il divieto di parlare per le 
Moderatrici) rispondere ad alcuni faceti detti del- 
le Accademiche; dimandando alcuna, se quello era 
il segno di qualche ora canonica matrimoniale, e 
simili cose. Eila per tanto pregò il Sig, Cav.Fr. Mar- 
cantonio Gorì Pannilini, che rispondesse per lei, 
giacchi esso stava preparato a dialogizzare ; e disse , 
che P Orinolo sconcertato della Signora Sollecita 
era la figura più simile degli umani Desìderj, che 
sono come le ruote degji Oriuolt stessi, ogn'una 
delle quali ne muove un'altra . Cosi, per esempio, 
V Ambizione di chi vuol montare ad un Trono muo- 
ve le ruote della Speranza di più congiurati a gi- 
rare verso l'oggetto di qualche Dignità promessa 
nella mutazione del governo ; e queste Sperante 
muovono le ruote dell'Audacia ad intraprendere un 
tradimento- Ma perchè qualche ruota bene spesso 
trovasi guasta o dal Timore , o dall' Interesse con- 
trario, lo Svegliarino si palesi prima del tempo, e 
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la congiura sì scuopre ; come addivenne in Catili- 
na, ed in tane' altri , per chi voglia riandare la 
Storie antiche, e moderne. 

Erale appresso la Sig. Virginia Bandini de' Si* 
(inori di Cwtìglioncello ne' Bichi , Marchesi della 
Roccalbegna Conti di Raschio, che concorrendo 
nel sentimento det Cavaliere aggiunse , che il vo- 
lare de* Dttidet} ha tutta la coerenza col volare dell' 
ore, atteso quel proverbio, che chi ama invecchiai 
derivato da quel detto Greco letto da lei ne'repei tot j 
dello studioso Sig. Fedro suo fratello, q-uì antan 
amant, in die scntscunt (i). Ed io, replicò il Sig. 
Cavaliere, aggiungerò, o Signora, ciò, che impa- 
rai dal Sig. March. Alessandro Bichi Ruspoli vostro 
generosissimo Marito; Professore eccellente di Mat- 
tematiche , quanto d' ogn* altra Scienia , ed Arte li- 
berale; che i Dtsiderj sono come due linee, che 
vanno a formare il triangolo, che più crescono, 
più s'allontanano; onde alle ruote del Tempo, ed 
alle misure geometri che ben s'assomigliano. Ma se 
chi desidera , invecchia a momenti Cseguìtò il Si- 
gnor GorO bisognerà, o Madama, che le ruote dì 
questi tanto veloci Desideri non servano a rego- 
lare l' ore del nostro Seminano ; poiché la distribu- 
itone della giornata allo Studio, alla Riforma, agli 
eserciti d - Pietà, alle Ginnastiche, al Cibo, ed al 
Sonno , costituiscono la più perfetta osservanza ; e 
non vi sarebbe se non il Procuratore del Semina- 
rio , che bramasse , che ogni giorno si contasse per 
un'anno , per mettere a debito più mesate a'Con- 
vittorì . Forse (disse la Sig. Marchesa ) ciò sarà ne. 
cessano, perchè al mantenimento di tante spese 
non so, se gli Dei abbiano ancora pensato. £ qui 
la graziosa Genrildonna raccontò certa Storièlla 

(I) TÙmrit. Idi!. 13, 
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intesa da un Religioso amico suo, di cui fu visiti- 
la in un'Infermità. Contava il Religioso, che nel 
Regno di Polonia un Procuratole d' un ricchissi- 
mo Collegio propose d' impiegare il denaro d'una 
grossa eredità, colata in loro, nella fabbrica d* un 
Mulino in certa loco campagna, dove appunto di 
Mole era scarsella, e fu approvato dalla Consulta 
de'Padri il suo parere. Edificò dunque il buon Pa- 
dre il disegnato Mulino, impiegandovi non solo 
l'ereditato denaro, ma facendo perciò del, grosso 
debito ancora; e poiché i Padri mostrarono deside- 
rio dì riconoscere tal nuova fabbrica, da loro non 
per anco veduta , perche stava ds;e giornate lon- 
tana , egli ve gli condusse . Videro i Padri un Mu- 
lino, che pareva un Castello; e quivi tiovarono 
ordinate dodici macine, che poteano bastare al 
prò vedi mento d' un'esercito; altrettante gualchie- 
re, ed altre Officine e mestieri da far caria, e se- 
gar travi per vìa d'acqua. Osservata ogni cosa, il 
P. Superiore approvò tutto; ma dimandò dov'era 
l'acqua per questo Mulino ; al che il Procuratore 
rispose: de agita nonium cogitavìmus . Risero tutti 
a scroscio, ed il Sig. Cavaliere disse, che ciò pu- 
re aveagli contatoti P- GiulioGesnita suo fratello ; ma 
che nondovea dubitarsidipenuriad'assegnamenti ne' 
sommi Dei, poiché Plutone sapeva il Segreto di 
tutt' i Tesori nascosti della terra ; e quando mai , 
sarebbe bastato, che Giove fosse piovuto in piog- 
gia d'oro una volta l'anno nelle vigne del Colle- 
gio. Ordunque, replicò la Sig Marchesa, torniamo 
alla regola dell'ore del nostro Seminario , ed alla distri- 
buirne., che dee farne la Campanella . Dicami, di 
qual sorta d' Oriuolì ci serviremo? Io ve lo dirò, 
soggiunse il Signor Cavaliere: Tanti Affetti, tanti 
Oriuolì. L'Amore eVJra, che sono Affetti di fuoco , 
abbiano per misura dell'ore un Oriuolo a fuoco; il 
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Dolore, che sempre piange, servasi dell'Orinolo 
ad acqua ; il Diletto degli Epicurei guardi nella pol- 
vere della morte. Ma acciocché, disse la Signo- 
ra, si convenga ne' senni del Campanello , v'ab- 
bisogna un' Oriuolo , che gli regoli lutti , e 
questo quale sarà? Quello della Morte, rispose il 
Sig. Cavaliere che è certa a tutti.. No, soggiun- 
se la Signora ; Amare quando sia purgato da' suoi 
pregiudizi, e la Spiratila nostra, hanno per og- 
getto V Eternità j onde si terrà per loro un Oriuo- 
lo a Sole, acciocchì si misurino con la Bellezza 
celeste . Questo non approvo , disse il Cavalie- 
re, poiché un tale Oriuolo non potrebbe servire 
se non il giorni in tempo sereno; e questa sere- 
nità non potrebbe aversi continua che sopra il mon- 
te Olimpo, dove mai non salgono le nuvole . E be- 
ne, disse la Signora, facciamo il Seminario sopri 
il monte Olimpo; e basti, che il Sole ci serva 
d' Oriuolo il giorno, potendosi misurate dalle stel- 
le le distribuzioni della notte . Platone medesimo 
voleva fondare la sua Repubblica sopta una mon- 
tagna; onde se 1" Olimpo non fosse approvato da 
queste Signore , potrebbe eleggersi il Parnasso , do- 
ve rinacquero la prima volta dopo il Diluvia di 
Deucalìone gli Affetti umani, nascendo gli Uomini , 
e le Donne dalle pietr* fi) , che si gettavano 
dietro le spalle ad occhi velati Pirra co'l suo Marito . 

E qui non potè contenersi la Sig. Filomena 
Petrucci ne'Bicht Conti di Scorgiano dall' inter- 
lompere i due eruditi Dialogizzanti , dicendo loro , 
che non era a proposito il Monte Parnasso per l'edu- 
cazione della Prole, dove la Prole erasi prodotta 
alla cieca col gettarsela dietro le spalle . E forse 
perciò gli Affetti umani , ella disse , sono sì ciechi, 

(j) Quid. Mttm. Uh' i. 
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ed opposti al Ragionevole, perchè son formati dal- 
la parte del rovescio de' Padri loro: onde disse il 
Poeta: Et documenta damus, qua simus origine na- 
ti (t_)- Sul finire di queste parole il Sig. Giuseppe 
Biziarrini vivacissimo Figliuolo del più gran Giu- 
reconsulto, che abbiano avuto le Cattedre Pisane, 
e la Ruota Fiorentina , prese ad opporsi alia Si- 
gnora Contessa ; ed essendo egli allevato nella Scuo- 
la de! nuovo Pirronismo Sanese (i) , che d' ogni 
cosa dubita, o pure ogni cosa crede al rovescio de- 
gli altri, di^e, che ottima situazione pel Semina- 
rio degli Aftnì sarebbe quel luogo , dove gli Uo- 
mini nacquero , mentre chi gli produsse , voltava 
loro le spalle ; perchè noti si trova nel Mondo il 
buon dritto di tutte le cose, che nel rovescia di 
quelle . Con tate istinto di contradizione siamo ve- 
nuti al mondo, o Signora, se dobbiamo credere 
a' Platonici , secondo i quali ie Anime nostre sce- 
sero quaggiù dal segno retrogrado del Granchio, 
che e quello, che fa voltare addietro il Carro del 
Sole. Anzi il medesimo Sole , eh' è l' immagine più 
chiara della Virtù, ed il simbolo della Verità (e 
perciò voi ne avete le somiglianze, o Signora,) 
chi vuol vederlo nascere più presto degli altri, bi- 
sogna , che volti le spalle all' Oriente, e guardi 
dalla parte, dova il sua raggio viene a comparire 
prima, che nell'Oriente medesimo, 

E cosi, replicò la Contessa di Scorgiano, VS. 
vorrebbe istituire Amore con voltargli le spalle , 
quando la sua nutrice principale è la Corrisponden- 
?n,che gli va incontro? Di quest'Indole pure so- 
no la Speranza , e tutti i Desiderj , che vogliono 
vedere in viso gli oggetti loro. Io so , che dissero 

(i) Ovld. Mttam. Uh- i. 

(a) Dìcesila Scuola Uenvoglientina ■ 
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ceni Filosofi , che l'Anime nostre vennero giù dal 
Granchio, che cammina all'in die ero ; ma lo dissero 
per insegnarci, che scendemmo in [erra coll'istinto 
retrogrado , perchè stessimo sempre rivolti a ritor- 
nare d'onde partimmo. Ed in questo senso cantò 
il Petrarca." £ se al vero splendor giammai ritor- 
no (1) . Non si serva nè meno dell'argomento del 
Sol nascente, che si vede piima ne'monti opposti, 
che sit quelli, da' quali viene spuntando, .la ho 
inteso dire dagli Erudirà , che favoriscono la mia 
Conversazione ( ma chi sa, se mi ricorderò de'vo- 
caboli proprj) che ciò accada , perchè i raggi tra- 
mandati dal Sole sogliono riflettere ne' vapori , che 
sono nell'aria, e da quelli, come da un' imperfet- 
to Parelio , si ritte ttono : raggi alla pane opposta, 
la quale colorita da quella luce ribattuta ci fa ve- 
dere ii raggio del Sole quasi adulto, prima che ci 
comparisca nato. Questo È un'inganno dall'occhio 
nell'aria, siccome è inganno nell'acqua il bastone, 
che cì comparisce torto per causa della refrazione 
de' raggi nel Fluido. E vuol vedere quanto pro- 
vi questo suo argomento ? Insegni ella un tal nuo- 
vo modo di scorgere la mattina il Sole più presto 
all' Elitropio suo fedelissimo Amante; e veda, se 
vorrà disimparare dalla Natura prima regolatrice 
delle sue inclinazioni a salutare il Sole al rove- 
scio. Ma attenda pure a me , Signor Bizzani- 
ni\ seguì la Contessa, eh' io penso rimettergli 
queste sue specie travolte nel loro buon dritto ; 
cioè, che convenga talora voltar le spalle al Sole 
nascente per godere negli aggetti moltiplicati della 
Virtù prodotta quegli effetti più mitigati, e più pa- 
stosi , che nella Virtù produttrice non possono guar- 
darsi sema offesa dell' occhio medesimo uoppo 

(1) Con, ii. 
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debole a latita luce. Cosi più diletto in guardare il 
Sole di punta si trova in guardare dov'esso guar- 
da, cioè ne' prati, che fioriscono al suo spumare, 
ne' rivoli , che si sciolgono al primo scaldare del- 
la sua luce, nel collo della Colomba, che s'in- 
gemma al primo riflettere del gran raggio; onde 
il nostro Contile disse : 

E tome per vedere il Sol, convitile 
Guardare ì luoghi, ov' et percuote , tanto 
Il tuo splender i mortali occhi avanza (i). 
E vo' valermi d'una pariti, che non potrà dispia, 
cerle . Io mi son trovata alle Feste del Teatro, 
quando VS. rappresentava con tanta grazia , e con 
tanta vivezza gli affetti di non so qual Regina 
tradita ; che scolorando a suo piacere le guance , 
affogando coi singhiozzi le voci, voltando la chia- 
ve del suo cuore a versare dalle pupille quella fin- 
ta pioggia di lacrime , che voleva; e abbandonan- 
do i suoi artificiosi deliquj sopra ti nudo Braccio 
di dolor colonna , chiamava in soccorso delle sue 
pene tutta la compassione degli Ascoltanti. E che 
cosa pensa, che in quell'istante io facessi ? Non 
mirava già il personaggio grazioso della Regina 
dolente, no ; io voltava a lei le spalle per mirare 
i monti opposti. Io guardava i Palchetti ad uno 
ad uno, e vedea piangere da vero tutte le gene- 
rose Matrone a! riflesso de' suoi non veri pianti ; 
e vedea nella Platea i più austeti Patrizj pendere 
a bocci aperta , e ad occhi grondanti dalle sue pa- 
role, dal suo gesto; t sentia dir da ta-htno: Bene- 
detta la Sig. Contessa Teresa Pietrasanta, che l'ha 
partorito, benedetta la Balia, che gli ha dato Piatte ! 
Or dicami , Sig. Giuseppe, nel voltar, eh' io faceva 
le spalle a lei, e guardar l'udienza in vece dell* 

(l> Cornile Sua. 33- per- 1- 
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sua persona, non guardava io il lume delle sue 
Virtù ne' SUOI riflessi, e ne' diversi effetti, o del 
piacere altrui, o della maraviglia, o del dolore? 
Certo , che si: ed in quel mentre iois^ansava d'af- 
fissarmi in lei per non ismarrirmv di coraggio, 
guardando in faccia alla troppo viva luce della sua 
maravigliosa espressione. Ma se tutti gli Ascoltan- 
ti avessero fatto , come io feci , voltando a lei le 
spalle ad effetto d' ammirare la sua Virtù nel suo 
riflesso , e che avrebbono mai veduto ? Nient' al- 
tro, che gli omeri 1' uno dell'altro ; prospettiva in- 
civile più da ciurma forzata di Galea, che da no- 
bile trionfo dì liberi Affetti umani . In tal positu- 
ra sarebbero bensì stati volentieri coloro , che ascol- 
lavano Nerone sulla scena, poiché avrebbono cosi 
potuto sbadigliare impunemente; il she non era le- 
cito di fare avanti dì lui recitante. 

Signora (riprese il Binarrini tutto acceso di 
virtuoso rossore delle sue lodi , trabtsccns quasi 
ficcatici , quìi pfaeutwfi)) voi m'avevate gii ob- 
bligato a recedere dalla mia opinione, e fatto far 
proponimento di noi; voltar mai le spalle al Sole, 
quando si mira in una Bellezza singoiare, come la 
vostra.* Ma le iodi, che troppo cortesemente mi 
donate, mi velano di un rossore, dentro del qua- 
le io vorrei nascondermi a tutti, e però fuggir dal 
lume degli occhi vostri,' se io non mi trovassi nel- 
la necessità dì farvi ora confessare sopra il vostro 
medesimo deposto, ch'egli è costume del vostro 
gentilissimo Sesso il voltar le spalle a chi lo ser- 
ve , nel modo, che faceste a me per la mentovata 
occasione ; ed in questo modo voi altre Signore 
educate i nostri Affetti fche appunto è quello , a 
che io voleva riuscire) facendogli crescere a for- 

(t) Seriec» 
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ia di repulse , siccome disse il Tassa nel suo 

&minta j che la Donna 

Fugge , e fuggendo vuol , ch'alni la giunga ; 

Nega, e negando vuol, ch'altri si teglia. 

Pugna , e pugnando vuol, ch'altri la vinca. 

Il disprezzo della cosa amata, replicò la Con- 
lessa, 4 comune anche agli Uomini, come ce lo 
lece vedete il Boccaccio nel Marito di Griselda, 
ere, mostrando aborrirla . volle pertanto tempo far 
prova della sua Fede. Così la pietra della ruota, 
l'uggendo il Coltello, gli rende la sua tempra , e 
perciò fa fletto, che 1' Ire degli Innamorati sono 
Core d'amore. Ed eccoci tornati appunto alle pie- 
tre, dalle quali nacquero gli Uomini nel Monte Par- 
uasso gettaci per lo contrario; Onde esaminiamo , 
quando le piaccia , se quei Monre Non Si- 
gnori , entrò qui a discorrere il Sig. Cav. Fr. Anni- 
bale Pernice] , che non accade stare a pensare di 
porre il nostro Seminario in Grecia, poiché Mi- 
nerva lo hrama lontano da' Filosofi d' Atene, co- 
me hanno inteso . 

A Roma, a Roma, segui la Sig. Luctezìa Ser- 
gardi ne' Buonsignori (cioè la graziosa Cloralba 
Anfilochia più volte nominata^ a Roma si stabili- 
sca questa fondazione. Tante carte erudite manda- 
temi da Monsig. Sergardi mio Zìo, espressive del- 
le maraviglie de' Sette Colli, mi fanno riconoscere 
quel Paese dominante I' oggetto delle Sperante, e 
degli Amori di tutto il Mondo . Ma senza le car- 
ie moderne più me l'ingegnano le antiche Storie. 
Roma, che di Enea trova h sua origine , ravvisai 
in lui un fratello d'Amore per via di Madre.- ed 
anzi le medesime lettere, che compongono Roma, 
compongono nella Romana lingua quello d' AMOR; 
onde invidiosamente disse il Marino. 
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Credei , che Amor vi soggiornasse , come 
Par che prometta il suo fallace nome . 
Di più :ho inteso dire, che nell'antico Tempio di 
Romolo, e Remo nel Foro Boario veggasi ancor' 
oggi la Tribuna architettata a tegola elittica, ap- 
punto significante l'armonia $ Amore , poiché se qui- 
vi si proferisca in voce anco sommessa una paro- 
la da qualunque parte della Tribuna, sentesi con 
Eco maraVtgìioso rispondere da ogni sasso , da ogni 
luogo. E qui al nnme di Roma fece sentire la Si- 
gnora Laurenzia Gigli i soliti suoi sospiri, repli- 
cando ciò che suol dire , quando di Roma sente 
parlare : Quant* aria ial bel viso mi diparte fi) . 
Ma il Sìg. Cav. di Malta Petrucci (che forse ade- 
riva a piantare il Seminario in qualche Isola, e 
disciplinare gli Affetti nella navigazione, pensando 
che quivi potessero perdere il troppo aspro, il trop- 
po fumoso, il troppo dolce, come del vino accade per 
lungo tratto navigato,) s'oppose a ciò , che laSigno- 
ra Lucrezia proposto avea ; e disse , che l'Odio di Ro- 
molo verso il Fratello avea screditato quel Clima 
intorno alla moderazione degli Affetti ; e che l'Asi- 
lo , dove ricoverava gli sbanditi dalle altre nazio- 
ni . avea prestalo troppo favore all' Ira insanguina- 
ta de' micidiali ; che il ratto delle Sabine avea fon- 
date le prime leggi dell' Amor maritale sopra l'in- 
ganno ; e che Lucrezia mal consigliò la sua Dispera- 
zione, cercando dal pugnale quella morte , che do- 
ve» trovare nel suo Dolore: onde il Petrarca disse: 
Ni dì Lucre\ìa mi maravigliai 
Se non come a morir le bisognasse 
Ferro , e non U bastassi il dolor solo (1) . 

(il Petr. cinz. 30. ^ 
(a) Son. 3^5. 
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Al die ripigliando la Sig. Lucrezia le parti 

della Città Reina di tutti i Popoli, disse: Voi, Sig. 
Cav. Petrucci , avete bevuti in Malta tropp'aria Af- 
ricana, dove esaia fin d'oggi l'Odio de' Cartagi- 
nesi contro dì Roma; e vi scorgo acceti nel san- 
gue degli spiriti di vendetta per la morte di quel 
gran Capitano del vostro nome , vinto alla fin dal 
Giovani Romano (i). E qui prese a soggiungere la 
medesima, che le VirtCt de' Romani successori a 
quei, che Roma fondarono, spensero l' infàmia del- 
le prime passioni ; che bastavano le leggi sacrosan- 
te, e la Religione istituita da Numa Pompilio per 
accreditare quella Nazione come maestra della Mo- 
rale, e promotrice della Giustizia, e della Pietà. 
Scipione Africano nella Temperanza con le sue Schia- 
ve risarcì il difetto del rapimento delle Sabine: Spu- 
ria sfregiandosi nel volto sì guardò dal pericolo 
delle altrui violenze , e corresse con una piaga 
leggiera 1* errore della piaga mortai di Lucrezia. 

Ma per seguire il discorso , disse il Sig. Pe- 
trucci, sotto l'Allegorie delle Favole antiche io vo- 
glio accordarvi, o Signora, che tutti gli Affetti 
umani si raggentilissero a' nostri giorni in Roma, 
e vi ripigliassero quella sembianza medesima , che 
ebbero nello stato delia primiera innocenza . Sup- 
pongasi pur questo. Ma tanto non si potrà provve- 
dere ad un'altro inevitabile incóo veniente. E quale, 
disse la Signora, sarà mai questo disordine? Sarà , 
segui '1 Petrucci, che tante Aquile, che sono ne- 
gli Scudi, e nelie Insegne Romane, faranno paura 
agli Ajftiti Amorosi bene educati ; poiché questi 
uccelli sono ministri de' furti degli Dei , che ama- 
no d'esser serviti dai Coppieri gentili: come ac- 
cadde in Ganimede eletto a ministrare a Giove la 
tana 

tì) Petr. Tiionf. C»it. 
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tana di quel nettare, che non facea buon beve a 
Giunone . ., 

Mi maraviglio, replicò la Dama, ch'ella non 
sappia , come da Costantino in qua Roma ha mu- 
tato Vessillo in quell' onorato Segno, 

Che fé i Romani al Mondo Reverendi (i). 
E se mai veruna dell' Aquile antiche vi sia rima- 
sta , ella serve a difesa dell'Innocenza., di quella 
sorta appunto , che racconta Crate , essere stata un' 
Aquila intorno, agli altari de' Lacedemoni , da cui 
fu tolto il coltello di mano al Sacerdote nell' atto 
di sacrificare Elena senza colpa; e lascìosselo poi 
cascare sopra un Vitello , che in vece della Ver- 
gine fu scannato (a.) . -, . 

Qui essendo io Salvador Tonci chiamato ad 
assistere al Nobile Bambino il Sig. Domenico Pieri 
de'Signori di Murointerra per ceni moti convulsi- 
vi sopravvenutigli, non potei ascoltare ('erudite 
quistioni , che passarono fra la Signora Virginia 
Nerlì Pieri, ed il Sig, Francesco Conte Piccolominì 
de'Signori dì Modanella ; fra la Signora Olinda Tan. 
credi Savini, e'1 Sig. Cav. Ercole Squarci, Ì quali 
sopra diversi regolamenti del Seminario degli Af- 
fetti a maraviglia divisarono; ed appunto me ne 
tornai alla Sala nel lempo, che dialogizzavano la 
Signora Maria- Francesca Piceolomini ed il Sig. Gio. 
Battista Nuli Soprintendente Generale ideile Poste 
di Siena di S. A. II. intorno a! modo di peniten- 
ziare Amore, e gli Affetti nel Seminario; E porte- 
rò un bel concetto, che la Signora Piceolomi- 
ni fece sentire intorno all' Am ore in genere, di- 
cendo, che per le colpe leggiere Amore dee peni- 
tentiarsi a senno dell' Alciati, che in quel suo 
Cigli Opere Tom, I. . U ; . 

(ti Dmr. Pamd. Cant. lo. 
(a) Pie?. Valer- Lib. ?, ;■ , _.. . t , . . 
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misterioso Emblema lofa pungere da uno sciame 
d'api ; le quali non trafiggono senza mescolanza di 
dolcezza, e Fanno comprendere altresì in quel mi- 
sterioso Alveario, composto nelle fauci del morto 
leone., l'utile che succede talora dalla Trìiujxa ■ 
se M'Allegrici* si frapponga per qualche tempo . 

Ma la Sìg. Virginia Chigi ne' Buoninsegni a più 
fieri gastìghi volea sottoposto Amore per correzio- 
ne di qualche suo volo troppo ardito; cioè, che sì 
ponesse ad essere spennacchiato dagli artigli del 
Tempo, quando non bastasse a levargli le penne 
maestre l' avara Betleixa lusinghiera : Ed in questo 
parere s'uni il Sig. Augusto Gori Pannitìni , dicendo 
però, che non a tutti gli Amori conveniva una 
Stessa tosatura , mentre taluno dì essi non ha ne 
pur messe le ali , ed in vece di correggerlo , con vieti 
nutrirlo, e covarlo nell'uovo suo. Ma che strana 
proprietà , disse la Signora, è quella d'Amore 1 cioè, 
che un Affato alato cosi veloce abbia la stessa co- 
vatura delle TartatughelEcome, di mando] te il Si- 
gnor Augusto ? Le Tartarughe , rispose quella , si co- 
vano nell'uovo foro dalla madre con gli occhi , e 
per gli occhi si gettano, e si ricevono i primi se- 
imi d' Amore , e con gli occhi si scaldano , e sì gover- 

Inano in noi l'uova di questo fatai Desiderio. E qui 
soggiunse il Sig. Gori: Preghiamo la Signora Olin- 
da Tancredi ne'Savini, la quale a proposito di 
quest'uova ci canti quella piacevole Colomtaja amo- 
rosa fatta à metro musicale Anacreontico dal no- 
stro Economico (0 Intronato , nella quale tanti 
Amorini , che dall' uova sbucciano , sono desctttti ; 
ed hi fine si minaccia loro quello Sparviero ine- 
vitabile, che gli spitima, quaY è il Tempo , come 
diceste. £ piacendo di ciò fare alla Signora Oiinda, 

" MVtotmmtu, il Gigli. 
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ella prese a cantare in questa guisa sopra la 
Tiorba toccata maestrevolmente dalla sopraddetta 
Signora Virginia Buoninsegni , accompagnandosi » 
lei con la Mandola il Sig. di Momalto Cav. Ber- 
nardino Alderano Palmieri : 

Non ha tante Colombe air Arno ih riva 

Rustica Colombdja , 

Quanti Amorini alati, e bianchi, e neri, 
Tinti al vario color de* suoi pensieri, 
Clori nel cuore appaja. 
Uno gira , uno cova, . ' -" 

Vno lavora il nido, uno gli pasci., 
Uno a volar ti proVa , 
Un rompe il career frale, t appunto nasce, 
On muor dì poco ìtalo ; 
Perche non è imbeccato. 
Vn' Amoretto 
Piccai nascente 
Di sguardi vivere 
Due giorni può i 
Ma il solo Affetto 
Sen^' altro niente 
Per farlo crescere 
Poi non bastò . Vn, ce. 
Così quasi ogni giorno 
Nasce nel cuor di Clori un'Amor nuovo; 
Pòi guai vende, qual dona , 
òìiat ( se leggiero suona-) uccide in uovo. 
Al un , che vuol fuggire , 
Clori leva le fenile ; 
Se un vecchio ne divenne, 
È che manca dì volo, e di de sire, 
Vn nOvel he procaccia ; 
Ma talor, che s' affaccia 
Ctori al Cristallo suo fido , e sincera ; 
Da lungi uno Spinttr* 

«I i) 
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Vede apf 'fissarsi, uno Sparviero edotti 
Ckt in ogni ala ha un'artìglio: 
Clori, il Tempo i' costui; , nu- 

Tarda è la fuga , ahimè ! tardo i il consiglio . 

Pensa , Clori , al fiero assalto 

Pensa ai nidi, e pensa a te, 
Se rotar non puotc in alto 

■ Qualche Amor dì tanti Affiori , 

Più per Clori 

Amor non v'i. Pensa, ec. 
Gran piacete ebbe la nobile brigata di questa 
amorosa covatura, intorno alla quale protestò il 
Sig. Augusto, che siccome vedea^che tra 1 one- 
stissime Signore Assicurate non v'era scialbo al- 
cuno di colombaia , cosi ne pur altri nidi vi cre- 
dei , che d' un solo pudico Amore , cui non pote- 
va il tempo arrivar coli' artiglio . Onde il Sig. Con- 
te Aldellò Placidi de' Signori del Pogg-io alle Mu- 
ra, frappostosi a discorrere, disse, che non s'era fin 
qui ben pensato da alcuno alla giusti disciplina , e 
penitenza del Principe svagolato degli Afetn . Pri- 
ma , perchè mal s' era proposto di darlo a punge- 
re alle pecthie, poiché queste, che professano Ver- 
ginità, odiano anco l'odore del Sacrosanto Talamo 
maritale ; né meno erasi propriamente parlato di dar- 
lo a spennacchiare al Tempo, poiché questo non 
se la piglia, se non con gli Amori antichi; e ciò 
non è al caso rostro , dove si tratta d'Amori gio- 
vanetti di primo pelo , che debbono mettersi in edu- 
cazione. Sicché aggiunse, che Amore in questo Se- 
minario (che bisognava sapesse di noviziato) do- 
vei accostumarsi al silenzio ; tantoché tal peniten- 
za diventasse in lui corretta natura. Ma in silenzio 
f replicò li Sig. Virginia Buoninsegni , il cui par- 
lare era stato interrotto) debba stare 1 Amore fin- 
tanto che vizioso sia, non mica quando sia cor- 
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retto; e molto meno quando egli è casto, e inno- 
cente ■ Che se parla nelle voci di tutte la fiere , ne' 
versi di tutti gli augelli, ragion vuole, che deb- 
ba esser facondo negli uomini; Ed ella avrà letto , 
che il Figliuolo muto di Creso sciolse !e prime vo- 
ci, tostochè l'Amor di figlio obbligollo a salvare 
conia lingua la vita a suo Padre . L* Amori ancor- 
ché casto (rispose il Sig. Conte Aldello ) va te- 
nuto in silenzio; e talora è necessario di dar titolo 
di Sorella alla medesima Sposa per onesti fini. Cosi 
fece Abramo nella Corte del Re ci' Egitto, il che 
mi serva di bastante risposta a tutti gli argomenti, 
che mi avete, o Signora, addotti in contrario. 

Ma ciò tu riprovato da tutte le Signore Acca- 
demiche , non piacendo loro , che il Marito le tenes- 
se siccome sorelle., lamentandosi pur nappo Giu- 
none!, d' esser Soror & Conjux; ed essendo questo 
vocabolo (come soggiunse la Sig. Giuditta Agaz- 
nt\) più proprio a far crescere le Gonfraternite , 
che le Repubbliche, conchiudendo la medesima do- 
po molte ingegnosissime osservaiionì sopra di qué- 
sto, che le Balie Latine doveano bensì esser trat- 
tate come sorelle da'Ioro mariti nel tempo del Ba- 
liatico; ma passato questo non essere il trattamene 
to fraterno a! caso per far nuovo latte, e tornare 
al servizio del Collegio del Cardinal Petroni . 

Piano, Sig- Giuditta (interruppe parlando il 
Sig. March. Ferdinando Nerii Ballali) prima, che 
alla finisca di dire, mi farò animoso a ricordarle gli 
scandali accaduti nel Regno amoroso una «olta, 
che Amore fattosi romito, stette qualche tempo in 
noviziato, come vorrebbe tenerlo il Sig. Conte Pia- 
cidi . Ella però avanti che di qui si tolgano gli 
stromenti musicali , ci faccia sentire quella sua gra- 
ziosa Cantata, dove esprimesi il fatto della peni-? 
lenza A' Amore, c d-:l suo ritiro dal secolo . 
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Or cantiamo pure, disse la Signora Agalli- 
li, 1* Amore Romito; e qui s' aggiunsero ilSig. Con- 
ta Mario Tolomei , e la Sig. Maria-Francesca Pie- 
colotnini con due Cimbali, cantando la Sig. Giu- 
ditta questi versi , che disse essere stati mandati, 
non ha molto , alla Corte di Vienna per tratteni- 
mento di camera di quelle Augustissime Maestà . 

Semina un giorno Amore 

Per tatui furti, e tanti tradimenti 

Gravi tcrupoli al cuore : 

Fintava egli ianoetnti 

Pastorelle . e Pastori 

Che avea di pace, e libertà spogliati , 

Stando et tra ì neri agnati 

De' begli occhi d'Eurillo, o quei di Cloti: 

Pensava , e ripensava 

All'altrui volontà fatta prigione; 

E l'uccìsa Ragione 

Tutto dì gli portava 

Larve, e rimorsi al seno; onde pentito 

Di un così lungo male abituato 

(■// mondo abbandonato) 

Andò a farsi Romito. 

Entro il viso 
Di Dallso 

A raccor le lane andò ; 
E del pelo morbtdetto 
Del leggiadro Giovanetto 
Un bel sacco si formò . 

La Figlia Gelosìa 

Pianse alla dipartenza 

Del Genitore , e pria 

Che n'andasse al deserto, 

Volle lasciargli un certo 

Opportuno suo dono. 

Precedendo agli accinti un fiebil suono. 
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Padre Amori , 

Se ti vuoi mortificai , 

Per lue vere discipline 

Le aie spine 

lo li vo' dar. 
Una di queste è quella , - 
Che a quii vecchio marita II cuor trapana. 
Allorché Eurillo passa, 
Adocchiando il bakon dilla sua bella ; 
Una i quella , che punge 
Il ren di quel Maestro innamorata t 
Quando la sera giunge 
Per insegnar cena cannone a Lisa , 
E un Musico gentil le trova al Wn: 
Ma benché si franasse 
Di Platonici ardori , e Coniugali 
Bifiutb il dono Amore s ci alla figlia 
Chiese, che gli trovassi 
Spine il Ceiosie Spirituali. 

E fu aliar ■ . 

Fu ; 

A tale 

Delle 

Gelosia , 

E Suor Te .... . 

Si stracciarono la veus 

Per già ..... 
Così per erme , e solitarie strade 
Il Fraticello Amore 
Rivolse il pie divoto, i .... . 
Lasciando in gran dolore 
L'avarissima sua madre B iliadi, 
Che non volea nel voto 
Di povertà donar consenso al figlio ,' 
Per non veder nel regno degli Amanti 
Posti afatto in esiglia .... 
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l'Donì, ed i Contanti: 

E così giano al fine 

Ad abitar gli orrori 

Di grotte Ìspide alpine , 

Quivi de' proprj errori 

Piangea la serie* e eo'l- su 

Dalle cure dell'arco , e de 

Lontan lieto vivea i 

E tator che volea 

L'o\io fugar alla virtù rh 

Fu solito temprar dardi i 

Per gli augelli selvàggi t 

Per l'anime dc T faggi, 

Dell' Elee ', del? Abete , e dell' Orniello. 
Per rispetto £ Amar penitente 
V Ape offesa f aculeo depose ; 
E la biscia all'avvolto serpente 
Sen^a morto co'baci rispose. 

Quando tra quelle grotte 

In forma di Romito direttore 

Gli comparve una notte 

Lo Spirto tentatore ; 

E coprendo di %elo ■ 

Una maligna sua perfida trama: 

Figlio, gli disse, il Cielo 

Penitente ti brama; 

Ma se pubblico scempio 

Di mille alme facesti, 

Vuol che pubblico resti 

Del tuo pianto t'esemplo: 

Ond'è, che timil per le vicine ville 

Convien , che porti il piede 

Sorto il balcon di Clori , e quel di Fille , 

Mostrando guai ti fiede 

Pena de' falli antichi il cuor pentito ; 

E se da qualche Ninfa impertinente 



Digitizad by Google 



Petroniano. itìg 
Fossi a pirlar ternato , 
Tu chino , e paziente 
Serra i labbri col dito 
In segno, che tu sei nel noviiiato . 

Quando Amor sì savio, e cheto 

Mie Donne si mostrò , 

Ogni Donna innamorata , 

Confidata 

Nel segreto , 

Fede, e Talamo oltraggiò. 

Onde per minor male 

De' cuori umani al Ramini convenne. 

Tolte V antiche penne , 

E la benda . e lo strale , 

Ritornar qual fu avanie 

E cieco, ed incostante, e traditore 

Portando e notte, e inganno, e morte insieme; 

Che aliar quando più il teme , 

Più se ne guarda , e pià lo fugge il cuore . 

Non meno accetta della Colombaja fu la can- 
uta ff Amore Romito, della quale più Accademi- 
che aveano in casa la copia in una Veniamola, do- 
ve l'Autore medesimo avea fatto delineare Amore col 
sacco , e con quel più , che nella Poesia si esprime ; 
e nella sporta del penitente vedeasi il ritratto d'uni 
delle pìfl rare bellezze d'Italia, qual* era quello 
della Signora Paoletta Durano Genovese d ogni 
dote naturale e virtuosi arricchita; e fu per al- 
lora tralasciato dì opporre al pensiero del Poeta, 
che sapea più di satirico , che di verace, parendo 
alla maggior parte , che la legge del silenzio fosse 
delle più sicure per l'educazione d'Amore; non 
ostante la sua ingannevole taci turni là d'allora, che 
si finse pentito. 

Ma vedendo in questo mentre il Sig. Presi- 
dente Spannocchi , che il Sig. Marchesini Flavio 
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Chigi fanciullo spiritosissimo di quattr' anni , tenu- 
to fra le ginocchia della Sig. March- Agnese Chi- 
gi Piccolomini sua Zia, accennava come di diro 
alcuna cosa , domandogli , che penitenza avrebbe 
dato a quel ragazzaccio A' Amore, quando qualche 
errore avesse fatto ? Onde il nobilissimo figliuoletto, 
non perdendosi nella folla, disse, che l'avrebbe le- 
gato ad una trave col capo allongru. Diedero tut- 
ti usile risa a questo fanciullesco pensiero ; ma la 
Sig. Maria Tommasi de' Signori di Montaneno ne' 
Bulgarini disse, che in questo detto puerile si na- 
scondevano mister] d'altissima Filosofia; poiché 
essendo stato creato Amore per guardare al Cielo , 
come sua Patria, ed abbassandosi per lo più con 
gli occhi sopra i fangosi oggetti terreni , non può 
meglio correggersi, che capovoltandolo in questa 
guisa verso il Cielo, dove ha perduto l'uso di mi- 
rare ; benché la Natura verso il Cielo gli voltasse 
la fronte, e le pupille. 

Os hominì sublime dedit, ctlumyue ridere 
Jusih , &■ erecles ad sydera tollcre vulrui (i) . 
Cosi Amore nel suo Rovescio sarebbe ritornato nel 
suo dritto; e disse la Signora di Montaperto , che 
il detto del Sig. Marchesi no Chigi eiasimile al Quadro 
di quel Pittore, cui essendo ordinata da certo Se-, 
natore Romano la pittura d'un cavallo barbaro nelP 
atto della carriera, egli portò a lui nella tela un 
cavallo appunto, ma disteso in terra co* piedi all' 
aria; di che stimandosi offeso il Senatore, disse 
l'Artefice : Rivolta la Illa , e vedrai , che il Cavallo 
corre ; come di fatto fece conoscere . Cosi applican- 
dosi ai cavallo dipinto al contrario l'Amore rivol- 
to alle cose terrene, potrà dirsi: Guarda quest' 

(i) Ovi4- Mi tua tib- l 



Digitized by Google 



Petroniano. 171 
Amare pe'l suo lìcvescio , e vedrai, che starli vol- 
to verso del Cielo. 

Ali' aliarsi della Signora Bulgarina altrettanto 
ammirabile net regolare il piede nelle dame, quan- 
to nel regolare i concetti nei discorso , credettero 
i suonatori doversi ballare, e diedero dì mano agli 
sgomenti; ma il Sig.. Presidente fece loro cenno , 
che cessassero. Vedendo però la Sig- Viceprinci- 
pessa Caterina Bandini, che già erasi detto quan- r 
to bastava per quell' occasione, si servi del tempo, 
e del caso, e pregò la Signora Bulgarina ad intro- 
durre una dama allusiva al Giuoco di Spirito; ond* 
elia in compagnia della Sig. Virginia Chigi Buo- 
ninsegni. Contessa Filomena Petrucci ne' Bichi ; 
e Vittoria Ciognì Petrucci , invitando i Sigg. Con- 
te Filippo Taiomei, Cav. Lodovico de'Vecchi, Fe- 
dro Bandini, e Cav. Alessandro Bichi, presero a 
formare un ballo mimico, mescolato di gesti, fi- 
gurando le Passioni delle quattro più illustri na- 
zioni d'Europa ; ciò sono l'Italiana, la Tedesca, 
la Francese, e la Spagnuola; ordinato nello stesso 
Carnevale per invenzione della Signora Bulgarina , 
ma non ancora fatto vedere . 

CAPITOLO XVI. 
Dell'acclamazione fatta dulie Accademiche Assicurate 
d'alcune delle più insisti Principesse, e Gentildon- 
ne Italiane ascritte nel Ruolo Accademico ; e dei 
Nomi simbolici , e ingegnosi Emblemi significanti 
le particolari viriù di delie Eroine del nostro se- 
colo : con che si chiude la giornata 19. di Febbrajo, 
memorabile per l'aprimtnto del Collegio Petroniano . 

Finita la dama, primachè si licenziasse l'Assem- 
blea nobilissima, la Sig. March. Livia Nerli Balla- 
ti VUesegretaiia, aliatasi, disse , che essendo «wtu- 
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me dell'Accademia delle Dame Sanesi di registrare 
ne'Fasti toro, oltre le Gentildonne Paesane eminen- 
ti in virtù sopra le altre , ancora le Marrone d'Ita- 
lia più illustri per nascita, per virtù morali, e per 
letteratura , e principalmente le Signore Principes- 
se Romane , e d'alttove ; di quella sorta, che tra le 
Pastorelle d'Arcadia molte non isdegnano d' esser 
contate ; doveasi in quella sera leggere il ruolo del- 
le nobilissime, c virtuosissima Accademiche da tre 
anni acclamate, cioè dall'ultima Accademia celebra- 
ta: e perciò prese licema di farlo con due prece- 
denti dichiarazioni . 

La prima, che l'ordine, con cui dette Signo- 
re sì sarebbono lette, era regolato alfabeticamente 
da'Nomi simbolici , siccome da' nomi Pastorali te- 
nersi 1* ordine fra le raccolte d' Arcadia . 

La seconda, che l' Imptese, o diciamo Emble- 
mi delle Accademiche predette, nelle quali si loda 
qualche loro eccelsa virtù, non furono gii compo- 
ste dalle medesime; la modestia delle quali noti 
avrebbe voluto far pompa de' proprj gran meriti; 
mada' Signori Intronati, che negli Emblemi delle 
medesime dalle lor Armi necessariamente cavati , o 
dall'arme de" Mariti, prendono a figurare qualche 
eccellenza de' pregj loro singolari, per tramandar- 
ne la memoria alia posterità. Ed il simile s'avver- 
te negli Emblemi delle Signore Moderatrici pure da- 
gli limonati composti: benché di queste, quanto 
all'andare in processione , si fosse attesa l'anziani- 
tà nel Collegio delle Assicurale. I nomi dunque 
delie nuove insigni Accademiche alfabeticamente, 
disposti furono quei, che seguono. 
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l L' ABBAGLIANTE . 

Costanza Buoncompagni (i) de ' Duchi di Sora 
Principessa Giustiniani di Bassano. 
Servendo al Drago Gentilizio Paterno alia nei!* 
Emblema un Drago ucciso dai riflessi di 
uno Specchio. 

Col Motto 
Fu per somma Bclià vii voglia spinta fj) . 

II. L' ABBONDANTE . 

Ottavia Quaratesi ne'Gèrini (3) Fiorentina. 
Un Cornucopia vuotante ogni ben di Dio. 
COLL' ANIMA DI QUESTO VERSO 
Che più le diede il Ciel , che non riitnne (4). 

III. L* ACCESA . 
Livia Centurioni (s) Pallavicini genovese. 
Una Rosa . 
Con quello del Poeta 
Al Veraci Oriente t ov' ella ì volta (6) . 

IV. L' ACCLAMATA. 

Maria Vendramina Zenobrio (?) Nob. Veneta . 
Una Bandiera , ève siano dipinte l'Aquile Impe- 
riali, e il Leone di S. Marco. 
O sola Insegna al gemino valore (8). 

(1) I Buon compi gni hanno per Arma un Drago. 
(2Ì Petr. Son. 112. (3) L'Arma Gei-ina * un Corno. 
(4) Il Moizirello nella Raccolta del Ruscelli Son. 
(e) Nello Stemma Centurione vederi una Itoia . 
(6) Fetr Cani. 5- (7) Gli Zenobrio inquartino Aqui- 
le , e Leoni . [8) Petr- Son. 120. 
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V. L' ACCOGLIENTE . 

TeresaFOrni March. Livizzani fi) Modaneje . 
II MomeAlto d'Armenia, in cui sia ferma l'Arca 
di Noè, dove si vegga la finestrella in cima 

Secondo che sarà Cono, o Colmate CO- 
VI. L' ACCOPPIATA. 

Paola Cardelli Cont. dSgli AttiO) Romana- 
Una Palma Femmina legata con una Palma ma- 
schia, volendosi da' Naturali , che per tali le- 
gami passino gli spiriti simpatici vitali di fa- 
conditi fra questa piante. 

Se libertà sentisse , veni* manco (4) . 

VII. V ACCORTA . 

Vittoria Conti he' Duchi di Poli Duchessa 
CES4RINI (5) di S. Fiora. 
Un' Orsa , che entra nella Tana con le tracce 



Onde il vago desir perde la Traccia (6) . 

VHL V ADDESTRATA. 

Faustina de' Marchesi AccIaiuolI Contessa. 
BolognEtti (7) Romana . 
L' Arco d'Amore , cut serve per corda Un crine . 
Onde Amor ? Arco non tendeva in fallo (8) . 

(1) I Livizzani tirano nello Scodo più alti monti 
wprappwti . (3) Ariosto Cane. 3- , (3> 1 degli Atti 
hanno nello Scudo una Palm». (4) Giusto Conti. 

(5) I Cesarini spiegano nello Stemma un Orsi . 

(6) Peti. Son. [46. (l) I B»lognetti fsnno delle Trec- 
ce bionde nell'Arma . (8) Pett. Son. 125. 
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IX. L' ADDOTTRINATA . 

Petronilla Paolini Marchesa Massimi fi) 

Romana . 
L* Asta dì Pallade . 
V'incesti il Sesso, e la Natura assai (a). 

X. L' AMENA . 

Maria Vittoria Sacripanti (3) Contéssa 

Ranieri Perugina . 
Un Cipresso , che fa in un Giardino un' Orio- 
lo' a Sole . 

Goda altri V ombra, e più non spiri, o bramici.). 
XI. L* AMMiR ABILE . 

Maria Mari (5) Grimaldi Genovese. 
11 Mare con delle Conchiglie aperte, e Coralli 
a fior A' acqua . 
Profondo Abisso delle cose belle (6) . 

XII. L* AMOROSA . 

Maria Rangoni Marchesa Montecuccoli (7) 
motjanese. 

IlVessuvio acceso vestito di Vigne, d'Albereti . 
Conserva verde il pregio d' Onestale (8) . 

(l) Neil' Arme de' Minimi sono mescolate delle 
Aite /eh Donni è letteratissima - (a) Tan. Can. ia. 

(3) I Sacripanti aliano fieli' Insego» un Cipresso . 

(4) Tasi. Cani, sciolr. (5) i Miri fanno per Inso- 
nni il Mite, i Grimaldi Scacchi bianchi, e rossi. 
(6) Contile Son. |J. (1) I Montecuccoli hanno monti 
verdi nell'Arme- (8) Pett. Cani- 6. 
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XHI, V AMPIA . 

Violante Sauli ne' Mari (i) Genovese. 
Un gran Mare, 
In te mirando all' infinito io penso (a) - 



Anna Maria Marchesa Scotti Baiar di (j> 
Parmigiana. 
La Costellazione del Pegaseo . 
Mie mele dell' Onore turno (4), 

XV. LA AOCCHIATA. 
Anna Buoncompagni (5) de'Duchi di Sora NE* 
Duchi Salviati Signora di Rocca Massima . 
lupetto a bone dì Rodomonte figuratoci dall' 
Ariosto di pelle di Drago fatata . 



Segno a mille saette, e non ofeso (6). 



Isabella- Soderini (jrj March. Massimi Romana . 

Una Chiave. ■ 
Or gli trae di prigion , ed or gli serra (8) . 

XVII. I,' ARCIERA. 
Maria Maddalena Gherardi Ricci ($) Fio- 
rentina. 

Un Riccio spinoso, che getta spine da lontano, 
e da vicino . 
Sì posson gli occhi suoi presso, e lontano (ro) . 



(l)IMariFtnnoil Mare, (a) Il Preti. (slIBijar- 



XIV. L' ANELANTE. 



XVI. L" ARBITRA. 
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XVIII. V ARDUA ; 
Maria Teresa de'Marchesi Rjnuccini Buondil- 
monte (r) Fiorentina. 
Un Dirupato, sopta il quale si veda inalzata 
una Croce . 
Chi non ama penar, cositi non miri (3). 

XIX. L' ARTIFICIOSA. 
Rosa Cerretani de' Signori di Stertignano nei 
Bandinelli (3) Paparoni Sanese . 
Un Arano nell'atto di lavorarsi all' indietro. 
Vani, che tatto fa, nulla si scuoprt (4). 

XX. L' ASTINENTE , 
Chiara Rangoni (5) Contessa vedova di Castìl- 
Barco Modanese già' Governa trice di Mantova . 
Una Conchiglia aperta al Cielo rugiadoso . 
Che pasce il suo digiun di cibo eterno (6~) . 

XXI. L'ATTIVA, 
Maria Maddalena Tolomei Baronessa Alser- 
gotti (_%) Aretina. 
UnaTartaruca , cliecovale uova sue con gli occhi . 
Tanta virtude ha solo un vostro sguardo f 8) . 

XXII. V ATTRATTIVA . 
Maria Teresa Stbozzi {9) negli Strozzi Prin- 
cipessa di Forano Fiorentina Romana. 
Una Luna con alcune Ampolle di Cervello uma- 
no , quali colassi! ce le figurò l'Ariosto . 
Leva di terra al del nostro intelletto (io) . 
Gigli Opere Tom. I. 13 
(l) I Buondel morire Sanno mentì con una Croce in 
cima, (a) Oiiabr. Son. 20. (3) TantoìSaniinelli . che 
1 Cerretani Famiglia medesima ratino un campo rabescaw 
dote, come drappo. {4) Tass. Cant, i a. (5) Una Ma- 
dreperla fanno nell'Arme! Rangoni . (Si UTasionelle 
sciolte. (?) GII Albergotti&nrro divise d! colori Giallo, 
«Nero. (8) Petr Son.39. (o)L' irapre» Strozzi sono 
le Lune . (lo) Pecr. Son. 10. 
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XXHI. V AVANZATA. 

Orsola. AmehighÌ (i) Perfetti Sanese . 
La lettera A majuscola prima dell' Alfabeto. 
Chi Un comincia, ha la metà del? opra (3.) . 

XXIV. L' AUSTERA. 

Antonia digli Annibali Baronessa Scarlatti 
Romana (3). 
Un'Ampolla piena d'olio di Scorpioni, vedendo- 
visi alcuni di questi morti dentro . 
Questo rimedio air alte piaghe i tardo (4) • 
XXV. L' AUTOREVOLE . 
Porzia Saroini (5) Bujamonti Lucchese. 
Tre-libri aperti come sopra un Tribunale. 
Nobile Donna , tua sentenza attendo (6) ■ 
XXVI. L' AVVENTUROSA. 
Silvia Centurioni Imperiali (1) Genovese. 
Un'Aquila con un Cappello fra gli artigli figu- 
rante quella , che levandolo di capo ad Au- 
gusto , augutoglì l' Impero . 
Levate il cuore a più felice stato (8) . 

XXVII. L' AVVIVATA. 
ObtensiA Manbroni Bernini (9) Romana. 
La fonte d' Epiro descritta dal Petrarca, in cui 
s' accende una Face intonata . 
Questa raccende Ogni allegra spenta (io). 

(!) Gli Amelie!" portano per Arma la lettera A . 
<2)Pa S t. Fido . (3) Nell'Arma paterna mostr.uno Seor- 
pione- U) Ariost. Cant. a» (5) I Strilli, fàdno «Il 
Armare L.bri. (6) P«r. Canz. 48 (7) Gli Imperiali 
mitrano l'Aquila ikIIo Scudo. (8) Perr. Sonm. m 
(9)1 Bernini fanno una sorgente d Aequa, (lo) Moli». 
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xxviii. la benemerita. 

Vittoria Altuita (ri Marchesa Corsini Fioren- 
tina Nipote del Gran Porporato Romano , 
vera idea di Romana magnificenza. 
Una Lupa con le Poppe piene. 
Del valor, per cai Roma in gloria vive (ij. 

XXIX. LA COMPENDIOSA. 
Elisabetta Girolami Vedova Ambra {3) Fio- 
rentina . 

Una Patta di Rosaria d' Ambra , di quelle , che 
si chiamano Cavalierini. 
Meglio è tacer, che dirne poco (4). 

XXX. LA COMPITA. 
Emilia Gonzaga March. Rangoni (g) Modanf.se. 

Una Perla grossa, e perfetta fra molte piccete. 
Che volta tutti V altre , eh' avea intorno (6) . 
XXXI. LA COMPOSTA . 
Paolitta Fhanzona Duftazzo ( 7 ) Gfnovese. 
Un accordo di colori Bianchi J e Rossi. 
Sellerà, ed Onesti dolce concento (8). 

XXXII. LA CONCORDE. 
Cecilia Perfetti (9} Petbocci Sanese. 
Una mano stampata con le Note Musicali, 
Cotanto i giusto, quanto a lei consuona (io). 

/» £'? A,tuiti hanno nna Lupa' nell" Arma. 

(2) Contile Son. 5. (3) Gli Ambra dipingono appunto 
° n » «m.IPnsta. < 4 ) PeCr . <; inz . aietro , ; Trionfi . 
Hi . ?»WM>te»Ipiieooo nello Scudo una Conchiglia. 
(61 1 Anoft. Cine. 13. (;) I Durazzo fin no colori bi»n- 
i-.i.ewfli. (8) Bembo, (p) I Perfetti fanno Mani- 
Uomo per Arma. (10) Dm. ?«. Cai- 6. 
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XXXlIt. la condottiera: 

Maria Buonaccorsi Vedova Alessandri (i) 

Fiorentina . 
Una Pecora , che sostiene un Insegna ■ 
Molte van seco , ed ella a tutte è innanzi . 

XXXIV. LA CONFORMATA. 
Olinda Tancredi (3) de' Signori di Terra Rossa, 
ne' Savini Sanese . 
Un' Aquila con due teste . 
Ed tran due in uno, ed ano in due (4). 

XXXV. LA CONFORTEVOLE. 
Laura Beluncini , Contessa Molza;s)Móbanese. 

Alain* faste il' oro, tagliate come da ferite. 
Ogni cor s' offerte àlla ferita (6) . 

XXXVI. LA CONSERVATA. 
Camilla Capbaha March. BeNtivoGlio (%) 

Bolognese . 

, 11 Fuoco delle Vestili coperto , è serbato p«* 
Sacrifizi . 

Non fotea fiamma entrar per altrui face (8) . 

XXXVII. LA CONSIDERATA. 
Olimpia dei Marchesi MaldalcììiHI Contessa 

Otturi (9) Signora di Montorio. 
Un'Aquila con le ali spiegate con piè fermo in 
terra in atto dì voler volare. 
Perche tali al desio spiegò > e ritenne fio). 

'(il L'Arme Alenano" è tu» Peter» «n'Insegna . 
fó)T»ft". Can. 3. (3) ITaocredi Farmo un'AquiU con 
■luetewe. (4] Darre. lof 28. (5) I Molli spiegano rali 
Fasce nello teuno e altre Fasce i Bt limerai- [fi) (.hia- 
br. E on . „. (i) I Bencivoglio di Bologna inoltrano per 
GeroglificolePiamme. '(8) Petr.Cani. 39- (9) Gli Oc- 
tieri fanno un' Aquila in quelli forma . (le) MoJsa . 



t 
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XXXVIII. LA CONSULTATA. 

Maria Francesca. Ghepardi Pjccolomini (i) Sanese. 

La Statua di Diana Efesina Lunata , 
Invoco lei , che tea tempre rispose (tj , 

XXXIX. LA CONTEMPLATA. 
Caterina Uguhgiebi Alberti (3) Sanese, 

Il Sole. 

Certo argomento alla bellc^a vera (4) . 

XL. LA CONVERSEVOLE. 
Catarina Tempi (5) Contessa D' Etcì Sanesi. 
Un Pino in pane verde, e in parte co" rami sec- 
chi cadenti . 

Per far la state all' ombra, e il verno al fuoco (6) 

XLI. LA CORDIALE. 
Evfrasia Venturi (7) Guelfi ne'Cosatti Sanesé. 
Uno Stillatorio pieno dì Rose, onde esce l'acqua 
odorosa. 1 
Va spirito £ amor, che reca fede (8), 

XL1L LA DECENTE. 
Cassandra Sacchetti Contessa Capiizvccìii (9) 
Romana , 
Una Fascia d'oro. 
Onde fe Carco il Sole, e Delia il à„ ta , 

t -1 rr .£ cc °>'" In! '« Lune . (3) Petr. Cm.49. 

fo) Gii Albert, hanncil Sole per Impt.*, , (4) Lo4n 
fflJ^V, W ^- T «ipl*«J. Fini. 6) p£ 

Fido . (:) I Vmm metano l e Rose nello Stemma 

np neh Arme Loro una lupi) Fafci, . ( ]0 ) Dant. Purg. a" 
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XLM. LA DELICATA. 

Eleonora Marchesa Bentlvogl.o Akagona 

Albergata (i) Bolognese. 
Una Fascia bianca. . ' ' " . 
Vago ristoro dì sudar gentile (2) . 

■ XLIV. LA DELIZIOSA. 

DOEOTEA PlCCOLOMLNl (3)SANE5E BARONESSA AETAL. 

Un? Luna estiva sopra un Campo di Messi già 
atterrale nella Falciatura; >. ■■>■"■■■ 
Talchi altri aspetta tutto il dì la sera (4) . 

' XLV. LA DESIDERATA. 
Livia Piccolomini de'Signoki di Moqanella 
Marchesa B-xlatI' Néeli 15) Sanese . 
Un'Aquila, che vola verso il' Cielo portandovi 
in bocca una Stella. 
Questa sola mancava al Regno vostro(6) • 

XL.VI. LA DESIOSA. 
Catfbina della Penna (-) An.'dei Perugina. 
L'Augello dì Paradiso detto MonococUata, che 
vola sema posare. " : 
Che non trova pensiero , fn cui si fidi (8)'. 
. XLV11. LA DESTA. 
Camilla Falconetti (9) ne' Piccolomini 

del Ti-sta Sànbm . 
Un' Oca in espressione di battere le ali , e grac- 

Siccome itt Campidoglio a tempo antico (io). 

01 Quella Fafcia fanno gli Albergati nello Scudo . 
(») ■ Chia.br. Cam. I- (3)1 Piccolomini fpiegano I-unt- 
ela Dama erudita ha tenuti altra volta Tratte ni menti 
Lttterarj d ometti ci . (4! P«r. Canz. 37. (5; 1 Ballati 
Nerli spiegano un'Aquila con una Stella In bocca. 
(6) Bernardino Ruota . (!) Nell'Arme Paterna ha una 
Penna. (B) Cino . (o) I Falconetti fanno nel! Inse- 
gna un'Oca. (itOPetr. Tricnf. della Fama Cop. I. 
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XLVUfc LA DIFESA. 

AGNESE COSATT1 SPANNOCCHI { 1 ) SANESE. 

Un Manipolo di Spighe in un greppo circondato 
1 di rovi . . 
Tra la spiga, e la man qual muro } messo (1): 

XLIX. LA DIRETTRICE. 

CLERIA CAVALIERI MAECH. SACCHETTI (;) ROMANA. 

Una Falsariga, che poriesi sotto i fogli per iscri- 
vere diritto. : ' ■*• 
Onde a.ltn far per vivo esempio vitnsi (4). 

l, LA DISSIMULANTE. 

CLERI A CAVALIERINI ( r ) MARCH. MASSIMI ROMANA, 

11 Cavallo Trojatio. 
Aspetta il tempo ai gran fatti opportuno (6) ■ 

LI. LA DOVIZIOSA, 



Sìmil non credo , die Ciason portasse {9), 
Ut -L'" ECCELSA; 

f A USTA MALE VOLTI BUONARRUOTA ( 9 1 FIORENTINA. 

La Cupola di S. Pietro in Vaticano opera del 
Buonarruota, ; ■ '■■ . 

Di sotto rimaner vede ogni cima (ko) , 

, , i 1 * G J.' Spaiwoechi fanno le Spighe di grano, 
(a) Petr. Snn. 43. (3) I Sacchetti hannc Tratti neri 
in campo bianco- (4) Petr. Son. 22o- (5) I Cavallo 
uni spiegano un Cavallo ne»' Insegna . (6) Tai. Can.ia 
(:) Portano i Camelli nell"Arma una Nave (8) Petr 
Son. 100. (o) Michelangelo Buonarruota È degli Atten- 
denti del Marito. (10) Arioft, Can. 4- 
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LUI. L' ECCLISSATA i 

FRANCESCA SALVAMI NE' PERFETTI SANESE (1). 

Due Stelle Aiturre . 
M'infiammati speme , orche finn dunque ardendo (1)? 

LIV. V ECONOMICA. 

GIULIA UGUHCIBRI CONTESSA CERVINI (j) DEL VIVO 
SANrSE. 

Una Formica, che porta un Grano . 
Che le tue voglie a! tuo potere adegua (4). 

LV. L'ELETTA. 

VIRGINIA DB' B ANDINI (^SIGNORI DI CASTI C LIO NCIL. 
LO NE' B1CI1I MARCHESI DELLA ROCCA LBEGNA SANESE. 

Un Pomo d' oro . 
Ciatcuna delle ire farla men bella (6) . 

LVL L' ELOQUENTE . 

TERESA DE' BARONI DEL NERO MARCHESA TORRIG1A- 
NI (7) FIORENTINA . 

La Torre di Babel. 
Ove mire le lingue rettati mute (8). 

jLVIL L' EMINENTE. 

GARQLA 



Alcunf Monti soprapposti in grande altena . 
Ove d'altra montagna ombra non tocchi C ro )' 

(f) L' Arma Paterne ha due Stelle tnrclunr. 
(3)Petr. Cani:. 41. (3) I Cervini fanno le Spighe di 
grano. (4) Lodovico Martelli, (fi) Nello Stemma 
fondini vedesi nn pomo d'oro- (tì) Ferrar. Son- 24- 
(7) Nel Campo de' Torri giani «' inai» uni Torre . 
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LVIII. L* EMULATRICE. 

LUCREZIA PICCOLOMlNl u) RE' SIGNORI DI MODANEL. 
LA NE' KUONINSEGN1 SANESE. 

Una Luna piena . 
Scema i" ardor della fraterna luce (ij , 

L1X. L* ENTRANTE . 

PA VOLA PERTU3ATI (5) MARCH. TRIVULZIQ MILANESE* 

Una Sega d' oro. 
Mille ferire in un sol punto laida (4) . 

LX. L' EROICA . 

CIUSTINiANA CONTESSA DE RIO ZACCA PADOVANA Ir). 

Un Armeria, dovasi veggono Armi di gran pre- 
gio, e Scudi intagliali con grand' arte. 
Molto ardir, molta forra, alto sapere (6). 
tSa. V ERUDITA. 

AURORA SAN SE VERI NO NE' GAETAN1 t7) pLCKESSiV Dr 
LAURENZANO NAPOLETANA. 

Il Pegaseo , che battendo uno scoglio fa scatu- 
rire tre Ruscelli . 
Qui solo beve Apollo, e le Sorelle (8) . 

LXII. L'EPILOGATA. 

VITTORIA DE' CONTI D'ELCI NE' CAMPIONI ($) SANE SE. 

Un' ala d'Aquila con un piede attaccatovi. 
Gli occhi veggono il meno, e il meri perfetto^') , 

(I) Sorella del Gran Generale Enea Silvio Pi eco le- 
ni ini : I Piccolominì fanno le Lune- (3) Patt. Fido. 
f3J I Pertusari portano nello Scudo una Sega d'oro. 
Ul Tass. Can. 9. f s ) Tanto nell'Arma Paterna, che 
Maritale della Dama *t vedono Spade , e Armature di 
ferro, e Bracciali. (6) Ariolr. Cani. 3 1. (?) Nel l'In- 
«gna Gaetani si vedono tre Ruscelli ; e la Dama è dot- 
rissima, e Poetessa, (8) Bernardo Tasso Sonetto. 
l , 9 ' , L „ Arme Campioni è appunto qual* è l'impresi, 
(io) Conti 1. Sen. iti. 
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LX111. L' ESEMPLARE. 

FLAVIA DE' MAR CUSSI TEODOI.l CONTESSA EOI.O- 
G NET TI (■) BOMANA. 

Il Ritratto d' ima Doniella . 
E bello è tanto, guanto a Ut somiglia (»> 

LX1V. L' ESPRESSIVA . 

MARTA LUISA CELLESI F ABBONI (;) Bl PISTOJA . 
Una Statua lavorata da una mailer con un mar- 
tello , e altri martelli a terra. 
/ miei pcnsier net vostro cuor si fanno (4). 

IXV. LA FACONDA . 

ANNA MARIA IMPERIALI S1MIANA PRINCIPESSA 
DI MONTAFIAt;]. 

Le Api , che fanno il miele in bocca di un Leo- 
ne ucciso insanguinata. 
Divino paragoni di Vaicela (é) . 

LXVJ.. LA FAMOSA. 



FILOMENA FETBUIXI : 7 Ì Ni-.' Bl 

1)1 SCOHGIANO SANJiSb. 

Un Trofeo di Seghe, e Falci Armi del Tempo. 
Dove V Arme £ obblio rimanggn dome (S). 
LXV11, LA FATICANTE. 

TERESA DEL TAJA (jl) DE" SIGNORI DI BAVI NE' CHIGI 
SANESE . 

Una lampa di Bue circondata da alcune Stelle. 
Sen^a loro a ben far non mossi un'orma (io) . 

(0 I Itnlognetti alluno il titmto d* un» Donzella. 
(2l Dante Poet. sciolte- (3' 1 M«telli sono afflino- 
vi dell'Arma Fabrnni. (4I Mictielongelo Buonarriiota. 
(0 L'Arma paterna è un Leone rosso. (6) Palì-Hdo. 

(7) I Pecnkri portano nel rampo loro uni Sega. 

(8) Contile Son. 85. (S>) 1 Ta,a fanno una Zampa di 
JJue circondata di Stelle . (10) Peu. Cani. so. 



Digitizsd by Google 



LXVIIL LA FAVOKEVOLE . 

MARIA ISAIU-.IXA CF.il CU DE' DUCHI 1)' ALOUA5PAP.TA 
PRINCIPESSA KVSPOL1 DI CEBl'ETEIU 

Un Albero, sono di cui stanno de' Libri, e 
Calamari... e Penne , e la Zampogna Insegna 
d' Arcadia ■ 

E sempre all' ombra sua si legga , e scriva 0) , 
LX1X- LA Favorita. 

MABIA TOMWASi Uh' SK.N'O::! i>[ MONT-APEBTO 

NE' 8ULGABINI (;) 5ANESE . 
L' Insegna bianca porrata dai Sanesi nel ii&o. 
alla Battaglia di Mont' Aperto } d' onde con 
Vittoria miracolosa la riportarono impressa di 
una mano insanguinata . 
Che di celeste mano i segni vedo fa). 

LXS. LA FAUSTA . 

MARIA COLOUHAT PRINCIPESSA PICCOLOMINI (;( 
DI NACHOT. 

Una Luna Chiara in Ciel sereno . 
Più della notte, eh' Ercole produsse (6). 

LXXI. LA FEDELE. 

COSTANZA CHIGI ( 7 ) DUCHESSA DI MQNTEBANO 
ALTIERI . 

Il Monte Ida , sopra di cui vedesi la Stella ap- 
paritavi per iscorta d' Enea fuggitivo, come 
nel secondo dell' Eneidi ■ 
Questa ne scorge a glorioso fine (8) . 

LXX1I. LA FEROCE. 

CLAUDIA ERBA MARCHESA VISCONTI (() MILANESE, 

Una Serpa con un Bambino in bocca . 
Uccide in fasce ì pensicr mìei (10) . 

(0 tCesi fanno un'Albero, e il Principe Huipoli 



(t ICh i;i • \I~ nri e la Srélla (SI Petr Cani l{ 

(9)T«I'Ì l'Armi Viseonri . (tal Ang. diColtsmo- 
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txxiu. la fervida: 

4 CENCI II) SAMP1ERI ROMANA » 

Uni Luna tossi indicante borrasca. 
Che mosse il vento di tanti sospiri (a) . 

LXXW. LA FESTEGG1ANTE. 

MASI A COSTANZA DEL. R05SO(!)' : ALCONI£R[ ROMANA,. 

Il Castel S. Angelo co' fuochi di gioja . 
Ove sfavilla il mio soave fuoeo (4). 

LXXV. LA FESTEGGIATA. 

VIRGINIA ALTIERI E,t) DE' DUCHI DI MONTO ANO 
NUBILE, 

Un Cielo stellato . 
In del di quei begli occhi or si fa festa (6) . 
I.XXVI. LA FIAMMEGGIANTE. 

A.NGELA LOMELLINI (j) GRIMALDI CENOVESE. 

Un Carbonchio legalo in oro , 
Che mortai guardo In lei non s assicura (8) . 
LXXVIL LA FIDA. 

VIRGINIA BALLATI (91 NEH LI NE' PI EHI SANESE . 
La Stella Espero compagna del Sole. 
E con lui si diparte , e con lui viene (10) . 
LXXVIÌL LA FLORIDA. 

MARIA MADDALENA DE' CONTI BOHROMEI (u) SPOSA, 
ALTIERI PRINCIPESSA 1)1 VIANO. 

Una Palma con de' frutti. 
Per, quietar col suo frutto l 'altrui sf ■ime (,11) ■ 

(t) Nella Divisa de' Cenci veggonsi Lune rosse-. 
(3) Chiabrera. (3} Quei del Bosso spiegano nn Forti- 
Hiio nel Campo loro. (4) Petr. Son. I $6. (5) Lo Stem- 
mi Allieti ha Srelle in Cielo azzurre ■ (6) Giuft Conci. 
M L' Insegna Lomellìna è un Cimpo ■ e r0 «° - 

(8) Petr. Son. 123. (ol I Biliari fanno una Stella . 
(le)Ptrr. Ttionf, Divin. Ili) Nel Campo Borromeo, 
l'ali! una l'alma; e gli Altieri non hanno dì presente, 
prole mascolina in Casa loro . ( (3) Tailsillo ■ 
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LXXìX. LA FORTE. 

TERESA CONTESSA BIG AZZINI (i) NE' RANIERI 
CONTI DI CI VITELLA FMtUGINX» 

Una Colonna. 

Sopra la quale ogni virnì si fonia (i> 

LXXX. LA FRANCA . 

FULVIA FONOI COLOMBINI [,) SAVESE 

Una Collana con l'Ordine dello Spirito Santo. 
£ insegne cristianissime accompagna ("4). 

LXXXL LA FULMINANTE. 

•CATERINA 5 ANSE DONI (j 
DEL COLLECC 
Una mezza Aquila . 
Con Giove avete l'impero diviso (g) t 

LXXX1I. LA r.AJA , 

-ANASTASIA BARGAGLI i;| NE' SANI SANESE > : 

Un mazzo di Rose di più soni . 
Maggio fiorito agli occhi, e Luglio ai cuor! ($). 
LXXXIII. LA GENTILE. 

MARIA FRANCESCA GRIFONI fol NE" MAR F.SCOTT I 

SIGNORI DI MONT' ALBANO SANESE. 
Una Rosa rossa . 
Che quaggiì nacqui del Sangue J Amore (10J. 

'<) I Biguzlni portino una Colonna nel campo. 
(E) Uw, p ar . aa ( 3 f I Fondi , e i Colombini tono 
Famiglie d, genio Francese.- E ì Colombini sono ori- 
gi..r; di Francia, c Fanno Colombe . (4) Petr.Canz.J. 
15) L Arma Santedoma molerà mezz'Aquila. 16) Con- 
tile Sortii di Marte 6. (7) I Bargagli fanno più Ro- 
se d 0g ni colore nelF Arma , {S> Tass. Son. { 9 )L'Af 
ma Gnfoni t wr(a una Rosa . (10) Il Molzi. 



Digilized by Google 



i£o Collegio 

LXXXIV. LA GIOCONDA. 

ti ISA BETTA GABUCINI CONTESSA PASSIONEI <r) 
DI FOSSOMBUONE 
Un'Epistola piegata, e coronata d'Olivo all'uso 
delle antiche, che apportavano novelle di pace. 
E dice all'apparir: Pace sìa reco fi). 

LXXXV. LA GIOVIALE. 

MARIA LAURA CEVOLI NE\CEVOU PISANA (;). 

La Stella di Giove co' cinque Satelliti. 
Tutta accisa de raggi di sua Stella (4). 

LXXXVI. LA GLORIOSA. 

Isabella vecchìauelli principessa Santacroce (jt 

DEU.'OLIVETO. 

La Crociera Asterismo dell'Emisfero Settentrio- 
nale. 

ìiel lume, onde salute, e vita pìo v e (6). 
LXXXVII. LA GUARDATA . 

LEONORA DE' MARCHE 51 AUSTINI SIGNORI DI CALDANA. 
CONTESSA BICHI Dì StiOBGIANO SANESE, fa Eta- 
mi d'onore dell' Iinpcuttice CLAUDIA (J). " 

Un' Aquila circondata da' suoi Aquilotti. 
Fa de suoi Figli intorno a se corona (tì) . 
LXXXV1H. LA GUIDATRICE. 

ORTENSIA DE* CONTI CAPIZZUCCH1 Is) BARONESSA 
GAVOTTI ROMANA. 

L* Ecclittica . 
Per qutlla via che la Silicea corre (lo) . 

(1) I Pasiioneì hanno Bell' Arma tarai d'Olivo. 
(2) Ariofc Caii. r. (3) Nell'Anne Patema, e Maritalo 
fi sei Stelle. ( A ) P e tr. Son- api. 15) I Santacroc» 
spiei-ano nel Campo una Cince, (tì) Ferrar- Son- aSfl. 
{7) L'Aquila ì nello Stemma Paterno , e Maritale ,■ e la 
Dama è Madre d' una numertws ben' tducata Prole . 
(8) Molla . (9) I Copiziucchi fanno nm Fascia d' 010 
in Ciel turchino . (10) Dante nelle sciolte. 



Petroniano. ryi 
LXXXIX. L' IGNEA. 
Caterina MariaBiliotti(i) Fiorentina, Fanciul- 
la Dama d'onore della Keale Gran-Principessa 

dì Toscana Governatrice di Siena. 
Una delle Volpi incendiarie di Sansone . 
Dolce vendetta in dolce fuoco accesa (»J . 

XC. L' ILLESA . 
Teresa Naro ne'Mattei(j) Duchessa di Giove. 
Un'Aquila, all'intorno della quale girano ful- 
mini accesi sema offenderla . 
Che per lei sola t Dìo scn^a furore (4), 
XCI. L' ILLIBATA . 
Isabella Cenci Contessa Sanvitale (5.) 
Parmigiana. 
Una Fascia bianca. 
Con cui non sana i suoi feriti Amore (fi) . 

XCIL L' IMMOBILE. 
Osanna Strozzi ne' Marchesi Ballati Nerli 
Mantovana (7) . 
La Stella Polare. 
Ni per mille rivolte ancor son mossa (3) . 

xcui. l' impassibile . 
Leonora Marescotti de'Signori di Mont' Al- 
bano ne'CennjNj (y) Marchesa di Ca- 
stlclioncello del Trinoro Sanese. 
Una Salamandra tra le fiamme. 
Io giaccio in meno al fuoco, e non mi doglio (10). 

(1) I Tììliotci hanno nell'Emblema un» Volpe . 
(3) Btmbo Capic (3) I Mattti spiegano l'Aquila nello 
Scudo -, e quella Dima è stara più volte annebbiata dai 
fulmini restandone salva. I4) Lodovico Martelli . 
(5) Una Falcia bianca in Campo rosso r> l'Emblemi 
dei Sant'itale- (6) Paft. Fìd. (?) L'Arme maritale é 
una Stella- (8) Ketr. Son. ptì. (9) Tal' è 1" Arma 
Cennini . [10) Giusto Conti- 
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XCIV. L* IMPENETRABILE. 
Berenice Cerretani (0 Squarci SanesE ; 
Un* Rotea chiusa con una Clava d' Ercole 
spenata di fuori . 
M per frode si pub , ni «un per pugna fi). 

XCV. L' IMPERIOSA . 
Agnese Colonna fj) de' Contestabili , e Du- 
chi di Tacliacozzo Fanciulla. 
La Colonna Citatoria Romana con una Carta af- 
fissavi a modo dì Citazione , in cui vi si legge. 
Citato Amate avanti la Reina (4). 

XCVI. L' IMPROVVISA . 
Emilia Ballati negli OrlandiNi ($~) SaiJese. 
Una rupe , che toccata da una bacchetta man- 

Dal Ciel tanta dokeftj stilla (fi). 

XCVIL L' INACCESSIBILE- 
Maria Vittoria d'Aste Capranica (7) Romana. 
Un Cipresso con delle Ancore a terra simboli 
della Speranza . 
Ove ogni speme ì già condotta al verde (8) . 

xcviii. l' inchinevole . 
Eleonora Valguarnera Gioem (9) PWnci- 

fessa Bologna Palermitana. 
Una Mano militare, che piega una lancia a tet- 
ra , come in segno di saluto. 
J3Ì cortesia più , che di guerra amica (lò) . 



(1) ì Cerretani dipingono nell' Inscena una «oc- 
eli Sdillrrì due Clave d'H.rKole. (al II Card. Eeid. 



XCfX. 
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xc1x. v incomparabile, 

Carolina Kinski Conteisa di Colloredo CO 
Nobile Sanise per aggregazione , 
GovernatrJce di Milano . 
Una Lastra d'argento perfetto sopra un paragone. 
Perchè si veda quanto mi diete (1) . 

C. V INCONTRASTABILE. . 
Teresa Marchksa Zambbccari Tanara (j) 

Bolognese. 
Un Aquila contrastante in aria con un Dragone, 
che cade a terra ; quale fu veduta nel campo 
de' Greci, e Trojani al Duodecimo dell' Iliade . 
-Ma voglia in me ragion gii mai non vinse (4) ■ 

Ci. L' INDIFFERENTE. 
Agnesa dei Marchesi Zondadari Chigi (5) 
nei Piccolomini Signori di Modanella 
Sanese . 

Una Montagna di più Montagne composta. 
V alle non teme, e V umili non sdegna (6) - 
CU. L'INDUSTRIOSA. 
Caterina Vendramini QitiRina (7) 
nobile Veneta . 
Una Pecchia sopra una Rosai 
Per riportarlo in cibo a i bei destri (8) . 

CHI. L* INDISSOLUBILE. 

MARGARITA VHINCIPESSA CESAHINI DE' DUCHI SFOE- 
ZAOl S. FIORA ptr amica A u , e ^i. w SwHi.FM.lnm. 

Una Catena d oro legata ad una Colonna (a). 
Che perder lìbertadt iyi tra in preeio (to') . 
. Gìgli Opere Tom. I. i) 

(i) I Colloredo fanno per Emblema «no Scudo reto 
f^M°,. dl c. un J l S , b ^ d ' * r S entD - W Tass. Amin. 
W Nello Scudo dei Tanara oc d-Tisì l'Aquila, e il Orano 
K?"^ THnnf. Mort. (5) IChigi fanno Monti soprap- 
A C ' n - »■ /7) I Qnìrini fanno Bo,£ 

(8) Tan. Bimesciolt* ., (5) Tal' è l'Armi di questa 
frineipessa . (10) Peti. Camon. 35. 
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CIV. L' INESORABILE. 

Onorata Bardi CO Contessa D'Elci Sànesei 

Uno Strale uscito dall'Arco. 
Tornasse addietro , e le tornasse al cuore (a). 

CV. 1 V INESTINGUIBILE . ' ' ' 
Claudia Vecchiarelli Marchesa Serlupì 

Romana (3) . 
Un Lume perpetuo . 
Chiaro una folta, fa , chiaro in eterno (4). 
CVI. V INEVITABILE. 

PENELOPE DEL BORRO (5) MARCHESA CAPPONI 

Fiorentina . 
Un' antica Macchina Militare di quelle, che 
avevano figura d' Arieti , volta ad atterrare 
una porta di Mura assediate. 
Or chi sarà, che più difenda i muri (6)? 

CVJÌ. L' INFIAMMATA . ' * ; ■ 
Anna Sauli Grimaldi (7) Genovese. 
Una Tela bianca d' Amianto ardente. 
Arde , ma non consuma (8) . 

CVIU. L* INGEGNOSA. - - . 
Olimpia de 1 Duchi Caffarelli Principessa 

Panfilia (9) di S. Martino. 
La Colomba d'Archita, architettata a volo. 
Dove il Maestro pose ogni sua cura (io)* ■■■ 

(1) Nili' Emblema de L Bardi vede» il Sagittaria. 
{1) Tasi. Citino. (3) L'Arme Paterna ha delle Fiam- 
me . (41 Petr. Trionf. Divin ' (5) Quei del Borro han- 
no per Geroglifico una Teda d' Ariete . (fi) Tass. 
Ciò. lo. (t) L'Arma de' Grimaldi ò divisa a colori 

H--__L" _ fi . ' t*i\ T..-.. t'_'_ 1 t~\ HI 1. 
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CIX. L' INGENUA. 
Geneviefa Gigli (i) ne' Borghesi Sanisi . 
Un Cespuglio dì Gigli chinato sopra un Ruscello. 
QuelV onda , che la bagna, la consiglia (a) . 

CX L* INNALZATA. 
Caterina Ferretti (3) Ciogni Romana Sanese.' 
L'Aquila, che sta nella Consacrazione d'Anto- 
nino, la quale porta il letto in Cielo. 
Su dove prego , che il mio albergo sia (4) . 

CXI. L' INNOCENTE. 
Giacinta Rusfoli de' Principi D( Cerveteri 
Duchessa di Gravina Orsini (j). 
Alcune Rose , sotto alle quali ascondesi un Ser- 

Vtggìo tra' fióre, t fior nascoso Amore (fi). 

CXII. L* INSINUATIVA . 
Marianne Peppoli Marchesa Bentivoglio (7) 
:d' Arragona Ferrarese. 
Una Sega infocata . 
Con quanti denti auesto Amor ti morde (H) / 
CXIH. L' INSUPERABILE. 

CIP OL AMA ACCAItlGI (9) BANBINELLl SANESE jil Printi- 
pessa dille Assicurate. 

Un Tavolino da giuoco , in cui si veggono 
pifi monticelli di Cane coperte per Primiera, 
ed un Flusso maggiore a fiori spiegato. 
Lasciate ogni sperane voi, che entrate (io), 
13 ij 

(1) I Gigli snno la sui Impresa Paterna, (al Paft. 
Fido. (3) I Ferretti inoltrano un'Aquila nello Scudo; 
e la Signora è piiitima- (4) Petr. Canz. 8. (5) Gli 
Orsini dipingono una Rosa, ed Dna Serpe. (6") Il 
Dolce. (7) I Bentivoglio spiegano neh" Emblema Se- 
ghe rosse. (8) Dar* Par. 16.. (9) Gli Accarigi con. 
t ano appunto nel loro Emblema diciannove Gigli d'oro, 
quinti ne ha il flusso maggiore . (10) Dant- Inf, 3. 
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tXIV.-L* INTRAPRENDENTE. 
Vittoria Colonna (t) Marchesa del Bufalo 
della Valle Romana . 
Una Naire Che passi le Colonne d'Ercole. 
E nuove cose porlo , t nuore reco (i) . 
. ■'!■:-■ CXV. L' INVAGHITA. : 
Ortensia de" Marchesi Ceva, Baronéssa 

Mantica Romana (j). 
Una FarFalla che sì brucia l'ale a più colori 
in un luna». 
A mia voglia arsi, e non soffersi morie (4) . 

CXVI, L' INVIDIATA . 
Sulfizìa dellaCiaìa CO ne'Piccolomini Sanese. 

Una Limai cui da terra abbaja tin Cane. 
Troppo lungi sei tu da quel, che orami (6). 
tìtVH, L'INVITTA. 

CATERINA CORNARO (?) VEDOVA FOSCARlNl 

Nobile Veneta, , . 

Una Croné. . ■ , ■ ■ ■ . 
Che se confidi in lei , salvo i ti ino regno (8/. 
CXVIII. L* INVOCATA. 
Vittoria Ciùgni (9) Petrucci Sanese. . 
Una Santacroce, cioè la Carta per insegnare i 
1 primi elementi. 
Non lapfiem cominciar sen\i tua atta Ciò). 

<0 S' allude ili' Arma de' Colonne» ,ed ai viaggi 
&\ Pietro della Valle, (a) Pad. IFido. <S) L'Arm; 
Maritale e Patema contengono circa se. diversi colori 
di Scrcchi , e Sbarre. (4) Gurfto. Conti . (fi) Qoei 
dcfli Ola fanno un Cane, e 1 Piccoromini e Lune. 
(fi) Pati. Fido. (7) Spiegano 1 Co,""™ ° elle %' oc ' 
nello Scado. (8) Tas- CanteC (») Uni Croco Stel- 
hti «amo i Ciogni nello Sendolor*. (10jPetr.Can.49. 
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CX1X. LA LEGGIADRA . 

«ARIANNA CENCI MARCH. MACCARANI (i) B OMAN Ai 

Sei Lune , e sei Uose bianche . 
Per Ui la Terra al del si rassomiglia (a)j 

CXX. LA LETTERATA. 

TERESA GRILLO PRINCIPESSA PANFILI (,). 

Una Colomba, che porta un foglio sotto le ali. 
Quanto Studio , ed amor m' paruri l'.ali (4) . 

CXXI. LA LIMRA. 

OLIMPIA PANF1LI: M ^^O-^^TABILESt A COLONNA 

La Colomba Segata all'Antenna ne' giuochi di 
Virilio, al V. dove si vede la fune tagliata 
da Saettatori, e quella sciolta a volo/ 
Da Amor, dal Mondo , t da ogni afelio Umano £6). 
CXXII. LA LIMPIDA . 

VITTORIA ALTI E EU (7) PRINCIPESSA DI CI VITELLA 
ROSPIGLIOSI. 

Alcune Stelle, che riflettono in una Fontana 
Non splende in noi età, che non luce in Ui ($) ; 
CXXIII. LA LUMINOSA . 

VITTORIA SALVIAT1 PF.INCIPESSA COLONNA <ol 
L>1 CAHBOGNANO. " WI 

La Colonna di Fuoco, che appariva a'iami'iehi 
Isdraeliti. ' : 6 

Che altro lume non l , che infammc , o guide fio). 

(I) I Maccarani fanno sei Rose bianche 0 sei Lu. 
F-J* C *» d ' A ««. (3) La Colomba e* -Aro,, 
Panfilia; e Li Dama è lettera tisiima . (ai p e , c ' „" 
(S) I Panfi] fanno la Colomba- ig? on J?°- 

rmU<Uom£- <ioi iPttt, sS. ,,1™» 
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CXXIV. LA LUSINGHEVOLE. 

Antonia Iopfolo (a) ne* Bqnanni Duchessa 
di Castellana Palermitana . 
Un gran Serpente, che conduce una schiera di 
Serpenti verso una Spelonca. 
Che mena all' anno del gran Mago Amore (a) • 

CXXV. LA MAESTOSA . 

PrUDENZIA DE'MARCHESI FERONI GlRALDl (3) 

Fiorentina. ' 
Un Leone ritto incoronato ■ 
A cui se nulla manca , è il nome regio (4) . 
CXXV1. LA MAGNANIMA. ' 

ANGELINA SàNTINELU DUCHESSA DI SELCI 

Vaini CO Romana . 
Un Leone armato. 
E sdegna negli inermi esser feroce (6) , 

CXXVJI. LA MAGNIFICA. 

MARZIA CARFEGNA MARCH. MA1DALCH1NI ( ? ) 

Romana . 
Le Mura di Babilonia. 
Che per cosa mirabile S addita (8J ■ 

CXXV1IL LA MANIEROSA. 
Maria Manin (9) BragAdin Nobile Veneta. 

Il Caduceo di Mercurio. 
Parole saggie , c sol vinte dalt opre (io). 

(1) La Famiglia Joppolo fa un Serpente, che pa- 
ti un. ponte- (a) Francesco Redi Son. M QjA * 
l'Arma Giraldi. t 4 > T.S. 0» I. &\m* Arml 
Vaini . (ri) Tasi. Can- 19. (l) I Manichini fanno 
Merli di W. Cittadine . (8) P«r, Sor.. J. h» I Ma- 
nin alzino due Serpenti nello Scudo- (io) lass. a°n- 
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CXXIX, LA MARAVIGLIOSA. 
Teresa Buoncompagni Barberini (i) Pb ino fessa 
di Palestrita . 
Un Cubile d' Api , ove si vegga qualche lavoro 
di Celle, 
In cut si mostra quanto sa natura 

CXXX. LA MATTUTINA. 
AndreaNaConnemiSarcinelli (3) da Conigli ano. 
Le tre Stelle, che si chiamano i Bordoni dì 
S. Giacomo. 
Mostra il segno iti giorno d Viandanti (4) . 
CXXXI. LA MEDITATIVA. 
Maria Malevolti (5) Usvrgieri Sanese. 
La Scala di Giacobbe . 
ìo vidi la sferah\a de' Stati (6). 

CXXXH. LA MEMORABILE. 
Maddalena Mie-uni {2} Casali Romana. 
la lettera M cifra del millesimo . 
F. schermirassi dal millesimo anno (8), 

CXXXIH. LA MISTERIOSA. 
Anna Maria Azioni Ne' Redi {9) Aretina. 
Un Obelisco segnato con Cifre Egiziane . 
Cose del Ciclo al basso volgo ignote (10). 

CXXXIV. LA MISURATA . 

ANNA COLONNA PBINSIPESSA. PICCOLOMINI DI VALLE 

Una Colonna Milliaria. 
Ivi s" impaia quaV è dritta via (il). . 

(l) Lo Stemmi Barberini moftra Pecchie , (a) Giu- 
do Conti. (3) I Sarcinelli hanno nel Campo tre Stelle. 
(i,) Sennuceio del Bene . (5) I Malevoli tanno scalei 
è la Dama è divo», (tì) D»nt. sciale. I Millini 

fanno un M per Impresa . (H) Bemb. Son. (9) I Redi 
spiegano Bell' Integna alcune Guglie - (10I Francesco 
Redi Zio dell* Dama, (u) Peir. Son. 2 »4. 
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CXXXV. LA MUNITA. 
Caterina Marchesa Castelvetro Contessa 

Molza Mo danesi . 
UnaRocca(0,acui si sala per uh angusto passo. 
Chi non ha gran valor non vada innanii (2) . 
CXXXVI. LA NATURALE. 
Giuditta Pebfhtti (3) Agazzari Sanese . 
Una Colomba col collo ingemmato dal Sole . 
Che f è monil la sua beltà natia (4). 

CXXXVII. LA NONCURANTE. 
Teresa Borromea Albani Principessa 
di Soria'no. : 
Lo Scritto, che leggesi nell'Arme Borromea: 
Humilitai . 

Questo i il maggior de' titoli , e di' vanti (5) . 

CXXXVII1. L' OBBLIGANTE . 
Veronica de' Conti Bolognetti (6) ne'Verosh. 
Romana. 

Una Chioma ; 
Chi sì soavemente lega, e scioglie (j). 

CXXXIX. L' ONESTA . 
Onesta Vannccci Biringucci (8) neTecct 

', Sanese . 

Una Statua nuda di Donna con de' patnpanì di 
rame tirati sopra le parti più scoperte quali 
si vedono nella Villa Panfilia di Roma .' 
Non coprì sue bclh\\e, e non t espose (9). 

(1) Quefta * l'Arme dei Caftelvetro- (a) Ariofr. 
Cini. 4. (3) I Perfetti aliano una Colomba (4) T»j. 
K °n. (.;) Tass- Can- 20. (tì) I Bolognetti dipingono 
'^H' Fmbltma alcune Trecce, (3) Fa ft. Fido. (8)1 
JJiringucci spiegano nell' Arma i Pampini, (o) Tisi. 
Can. 2. 
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CXU L' ONORATA 

BK ADAMANTE SANRONIFAZIO IN CUMENO PADO- 
VANA (r) . 

La Croce dell' Ordine Cesareo delle Dame . 
Io gloria ìn lei, ed ella in me vinate (a). 
CXLI. L' ONORIFICA . 

ANTONINA CONTESSA ANGLWJIOLA (;) NEI CAItRA- 
HA DJ FANO. 

Una Coroni d' oro intrecciata di Palme , e di 
Corona di quercia. 
la vittoria, e V onor viti da ogni parte (4). 
CXUL L'ORDINATA. 

MA il A ALESSANDRA CONVEHS.1NI NE' FOBTECUEHK1 (;) 
PISTOIESE . 
Una Mostra di Picche par la Battaglia • 
Combatta qui chi dì campar desia (6) . 

CXL1II. i; OSSEQUIATA. 

EHSILIA SPINOLA CAREGA (7) GENOVESE, 

Una Grotta, [ove sì veda uh Leone aramaìato , 
e molti Animali che vanno a vederlo., come 
figurò Esopo. 
E nttsun del ritorno ti di vanto (H) . 

CXLIV. LA PACIFICA. 

MATILDE DE' MABGHES1 MALASPINA MARCHESA ■ 
FERRONI t9ì FIORENTINA. 

Alcune Armature di ferro ammoniate in terra , 
e Spade arrugginite. 
Amor regge suo impero ien^a Spada (io) . " 

tt) E' [lata fjvqrica dalla Corte Augustisiima dell» 
Croce delle Cavalieresse, (a) Perr.S0n.149. (3)GIiAngui- 
tciola hanno quelle Corone nell' InieEna con altre Ci- 
fre di Viitoria . (4) TaM. C»n. 2. (e) Spiegano i Fot- 
teguerri nello Scado qnanti!ì di picche . (6) Tast, 
a °' n Ne "° Scudo deiCarcga Ita Un Leone . 
(8) Ario*. Can- 4. (9) I Fcrrcri hanno per Arma un 



veltito di ferro ccn una Spada. (10) Ferrar, 
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CXLV. LA PARLATHICE. 
Teresa Cima (i) Contessa ONdedei di Pesaro, 

Un' Epistola scritta. 
■I detti andavo ove non giunse il volto (t). 

CXLVL LA PELLEGRINA. 

Petra Fappafava Contessa del Velo (3) Vicen- 
tina. . . . 

Una gran Nave in espressione , di quella del Co- 
lombo . 

Vittoriosa, ed emula del Sole (4) . 

CXLVII. LA PERSPICACE. 
Livia Pallavicina Imperiali Principessa 

pi 5, ANgBlo (s), 
Un'Aquila volta verso il Cielo , d' onde scende 
qualche raggio. . . ' 
Volta alla luce , onde ogni errar 3 esclude (fi) • 
CXLVitl'. LA PIACEVOLE. 
Isabella Bhrlamacchi Palma (?) Lucchese. 
Una Balestra Ìt> atto di scaricate . ■ 
f ciò, che scocca, trina in. segna lieto (8) . 
CXL1X. LA PLACIDA, 
"Ottavia Venturi (9) Sa^skdoni Sanise, 
Un Fiume £he va placidamente . 
O se vada , o se stia, mal sì presume (10). 

(1)1 Cima Sonno nel Campo loro uno ^patimen- 
to di colori Bianco, e Nero. (2) Ta«. Sor.. (3) I 
Conti del Velo spiegano nello^udo una Vela bianca. 
( 4 ) Tas* Can, l5 . (5) L'Aquila ò I' Impresa Manta- 
e. (tìlCont. Son. 40. (:) I Palma fanno UO a Bale- 
flra. (8) Dan. pjr. Can. 1. Venturi hanno On- 

de rrell' Insegna , (10) Ariose Can. 14. 
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CL. LA PLATONICA. 

GIUSTINA DONA' MARCH I.ANCELLOTTl di ROMANA. 

La Saetta Stellata di cinque Stelle composta . 
/ nostri amori incomineiaro in Ciclo (i). 
-CLI. LA PONDERATA. 

VIRGINIA CHIGI (;1 NEI BUON IN SEGNI SANESE. 

Alcuni Monti di Monete d' oro d attorno alle 
Bilancie , che n' esaminano il peso . 
Peso , per cui si va sempre poggiando (4) , 
CLD. LA PREDOMINANTE . 

CATERINA GAETANA CIUFFOLI (ri NEI PICCOLOMlNl 
SIGNORI DI MODANELLA SANESE . 

Un Giglio sovrastante a molti fiori. 
Che graiia, ed onesti regge, e governa (6> 
CLI1I. LA PRELIBATA. 

GIULIA CENTUIÌIONA (7) DORI A MARCHESA 
1)1 TORRI GLI A GENOVESE. 

Una Rosa attorniata da una quantità di Pecchie . 
La sua belhn* 1 la dolcena nostra (8) . 
CUV, LA PREZIOSA . 

LUCREZIA SE RG ARDI DE' SIGNORI DI MONTE PO . 
N£l BUONSIGNOH1 19) SANESE . 

Una Montagna, che pei diverse aperture fa ve, 
dere Miniere- d' oro . 
Queste cose pub fare il Sole , e voi (io) . 

(i) I Lancellotti accendono cinque Stelle nelCam- 
po. (2) Tansillo. (3) I Monti d'oro sono gli Em- 
blemi de i Chigi . ( 4 ; Tasi- Son. (5) I GnSWi ma- 
rnano nello Stemma i Gigli . (<5) Bern Tati. Sonett- 
(?1 L'Impresa Centurioni ha HoSe . (8) Lorenio de 
Medici . (o) I Buonsienori spiegano un Campo d oro, 
(lo) Bernardo Tass> ndl'Amadigi ■ Can- 23 
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. CLV. LA PROPIZIA- 
Magia Lavinia Ahnolsini Buonvjsi (i) Lucchese 

Una Stella. 
Btato è ben ehi nasci a tal destina fa) . . 
CLVI. LA PROSPEREVOLE. 
Angela Vecchi mi Biringucci (3; Sanese. 
Una Tana piena di vino incoronata di Pampa- 
nii come si bevea nelle mense amiche. 
Mia salute di gente infinita (4) . 

CLVII. LA PUDICA . 

ISABELLA 'DE* MARCHESI DELLA ROSA CONTESSA CERA- 
TI <J) PROMLSSA: Fi« in II* Parmigiani Dama d'Ono- 

Una pelle bianca d'Armellini) . 
Che può sapir la mani, t- non C ofesa (6) . 

CLVI11. LA RAGIONEVOLE . 
Livia Morso (7) Naselli Principessa d'Akago.na 
: Palermitana. 
Una Mano j che tiene, un Morso. 
Per governar due voglie con un freno (8) . 
CLIX. LA RAVVIVANTE. 
Lucrezia Marchesa Bentivogliq Aragona 

nei Bevillacqua^(q)Ferbarese. 
Un'Ala bianca, che fa vento nel Fuoco, 
Che accende in cuor gentile onesti voglie (io) ■ 

(1] I Buonvìsi moftrano uni Stelli. (2) Petrarca 
Trlonf, Moti- Capit. I. 13) Spiegano i Biringucci Pam- 
pani ,- e la Dima, che non ha prole, lasceià ticchi 
molti Congiunti . (4) Arinir. Can- 15- (5) I Cerati 
«piegano un Armellino . (6) Preti. (;) L'Arma pa- 
terna ha un Morso, retto da una mano. (8) Bembo 
Capit. (9) Nello Stemma Bevilacqua vedesi un' Ala 
bianca in Campo rosso. (lo)Perr. Ttionf.Caft.CoP' 1 . 
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CLX. LA REGOLATA. 
Isabella Fohteguerri nei Sergardi (l) Signori 
di Monte Po Sanese. 
Un Ancudine coti tre Martelli in atto d' esser 
mossi da tre Mani alternativamente. 
Donde 2 1 alta Armonia suiita nacque (*) . 

CLXI. LA REGOLATRICE. 
Ti odora. Chiapponi (3) Marchesa Scotti 
Parmigiana . 
Il Cielo, dove da Oriente veggasi la Stella Fo- 
sforo, e da Occidente Espero . 
Venuta a far quaggiù mattini, e sera (4) . 
■ CLXH. LA RETTA. 
Rosa Compagni Torbe (5) Lucchese . 
La Torre degli Scacchi , che sempre muovesi per 
lo dritto . 

Sola va dritta, e il mal camin dispregi* (6). 
CLXIII. LA RIFLESSIVA . 
Giulia Piccolomini nei 'NutJ (%) Sanese. 
Una Colomba in terra, che guarda il Cielo. 
JVon e questo il nido mio (8). 

CLXIV. LA RIGUARDATA. 
Eleonora Betxacera Napoli Principessa 
di Regimano (9) Palermitana. 
Una Test» di Leon d'oro, di quelle, che gli 
Antichi, siccome i Moderni, mettevano nelle 
porte, per aprire, e serrare. 
Che le caste belle^e in guardia tiene (io) ■ 

(1) Hanno i Sergirdi nella loro Tare» Martelli ■ 
(S) Moka , (3) L'Arma Chiapponi ha due Stelle in Al- 
jutrn. (4) Bembo, (s) Nell'Alme del Marito fi vh]. 
una Torre. («5) Danc. Purg 8. (7) I Nuti hanno Co- 
lombe nel Geroglifico . (8) Petr. Cant 90. (o) Vedelì 
nell'Arma Paterna una Te ila di Leon d'o.o, (10) Tarili. 
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CLXV. LA RIMIRATA. 

ANTONIA CACCAMO . E CORVINO ' • I PRINCIPESSA 

Di mezzojugO palermitana. 
Un Corvo , che porta nel becco un'occhio umano. 
D* prender occhi per aver la mente (a). 

CLXVI. LA RINOMATA. 

VIHGINIA MARCHESA ALTUJTI GUICCIARDINI (]) 

FIORENTINA. 
La Tromba della Fama . 
Dimandatene pur le Istorie vostre (4) . 

CLXVII. LA RIPARATA . 

MARIA AGNESA GUALTIERI (e) CONTESSA DAN DI NI 
DI CESENA. 

Un Giuoco di Trucco, in cui si vede una Pal- 
la dietro al Re . . 
Jofro il qual lì trionfa , non par scampa (6) . 
CLXVIII. LA RISOLUTA. 

MADDALENA DE' MARCHESI PATRIZI (?) MAHCHESA 
DEL BUFALO ROMANA, 

Un Tavolino con sopra Pallone da Scrutinio 
Bianche, e Nere. 
Ciò, che altrove si fa , quivi l concluso (B) . 
CLX1X. LA RISPETTATA . 

ANNA MABIA BOOCAPADULI ORSINI (v) DE' SIGNORI 
DI MUGNANO ROMANA. 

Un Testo di Rose . 
A? greggia, ni pastor se le avvicina (io), 

(l) Questa medesimi Impresa hanno i Corvina. 
(2) Dante Fané. 27.(3) 1 Guicciardini mostrano nella 
Targa un Corno ; e di questa Famie'ia fu I' [storico . 
(4>Petr Trionf Amor. Can. 2. (5) Hanno i Gualtieri 
Palle d'oro nel!' Arma ; e la Famiglia loro è proretta 
dal Re d'Inghilterra. (6) Petr. Canz 40. (7) I Patri- 
zi fanno Campo bianco, e nero. (8) Tati. Can. 14, 
(9) Nel Campo Orsini «eggonsi Rose. (10) Ariosi. 
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CLXX. LA RISPLENDENTE . 

MARIA GEECORJ (i) PATTJ MESSINESE. 
La Torre del Faro di Messina illuminata. 
br'ma a buon porto V affannata vela (1) . 
CLXXI. LA RISVEGLIATA. 

CATERINA VIDA5CHI MONSIGN ANI ROMANA (j). 
Una Stella, e un Gallo. 
Un desta il cuor , V altra gli mostra ìl vero (4) . 
CLXXIII. LA RITROSA. 

MARlATJNE FRATI MARCHESA DELLA ROSA ([) 
PARMIGIANA . 

Una Rosa . 
Cai dii Natura i preg; , Onor le spine (è). 
CLXX1V. LA SALUTEVOLE . 
MAPI A MADDALENA V1TELLESCHI PAEACCIANI (7), 
MabD Famiglie Ncbili Ramane, c imeà per ^.csmonc. 

Il Serpente d'Esculapio. 
Di piacer, di salute i il suo veleno (8). 

CLXXV, LA SAPUTA. 

ANNA MARIA CAPPONI re) CARRELLI ROMANA. 
Una Carta Geografica. 
hi è Sparta , ivi 1 Atene , ed ivi i Roma (io) . 
CLXXVI. LA SCALTRA. 

CATEEItJA BIANCHI NELLA SSTA UH PISANA. 

Alcuni Rocchetti, da' quali raccoglie la Seta il 
Naspatojo . 
Tal per te nodo fassi , e tu noi sai (lì). 

(I) I Gregorj hanno per Distintivo uni Torre . 
(2)Petr.Cani.ai. (3) Stella, e Gillo Stanno nello 
Scudo del Padre, edello Sposo. (4) Lodovico Martelli. 
(5) Quei della Rosa hanno Hose nell'Emblema. (6) Tafl". 
Rime Sciolte. (;l Eanno i Paracciani una Serpe nello 
Scado- (8) Casa Sen. 10. (p) I Capponi hanno lo Scu- 
do di colori Bianchi , e Neri ; e la Dama è virtuosa . 
(to) Chiabt. serm.ai. (il) Quei della Seta fanno i 
Rocchetti, come appunto ntll' Emblema. (12) Pctr. 
Trionf. Amor- !■ 
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CLXXVII. LA SCHIETTA. 

Caterina Raspis nei Fiaschi (if nei Tolomet 
FebraresB. 

Un Fiasco, che mostri esser pieno d'ottimo Vino. 
Con Vii famoso non si tee veneno (i). 

CLXXVIII. LA SCINTILLANTE. 
Anna Strozzi (3) Principessa dì Caserta. 
Il Cielo della Luna con qualche Fiume luminoso. 
E vidi lume in forma di riviera (4) . 

CLXXIX. LA SEGRETA. 
Antonia Bizzarrini (5) Tondi Sanese. 
Un Braccialetto Bianco, e Nero, dove si raccol- 
gono in Siena i Suffragi P er B 1 ' Scrutini . 
Colpo £ occhio, e di man non paoie in lei (fi). 

CLXXX. LA SEGUACE. 
Maria Maddalena Coesi March. Capponi (%) 
Fiorentina. 
Una Calamita in Bussola bianca. 
ì'trtà del Cicl mi mosse, e con lei vengo (8) . 

CLXXSI. LA SEMPREVIVA. 
Livia Centuriona (9) Marchesa di TOBJUGLIA 
Doria Genovese. 
Una Rosa di tutti i mési. 
DÌ sue bellene ogni stagion fa lieta (lo) . 

<i) I Fiaschi Fi »io appunto Fiaschi per Impresa. 
(9) Chiabr. (3) Neil' Arma Strozzi veggonfi Lune . 
(4) Dant.Purg. 3° Is) ! Bizzarri™ Farina un Campo 
Bianco, e Nero. (6) Ta«. Car, 20. M I Capponj 
hanno Sendo Bianco , e Nero ■ (H) Dant. Purg. i$ì « 
Diftintivo Uè' Centurioni e una Rosa- (10) Chiabr- 
Poem. 19- 
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CLXXXII. LA SENTENZIOSA. 

MADIA FEìANCESCA CONTESSA SAVIOLl PADOVANA 
Dami d'orna d,l a S,-rr.-., li- 1 Gr,„. Hr,.-.. - ;ci ,a di Tojdm. 

Uni pelle d'ArmelIino (i) di quelle, che porti- 
vano i Giureconsulti . 
Al giudizio it' Savi universali 

CLXXXUI. LA SEKENA. 
GlROLAMA Gori Pannilini nei Tolomei 
Conti di Lippa Sanese (O . 
Una Luna piena con alcune Stelle turchine, 
come spente d'intorno. 
Che uvea del Citlo i maggior lumi spenti (4). 

CLXXXIV. LA SFAVILLANTE. 
Francesca Bussi ( s ) Marchesa Buonàccorsi 
Maceratese. 
Due occhi umani. 
Nostra ventura, se nasceste spentì (6). 

CLXXXV. LA SIGNORILE. 
Caterina Contessa D'Elci (7) Duchessa 

Salvi ati Fiorentina Romana . 
Un' Aquila , che tiene fra gli artigli da una par- 
te delle Spighe, e dall'altra uno Scettro. 
Assicura, nodrìsce , afrena, e regge (S). 

CLXXXVI. LA SINGOLARE . 
LeoNarda de' Marchesi Ballati Nerli 
nei Bandinelli (9) Sanese. 
Una Perla di gran preno. 
Per far ricco un, por gli altri in fovenale (io) - 
Gigli Opere Tomo I. 14 
(1) Quefta Pelle Dottorale vede., nello Stemma 
Fcterne. (a) Anoft. Cari 34^ (3) L'Armi Piterni ha 
Stelle Torchine , la Miriti!» Fa Lane . (4) Annibal 
Caro, (si Due Occhi Umani ha Io Stemma de'Busil. 
(fi) Chi.br. (?) I D- Elei a I M no l'Aquila con delle 
Spighe a' piedi . (I) Conti). Sorella primi di .Marte. 

(9) I Bandinelli dipingono Conchiglie nel Campo. 

(10) Petr- Son. 292. 
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CLXXXVII. LA SOAVE. 
Francesca Malevolti Baegagli Sanise . 
Fa per Impresa la stessa Arma sua, che è un 
Campo di Rose Bianche, e Rosse spartite. 
Così parte le rosi , e le parole (1) . 

CLXXXVUI. LA SOBRIA. 
Maddalena Pethucci Contessa D'Elci (2) Sa nese 

Un Uccello di rapina , che porta un Pane . 
Fimi qui i ma non si yiert satollo (3J . 

CLXXX1X. LA SOCIALE. 
Giulia Resta (4) Goldoni Milanese . 
Alcune Ruote da Orioli, che si muovono l'una 
1' altra. 

Tatti tirmi sono , e tutti tirano . 

CXC. LA SOMIGLIANTE . 

ORSOLA BANDI NELLI CO SÀNESE Dina d'Onci* dell* Sert- 
miiimi Rcal Grtn-Principjii* di Totem*. 

Una Tela abboiiaia di colori con alcuni Nicchi 
attorno di varj colori ripieni. 
Traduce in se dal primo Divìn Volto (7J. 
CXCI. LA SORPRENDENTE. 

ANNA LUISA BUONV1SI (S) MONTECATINI LUCCHESE . 

Una Stella crinita . 
Onde la man d' Amor titn per la chioma (9). 
CXCII. LA SOSPETTOSA. 

ELISABETTA DE' CONTI CERVINI [to) DEL VIVO 
NEI MIGN ANELLI SANESE. 

Una Cerva , che corre. 
Non si volge a mirar* s' anco è seguita (ii)> 

(0 Petr.Son. jo8. (a) I d'Elei hanno on' Aqnili 
con delle Spighe di Grano a' piedi / e in questi Ca$a è 
srande economia. (3) Dante Parid. a. (4) I Rea» 
fanno Dell' Ittlprcfi una Ruota coi denti. (5) Dante 
Parad. sS. (6) I Bandinelli spiegano piò Nìcchi nell' 
Insegna. (») 11 Btncvieni ■ (B) I liuonvisi fanno una 
Scella crinita. (9) Contile . (lo) I Cervini h 
Cerva nello Scudn . In) Tasso C»n. 7. 
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CXCttl. LA SOVRUMANA. 

DARIA CONTESSA SALVATICA li) NEI MARCHESE 
DOTTORI PADOVANA . 

Un Fauno Semideo, 
Che V Umano, e il Dìrìn mi pose in forse (a). 
CXCiV. LA SPECULATIVA. 
Elisabetta Credi Fortini Sanese. 
Un Compasso aperto verso alcune Stelle fj). 
Per me dtW alte rose altri non erra ( 4 ) . 

CXCV. LA SPEDITA. 

TEBESA MEDICI (jl FIORENTINA Dom. cV Onore dctli Sjrc 
■Ittìml Rtalr- Gran- Principe-» di Tonini. 

Un Trucco, dove siano più Palle, come nel giuoco 
della guerra, ed un Maglio in alto di batterne 
alcuna . 

E sua perdita stima il vincer tardi (6) . 

* CXCVI. LA SPIRITOSA. 
Giro lama Birivgucci (7) Tommasi Sanese. 

La Vite piantata dopo il Diluvio. 
Da indi in poi si fe la terra lieta (8) . 

CXCVII. LA SPLENDIDA - 
Maria Camilla Griffoli nei Sozzifanti (9) 
di Pistoia . 
La vìa Lattea in Cielo azzurro con de* Cannoc- 
chiali a terra drizzati a quella. 
Tatti rivolti alla superna strada (10) . 

14 ij 

(i) I Salvatici hanno un Uomo Salvatien pet Dì. 
«int.vo . (3) Vittoria Colonna. (3) Neil' Arma Pa- 
terna è un Computo , nella Maritale le Stelle . ( 4 1 Ber- 
nardo Tasso. (5) I Medici spiegano sei P-' 1 - ,OT - 
(8) B ^' r '^ 0cc ' d 'P' n F""> n *' Campo 



j- - — ■ (P) * —"«mi " 'liU 

Turchino, e Bianco. (10) Petr. Son. 266. 
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CXCVffl. LA SPREZZANTE. 
Antonia Bagliotti Odescalchi (i) Comasca." 

Un' Aquila volente in alto . 
Cui £ Ardir non cale (2). 

CXCIX. LA STABILE. 

CATERINA ZAFFIRINA DE' DUCHI SALVIATI 
CBAN COS'I r.STABtLESSA COLONNA (jj. 

Una Colonna, sopra cui sia riportata una Inse- 
gna Romana coi S P Q R. 
In cui s' appoggia il gran nome Lutino (4) . 
CC. LA STRAORDINARIA. 
Teresa Cevoli Rossebmis-i Pisana . 
Una Cometa (5). 
E gli spaventi , e le speran\e alterna (6) . 



Il Cavallo Ippogrifo volante in alio. 
Segno a mortale Arder troppo sublime (8). 
CCII. LA SUPERIORE, 

MANTA A VELLI A ADORNO la) MARCHESA DURAZZO 
GENOVESE. 

Una Scacchiera con una Regina bianca circon- 
data Ha più peni neri . 
Ella sen rida, e non ì pari il giuoco fio). 
CCIII. LA TEMPERANTE. 

MARIANNA VECCHI ANELLI MARCHESA CAVALIERI (11) 
ROMANA. 

Un Cane, che bee (come g Ue j d'Egitto) al 
Nilo correndo . 
Addolcisce la stte , e non tttmmor\a (12). 

(l) Un'Aquila (la nell'Arma Odesealdii .(2) Cbiabr. 
(") E' nota l'Insegna di quella gran Prosapia, (4) Petr. 
S<m.ia (S) Tal' C l'Arma Maritale. (6) Chiabrera. 
(;) I Franciottì portano un Grifone per Insegna. 
(8)Chìabrera. (p) Gli Adorni fanno una Scacchiera 
Ncta, e Bianca . (lo) Petr. Son. 206. (ti) I Cava- 
lieri portano nella Scudo un Cine- (12) Tansillo* 
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CCIV. LA TENACE. 

Caterina la gbua valgl'agneiia [■) peincipessa 
di cangi palermitana. 
Alcune Fasce Rosse. 
Tanto no/ose men , quanto più strette (i). 
CCV. LA TRASPARENTE . 

VlTTOBIA SAViNI (3) NEI GoPI PANMLINI SENESE. 

Uno scoglio di Cristallo di Monte . 
Conforma a sua bontà lo Turbo, e il Chiaro (4). 
CCVf. LA TRATTABILE. 

GIULIA CJONTLS.... MMIIA M.\iìt;ilLSA IUCCA^DL 
FIORENTINA. 

Tre Spade, quali sodo nell'Armi Paterna. 
JVon sanguinose tra guerrieri amici (s) ■ 
CCVII. LA TRIONFALE. 

«CCOLOMINI (tfj 

Un' Aquila con la Croce dell' Ordini Cesareo 
pendente al Collo. 
Penili Cesare , t Dio guida mi sano (7} . 
COVILI. LA VAGA. 

maeianne mansi lambeftin1 fs) lucchese 
bolognese . 
Un Anemone a diversi colori . 
€h' ogni suo fregio è non fatto ma nato fa') . 

CCIX. LA VAGHEGGIATA. 
Olimpia Cori Paknilini Landucci (io)SaNEse. 

Una Miniera di Rubini . 
Vista, che incontro al Sol pat si difende (11) . 

, . ( '> 1 Y*'B u " ne ™ du«Fascf Rosse hiinrio nell'Atra*, 
(al TantsUo. (3) I Stoini f anno Monti Bianchi. 
U) Dan. Par. 2. (5) Chiabrer. Serro- 4- (fi) I Picco, 
tomini soprappongono l'Aquila nello Stemma loro, 
g) Conul. Sorella quinta di (Wirte. (S) I Lamberrioi 
Fanno .ori Campo div.so degli stessi colori , die sono 

fanno Monti Rossi- (11J p tt r. Sor.. 1-- 
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CCX. LA VALOROSA. 

IPPOLITA LUDOVISA DUCHESSA DI SOBA BUONCOM- 
PAG NI PRINCIPESSA DI PIOMBINO. pri=» Oàm 
d'Onci! itit" Maestì Ultwlica- 

La Miniera del Ferro f.) • 
11 nome degli Eroi sveglia a viriate (2) . 

CCXL L* UBERTOSA . 
Flavia Petrucci (3) Borghési Sanese. 
Un Campo con delle Messi , che cadono sotto 
le Seghe . 

De' miei sparsi pensitr Bel frullo mieto (4) . 

CCXn. LA VERACE. 
Livia Vécchj nei Gori (s)Fannilini Samf.se. 
Una Faccia , come negli antichi Oracoli, bucherata 
nella bocca, dietro la quale parlavano i Sacerdoti. 
Così parila fra noi gli eterni Numi (6) . 

CCXIII. LA VERECONDA. 
Virginia Chigi (2) nei Buownsegni Saness . 

Il Mongibello ardente con delle Nevi d' intorno . 
Che in impunto arde , agghiacda,arrossa, e imbianca (fi). 

CCXIV,. LA VERMIGLIA. 
Maria Camilla Santini (9) Spada Lucchese. 

Una Rosa. 
Ed ajuta V arsura vergognando (io) . 

(I) La Miniera del Ferro dell' boia dell'Elba stl 
nel Principato di Madami, (a) Chiabreri . (3) I Pe : 
trucci fanno Seghe . (4) Lodovico Maritili . (5) 1 Gori 
hanno per Insegna una Faccia come di Mascherone con 
la bocca aperta. (6) Pad. Fido. (l) I Chigi fcow 
Iteli' Impresa Monti. (8) Petr Son. Io. (9) Nello 
Stemma de' Santini li vede una Roia Rossa, (lo) Din- 
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CCXV. L' UGUALE . 

Prudenza MignaNblli (i) SoderiNi Romana. 
Un Mare. 

Che per nuora liquor non cresce il Uro (1) • 

CCXVI. LA VIRILE. 
Altavilla Ranieri Contessa Oddi {3) Perugina. 
Un Cingolo militare imbollettato all' uso de' Ro- 
mani . 

Ore il maschio valor si manifesta (4) . 

CCXVII. LA VITALE. 

GIOVANNA MONCAQA GRAVINA PRINCIPESSA 
DI MONTEVAGO PALERMITANA. 

Una Sacca di Pane (5). 
A cui la vira di cotanti attiensi (6) . 

CCXVIII. L* UNICA . 



CLERI A GRILLA CONTESSA BDRROMEA (7) MILANESE. 

La Fenice , che fa il suo rogo sopra la Palma . 
Che sol se stessa, e null'altra somiglia (8). 

CCX1X. L' UNITA. 

AGNUS A PI CCO LO MI NI DELLA TEIANA 
NEI SOZZINI (9) SANESE. 

Due Palle accesa incatenate da Bombarda o 
Cannone volanti . 
Nella fida union li fori» addoppia (10) . 

(0 Spiegano ì Mignmelli Onde Marine, (a) Lo- 
dovico Martelli. (3) Gli Oddi portano n«U' Imprwa, 
ictii Clavi , che usavano i Senatori di Roma. 



(4) Tasi. Can. 2. (5) L'Arma Pstetna contiene alcu- 
ne Pagnotte . (<5) Chiabrera Poem. 1. (;) Hanno J 
Borromei per Geroglifico le Palme . (S) Petr. Son.'iaS. 
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Questo fu II nuovo Ruolo delle Signore Assi- 
emate , e ciascuno può immaginarsi quali voci di 
applaudimelo tramenassero tra un Emblemi, e 
l'altro; tantoché la Signora Vice-Segretaria era ' 
spesso obbligata a prendere una lunga pausa; e 
benché la notte fosse assai avanzata, non mancò 
chi facesse istanza, che da capo si recitassero i 
detti ingegnosissimi Emblemi: Ma venendo accer- 
tata 1' Udienza, che si sarebbono pubblicati per 
meno delle Stampe, per sodisfare tutta l'universi- 
tà de'Letterati, che d'arguzie, e di concetti tante» 
obbligati non avea fino a questo giorno mai ve- 
duta la pratica; cioè di ritrarre l'immagine di vir- 
tuose Gentildonne ne' Corpi dell'Armi gentìlitie, 
bene spesso di sterilissimo figurecomposte; e d'ap- 
plicarvi te sentenze de' più rinomati Poeti della 
nostra Lingua . Avendo pili volte la Signora Se- 
gretaria protestato, che se mai nel nominare le so- 
praddette Signore avesse lasciata qualche foro pre- 
rogativa dì Dignità, Titoli onorifici, e simili, ciò 
non era accaduto, che per colpa di chi ha trasmes- 
so i Nomi. Cosi dunque, con la Veglia erudita li- 
cenziandosi tutto il Congresso , fini la gran Festa 
dell'Aprimento del Collegio delie Balie Latineil io- 
di Febbrsjo 1719. Poiché però ne* giorni due se- 
guenti , che furono gli ultimi del Carnevale, più. 
allegrezze si fecero per tributo d'ossequio alla Si- 
gnora Archi rn agis t ra , e Moderatrici, e Bilie, ne 
seguiremo, quanto più breve si potrà, fedelmente 
il racconto. 1 
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CAPITOLO XVII. 

Partenza delle Dame dal Collegio, e di tutta t il- 
lustre Adunanza, e ritorno della medesima nel 
giorno seguente 20. Ftbkrajo dopo pranzo ; dentro 
il quale furono celebrate altre Feste , che qui si 
descrive no. 

Essendo partite le Dame dal Collegio quasi pres- 
so all'alba di questa giornata, non s'aprì la mat- 
tina l'Anticamera della Signora Archimagistra , ne 
occorse cosa da scrivere ; se non che 1* Archi- 
magistra dispensò molti de' Regali , che furori» 
in mostra jeri alla Piazza del Carmine, a; di- 
verse Comunità mendicanti , e Conservatori < * Spe- 
dali ; facendone gran parte a' Padri Osservami pe'l 
dono ricevuto da loro del Quadro di S. Bernardi- 
no frustante la Donna lasciva. Cosi per la tanto 
vegliata notte troppa Nobiltà Sanese non usci di 
Casa, se non dopo desinare , allorché ognuno sti- 
mò conveniente tornare a fare ossequio a quella 
gran Dama, ed alla Presidenza Petroniana, che 
appunto il giorno dovea scendere corteggiata alla 
Piazza con le Balie Latine , curiose di veder le no- 
stre feste del Carnevale , per tornare poi la aera 
alla Commedia Latina nello stesso Collegio dall' 
Archimagistra messa in ordine . Videsi dunque pres- 
so alle ventun'ora piena nuovamente l'Anticame- 
ra di Nobiltà d'ogni sssso, e le Gallerie, e la Sa- 
la d' ogni maniera di gente ,* ed in questo mentre 
ricevette l'Archimagistra Ì Complimenti delle Co- 
munità Religiose, e Secolari, che differirono i lo- 
ro offiij , come si disse, a questo giorno: ed il 
Sig. Cav. Squarci Arcintronato , come Maestro di 
Camera, «rane l'introduttore. Ma verso il fine 
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venne al Collegio un prezioso , e memorabile Piagala, 
che non possiamo tacere . Questo consisteva in 
ventiquattro pezze parie di panno finissimo Rosa- 
to j parte dello stesso Turchino Scarlattaio, parte 
di nobilissime Saje di color di rosa, e celeste , tut- 
te al vestiario delle Balie Latine pe'l verno , e per 
la state; e questo dono mandava il Sig. Cav. Mar- 
cello Biiingucci , il quale, dopo aver mostrata la sua 
magnificenza neJl'ornare la sua Patria di più fab- 
briche sontuosa? e promosso il traffico della mede- 
sima con Livorno, e diverse Piane d'Italia per 
via di nuovi mestieri di Lana , e Seta , ha ultima- 
mente eretta una più famosa fabbrica iti Calcinala 
nelle sue possessioni Casolane , dove col benefizio 
d'un'acqua perenne, ed alla tintura di più vivaci 
colori la più attiva di quante mai in Toscana , e 
fuori se ne siano trovate , e colla commissione de* 
migliori Artefici d' Olanda al più gran costo con- 
dotti, ha istituito un' officina per fabbricare detti 
finissimi panni d'ogni maniera, e Rami, e Gual- 
che; tanto che non solo all'assortimento di Livor- 
no , ma di più Mercanti Italiani questi suoi me- 
stieri lavorano ; ed oltre al risorgimento della mer- 
catura Sanese, gran sollievo la povertà di quel Con- 
tado ne riceve. Che se altri pochi Cittadini di tali 
massime, e d'ottima esecuzione delle medesime la 
nostra Patria potesse contare , tornatebbe ad esse- 
re, quale una volta fu , l'Emporio de' Negozj della 
Toscana : E dopo questo ricchissimo dono , il man- 
dato dal Sig. Cavaliere invitò la Signora Archima- 
gistra, e le Latine Balìe per la mattina seguente a 
colazione nella sua Villa nobilissima chìamataTor- 
re Birmguccì poco fuori della Porta Fiorentina. 
Molto si trattenne tutta l'Anticamera nelfosserva- 
re quei panni , che certo a qualsivoglia mostra 
d'Olanda, e d' Inghilterra fanno vergogna. 
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Uscirono finalmente le Signore, e postesi nel- 
le Carrone andarono alla Piazza, procedendo al- 
lato all' Archimagistra ì Littori con le verghe de- 
scritte, ed appresso slla sua Carrozza, in cui era 
la Principessa dell'Accademia , e la Segretaria : Se- 
ggano i Cocchi delle altre Dame, e- Moderatrici, 
e Accademiche; ìndi l'Arcintronato Maestro di Ca- 
mera , e poi le Balie, ed appresso il seguito di mol- 
ti Gentiluomini; talchi in tutto erano Canone ot- 
tantaquattro, avendovi mandato ancora il Corteg- 
gio Monsignore Arcivescovo , e la Signoria . Et* 
la Piana tutta apparata ne'palazzi con ricche cor- 
tine pendenti dalle finestre ; ed il primo spettaco- 
lo fu la comparsa de' Comuni della Montagnuola, 
che mandavano al Collegio una grossa provisione 
di legna, e di carbone portata da trecento fra Mu- 
li , e CavaIli;non sema cha vi fossero caricati Ci- 
gnali, e Caprioli, e Lepri morte; e n'erano Con- 
dottieri Tano Profetti della Sughera , e Tistone del 
Belagio , ì quali venivano in Maschera insieme 
coi Guidatori delle Bestie con Pifferi , e Cornamu- 
se, e Contadinelle sedenti su '1 basto ; ma poiché 
-ebbeto fatte poche girate per la Piana stessa, fe- 
cero volta alla Casa Petroniana a posare i lor Do- 
ni, dove ricevettero una lauta merenda. 

Sgombrata la Piana di costoro, v'entrarono per 
due strade i sempre festevoli Rotfi in Maschera , 
rappresentando da una parte i Pastori della Marem- 
ma guidati da Cerere, e da Giano in un Carro, 
e vestiti di giallo, e bianco, e coronati di Spighe , 
cavalcando ben montati Cavalli, e di Spighe bar- 
dati: e dall' altra parte i Pastori della Montagna 
guidati da Diana e da Bacco, vestiti di rosso, e 
di verde , coronati quali di parapano , quali di quer- 
cia, e con tali bardature ne'loro Cavalli similmen- 
te. Etano cento cinquanta per pine, e dopo la 
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gioconda mostra, che fecero in due girate, scesero 
al giuoco del Pallone sul campo coneeduio loro 
per quella volta dagli Scolari Nobili ; e bastò il 
dubbioso e ben garoso contrasto del Pallone , e 
delle Pugna per tre quarti d'ora, essendo salite 
l'Archimagistra , e le Gentildonne, e le Balìe so- 
pra una gran Loggia di legno a tale effetto prepa- 
rata fuor del Palazzo della Mercanzia, dove quel 
Magistrato Illustrissimo diede loro un generoso 
rinfresco . Uopo questo si riportò la Presidenza, e 
le Balie al Collegio per sentir la Commedia nel nuo- 
vo Teatro, in cui si raccolse la più scatta udienza, 
con l'intervento de'Collegj , Tolomei, Arcivescova- 
le, e Soletano: E la disposizione del Teatro all' 
uso di quei di Roma antichi era questo, che in 
gran parte non differisce dalla struttura del Teatro 
dell'Accademia Olimpica nella Città di Vicenza, 

CAPITOLO XVIII. 
DcltaCommciia Latina, che si rappresentò la stra 
del ventesimo di Fetbrajo nel Collegio ielle lìalis 
Ialine , e del Ttatro all' uso Latino antico quivi 

Fra dunque il Teatro formato in giro da sedie? 
gradini, che si staccavano dall'Orchestra, e con 
quella s! ricongiugnevano, lasciando nel piano dì 
mezzo un grande spazio per altri sedili; e sopra 
l'ultimo più alto gradino giravano diciassette ar- 
chi nella maniera , che si riconoscono i sedili , e: 
gli archi del Colosseo. Questi nostri erano fabbri- 
cati di legname di noce interziato d'oliva, e di 
Stipiti dorati; e le Colonne degli archi colorite a. 
intonacatura di Lapislazzulì sosteneano d' avanti 
Stame di bronzo dorato figuranti gli antichi in- 
ventori, cosi Greci che Latini, della Satira, dell» 
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Comica, della Tragica., e della Mimica; e l'ar- 
co di mezzo sporgeva con un piccolo migrano un 
poco in fuora, e si distingueva con maggiore al- 
leila (a guisa degli archi di meno , che ne' Tea- 
tri Romani si serbavano pe' Cesari) per serviiio 
della Residenza Petroniana ; ed attorno gli archi gi- 
rava un Balaustrato a oro; siccome dorali erano i 
sedili dentro detti archi adattati a tre ordini, che 
vengono a corrispondere ai moderni Palchetti o 
siano Casini. Gli Architravi etano intagliati a figu- 
re degli antiehi strumenti armonici dell'Orchestre 
di Grecia, e di Roma; e la gran Soffitta dipinta 
sopra ì cartoni di Baldassarre da Siena, ordinati 
per un Teatro di Campidoglio dal Sig. Giuseppe 
del Sole di Napoli, figurava i sette Pianeti in set- 
te cerchi distribuiti, siccome primi esemplari dell* 
armonia, e del salto; non essendo altro la sai [azio- 
ne della sinistra a destra, che il moto dèi Sole dall' 
Oriente all' Occidente; ed il salto dalla destra alla 
sinistra figura il corso delle stelle erranti. Final- 
mente venendo alla prospettiva della Scena , scor- 
gessi un grand' arco, che dividea la Scena in- 
teriore dall'esteriore; od attorno a quello le Muse 
esprimenti t diversi officj , ne' quali vennero da 
Apollo destinate per l' esercìzio della Poesia; pit- 
tura egregia del Sig. Cav. Ghezzi di Roma . 

Il Sipario , che copriva la Scena interiore, e 
the fu detto per la Scena comica appunto Siparlum , 
re! Mìmicum vclum , per la Tragedia Aulcum , rap- 
presentava la boschereccia, in cui Romolo ^quan- 
do machinava. i] rapimento delle Sabine, ordinò i 
primi Spettacoli, intrecciando le frondi degli albe- 
ria maniera di padiglioni; e v'erano scritti sopra 
que' due versi d' Ovidio del Primo de Ari: amandi: 
Mie , quas [alerai numerosa Palatia , fronda 

Simplieinr posine , Scena sìne arti fuil . 
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Questa tenda , dipìnta dal pennello a'nostri giorni 
incomparabile del Sig. Bibbiena , calava sopra l'Or- 
chestra similmente da Juì al di fuora tratteggiata, 
luogo pe' Sonatoti ; non senzachè .giusta la prati- 
ca de' Romani , che quivi talora e i Senatori, egli 
Oratori esteri indicevano, abbia voluto il Sig. Nic- 
codemo Archimaestro adattarvi un'ordine di Sedi- 
li, per tali persone, che quivi volessero sfuggire 
la competenia de' luoghi, o trovar maggior como- 
do di libertà . 

Descritto pertanto i! Teatro, verremo a par- 
lare della Commedia , la quale non si cominciò pri- 
ma, che fossero disposti tutti ai luoghi loro ; cioè 
la Signoria Eccelsa , e !a Presidenza Petroniana 
sotto l'arco di meno; le Moderatrici, e l'Accade- 
miche con le altre Gentildonne sotto gli archi del 
giro, ne'quali dalla parte destra ne' Sedili di dietro 
vedeansi le Balie Latine, e dalla parte sinistra dì 
dietro pure molte onorevoli Cittadine dalle Dame 
condotte. Al primo gradino, e secondo sotto le 
Gentildonne sedeano t Magistrati,* Collegj Sane- 

gnoria ; ed al reno grado il Nobil Collegio Tolo- 
mei , come considerato membro delia Signoria me- 
desima . Al quarto gradinogli Oratori delle Acca- 
demie Italiane, e poi quelli delle Città dello Sta- 
to, indi gli altri dell'Università Sanese.'Al quinto 
gli Intronati; ai sesto la festevole Congrega dei 
Roni ; al settimo Ì Fisiocritid , e la Colonia d'Ar- 
cadia ; all' ottavo il Seminario Ar ciré scova! e ; al 
nono ìl Soletano ; e da 11 in poi fino a tutto il 
quindicesimo i Rappresentanti le Arti della Città ; 
e nell'ultimo sedile sedicesimo la Famiglia Petronia- 
na, mescolandosi finalmente nel meno il Popolo, 
distribuito nelle Sedie da! Maestro di Camera dell' 
Archi mag istra • E quanto agli Ecclesiastici, non 
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essendosi ancora concordato il luogo con Monsi- 
gnore Arcivescovo, che pretende doversi loro lo 
stesso che a Flamini Diali nel Teatro Latino, si 
sparsero alcuni fta gli Intronati , alcuni ne' Coile- 
gj in figura di Dotiori ; e credcsi , che questo Ze- 
lantissimo Ptelato abbia un tal preiesio accattato , 
per allungate la resoluzione, e cosi impedire, che 
i Preti abbiano Sedile positivo agli spettacoli di 
ramo sesso femminile mescolati; seppure non sarà 
loro dato il comodo di riponersi insieme co' Clau- 
strali dietro a ocrte Gelosie, che sopra gli Archi 
riescane . 

Raccolta per tanto 1* udienza fu fatto intende- 
re a tutti per metto dei Littori dell'Archi magistra 
sparsamente disposti, che non si applaudisse al- 
trimenti, che con un Latino Vivzi ai Comici, e 
dopo una graziosa Sinfonia di Latini Strumenti fu 
tirato il Sipario. Dietro a questo apparve una Sce- 
na di Civile con veduta di Case, e Portici, secon- 
do l'antica Architettura Romana, che era una del- 
le prospettive, le quali Baldassarre da Siena avea 
dipinte per la Sala del Campidoglio, come s'è det- 
to. Il palco era diviso in due piani, uno più alto 
al passeggio de' Comici disposto, che si chiamava 
Proscenio; l'alto più basso ad uso de' Saltatori , e 
del Coro tra t'Orchestra, e il Proscenio, che di 
Pulpito avea nome; d' onde presero a chiamarsi 
Pulpiti que' luoghi più elevati, da' quali si parla 
oggidì nelle Chiese Cristiane al popolo, o sì can- 
tano l'Epistole, e i Vangeli. Nel Pulpito dunque 
si fecero vedere due personaggi, che uno figura- 
va l'antica Commedia Romana togata, l'altro la 
moderna. La vestitura del primo era una toga bian- 
ca riportata di Mascherette , e sotto quella per sot- 
toveste la Palla, e ne' piedi il Socco giallo non 
dissimile alla Calzatura , che oggi si vede negli 
Armeni . 
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L'altro era la Tragedia moderna, o sia !a Tra- 
gicomica con la sua propria vestitura, che facen- 
do un erudito contrasto fra di loro sopra il prima- 
to , e dominio degli affetti umani, presero a ri- 
prender?! i loro particolari difetti, cioè la Commedia 
moderna rappresentata da Donna Maddalcna'Barni 
ne' li ossi, Balia Latina Sanese, altercando con Donna 
Aldimava SaliKovia di Vestfalia, Balia Latina figu- 
rante l'azione antica Romana, tacciava la Trage- 
dia antica delle strettezze del luogo, e del tempo, 
a cui obbligava l'azione, mentre più d'una muta- 
zione non si facea,e talora restringeasi il caso al 
tempo, in cui l'opera si recitava; laddove a'tem- 
pi nostri scorgesi, che l'arte maga trasmuta ad un 
tratta una Capanna in una Regia maestosa, e 
questa poi in un Carcere, o in un Giardino. Al 
che ia Commedia prisca rispose, che presso i Ro- 
mani godeansi pure tale magnifiche apparenze, a 
cambiamenti delle Scene chiamati Duttili, e Versà- 
tili ;che però solo si mutavano , quando nella stes- 
sa occasione dopo la Commedia si preparava la 
Tragica , o la Satirica, secondo racconta Vitruvio. 
Ma che l'unità dei. luogo più si conforma all'uni- 
tà dell'azione; il che da' Francesi più osservanti 
imitatori del Palco Latino oggi sì pratica e nella 
Tragedia, e nella Commedia; e che pure fu prati- 
cato- da' nostri Italiani nel Secolo Sedicesimo. Di 
più fu ripresa la Romana rappresentazione e ne' 
Soìiloqiij, e ne " e macchine, che dal Cielo si 
faeeano scendere con qualche Deità per tscioglie- 
re qualche intrigo . 

Dall'altro canto la Tragicommedia moderna fu 
condannata dell' improprio mescolamento de' perso- 
naggi vili con gli Eroici, vedendosi talota un Ser- 
vo buffone, sollevato alla confidenza d'un Monar- 
ca, per trattargli i maggiori affari. Indi passò 
alle 
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alle rappresentanze musicali de' nostri tempi , ne' 
quali la Poesia, che una volta eri maggior sorel- 
la della Musica nella famiglia d'Apollo, oggi gior- 
no e divenuta sua vilissima schiava , dovendo i 
Componitori de' Drammi soggetti alla battuta de* 
Maestri di Cappella, che ignorano ogni maniera di 
regola poetica, misurare i loro versi alla capriccio- 
sa combinazione delle note musicali , per le quali 
ormai converrà comporre un Vocabolario a post* 
di voci sema I,e sema U,- le quali lettere ne'pas- 
saggi fanno nitrire, ed urlare le Cantatrici, e mo- 
strar loro i denti anneriti dalla liscia. Equi par- 
ve, che la sferza della Satira si rivoltasse contro 
eerti Poetelli , che ponendo le mani su le azioni 
Teatrali più lodate , fanno a guisa di Nerone , che 
decapitava le statue degli Dei per adattatvi la pro- 
pria testa; cioè guastando il buon' ordine . e la mae- 
stria d'una Scena ben condotta, fanno venire a 
svolazzare una Tortorelia, o un Rusignuolo dove 
dovrebbe stare a ruggire un Leone; talmente che 
le azioni Teatrali de' nostri tempi siano come gli 
Arabeschi della Cina, ne'qujli si vede il busto 
d' un'Uomo terminare in gambe di Sfinge. Sosten- 
ne però la Tragicommedia moderna Italiana le sue 
ragioni , portando in mostra 1 Caratteri da se inventali 
d'una maniera di ridicolo, a cui non pensi) mai 
Aristotele ne' suoi precetti; Queste sono le Masche- 
re incomparabili degli Arlecchini, -e- de i P ulcinelli, 
che quando graziosamente sono atteggiali, fanno 
sciogliere all'improviso le risa degli uomini più 
serj, e più ipocondriaci. Finito <jiie-to piacevole 
e satirico prologo, diedesi irincipio all'Opera, che 
fu la Calandra del Cardili;. I ibbiena ; azione cosi 
lodata dal Giovio, e i.-tinizz..ta all' uso del Colle- 
gio Petroniano dalla Sig. A retatila Savini ne'Rossi, 
quì addietro fra le Pastorelle più erudite d'Arcadia 
Cigli Opere Tom. t 15 
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rr.emnv.-ita. I Personaggi furono rappresentati dal- 
ie Bilie Latine Sanesi , e dalle Fanciulle , che pe'l 
Baliatico Latino stanno in educaiione; nè quanto 
all' espressione naturale si porea desiderar di van- 
taggio; il che non sarà difficile a credersi da co- 
loro , che sanno, che la recitatone Comica, e Tra- 
gica in Siena più che in ogni altro luogo dì To- 
scana , e d'Italia a maraviglia si professi. 

Gli Intermezzi inventati dal Sig. Conte Filip- 
po Tolomei de'Signorì di Macereto , e Conci di Lip- 
pa; il quale fu medesimamente direttore de' Balli, 
ehi riuscirono applaudi rissimi ; e furono." Il primo 
all'Infanzia alludente , fu la Saltatone Enoplìa in- 
ventati da' Cretesi per nascondere con quello stre- 
pito il parto di Giove nato di Rea a Saturno, co- 
me s'espone da Pietro Segnino nelle Medaglie; ben- 
ché Dante in altra maniera ne divisasse; là dove 
parlando della Montagna d'Ida in Creta nel 14. 
dell' Inferno disse : 

Rea la scelsi già per cuna fida 

Del suo figliuolo , e per celarlo meglio , 

Q.:;,!/:Jn fiar.g;s , fi facta far le grida. 

E Donna Ottavia Mannozzia espresse a stu- 
pore la figura della Donna partoriente , accompa- 
gnata dall'azione delle altre Bilie sue Compagne, 
che la saltazione componevano > 

Il secondo Intermezzo alla Fanciullezza allu- 
dente , furono i giuochi de' Fanciulli Siciliani avan- 
ti il Sepolcro di Diocle in quell' Isola istessa ; co- 
me riferisce Teocrito , e come graziosamente ce gli 
dipinse al vivo nella sua traduzione il Sig. Dottore 
Anton-Maria Salvini ; e questo fu eseguito a ma- 
raviglia da alcuni Giovanetti Nobili, tra'quali porr 
tarouo il vanto il Sig. Lattanzio Bulgarini, e Mar- 
chesino Flavio Chigi . 
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Petroniano. 

Al Terzo Intermezzo servi d' il 
costume delle Madri de' Popoli Pstlli , che parago- 
navano i loro Bambini al contralto coi serpenti;e 
qui operarono mite le Gentildonne, fra le quali 
ottennero i primi applausi la Sig. Maria Tommasi 
Bulgarinì, Signora Marchesa Virginia Bandirli BÌ- 
chi, Signora Marchesa Agncsa Chigi Piccolamini , 
Signora Virgìnia Nerli Ballati Pieri ; e particolar- 
mente la Sig. Maria-Francesca Piccolommi nel con- 
trasto, che fece con un serpentsccio nero, chele 
avea laneiati più morsi . 

Tutta la festa Comica sarebbe ottimamente 
comparsa.se la Sig. Aretafìla avesse fatti dei tron- 
camenti a quel!' aiione alquanto licenziosa; come 
sogliono fare tali Religiosi , che mettono sulla Sce- 
na il D. Pilone; Perlochè V Archimagistra resti 
mortificata d'essersi confidata troppo d'altrui, senza 
sottoporre 1' operetta alla censura ; e tanto p : ù che 
riconobbe, che oltre ì Signori Seminaristi , ancora 
le Balie Latine s'erano arrossite: onde avendo com- 
messa a me Salvador Tonci pe'l giorno seguente 
la recogniiione del Latte Latino, osservai, che si 
era un poco riscaldato; e qualche più esatto Ana- 
tomico , che vi fece più sottii diligenza con la len- 
te, asseti in alcuno dì quei latti avere riconosciu- 
to qualche desiderio di dormire una notte col mi- 
lito. E questo è quello, che appartiene alle feste 
del lunedi del Carnevale . 



■Si) 
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CAPITOLO XIX. 

Della Consulta pubblica tenuta dati 'Archimagistràla 
mattina del martedì del Carnevale, e delle Lette- 
re, che rifurono lette da varie parti d'Europa 
scritte: E di varj Memoriali alla Presidenza pre- 
sentati ; onde dive/fi pro-.-icdiiner.ti vcnr.crojatii. 

La manina de'n- di Febbraio all'ora di Tetti 
sì riportarono e Gentiluomini, e Gentildonne, e 
Dottori nell'Anticamera delta Sig. Veronica , do- 
vendo andarsi alla Torre Biringucci; e non mancò 
la folla ne'Corridori; e nelle Sale - La Presidenza 
Ù--Ì riniie-amen'e alla Messa nella Cappella do- 
mestica, dove celebrò il Sig. Can. Provengano Ma- 
lia GìeIÌ dichiarato la mattina stessa Cappellano 
imeE'tte'del Collegio, Indi l'A'chimagistra volle 
,tìli"m ' li Consulta de'Censori dell'Infamia coli 
intervento (per quella mattina grazioso) di tutta 
le Moderatrici, e di molti Intronati e Lettera» 
della Città, ad uso di Concita .pubblica, .n ^ul 
prima fece leggere da Donna Raimonda Saloms 
Prussiana, Ealia Latina Depositaria del Segreto 
alcune Lettere venute la sera precedente da Roma, 
Vienna, ed altre patti. Da Honin verna scritto 
a>] Site. Abbate Uuaniio Sergardi Nipote dell 
chìmaiUtra, essersi di colà mossi per questa voi; 
»a i Nobili Bambini Sig. Raimondo Nonnato oe 
Marchesi Teodoli, e Me.ella P«™«*™V£°'£ri 
zia Casali; Da Ferrara il Sig. £n«o de Marchesi 
BeviUqna- Da Bologna la Sig. Comma Ute 
tore Marchese Monti, e Sig. Urani» ddS.g. Pie- 
tro Jacopo Martelli Segretario del Reggimento di 
uri a Città: Da Cernito del Contado F.orenrms 
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la Sianovi Belcolore Boccacci del Sangue' medesimo 
dell'Autore de! Decameronei nitri lattanti di meno 
di tre mesi Altre diverse Lettere portavano im- 
pegno della prole, che daranno quanto prima alla 
luce alcune Dame insigni d'Italia; come laSignc- 
la Marchesa Livia Adorno Dura zio Genovese di- 
morante in Roma, la Sig. Ottavia Qtiaratesi Cerini 
Fiorentina, ia Sig. Aurora ZabarelTa Sa mini nateli! 
Pisana, la Sig. Bramante Contessa S. Bonifazio in 
Cumeno Padovana, la Sig. Petra Pappafava Con- 
lessa del Velo Vicentina, la Sig. Isabella Burla- 
macchi Palma Lucchese, tutte Accademiche. Ap- 
presso furono letti memoriali di altre Nobili Matro- 
ne, e Cittadine Sanesi gravide, che chiedevano luo- 
go per le future loro Rede; e queste erano la Si- 
gnora Alessandra Fan toni Gori, la Sig. Lucrezia 
Tolomei Borghesi, la Sìg. Cintia del Golìa Placi- 
di, Donna Francesca Nerucci Mori ; alle quali fu 
fatta grazia in caso di felice parto . 

Ma quello, che più d'ogni altro consolò la 
Presidenta, fu una lettera di Vienna del Sig- Cav. 
Fr. Stanislao Amerighi Sanese Consigliere Aulico 
Cesareo, in cui assiemava il Sig. Niccodemo Ar- 
chimagistro , che al fine di Quaresima si sarebbe- 
ro trovate in Siena altre sedici Balie Latine dì 
quelle parti , e d'Ungheria, e di Sassonia; non 
mancandosi di farne ricerca di maggior numero 
per supplire a'bisogni del Collegio da tutti gli 01- 
iramontani desiderato ; ben chi a' medesimi non 
possa essere di profitto , attesa l' impose bili ti di 
mandar Bambini da' Paesi cosi lontani, ed il pas- 
saggio delle Alpi nevose, troppo alla tenera Infan- 
zia pericoloso < 

Dopo le lettere furono letti alcuni memoriali; 
che uno di Donna Maddalena Rami ne' Rossi Ba- 
lia Latina Sanese , la q,uale latinamente supplicava 
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alla Presidenza di potersi aiutare nel procacciare i 
pupatzi , e le pupazzo ai Bambini del Collegio, c 
poter fare un botteghino Latino di bagattelle da 
Ragazzi; ciò erano palle, e palloncini; siccome 
di calamari, e penne da scrivere per a suo tem- 
po ; é particolarmente di brachieriui gentilmente 
lavorati ; e tutto per modo d' appalto , prometten- 
do vendere le dette robbe ai giusti prezzi . 

A somiglianza di questo memoriale Donna Or- 
sola Penni Buzzichelli, altra Latina Balia Sanese, ne 
presentò pure un altro per fare in casa una botte- 
ghina bastarda di confetti, ciambelle, e castagne; 
e di poter fare vendere vino, e acque, e biscotti- 
ni alle Commedie Latine Petroniane ; offerendo man- 
tenere la Biancheria al P. Confessore, e la Ciocco- 
lata ; per il che l' Archi ma gis tra fecele chiamare am- 
bedue, mortificandole con una severa ammonizio- 
ne, e dicendo, che le Balie maestre debbono in 
Collegio attendere alla sola cura degli Alunni lat- 
tanti,- e che nell'istituzione de' medesimi il Fonda- 
tore avea aperto il negozio del Baliatico Latino 
abbastanza preveduto per ogni bisogno; Che se ta- 
li appaltucci si fossero introdotti , a poco a poco vi 
sarebbono state in Collegio la Balia bambocciata, 
la Balia ciambellaja , la Balìa Brachieraja, indi la 
Balia calzolaja , la Balia macellaja ; e che le mede- 
sime avrebbono succhiati ben bene i Ragazzi , e 
le borse de' Padri loro, in vece che i Ragaaii suc- 
chiassero alle mammelle loro letteratura, e pietà. 
Perlochè le due Balie Latine mercantesse assai 
svergognate se ne partirono, scusandosi (come fu 
detto) ciò essere stata insinuazione de'Parenti lo- 
ro; e dalla Consulta fu Iodato estremamente il 
provvedimento della savia Arthimagìstra • 

Per ultimo fu letto un memoriale di France- 
sco Quinza Stampatore del Collegio, nel quale si 
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PET RONIA NO . 2ji 
presentavano per la prima approvatone dell'Archi- 
magistra alcune Opere Latine ineditej avaniiche 
a' Superiori Ecclesiastici s'esponessero; ed i loro 
titoli erano questi t 

Joanncs Sabinus , de Bilia Arbiano , 

Francisco Maria Cardinali! Pkcolominei , qui pò- 
itea Plus Tertius , Hlitoria Smentii.. 

Q. Horatius Fiatai? , cum nods Alexandri Pic- 
colom'tnei nunc primum editis . 

Titus Lucrctius Carus,cum noùs Alexandi Picco- 
lomìnd nur.c primum edilis. 

Dissenationes Critica, Chronologka , Historka in 
eerta stlccliora capita n'istoria Ecclesiastica; Autho- 
re Magiaro Petra Maria Pierio Scnenù Ordirtis 
Servorum B. M. V. 

Stemmata Principimi Europa: ; Auihor: Fridtrìco 
Burlamaceh'toSadctatis Jetu in alma Senensium Uni- 
ver diate Gcographìa Professore . 

Ve Corde , TraBatus Joannis Mariti Lancisìi Ar- 
chiatri Pontificii. 

De Privilegiù Viduarum ; TraBaiùs lìoratii Sergar- 
diì Putridi Senensìs in Salernitana. Vniyersitate An- 
tecessoris ciprissimi, nunc primum tditus aim Qbscr- 
vationitus LaBantìi de Scrgardis Patridi Scnensis 
Juris utriusque DoBoris , ejasdem consanguinei . 

Caroli Bitfarrtnì Patridi Senensìs Alma Fioren- 
tina Rota: Auditori; , Commentarla ad Legcm cum 
Avu» per Josephum ejus Filium Typìs commina, ncc 
non varili addiBìonìhus locupletata . 

Camllll de Finerds Patridi Senensìs prò Regia Cel- 
situdine Cosmi Tertii Magni Hctmrìa Ducis Supre- 
mi Consilii Auditoris , Plaàta sehcliora per Cosmum 
tjus filium Juris utriusque DaBorem evulgata . 

Angustiai Putridi , Antiqttitates Scnemes vindìcataab 
Alcibiade Lucarino de Bellantibus Juris Consalto , Ptttri- 
eioqut Sencnsi , ntc non Proyens&na Basilica Aìdituo. 
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fusti Fontanili à Cubiculo Honorario Stimmi Potuti 
fids Clementi! XI. M'istoria literarta Aquilcjensis . 

Joannis Pignoli de usu , & abusu Campanarum . 

De pàtria Sancii Joannis frinii Foniijicis, Episton 
la Germanici lilii Sentnsis Socieiaiis Jesu ai Hìe* 
ronymum Patrem . 

Germanici Ptholomai Patricii Senensis Metropoli» 
tana Ecclesia Canonici , aie non Cclii Cardinali! 
Piccolominei . Ltonardique Matsilit Senensium Ami' 

Jus ; à Mario Ptolomtto Cornile Lippa, ac Domino 
Macereti ejusdem nepotc in tucem edita- 

Altre cose sarebbono rimaste da proporsi ; ma 
avvicinandoli l'ora di portarsi alla Torre Birin- 
gucci all'accennato pranzo , che il Sig. Cav. Mar- 
cello avea con tutta munificenza preparato alla 
Presidenza Petroniana, e alle Balie, ordinò 1' Ar- 
ehimagistra sciogliersi il Congresso ; ed appressate 
le Carrozze si partirono per quella volta. 

CAPITOLO XX. 

Si descrive i! Desinare tantissimo, che ebbe la Pre- 
sidenza Petroniana alla magnifica, e delizi la 
Villa , .ietta iti Torre Biringucci poco fuori di 
Siena; e dell' erudito imbandimento delle Tavole . 

O laniero in poco tratto di tempo le Carrozze 
dei Convitati alla Torre Birìngucci , dove il gene- 
roso Sig. Cav. Marcello insieme con la Sig. Ange- 
la sua Moglie, e con le Signore Olinda Tancredi 
ne'Savini , e Isabella Forteguerri ne'Sergatdi sue 
Nipoti, essendo sceso ad incontrare per qualche dì- 
stanza l'Archi m agistra , e la Nobile Accompagna- 
tura, 1 J introdussero nel Palagio nuovamente addob- 
bato, e di preziosi .Mobili , : di Statue Romane ; 



delle quali lasciamo di far menzione] giacche pur 
troppo d'alerò ci dà materia l'erudito Imbandì men- 
to dal Cavaliere preparato, a regolamento, per 
quanto si dice., della Sig. Lucrezia Se rg ardi ne' 
Monsignori sua Pronipote lettera tì ssi ma , in quelli 
fogli più volte nominala fra le Pastorelle , ed Ac- 
cademiche. Volle questa Signora, che il Pranzo cor- 
rispondesse in qualche maniera al Giuoco di Spiri- 
to celebrato la Domenica scorsa ; onde tutti i piat- 
ti dei Trionfi erano figurati a qualche significato 
di passioni, o affetti umani nelle vivande simbo- 
leggiati ; del quale apparato faremo, più brevemen- 
te che si possa , una distìnta menzione per non 
allungare da vantaggio il racconto di questo Im- 
ban di mento ■ 

Del Piatto àe' Princif) . 
Amore. 

Si figurava ì) Caos coi Principj confusi della. 
Natura, e Amore che gli separava; e quivi la gene- 
razione delle cose erano espresse in uova non nate 
di gallina, granelli, cervelli , e latte in varj para- 
menti: con paste a vento allusive all'aria, e alla 
terra non divise. 

Le Minestre . 
IL Piacere. 

Questa macchina era per le Minestre figuran- 
te il Serraglio del Gran-Turco in Constane in opoli, 
ove nelle Fontane del Giardino si vedeano le Sul- 
tane lavarti in Brodi saporitissimi j ne' quali nota- 
vano Tartuffi, Prugnoli, Salsicce, e Salami ecci- 
tanti la libidine del Gran-Signore ; e polpettine 
esprimenti i bocconi amatorj , che le Sultane ge- 
lose danno a quel Monarca; e lattuchette imbutir- 
me. conciliatiti il sonno; ed in meno al Serraglio 
IS iit 



Digitized by Google 



C 0 LLEG IO . 



<~ O LLEG IO . 

vtdeasi la statua di Maometto fatta di Cervellata 

di Porco . ■ 

V Alleno. 
V Amore Brutale» 
Dimostrava questa macchina la Reggia d'oro 
dì Nerone , che iacea castrare Sporo per maritarsi 
con lui; e v'erano in buon disegno spartiti Cappo- 
ni , e Castrato di Piste)* saporitissimo: E dove ca- 
scava il sangue di Sporo erano mostarde per tuf- 
farvi l'Allessa , . 



Vedeasi quivi la statua della Gelosia vesti» 

di pellicme di capi di Vitella Mongana; ed in 
quella vtste erano spaisi degli .occhi , e dtgìi orec- 
chi di quell'animale, siccome simboliche di quel 
mostruoso affetto, da cui veniva infunato un Ci- 
gnale cotto ingrufolato, che mordea un gentilissi- 
mo Adone composto di butirro di Calce. 



Ergessi sopra un gran piatto il Mausoleo 
d'Artemisia , la cui fabbrica era ammassata di Tor- 
tore, e Peritici , augelli mesti ; imbanditi in arrosto 
con varie paste' siringate, che formavano le Colon- 
ne della piramide; e all'intorno vi pareano sparse 
delle Iscrizioni, i caratteri delle quali si compone- 
vano di fiori di-fava, nelle cui ci/re nere fimboleg- 
gtarono gli Antichi il' pianta, gitistó il testimo- 
nio di' Festa Pompeo, e di Vsrroji? j il quale ri- 
ferisce, che il- Flamine -non mangiava fave-, per- 
chè i suoi Soft sono caratterizzanti di pianto : Ed 
intorno! stavano alcune Porchette arrostite figuraa- 
- ti le Prefiche del Catafalco. 



Il Grufolalo. 



Per la Gelosia. 



Per l'Arrosto'. 
U Dolore. 
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Per lo Stufato . 

V Amor Maritale'. . , 

Copriva timo questo servito un gran Padi- 
glione , dentro del quale scorgessi Arianna in let- 
to addormentata, e Teseo, che la fuggiva ; e tut- 
to il di dentro era imbandito di Stufato di Vacci- 
na tenera, e d'intorno al Padiglione vedeansi di- 
verse Statua di pasta siringata, figurami quale 
Ulisse , che lasciò per tanto tempo la Mogìie ; qua- 
le Protesico; quali altre di Mogli, che fuggiron- 
si da' Mariti come Eiena, ed altre assai da piA 
Favole cavate , e da più Istorie . 

Seconda Arrosto . 
La Fuga dei Desideri , 

Figurava questa vivanda !a Botte de! Cinico 
in meno al Mercato d'Atene, che solea dire: Di 
urna questo non ho bisogno; e da tutti i piaceri 
stava fuggiasco . Era questa Botte circondata da' 
quarti di dietro arrostiti di Capretto, Lepri , Co- 
nigli , ed altri animali , che sempre si vedono in 
atto di fuggire . 

Senili di Pesce. 
V Odio . 

Saccedevi agli imbandì me riti di grasso un re- 
gio servizio di Storione: E perchè ne' Pesci figu- 
rarono gli Egli) l'Odio, vedeasì l'Odio stesso in 
alia agitar Giunone, e questa sconvolgere l'arma- 
ta Trojana; Nazione sempre da lei odiata a mone. 
Era il Mare una salsa turchina saporitissima , e nei 
battelli a fior d' acqua presentava)! ai Convitati 
quel buon pesce in varie maniere cucinato . 
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V ìnsaUu . 
La Speranza. 

. Ài Pesci succedettero le Insalate ammassate in 
varie erbe, e mescolanze, e prugnoli, e canditi 
formanti il Monte Olimpo , sopra del quale vedes- 
si la Speratila; che del verde ti ciba; mostrare ad 
Alessandro Magnò domatore di tutte le propri* 
conquiste , i Mondi , che restavano da trionfare . 
Cacio, e Confetture. 
L'Invidia, 
In ultimo fu portata unita al Cacio ta Con- 
fettura, in cui venia simboleggiata l'Invidia inque- 
sta maniera. Stava nel mezzo del piatto espressa 
una muraglia in giro figurante quella di Roma , 
che appunto s' edificava; e la muraglia era di Par- 
migiano dorato, e le Torri, che il muro incoro- 
navano, di Marzolini diLucardo, e Cacio della Cre- 
ta Sanese.- D'intorno ai fossi di Roma vedeansi la 
Pozzolana , e la Calce ; quella da' cotogna» espres- 
sa, e questa da' co ri andò letti; ed all'intorno Con- 
fettura più grossa, dalla quale dolcissime Serpi in- 
zuccherate lisciano : Ed in prima vista vedeasi Ro- 
molo istigato dall'Invidia, che gli stava con la 
face d' appresso di Serpi avvolta , dare la motte 
al Fratello . 

Bevande calie . 
V Ambizione. 

Fu portata sulla Mensa come una Montagna 
fumante, per di dentro alla quale ai vedeano Gi- 
ganti ambiziosi, e temerari fulminati da Giove, e 
per le cime uscir fumo, il quale eradi Cioccolata 
sostanziosissima, e Caffè, e Thè., e Birra spuman- 
ti in varie chicchere di Porcellana, che in diverse 



Digitized by Google 



grotte del Monte erano disposte; e fra grotta , « 
grotta si y edeano cadere da' sassi stillicìdi pure 
odorosi, ciò erano di Rosoij , di Cannelle, e di 
varj aromi , e fiori conciati ; e sotto ogni stillici- 
dio stavano collocate lanette, e bicchieretti di cri- 
stallo , e tuttala falda della Montagna era di Biscotti- 
ni di Savoja.edi Mostaccioli Napoletani composta. 
le Fruita . 

Il Lusso della Cola. 

Vedeansi in un gran Trionfo le quattro Sta- 
gioni dell'anno tributare ciascuna dai suo Cornuco- 
pia non solo frutti anticipati, ma il Verno quelli 
della State , e la State , e la Primavera i frutti 
dell* Autunno. Ciò erano regali i più preziosi , che 
Éòsser potuti venire dai Giardini di Napoli ; corna 
Carciofi, Piselli, Baccelli, Sarage, Mandorle, e di 
cento aorte più; non sema che d all'Are rum agis tra 
fosse dato avviso alle Balie , che si guardassero 
dai frutti , ed erbe poco amiche del latte. 
Della Stjuhìittfa de" Vini . 

Passando da'Cibi alla Dispensa , avea il Sjg. Ca- 
valiere Biringucci disposta con particolare erudizio- 
ne la serie delle Bevande in quattr' ordini di Fia- 
•chi, e Vetrine, sedendo nel meno della Ditpen- 
aa la Statua d'Apulejo con quattro Uzze alla ma- 
no ; come il medesimo in Floridi! ci dà ad inten- 
dere . La prima coronata di painpani ordinata a 
spegner la sola sete, e cosi tutti i fiaschi del cri- 

ai -sitim: La seconda coronata di fiori , che indi- 
cava doversi la seconda volta bere per allegrezza ; 
e perciò nel second' ordine dei vasi vedeansi i me- 
desimi con la corona di fiori , e scrittovi al hila* 
tìmtint La terza uzza dì Mirto era cinta, indicante, 
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che la terza volta può bersi ancor senza sete 
per piacere; onde girand.-. il Mirto nella iena di- 
sposizione vi sì leggea ad voluptatem . Finalmente 
il quarto bicchiere era dalle ("rondi d'Elleboro ri- 
coperto per dare ad intendere, che alla quarta be- 
vuta' ne mende la pazzia dell'ubriachezza ; talché 
le frondi d' Elleboro cingeano il quari' ordine del- 
le Vetiine ; e nei motti di quelle fu posto ad insa- 
ninni. Nun occorrer! riferire la varietà de* vini 
d'Italia, e fuori, che il generosissimo Ospite avea 
raccolti, nè la vivacità dei brindisi, che fecero 
gli Intronati assistenti alle Tavole , tanto alla Pre- 
sidenza Petroniana , che alle Bilie; le quali dopa 
il lautissimo Convito furono condotte ne! vicino 
Boschetto dei Cedrati dalla Signora Isabella Sergat- 
dì , ad effetto, che vi si divertissero nel giuoco 
della Cieca , restando alla porta dì detto Boschet- 
to la Signor' Angiola Biringnccì Padrona di Casa 
per guardare , che qualche Mirtillo sfacciato non 
ingannasse con vesti mentite quell'innocente Con- 

CAPITOLO XXI. ■ 

Dilla Mascherata fatta dalla Presidenti Petronia- 
na, e dalle Accademiche, e Balle per la Città, e 
Pialla di Siena ; dove infine assisterono al Giuo- 
co del Pallone hi ordinato da' Nobili ; E del ri- 
cevimento per ultimo fatto alV Archimagistra , e al 
Collegio Petroniano nel Nobil Collegio Tolomci in 
Siena; dove stettero la sera del Carnevale ad una 
Tragedia da quella nobilissima Gioventù rapptt- 
semata; con che si conchiude questo racconto. . 

Pet solennizzare finalmente queste Allegrezze Pe- 
troniane avea pensato Madama Veronica , che sì 
travestissero in maschera V erudite. Accademiche 
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con le Balie , e con gli Intronali di seguito per mo- 
strarsi in quella guisa alla Piana di Siena, dov' 
era allora preparato dai Cavalieri dui Partito Bian- 
co, e Rosso il piacevole contrasto del Giuoco del 
Pallone iu Divisa: Periamo essendo quivi nella 
Villa Biriugucd disposti gli Abi.ti .per tali travisa- 
menti , e magnifici, e bene ornati Cucchi, entrò 
l'rtichimagistra pel maggiore di questi, rappresen- 
tandovi con la Principessa, e Segretària delle At- 
f'teuratt , col Magistrato Petroniano, e coi primi 
Oifiiiaìi degli limonati il Dodecateo di Cesare Au- 
gusto; cioè la Mascherata degli Dei, e Dee, che 
egli facea ne' suoi Conviti . Negli altri Cocchi , la 
disposizione de' quali non è troppo necessaria rife- 
rire, succedettero l'altre Gentildonne, ed Introna- 
ti , e Latine Nutrici , rappresentando varie passio- 
ni, ed affetti umani a relazione del di sopra ac- 
cennato Seminario degli Affetti , e dell' erudito Im- 
bandircene latto alla Torre Bitingucci ; le quali 
espressioni . siccome nella maggior parte si riferi- 
scono a quanto addietro si disse, cosi non ne par- 
leremo in questo luogo più aj disreso, bastando a 
chi legge di sapere , che con questo apparato de- 
gnamente si chiusero le Feste Petroniane, e che i 
Sanesi non si rammentarono aver veduta da grand' 

Quivi dunque scesero verso le ventidue ore della 
■era i Treni magnifiche nel girare , che fecero il 
campo del Giucco, furono le Nubili Maschere, e 
Balie regalate di Galani , e Gattelli da i Caporioni 
del Giuoco stesso: Indi per rimirare con più como- 
do tutta la battaglia , passò l'Aichimagistra col suo 
seguito nei nobilissimo Collegio Tolomei, dove 
incontrata alla porta dal P. Rettore , e da quella 
nobilissima Gioventù, fu condotta nelle stanie del-' 
la Foresteria, perchè quivi avesse agio conia (ita 
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Compagnia di smascherarsi , e rinfrescarsi ; indi 
dalla Foresteria nella Sala Accademica condotta la 
Presidenza Petroniana con le sue Camerate, presen- 
tissi alla medesima a parlare in nome di tutta 
quella nobilissima Università il Sig. Ranieri Gri- 
maldi in tal guisa . 

„ Ubi primùm, eruditissima Archi magi s tra * 
„ tandem cognovimus factum, ut Collegium Petro- 
„ nianum feliciter instiiutum, jamdiù optatam Lin- 
„ gui Latin* insta uraùonem pollice re tur , ingen* 
„ planè gaudium omnium eam felicitatem enixè cu- 
„ pientium occupavi! . Et quidem hoc tam fausta 
„ eventu jure merito nobis placemus, cum ex ilio 
„ habeamus, quod buie Urbi, quod Italia:, quod 
„ Orbi terrarum przclarum sani decus gratulemur . 
„ Td prsesettim , lettissima Archimagistra , hac spe- 
„ cìat eiimia laus, cum tuis consìliìs, tua: aueio- 
„ ritatì, tuatque sapienti^ Collegium Petro nianum 
„ acceptum referat illum honorem, quo nunc de- 
„ mum honestatur . Tua potissimflm facìum ope- 
„ ra, ut, quod inierat olim Cardinal» Petronius 
„ Consilium, feliciter absolveretur : Idipsum qui- 
„ dem Ludovico QuartodecimoG alitar urti Regi glo- 
„ riosissimo (Teste Georgio Morhofio) in mentem 
„ venerat, ut Urbem conderet.in qua incoia: tan- 
„ tùraLatinè loquerentur, ac tantùm Latini loquen- 
„ tes suis exemplis alios ad hanc eruditam imitatici- 
„ nem permoverent. Consilium, quod Regi veri Ma- 
„ gno datumfuerat, difKcultatibus ptepeduum , »uc- 
„ cessu caruit. Tam illustris ha:c laus, quam sibi 
„ tantus Rei proposuerat , Senarum Urbi nunc tan- 
„ demobtigii. Cum itaque, ornatissima Archimagi- 
„ stra,re ipu przstiterit, quod Ludovicus Magnu» 
M non effecit, quanta gloria: accessione te commen- 
„ datam quisque Euspiciai , compertum adeò est, ut 
-, meanon ageat predica Itone . Ex tam illustribus 



^ BUSpìciis Dobis poli cemur, l'ore ut, tjuztna prz- 
„ sertim opera icepta sunt , f elici t us in dies per- 
„ Sciamili . Ham jpem eximiat confirmant ingenio- 
„ se exercitationes, quìbus hesterna noite in Aula 
„ Petroniana quantum mgenio omnes vateatis, tara 
„ cgieg um ipecimen edidisiis . V us itaque , oma- 
,, lissìajs Acd.mics, .n Modem laudum panetti 
„ admi<'x,nou oramìssutas , ut l'eiiouiano Colie* 
,, gio decus tam fausiì iiu.hoati.m , unquam desit , 
„ prò «erto hahemus; cuoi ingemosa verità Eci- 
„ blerruta, quibus cdiaum vesirorum ingeoioiUB 
„ laudes prodidUri*. atque symbohea vestmm va- 

rietat, qua huoiì perdonata: .quam pravarum af~ 
„ (Vclionum ho.i.s, tàm vmutum amicas vi-i pro- 
„ basti», idip'um quam attentissime à vobis failum 
„ iti, non nbsiiiri pollice mui . Sibi loia nunc p>a- 
„ ni Italia placet, Utbiqtje Senensi honorem, quem 
„ ex Colicelo Petroniano gloriosi in alias partes 
„ diffunditj gramlatur Mea prssertim Patria Ge- 
„ nua, inter illustnores Itali* Uibes non postrema, 
„ hoc eodem se cunr.ilatam honore sentii; rr.eque 
„ Heo nostrarum nomine MatTOBarum , qua* in 
,, AcaHemicum vesttum Calura adscivmis , vobis 
„ cum grattai haocre, tura ageie jubet.quod ve- 
„ sito -utTacio in aliqua restituendo prisn Latini- 

tatis spe, Si ip".* vocantur: Ea pissertim. qt-j: 
„ piopediem in Nybiìium Familiarum con-olatij- 
„ netti, arqite in Patrie spem Filios enixu-a: 'unt , 
u hoc me orlici" erga v.« fan^r desiderani - Si prj; 
3 , CKteiis inter eas Maria Aurelia Adornia Duratia , 
0 , Invisibili! cognomento appellata, & Maria Mari 
„ Grimalda , cui AàmirubiUs noraen tribuistis fi), 
„ vobia eicurruni, rem profedlo (uidici so'et) acu 
,, taiigitis . Hs quidcni , aliaque , cum iis non pad- 

(i) Alluieti ali* Imprese csnsipute. 
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„ ex sibi ea certa spe blaudiuntur ', ut in suis Fi- 
„liìs, Coltogli Petroniani institutione educatis , 
„ Tullios, Hortensios , aliosque in liomana Republi- 
., caolini eloquentia spedato», redivivos gaudeant ; 
, ac Pairiam ideirco auchm honote., cumulatam- 
, qne beneficiis videant.Hic non Liguri solùm, 
, sed edam totius Italia:, immo Europa votasunt : 
, Ne illa irrita sint, vesttum est, lentissima: Nuiti- 
, ce», ad hoc è remotis , & varìis Otbis regìoni- 
, bus accita:, iu hanc operam totam vestram enn- 
, ferrc industriali], ut Infamcs , quos atendo* , 
, arque pura Latiuitate insti uendos suscepìstis, e» 
, lfguni, quibus vos obstrinjcistis , prsscripto, ala- 
, tis , alque ad elegantiorem humaruiatem infor- 

Applaudl 1' Àtchimagistra, e tutti gli altri cir- 
.ostanti al graziosissimo complimento delSig. Gti- 
naldi; ed in particolare per la notizia, che lor die- 
te (torse non tioppo comune ) della Città Latina 
iroposta al Gran Lodovico Decimoquarto: Indi Ma* 
lama Veronica con la solita francherà della stia 
iloquenza cosi al Cav. Convittore prese a replicate : 
Perhumaniter facient Genuenses Matrona:, 
, quòd instituium hoc nosttum, de erudieudis in 
, Latina Lingua pueris, tanta honoris sjgnifìcatio- 
, ne prosequantur . Neque verò quicquam nobis 
, libemius potest accìdere , quàm ut celebrari res 
, nostras ab iis videamus, quos probè constet , 
, semper & ingenue dicere ,& redi sentire . Gra- 
, tissimum portò est, quòd instituendos nobis Fi- 
, lios suos velini commìttere, utÈnostra discipli- 
, uà Collegium Ptholomsum, ilorentissimam bo- 
, narum Artìum Sedem ingressi, san&ioribus stu- 
, diis incumbant: Praclarè siquidem compertum 
, habemus , Genuensium Matronarum eicelsum 
, ammutii, divimaique indolcii esse; quod , & 
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superioium tcrcpotum monumenta , io quibin nec 
„ bellici quidem, in susceptis prò Christiana Be- 
„ pubiica exre^iiionib i< , laudes n nt , & nostra: 
„ ariatis exempla ahundè testantm :ProÌndè ti Fi- 
„ lios st»n> in hu;us Cymnasii Ìn»tiit;tÌonera tta- 
„ dar,ij illustre hoc, pra-:latisim<irum Fcermnarum 
„ de nobis judiciu;n, fair..? commendano a<i i,m- 
: , ncs gentes erit amplissima. Ni-;*ie enim duuita- 
„ rous , quin exemp!:» vestro permoia Italia unì- 
„ versa ad Petronianurn hoc Collegium ci>iiflu»t, 
„ illasque opiimas ad ('..iceniium Nutrices judicct , 
„ quas. prò Filiis sui* Mattona: Gennenses adscìve- 
„ rum. Ego, quandoquidem me (imparem profecìo 
„ tanta; dignirati , tantoque oneri) in hoc tamen 
„ Gy amasio ,eruditis Nutricibus praesse voluerunt , 
„ diligenter curabo, ut ills salis intelligant, in edti- 
,, candis instimeli dis^u e ad Sapientiam Pueris ve- 
,, stris, non esigua ex parte, Italia; spem ac de- 
„ ctis contineri „ . 

Inchinarono la fronte tutt' i Collegiali all'uma- 
nissime espressioni di Madama; ed essendo già 
l'ora del Giuoco del Pallone, il P. Rettore dispo- 
se quelle Signore alle Ringhiere, e finestre, dalle 
quali potessero comodamente assistere a quel no- 
bile spettacolo, composto di cento giovani Cavalie- 
ri per parte, con le loro divìse bianche, e rosse di- 
stinti; e poiché la notte gli separò dal Contrasto , 
passarono le sopradette Dame, e Balie nel Teatro 
del nobil Collegio Toloniei alla rappresentazione 
dell' EvìUnero- opera mirabilmente ordita dal P. Car- 
fani Maestro Accademico del Collegio , fra le stret- 
tezie de* nuovi divieti ordinati dalla Compa- 
gnia., ne' quali si prescrive d' escludere dal Palco 
ogni sorta di Personaggio Donnesco ; tanto che 
divisandosi fra quelle Italie Latine sopra il titolo 
dell' azione, non so chi d' esie seppe dire «sere 
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la natura umana ridotta ad un Sesso «olo . Com- 
pita la Tragicommedia , h Dame, e Balie Latine si 
congratularono con gli Attori; e nel partire lascia- 
rono ai medesimi Giovani alcune Tesi stampate., 
che erano quelle appunto, che nell'entrante Qua- 
resima doveano sostenersi ogni settimana dalli 
Balie Latine alla presenza di tutte l'Università Sa- 
nesi ; come nel proseguimento degli avvisi del Col- 
legio Petroniano, ciascheduno potrà a suo tempo 
sapere: E qui sarà tempo una volta di terminare 
il raccomodi queste Solennità ali'aprimemo di que- 
sta gran Casa istituite, parendoci aver soddisfatto 




nella prima Impressione di 



Fine del Tomo Primo. 
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